




















































































































































































































































































































































































































































































































I briganti interrompono quasi quotidianamente la linea telegrafica pres­
so il Ponte di Civitate e Ururi e rubano filo di ferro e altri materiali. Il 10 
luglio 1862 hanno bastonato il guardafili Antonio Romano, stanziato in 
Serracapriola, minacciandolo di morte se avesse riparato ancora la linea. 
Per limitare i danni e le spese e migliorare la corrispondenza, deve essere 
rinforzata la sorveglianza in quei due punti critici. 

749 

B. 436, fs. 4758 1862 

Nicola Cascione, Michele Collicelli e Francesco Morcaldi, assessori, a 
Gaetano Del Giudice, San Giovanni Rotondo 16 luglio 1862. 

Si lamentano del giudice Ferdinando Scarpetta e chiedono che il Prefetto 
lo «elimini» prima che il popolo lo espella dalla città con la forza. Il 
Delegato di P.S. ha raccolto sul suo conto prove «ineluttabili». 

750 

B. 436, fs. 4758 1862 

Gaetano Del Giudice a Emilio Lavaggi, Foggia 21 luglio 1862. 

Trasmette il ricorso degli assessori contro il giudice Ferdinando Scarpetta 
«per essersi messo alla testa del partito reazionario borbonico, che nelle te­
nebre non cessa dal tramare, avversando il liberalismo». 

751 

B. 436; fs. 4744 1862 

Gaetano Del Giudice a Urbano Rattazzi, Foggia 21 luglio 1862. 

A Foggia viene negata al Prefetto ogni possibilità di bene operare. 
Appena giunto nel capoluogo della Capitanata il Prefetto aveva pregato il 
Ministro di nominare altri due Consiglieri di Prefettura. Non è stato ac­
contentato. Ora, con l'invio a Sansevero del consigliere Federico Pasculli, 
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con le funzioni di Sottoprefetto, il Consiglio di Prefettura è ormai mes1-
stente. 

Ha chiesto con insistenza. soldati contro il brigantaggio e gli sono stati 
decisamente rifiutati, anzi La Marmara ha rotto con lui ogni corrispon-
_denza. · 

Ora chiede al Ministro di convincere il generale a inviarè un reggimen­
to di cavalleria, perché quello che c'è in Capitanata «è stanco, malato, con 
pochi cavalli servibili, che da più mesi ha sostenuto mirabili prove» e non 
può competere nella sterminata pianura con i briganti che hanno «cavalli 
scelti e rinnovantisi sempre».· 

752 

B. 436, fs. 4744 1862 

La Via, Maggiore Comandante provvisorio della 9• Legione dei 
Carabinieri Reali, ad Agostino Petitti Bagliani, Bari 28 luglio 1862. 

Il 22 luglio 1862 quattro carabinieri e ventiquattro militi della guardia 
nazionale di Volturara, dopo aver accompagnato l'usciere Vincenzo De 
Francesco a effettuare sequestri nelle masserie della zona, sono attaccati dai 
briganti nel bosco di Montauro. Due carabinieri e otto militi vengono uc­
cisi, disarmati, spogliati e i loro corpi sfigurati. La loro sepoltura è affida­
ta ai soldati, rifiutandosi tutti i cittadini di entrare nel bosco. 

753 

B. 436, fs. 4744 1862 

Pasquale Eliantonio, giudice, a Gaetano Del Giudice, Volturara 22 lu­
glio 1862. 

Giovanni Bilancia fu Costantino approfitta del tragico episodio per da­
re sfogo alle sue private vendette, tanto da spingersi a proclamare la re­
pubblica. Chiede l'invio di una Compagnia sia per prevenire o soffocare 
una rivolta popolare, sia per difendere il comune dai. briganti. 
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754 

B. 436, fs. 4744 1862 

Giuseppe Ruvo, sindaco, a Gaetano Del Giudice, Volturara 23 luglio 
1862. 

I familiari delle vittime necessitano di un sussidio, perché «frà i morti 
~e ne sono che hanno lasciato la famiglia in mezzo la strada». La popola­
zione è terrorizzata e nessuno vuole andare a recuperare i corpi. Chiede 
almeno un plotone di soldati. 

755 

B. '436, fs. 4749 1862 

Giuseppe Ru~o, sindaco, a Gaetano Del Giudice, Volturara 25 luglio 
1862. 

· I briganti si sono imbaldanziti e stanno preparando l'assalto al paese per 
«mettere il tutto a ruba e a sangue» e si sono accampati in vista dell'abi­
tato in contrada lacca, verso San Bartolomeo in Galdo. Sono oltre 160 uo-
111ini e se non viene subito inviata almeno una compagnia di soldati «è fa­
cile che una catastrofe immensa, irreparabile qui avverrà». 

756 

B. 436, fs. 4744 1862 

Berni, Sottoprefetto, a Gaetano Del Giudice, San Bartolomeo in Galdo 
23 luglio 1862. 

Il 22 luglio 1862 una banda di briganti (cinquanta uomini), provenien­
te dal bosco di Vetroscelli, transitando nel territorio di San Bartolomeo in 
Galdo, ruba tre giumente, taglieggia alcuni massari e passa nel bosco di S. 
Lucia, in tenimento di Volturara. Forse è la stessa banda che ha compiu­
to il massacro e, poiché il suo territorio si estende in quelli di Alberona, 
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Roseto e Volturara, chiede di poter partecipare alle battute contro i bri­
ganti perché vengano distrutti e si dia «a' massacrati ... una vendetta recla­
mata da tutti». 

757 

B. 436, fs. 4749 1862 

Cittadini a Gaetano Del Giudice, Volturara 24 luglio 1862. 

Dopo «La sofferta catastrofe» a difendere il paese c'è solamente la sta­
zione dei carabinieri e, temendo che duecento briganti invadano Volturara, 
chiedono che «Un nerbo di forza almeno di cento soldati» venga imme­
diatamente inviato per evitare «i minacciati eccidi». 

758 

B. 436, fs. 4749 1862 

Gaetano Del Giudice a Bossolo, Maggiore Comandante delle Truppe at­
tive, Foggia 26 luglio 1862. 

Bisogna mandare nel territorio di Volturara una compagnia di fanteria, 
che, oltre a combattere i briganti, servirà a «rianimare lo spirito abbattuto 
di quella popolazione». 

759 

B. 436, fs. 4749 1862 

Gaetano De Troia, sindaco, a Gaetano Del Giudice. Telegramma, Lucera 
24 luglio 1862. 

Informa della costituzione di una nuova banda di briganti. 
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760 

B. 436, fs. 4749 1862 

Bossolo, Maggiore Comandante delle Truppe attive, a Gaetano Del 
Giudice, Foggia 26 luglio 1862. 

Il Prefetto deve avvertire le autorità comunali eh~ ogni qual volta nel 
loro territorio si segnalano «comparsi briganti, o minacce, qd altri allarmi», 
le richieste di aiuto per un pronto intervento vanno rivolte al presidio mi­
litare più vicino. 

761 

B. 436, fs. 4758 1862 

Il Procuratore del Re a Gaetano Del Giudice, Lucera 26 luglio 1862. 

Federico Verna, capitano della guardia nazionale di San Giovanni 
Rotondo, gli ha inviato una lettera in cui, dopo aver parlato di «un ordi­
ne giudiziario sorto dalla melma», gli impone «arrogantemente» di non af­
fidare alcun incarico al giudice locale. Il procuratore chiede «tutte le car­
te» per discernere «dove sia l'oro e dove la melma». 

762 

B. 436, fs. 4758 • 1862 

Giuseppe· Scarpetta, padre del giudice di San Giovanni Rotondo, a 
Gaetano Del Giudice, Foggia 30 luglio 1862. 

Il giudice Ferdinando Scarpetta ha sempre imparzialmente amministra­
to la giustizia a: San Giovanni Rotondo e coloro che lo calunniano sono 
stati tutti, a vario titolo, indagati. Da quando poi il Governo ha affidato 
all'integerrimo giudice il controllo delle terre demaniali, possedute dalla 
maggior parte dei suoi detrattori, ancora più violente sono diventate le ac­
cuse nei suoi confronti. Il Prefetto deve proteggere l'operato del figlio, la 
cui onestà può essere attestata da Giorgio Greppi, capitano del 49° Rgt. 
Fant. 
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763 

B. 436, fs. 4747 1862 

Girolamo Caggianelli, sindaco, a Gaetano Del Giudice, Volturino 31 lu­
glio 1862. 

Il 30 luglio 1862 i briganti si sono impossessati dei documenti della can­
celleria comunale e della conciliazione. 

764 

B. 436, fs. 4749 1862 

Il Direttore Generale della Pubblica Sicurezza a Gaetano Del Giudice, . 
Torino 1° agosto 1862. 

Tutte le richieste per la presenza delle truppe nelle province meridio­
nali vanno inoltrate al 6° Gran Comando Militare, al quale spetta ogni de­
cisione. 

765 

B. 436, fs. 4744 1862 

Filippo D'Alfonso, sindaco, a Gaetano Del Giudice, Sansevero 13 ago­
sto 1862. 

Le conseguenze del brigantaggio si fanno pesantemente sentire. Le cam­
pagne sono· deserte e non si è preparato il terreno alla nuova semina. Gli 
agricoltori hanno abbandonato le colonie e il lavoro di tant( anni è stato 
distrutto in poco tempo. L'inverno si avvicina e dopo lo scarso raccolto 
«chi darà pane a tante migliaia di operai e contadini?». Gli armenti si ba­
rattano per pochi soldi e le masserizie vengono ritirate dalle campagne. La 
situazione è assai critica non solamente a Sansevero, ma in tutti i comuni 
del Circondario, tanto che «quei mezzi che avrebbero potuto utilmente es­
sere impiegati per la distruzione <;lel brigantaggio, saranno forse pel 
Governo necessari per comprimere le popolazioni agitate dal malcontento 
e dalla fame». 
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I proprietari di Sansevero cercano di organizzarsi contro il brigantaggio 
e una Commissione istituita dal Municipio sta raccogliendo fondi per so­
stenere gente armata, in gran partè composta dagli stessi proprietari. 

766 

B. 436, fs. 4749 1862 

Gaetano Del Giudice a Bossolo, Maggiore Comandante delle Truppe at­
tive, Foggia 13 agosto 1862. 

Riferisce che il Sindaco di S. Marco la Catola chiede l'invio di sessan­
ta militari nei comuni del mandamento per la distruzione della banda che 
imperversa in quella zona. Anche se la guardia nazionale di S. Marco si è 
particolarme~te distinta sotto la guida «dell'operoso e zelante sindaco», il 
Prefetto ritiene che sarebbe opportuno affiancare a essa una ·mezza 

( 

Compagnia di soldati. 

767 

B. 436, fs. 4749 1862 

Gaetano De Troia, sindaco, a Gaetano del Giudice, Lucera 23 agosto 
1862. 

La situazione di Lucera e <<de' poveri proprietari» fa spavento. Il bri- · 
gantaggio continua a infierire e le vessazioni sono tante. I salariati gli han­
no riferito che i briganti si sono prefissi di «mettere alla disperazione i pro­
prietari tutti, non esclu.se le infime classi per prodursi sollevazioni». Il gior­
no precedente i briganti hanno sequestrato quattro persone, tre sono state 
rilasciate, ma Leopoldo Cifaldi non si sa che fine abbia fatto. 

Quanto accade è in parte dovuto anche allo stato di avvilimento in cui 
versa la guarda nazionale di Lucera a causa del suo comandante Maggiore 
Granata, un tempo «tutto animoso», oggi «tutto torpore». Il Prefetto do­
vrebbe richiamarlo al suo dovere. 

253 



768 

B. 436, fs, 4749 1862 

Gaetano del Giudice ad Alfonso La Marmora, Foggia 25 agosto 1862. 

Il Ministero dell'Interno (Direzione Generale di P.S.) gli ha inviato un 
ricorso al Re (datato 15 maggio 1862) di alcuni cittadini di Sansevero che 
chiedono urgenti interventi per la distruzione del brigantaggio, che com­
mette «uccisioni di uomini e di animali, incendi e rapine». E, «quasi eh~ 
giungesse nuova la condizione di questa provincia in fatto di brigantaggio», 
il Ministero si è limitato a mandargli il ricorso affinché egli solleciti il 
Dipartimento Militare a prençlere quei provvedimenti necessari per difen­
dere i comuni dai briganti. 

769 

B. 436, fs. 4744 1862 

Giuseppe De Ferrari ai Sottoprefetti, Sindaci, Comandanti della guardia 
nazionale, Delegati di P.S. e Comandanti dei Carabinieri. Circolare a stam­
pa, Foggia 25 settembre 1862. 

Le misure da adottarsi per la distruzione del brigantaggio prevedono che 
tutte le autorità della provincia, con la collaborazione delle Giunte Comunali 
e dei «buoni cittadini», compilino un elenco di tutti i briganti del luogo, 
che, oltre ai dati anagrafici, riporti anche il precedente mèstiere e l'indica­
zione di parenti e amici. L'elenco «preciso» di tutti i briganti verrà stam­
pato e distribuito in ogni comune della Capitanata e anche nelle province 
confinanti «per metterli al bando della società intera». Il Prefetto sta con­
cordando con le autorità militari un piano di «attacco generale» al brigan­
taggio che «non gli lascerà più tregua fino al totale sterminio». Nel frat­
tempo si continuerà a difendere i paesi, arrestando gli amici, i manutengo­
li e le spie dei briganti e rimettendoli nelle carceri centrali di Foggia. 

770 

B. 436, fs. 4744 1862 

Gustavo Mazé de la Roche ai Comandanti di Corpo e Distaccamenti 
della provincia di Capitanata, Foggia 1° ottobre 1862. 
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Detta norme riguardanti il contegno e il servizio dei militari, ma si sof­
ferma. particolarmente sull'arbitraria carcerazione di numerosi individui sotto 
la «vaga» imputazione di connivenza con il brigantaggio senza alcuna prova. 

771 

B. 436, fs. 4744 1862 

Gustavo Mazé de la Roche a tutte le Autorità Civili e Militari della 
<;=apitanata, Foggia 7 ottobre 1862. 

Disposizioni sul modo di trattare i briganti che si costituiscono volon­
tariamente alle Autorità Civili e Militari. 

Molti briganti delle bande di Michele Caruso e Giambattista Varanelli 
vorrebbero arrendersi, ma non lo fanno perché temono di essere maltrat­
tati dalla popolazione e dai. soldati, e anche fucilati. Mazè garantisce che 
tutti i briganti che si presenteranno saranno trattati, senza alcuna eccezio­
ne, secondo le disposizioni di legge. Avranno salva la vita, qualunque sia­
no i delitti commessi, potranno avere «una relativa indulgenza» e non sa­
ranno minacciati e maltrattati. 

772 

B. 436, fs. 4749 1862 

Marco Centola, giudice, a Giuseppe De Ferrati, S. Mareo m Lamis 2 
novembre 1862. 

Trenta briganti si sono presentati alle autorità e in tempi brevi altri ven­
tidue faranno altrettanto. Alcuni hanno consegnato anche armi e cavalli. 
Chiede al Prefetto che siano condotti, «per circostanze locali e ragioni, che 
al certo non è uopo esprimere», nelle carceri di Foggia e di Lucera. 

773 

B. 436, fs. 4744 1862 

Alessàndro Righetti a Giuseppe De Ferrari, Sansevero 7 novembre 1862. 
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I rapporti giunti al Comando Militare di Sansever~ danno il brigantaggio 
in pericolosa ripresa, tanto che osa attaccare distaccamenti di truppa con 
forze ragguardevoli e minaccia i paesi. La sicurezza pubblica nel Gargano è 
«singolarmente» migliorata per le numerose «presentazioni» di briganti, ma 
resta difficile la situazione nella fascia di territorio che, partendo da Celenza, 
giunge al mare, comprendendo diversi mandamenti e boschi, fra cui quelli 
delle Grotte e di Dragonara, che sono « le fortezze del brigantaggio». Ad 
aggravarla ancora di più contribuiscono le difformi disposizioni vigenti in 

. province diverse: mentre in Capitanata il brigantaggio viene energicamente 
. contrastato, nel Molise si cerca di patteggiare· con esso. Ciò consente ai mal­

viventi di trovare rifugio nella vicip.a provincia, salvo poi scendere di nuovo 
in Capitanata, quando le circostanze lo consentono. Bisogna mantenere ri­
gorosamente lo stato d'assedio per impedire a chiunque di uscire dai bor­
ghi e dalle città senza speciale permesso, e occupare costantementei luoghi 
in cui le bande si riforniscono di viveri. Il Col. Luigi Testa è d'accordo, ma 
dispone di appena novanta uomini. Occorrono rinforzi. 

774 

B. 436, fs. 4744 1862 

Pietro De Simone, capitano della guardia nazionale, ad Alessandro 
Righetti, Carlantino 16 novembre 1862. 

Insieme al Sindaco ha impedito ai proprietari di soddisfare le richieste 
di viveri, armi e munizioni loro minacciosamente rivolte la notte tra il 14 
e il 15 novembre dalle bande di Michele Caruso e Giambattista Varanelli 
accampati in una masseria in località il Santo. Tutti gli uomini idonei so­
n'o stati. mobilitati per la difesa del paese e, quando i briganti sono giunti 
a tiro, hanno aperto il fuoco, mettendoli in fuga verso il Fortore. La for­
za di cui dispone non è comunque sufficiente a sostenere altri attacchi, per­
ciò chiede al Sottoprefetto l'invio di «un nucleo di forza regolare», altri­
menti non risponderà delle conseguenze di un eventuale ritorno dei bri­
ganti, di cui non si può prevedere il numero. 

775 

B. 436, fs. 4749 1862 

Il Colonnello Comandante le Truppe del Gargano ad Alessandro 
Righetti, Sansevero 23 novembre 1862. 
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Oppone un ironico rifiuto alla richiesta del Sottoprefetto di inviare 
rinforzi a Carlantino (la neve, che non molto tempo dopo avrebbe «sep­
pellito» il paese, avrebbe reso impossibili gli attacchi dei briganti) e Rignano 
(invierà la cavalleria, e anche un cavallo per il Sindaco, quando quel 
Municipio gli dirà di aver preparato un sufficiente numero di «palloni areo­
statici» (sic) per trasportarla su in paese). 

776 

B. 436, fs. 4749 1862 

Alessandro Righetti al Colonnello Comandante le Truppe del Gargano, 
Sansevero 29 novembre 1862 .. 

È giusto che i cittadini chiedano al Governo la difesa della vita e del­
la proprietà. Il Colonnello non ha il diritto di «deridere chi da due anni 
soffre terribili mali». Se non ha un sufficiente numero· di soldati glielo co­
munichi, perché egli possa rivolgersi a chi può provvedervi. 

777 

B. 436, fs. 4753 1863 

Giuseppe De Ferrari ad Alessandrò Righetti, Foggia 23 aprile 1863. 

Trasmette un mandato di f. 1.550 della Commissione Provinciale per la 
repressione del brigantaggio a favore dei militi della guardia nazionale di 
Chieuti per l'uccisione di due briganti della banda di Nunzio Di Paola, 
detto Caporal Nunzio, avvenuta nel bosco Maresca. 

778 

B. 436, fs. 4744 1863 

«Collettiva dei fondi e delle spese destinati per la repressione del bri­
gantaggio nella Provincia di Capitanata», Foggia 8 settembre 1863. 
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Totale delle sottoscnz1oni f. 117.148,44; incassate f. 62.973,63. Totale 
delle spese f. 65.109,82. 

779 

B. 436, fs. 4749 1863 

Alessandro Righetti a Giuseppe De Ferrari, Sansevero 22 settembre 
1863. 

Rimette un mandato di f. 1.749,69, ricavate dalla vendita dei cavalli se­
questrati ai briganti. La somma è destinata al cassiere della Cassa 
Provinciale per i premi e i sussidi a favore dei danneggiati dal brigan -
taggio. 

780 

B. 436, fs, 4756 1865 

Spedizione dei mandati per i premi e i sussidi accordati ai danneggiati 
dal brigantaggio, rilasciati al 31 dicembre 1865. 

781 

B. 436, fs, 4749 1866 

Giacinto Scelsi ai Sottoprefetti e ai Sindaci della Capitanata, Foggia 3 
gennaio 1866. 

Comunica la soddisfazione della Camera dei Deputati per i servizi resi 
dall'esercito e dai corpi di milizia nazionale durante la lotta per la repres­
sione del brigantaggio. 
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MANIFESTI, LEGGI, DECRETI, AVVISI, SERIE 1 a 

782 

B. 2, fs. 426 1862 

Legge che autorizza la spesa straordinaria di f. 2.000.000 per la realiz­
zazione della carta topografica delle Province Napoletane e Siciliane, scala 
1/50.000, secondo i sistemi di rilevamento in uso nel Corpo di Stato 
Maggiore. Torino 10 agosto 1862. 

783 

B. 2, fs. 486 1862 

«Regio decreto d'indulto agli autori dei fatti e tentativi di ribellione nel­
le Province Meridionali nell'agosto 1862. Torino 5 ottobre 1862. 

784 

B.2, fs. 543 1862 

Regio Decreto con il quale viene tolto lo stato di assedio nelle Province 
Napoletane e Siciliane. Torino 16 novembre 1862. 

785 

B. 3, fs. 928 1863 

Legge n° 1409 con la quale sono date disposizioni per la repressione 
del brigantaggio. Torino 15 agosto 1863. 

786 

B. 3, fs. 959 · 1863 

Legge n ° 1409 per la repressione del brigantaggio. Decreti e 
Regolamenti. Torino 20 agosto 1863. 
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787 

B. 3; fs. 938 1863 

Regio Decreto n° 1414 col quale sono designate le province infestate 
dal brigantaggio. Torino 20 agosto 1863. 

788 

B. 2, fs. 1106 1863 

Il collegio elettorale di Foggia (n° 119) è convocato il 24 gennaio 1864 
per procedere alla elezione del proprio deputato. Una eventuale seconda 
votazione avrà luogo il 31 gennaio 1864. Torino 27 dicembre 1863. 

789 

B. 2, fs. 1107 1863 

Il collegio elettorale di Sansevero (n° 121) è convocato il 24 gennaio 
1864 per procedere alla elezione del proprio deputato. Una eventuale se­
conda votazione avrà luogo il 31 gennaio 1864. Torino 27 dicembre 1863. 

790 

B. 4, fs. 1127 1864 

Disposizioni in vigore nelle Province Napoletane infestate dal brigan­
taggio fino al 30 aprile 1864 e abrogazione della legge 15 agosto 1863 n° 
1409. Torino 7 gennaio 1864. 

260 



SOTTOPREFETTURA DI BOVINO 

791 

B. 311, fs. 6 1863 

Silvio Spaventa ai Prefetti e Sottoprefetti del Regno. Circolare n° 100 
del Ministero dell'Interno, Torino 27 giugno 1863. 

«Parola d'ordine alla Guardia Nazionale». 

792 

B. 311, fs. 6 1863 

P. Cozzi, Luogotenente Col. Comandante della Zona Militare, a Carmine 
Senise, Bovino 21 _luglio 1863. . 

La parola d'ordine alla guardia nazionale può essere comunicata solo nel 
caso in cui essa sia comandata a prestare «servizio di Piazza o di Sicurezza 
Pubblica» insieme alla truppa. 

793 

B. 311, fs. 6 1863 

P. Cozzi a Carmine Senise, Bovino 22 luglio 1863. 

Comunica la parola d'ordine del 22 luglio 1863: «IPPOLITO - ISO­
LA». 

794 

B. 311, fs. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche a Giuseppe De Ferrari, Foggia 30 luglio 
1863. 
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Chiede di poter usare come infermeria, dato l'elevato numero degli 
ammalati, i locali del convento di S. Francesco con l'attigua chiesa e il 
piccolo giardino, occupati dalla scuola delle ragazze e dall'alloggio della 
maestra. 

795 

B. 311, fs. 7 1863 

. Esposto di diciassette cittadini di Troia a Carmine Senise, Troia 4 ago­
sto 1863. 

Contestano la elezione dei capitani e degli ufficiali della guardia nazio­
nale di Troia. 

796 

B. 311, fs. 8 1863 

Masciola, Delegato di P.S., a Carmine Senise, Troia 15 agosto 1863. 

Traccia un profilo politico e morale delle diciassette persone che han­
no ricorso avverso la elezione dei capitani e degli ufficiali della guardia na­
zionale di Troia. 

797 

B. 311, fs. 4 1863 

C. Pago, Magg. Comandante Militare, a Carlo Senise, Bovino 22 set­
tembre 1863. 

Attilio Prezza, applicato della Sottoprefettura, occupa abusivamente un 
locale di casa Tossa, in cui c'è già la sede del Comando Militare. 

262 



798 

B. 311, fs. 7 1863 

Casella, Capitano Comandante il Distaccamento Militare, a Carmine 
Senise, Santagata 10 dicembre 1863. 

Chiede di «sciogliere questo Municipio» la cui elezione è stata «una ve­
ra camorra», di nominare un Commissario Straordinario e suggerisce come 
sindaco l'avvocato Luigi Santoro. 
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BIBLIOTECA COMUNALE DI SAN SEVERO 

MANOSCRITTI FONDO CARLO FRACCACRETA «XI APPENDICE» 

799 

Carlo Fraccacreta a Gustavo Ponza, Conte di San Martino, Napoli 1° 
giugno 1861. 

«Memoria presentata alle sue proprie mani» sulla pubblica sicurezza e 
su alcuni suggerimenti per distruggere il brigantaggio nella provincia di 
Capitanata. 

800 

Carlo Fraccacreta a Urbano Rattazzi e Agostino Petitti Bagliani, Torino, 
s.d. 

Dopo aver dichiarato l'amicizia e la stima che ha per Gaetano Del 
Giudice, «il solo funzionario amministrativo che adempie a' suoi doveri in 
quella sventurata provincia», chiede ai due ministri di voler porre un serio 
rimedio al brigantaggio. 

801 

Santelli Giuseppe a Carlo Fraccacreta, Sansevero 12 dicembre 1862. 
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Comunica fatti di brigantaggio «da farvi raccapricciare». (i manutengo­
li di Torremaggiore, il «misfatto» di Tommaso La Cecilia, lo scontro con 
Michele Caruso, e l'uccisione di animali operata dalla banda di Angelo 
Raffaele Villani). 

802 

Santelli Giuseppe a Carlo Fraccacreta, Sansevero 14 dicembre 1862. 

Ritorna sugli episodi della precedente lettera e aggiunge che le mona­
che di San Lorenzo credono prossimo un ritorno del re Francesco II. 

803 

Giuseppe Santelli a Carlo Fraccacreta, Sansevero 17 dicembre 1862. 

Alcuni briganti del Gargano, tra cui Nicandro Polignone ·e Carlo 
Gaggiano, si «presentano», dicendo di voler collaborare con l'esercito per 
«purgare quel monte e luoghi adiacenti», però -il giorno dopo si danno di 
nuovo alla campagna. 

804 

Giuseppe Santelli a Carlo Fraccacreta, Sansevero 18 dicembre 1862. 

«Il brigantaggio insolentisce sempre più». Parla delle ultime bravate del­
le bande di Michele Caruso e Angelo Raffaele Villani. A Foggia le mona­
che dell'Annunziata hanno avuto dal Prefetto ventiquattro ore di tempo per 
lasciare il convento. «Insomma tra le nuove del brigantaggio, e gli abusi e 
'bestialità che commettonsi non si sente altro che un continuo maledire l'at­
tualità». 

805 

Giuseppe Santelli a Carlo fraccacreta, Sansevero 21 dicembre 1862. 
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Anche il convento delle suore di San Lorenzo verrà soppresso per ospi­
tare le reclute, provvisoriamente «depositate» in un sotterraneo del Palazzo 
Celestini. 

806 

Giuseppe Santelli a Carlo Fraccacreta, Sansevero 16 gennaio 1863. 

Il giorno prima Santelli è stato dalle monache di San _Lorenzo, che so­
no dispiaciute, perché le suore dell'Addolorata percepiscono una pensione 
doppia della loro. Sono convinte che entro due mesi saranno salvate da 
Napoleone III. 

807 

Carlo Fraccacreta agli Onorevoli Deputati componenti la Commissione 
del brigantaggio, Napoli 26 gennaio 1863. 

Lucida analisi della situazione nella Capitanata, con particolare· riferi­
mento al ·Distretto di Sansevero, dove il brigantaggio «non ha colore poli­
tico ... ha per movente principale l'antica lotta ... tra coloro che posseggono e 
i nullatenenti». 

808 

Giuseppe Santelli a Carlo Fraccacreta, Sansevero 22 aprile 1863. 

Parla della sua attività di delegato straordinario con il compito di «scio­
gliere e organizzare» il Municipio di S. Marco in Lamis e dei lavori della 
strada garganica che, attraverso la valle di Stignano, procedono spedita­
mente. 

809 

Delibera del Consiglio Comunale, Sansevero 28 maggio 1862. 

Progetto per la distruzione del brigantaggio. 
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810 

Delibera del Consiglio Comunale, Sansevero 23 maggio 1863. 

La Giunta municipale rende «un solenne tributo d'omaggio» al mar­
chese Agostino Giustiniani di Genova, Colonnello del 14° Rgt. Fant., 
Comandante della Zona Militare di Sansevero. 

811 

La Guppy & C. (Opificio Meccanico Fonderia e Fabbrica di Ferro al­
l'uso inglese) a Vincenzo D'Ambrosia di Sansevero, Napoli 5 ottobre 1863. 

Lo prega di controllare periodicamente l'andamento dei lavori del pon­
te sul Fortore a Civitate e di riferire eventuali sue osservazioni, perché i 
briganti, che non vogliono la costruzione del ponte, hanno minacciato di 
rapire i tecnici e di sottoporli «ad un riscatto di fortissima somm.a». 

ARCHIVIO STORICO COMUNALE DI SAN SEVERO 

812 

Cat. XV, b. 28, fs. 378 1861 

Alessandro Strada agli Intendenti, Delegati e Sindaci della Capitanata, 
Foggia 25 settembre 1861. 

Ordinanza a stampa contenente le norme «per la restituzione o vendita 
degli oggetti, ed animali tolti ai briganti dalla Pubblica Forza». 

813 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1861. 

Felice Imperato, assessore, a Filippo D'Alfonso, sindaco di Sansevero, 
Manfredonia 26 settembre 1861. 
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( 

Raffaele Frattarolo di Manfredonia chiede che gli venga restituita una 
giumenta a lui rubata e rinvenuta a Sansevero. 

814 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1861 

Antonio Caroppi ai Componenti la Commissione del Circondario di 
Sansevero, Poggio Imperiale 27 settembre 1861. 

Chiede che gli venga restituito un cavallo rubatogli il 15 precedente 
· nella masseria Cammarata, in agro di Poggio Imperiale, e ora «in potere 

della Giustizia». 

815 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1861. 

Alessandro Strada agli Intendenti,· Delegati e Sindaci di Capitanata, 
Foggia 5 ottobre 1861. 

Segnala le caratteristiche di tre cavalli rubati, due a Vieste il 27 e 28 
luglio 1861 a Carlantonio Nobile e uno ad Ascoli al sac. Pasquale 
Petriccione, mentre si recava alla masseria Montecorvo. 

816 

.Cat. XV, B. 28, fs. 378 1862 

Emilio Lavaggi a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 31 gennaio 1862. 

Chiede di anticipare la paga della prima giornata di servizio alla squa~ 
dra a cavallo, che ha già iniziato a collaborare con l'esercito per la distru-
zione del brigantaggio. · 
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817 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1862 

Gaetano Del Giudice ai Sottoprefetti, Delegati e Sindaci della Provincia, 
Foggia 19 marzo 1862. 

Modifiche all'ordinanza del 25 settembre 1861 per «agevolare vie più a' 
proprietari il recupero degli animali ed oggetti loro depredati da' briganti, 
ed ovviare anche a malfondata pretensioni». 

818 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1862 

Federico Pasculli a Filippo D'Alfonso, sindaco, ,Sansevero 1° agosto 
1862. 

Convoca «i principali e più facoltosi proprietari» del comune per di­
scutere il progetto di costituzione della «Società di mutua difesa contro il 
brigantaggio». . 

819 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1862 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 1 novem­
bre 1862. 

Invita il sindaco e i proprietari a ricostituire la Squadriglia di Sansevero 
«disciolta forse per ragionevoli motivi» e a raccogliere i fondi necess~ri. 

820 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1862 

«Notamento dei proprietari ai quali vennero violentemente depredati dai 
briganti animali ed altri oggetti». 
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821 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Ubaldino Peruzzi.' Circolare n° 2, Torino 4 gennaio 1863. 

«Sottoscrizione nazionale per estirpare il brigantaggio nelle Provincie me­
ridionali». 

822 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Giuseppe De Ferrari. Circolare n° 1, Foggia 12 gennaio 1863. 

«Sottoscrizione Nazionale per l'estirpazione del brigantaggio». 

823 

Cat. XV, B. 28, fs. 3 78 1863 

Giuseppe De Ferrari. Circolare n° 2, Foggia 13 gennaio 1863. 

«Commissioni per la soscrizione nazionale». 

824 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti ai Signori Sindaci del Circondario, Sansevero 22 gen­
naio 1863. 

Invita i Sindaci ad adoperarsi per la raccolta di fondi a favore dei dan­
neggiati dal brigantaggio, denominata <<l'obolo dell'Unità». 
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825 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 25 gennaio 
1863. 

Invito a rivolgere un appello al clero, che già ha contribuito al «buon 
esito della leva», perché si adoperi anche per la raccolta dei fondi contro 
il brigantaggio e concorra «alacremente a purgare la terra natale dai ma­
landrini che la infestano». 

826 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Il 28 gennaio 1863 si riunisce a Sansevero la Commissione per la sot­
toscrizione nazionale contro il brigantaggio, istituita dal Sottoprefetto e pre­
sieduta dal sindaco Filippo D'Alfonso, ed elegge Vicepresidente e Cassiere 
Carmine Ripoli e Segretari Giuseppe Magnati e Giuseppe De Lorenzo. 

827 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Giuseppe De Ferrari, Manifesto, Foggia 30 gennaio 1863. 

Rende noto alla popolazione le decisioni prese dalla Commissione 
Provinciale per la Repressione del Brigantaggio (premi a coloro che colla­
boreranno con le Autorità e atti di clemenza per i briganti ~he si arren­
deranno). 

828 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 6 febbraio 
1863. 



Il Consiglio Provinciale ha deliberato all'unanimità di contribuire con f. 
30.000 alla sottoscrizione nazionale contro il brigantaggio, auspicando che 
il governo estenda i benefici «del sussidio nazionale» anche alle famiglie 
vittime «de' pugnalatori di Sicilia». 

829 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863. 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 6 marzo 
1863. 

Trasmette il telegramma in cui il Prefetto ordina ai proprietari di radu­
nare il bestiame, sorvegliato dall'esercito, in determinati punti del territo­
rio e di chiudere le masserie. 

830 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 12 marzo 
1863. 

Deve conferire con la Commissione per la Distruzione del Brigantaggio 
e chiede al Sindaco di convocarla il giorno stesso alle ore 4 pomeridiane. 

831 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 8 aprile 
1863. 

Trasmette copia del telegramma con il quale il Prefetto comunica la cat­
tura e la fucilazione di due briganti (Antonio Totaro di Monte S. Angelo 
e Antonio Rinaldi di Manfredonia) avvenute il 5 aprile 1863 e la diminu­
zione, per arresti e fucilazioni, del numero dei briganti che infestano la 
Capitanata. 
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832 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 14 a·prile 
1863. 

Il Col. Agostino Giustiniani è disponibile ad appoggiare con i suoi uo­
mini «progetti» volti a proteggere dai briganti non solo il raccolto e la treb­
biatura, ma anche il trasporto del grano in città, solamente però per quei 
proprietari che «contribuendo alla distruzione della piaga vergognosa han­
no ben meritato dalla patria». 

833 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 16 aprile 
1863. 

Annuncia la resa dei briganti Gabriele Galardi e Aniello Rendina. 

834 

Cat. XV. B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 19 aprile 
1863. 

La Commissione Comunale deve deliberare il premio da concedere ad 
Antonio Castelli di Sansevero che ha convinto il brigante Giuseppe 
Poveromo, pure di Sansevero, a presentarsi negli uffici della Sottoprefettura. 

835 

Cat. XV. B. 28, fs. 3 78 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 26 aprile 
1863. 
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Comunica che i briganti Aurelio Bonifacio Cappelli, della banda di 
Bruciapaese, ·e Antonio Gravina, detto Dormiglioso, si sono costituiti. 

836 

Cat. XV. B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 27 aprile 
1863. 

I militari che presidiano Celenza devono essere immediatamente trasfe­
riti a La uria (Pz). 

837 

Cat. XV, b. 28, fs. 378 1863 

Filippo D'Alfonso, sindaco, ad Alessandro Righetti, Sansevero 23 mag­
gio 1863. 

I proprietari di Sansevero propongono al Sottoprefetto e al Col. 
Giùstiniani di presidiare durante la mietitura la linea di confine del teni­
mento che va da Paglicci a Villanova, in tenimento di Sansevero, e indi­
cano poi dei posti fissi da affidare alla sorveglianza dell'esercito, dove ver­
rebbero concentrati «i covoni delle granaglie» pèr la trebbia. 

838 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti ai Sindaci del Circondario, Sansevero 17 giugno 
1863. 

Devono vietare alla popolazione «di dar fuoco alla paglia» nel periodo 
della mietitura, perché «in questi momenti» causa timori nei proprietari e 
obbliga le truppe, che lo ritengono provocato dai briganti, a « inutili e fa­
ticose marce». 
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839 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero, 21 giugno. 

I lavori di trebbiatura procedono troppo a rilento. I proprietari devono 
effettuarli con maggiore sollecitudine se non vogliono correre gravi rischi. 

840 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 11 luglio 
1863. 

Il 15 luglfo 1863 saranno tolti tutti i posti militari stabiliti per proteg­
gere il raccolto dai briganti. I proprietari devono sollecitare il ritiro delle 
messi. 

841 

. Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sin4aco, Sansevero 14 luglio 
1863. 

Il sindaco è autorizzato a far rientrare i militi distaccati al posto di S. 
Andrea. 

842 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Giuseppe De Ferrari ai Sottoprefetti e Sindaci della Provincia, Foggia 
29 agosto 1863. 

Trasmette la legge sul brigantaggio del 15 agosto 1863, che andrà in vi­
gore il 1° settembre successivo. 
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843 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Alessandro Righetti a Filippo D'Alfonso, sindaco, Sansevero 11 settem­
bre 1863. 

Chiede se nel comune v1 siano briganti colpiti da mandato di cattura 
per reati comuni, che si suppone rifugiati nello Stato Pontificio. 

844 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Pasquale Chirò ad Antonio , D'Alfonso, sindaco, Sansevero 5 novembre 
1863. . 

Denuncia i danni sofferti dal brigantaggio, che ammontano complessi­
vamente a f:, 27.847. 

845 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Giuseppe De Ferrari ad Antonio D'Alfonso, sindaco, Foggia 9 dicem­
bre 1863. 

Al comune di Sansevero viene assegnata dalla sottoscrizione nazionale 
per i danneggiati dal brigantaggio la somma di f:, l.024,25. 

846 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

Giuseppe De Ferrari ad Antonio D'Alfonso, sindaco, Foggia 24 dicem­
bre 1863. 
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Chiede notizie sui briganti Crescenzo Caruso, Giovanni Circenti, Matteo 
La Monaca, Michele Paradiso e Giuseppe Romano, tutti domiciliati in 
Sansevero. 

847 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1863 

«Dichiarazioni de' proprietari fatte nell'Ufficio Comunale di Sansevero 
per depredamento di animali, ed altri oggetti, commesso da' briganti», s.d. 

848 

Cat. XV, B. 28, fs. 378 1864 

Giuseppe De Ferrari ai Sottoprefetti, Sindaci, Comandanti della guardia 
nazionale, e Delegati di P.S. della Provincia, Foggia 13 febbraio 1864. 

~<Individui benemeriti per la repressione del brigantaggio». 
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ARCHIVIO NICOTRA - SAN SEVERO 

DA APPUNTI DI GIUSEPPE SANTELLI - MANOSCRITTO 

849 

Il 6 maggio 1862 il battaglione della guardia nazionale di Sansevero è 
chiamato ad assistere alla premiazione di Tommaso La Cecilia, che aveva 
ottenuto la medaglia al valor militare per la lotta al brigantaggio. Su isti­
gazione del Comandante Magg. Paolo Del Sordo, sono pochi però i militi 
che si presentano e che perciò divengono oggetto di «scherni» da parte dei 
soldati. 

Giuseppe Santelli si dimette dalla carica di Capitano della guardia na­
zionale di Sansevero. 

850 

Il 21 marzo 1863 viene ucciso dai briganti a S. Marco in Lamis il 
Capitano del Genio V alentini e il 26 dello stesso mese il Sottoprefetto 
Alessandro Righetti e il Comandante della Zona Militare di Sansevero Col. 
Agostino Giustiniani, chiedono a Giuseppe Santelli di accettare l'incarico 
di Delegato Straordinario con il compito di «sciogliere e organizzare» il 
Municipio e la guardia nazionale di S. Marco in Lamis e di agire contro 
il brigantaggio che in quel luogo ha «profonde radici, e numerose aderen­
ze». Santelli resta a S. Marco fino al 5 giugno 1863, conseguendo buoni 
risultati, tanto da essere nominato con decreto del 5 novembre 1863 
Cavaliere dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
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ARCHIVIO PAZIENZA - SAN SEVERO 

851 

Raffaele Crispino a Rosa Crispino, San Germano 15 ottobre 1862. 

Accusa i comandanti militari di «fare del bottino» di tutto quanto vie­
ne trovato addosso ai briganti al momento della cattura o dell'uccisione. 

LIBRO DEGLI ORDINI DEL GIORNO DI GIUSEPPE SANTELLI 

852 

Il 15 marzo 1863 la guardia nazionale di Sansevero occupa le masserie 
Ratino, Principe e Castelli, dove vengono stabilite delle postazioni fisse. 
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ARCHIVIO DI STATO DI TORINO 

MINISTERO DELLA GUERRA, SEGRETARIATO GENERALE. 
DIVISIONE GABINETTO DEL MINISTRO. 

«AFFARI GENERALI» 1862-1868. BRIGANTAGGIO. 

853 

B. 2 1862 

Pietro Bastogi ad Alessandro Della Rovere, Torino 16 gennaio 1862. 
I briganti devastano i boschi Umbra e Iacotenente, in tenimento di Vico, 

che appartengono al demanio dello Stato. 

854 

B. 2 1862 

Il Comandante Generale della Colonna Mobile ad Alfonso La Marmora, 
Candela 2 aprile 1862. 

La mattina· dell'8 marzo 1862 otto bersaglieri della 2• Compagnia del 
33° Btg., comandati dal caporale Ferdinando Vicario, mentre si recavano a 
Rocchetta S. Antonio a prendere il pane, sono assaliti da venti briganti. 
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855 

B. 2 1862 

Alfonso La Marmara ad Agostino Petitti Bagliani, Napoli 8 aprile 1862. 

Ordina l'arresto del Ten. Col. Bourbon Del Monte per il «disastro» di 
Stornarella del 30 marzo 1862. 

856 

B. 2 1862 

Alfonso La Marmara ad Agostino Petitti Bagliani, Napoli 11 aprile 1862. 

L'8 aprile 1862 due squadroni dei Lancieri di Montebello e quattro com­
pagnie di fanteria si riuniscono nella masseria Del Sordo di Sopra e verso 
le 5 pomeridiane avvistano i briganti verso Torre Fiorentino, in agro di 
Torremaggiore. Giuseppe Municchi, Magg. dei Lancieri, ordina ai suoi di 
attaccare e alla fanteria di seguirne i movimenti. I briganti sono sopraffat­
ti e si rifugiano nella masseria Petrulli, ma la fanteria li costringe alla fuga 
e li insegue fino a notte. I briganti morti sono trenta e numerosi i feriti, 
tra cui Giovanni Fortunato, alias Coppa. 

857 

B. 2 1862 

Alfonso la Marmara ad Agostino Petitti Bagliani, Napoli 28 giugno 1862. 

Angelo Maria Del Sambro, «terrore del Gargano», è stato catturato. 

858 

B. 4 1862 

Teobaldo Franzini, Comandante della Zona Militare, ad Alfonso La 
Marmara. Rapporto sulle operazioni contro il brigantaggio del mese di ot­
tobre 1862, Avellino 7 novembre 1862. 
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Il 2 ottobre 1862 il Cap. Andreoni, con la 15" Compagnia del 21° Rgt. 
Fant. stanziata a Deliceto, si dirige alla masseria Viticone, dove sorprende 
i briganti, che insegue fino alla masseria Apotrina. 

859 

B. 4 1862 

Rapporto di Teobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 

Il 2 ottobre 1862 un drappello di bersaglieri della 1 a Compagnia del 20° 
Btg., al comando del sottotenente Fulgonio, uscito da Santagata1 raggiun­
ge presso la masseria Vinciguerra una banda di briganti a cavallo. Nel con­
flitto un brigante resta ucciso. 

860 

B. 4 1862 

Rapporto di Teobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 

L'8 ottobre 1862 la banda. di Giuseppe Schiavone assale il comune di 
Greci, difeso da pochi militi della guardia nazionale. Un drappello del 22° 
Rgt. Fant. di stanza alla Taverna delle Monache accorre in loro aiuto e co­
stringe i briganti a fuggire prima verso le Tre Fontane e poi nel bosco di 
Vetroscelli, tra Troia e Orsara. 

861 

B. 4 1862 

Rapporto di Teobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 

L'8 ottobre 1862 il Sottoten. Carlo Nava con un drappello della 10• 
Compagnia del 22° Rgt. Fant. parte all'alba da Orsara per prelevare il Ten. 
Trapassi, ammalatosi alla Taverna di Montaguto, e nei pressi della Fontana 
Paolino si imbatte in cinque briganti. Uno viene catturato e fucilato. 
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862 

B. 4 1862 

Rapporto di Teobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 

Il 13 ottobre 1862 Federico Toni, Capitano della guardia nazionale di 
Monte Marano (Av), si apposta con i suoi uomini lungo la strada che por­
ta a Volturara, e sorprende la banda di Giuseppe Marino, il quale resta 
ucciso. 

863 

B. 4 1862 

Rapporto di Taobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 

Il 16 ottobre 1862 il Cap. Scazzola con uomini del 22° Rgt. Fant. scor­
ta da Bovino alla masseria Giardinetto un carico di quaranta fucili. In lo­
calità Cofollone viene assalito da una grossa banda di briganti, provenien­

. te dal bosco di S. Lorenzo, che si impossessa delle armi. 

864 

B. 4 1862 

Rapporto di Teobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 

Il 17 ottobre 1862 il Cap. Rossetti, Comandante della 1 • Compagnia del 
20° Rgt. bersaglieri di stanza a Santagata, tenta di sorprendere i briganti 
nei pressi di Monte Rotondo. Giunto, però, alle falde del Colle Ultrino, 
viene attaccato dalla banda di Croceo, Petrazzi e Schiavone. Si salva gra­
zie all'arrivo dei rinforzi da Santagata. 

865 

B. 4 1862 

Rapporto di Teobaldo Franzini, Avellino 7 novembre 1862. 
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Il 18 ottobre 1862 il Magg. Brero con tre Compagnie del 33° Rgt. Fant. 
perlustra i territori di Accadia, Anzano e Vallata e in località Casal Grande, 
presso Santagata, si imbatte in una numerosa banda di briganti, che riesce 
a disperdere per l'intervento della guardia nazionale di Anzano. Il brigan­
te Agostino Rosso è catturato e fucilato. 

866 

B. 2 1862 

Di Sannazzaro, Comandante delle 9• Legione dei Carabinieri Reali, ad 
Agostino Petitti Bagliani, Bari 12 novembre 1862. 

Il 7 novembre 1862 la guardia nazionale di Alberona, Biccari e Roseto 
attacca la banda di Petrazzi in località Zoppo di S. èroce, in territorio di 
Biccari. L'improvvisa fuga di gran parte dei militi di Biccari lascia pochi 
uomini a fronteggiare i briganti, che uccidono i militi Giuseppe Bove e 
Matteo Galli, entrambi di Biccari. 

867 

B. 1 1862 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei Carabinieri Reali ad 
Agostino Petitti Bagliani, Bari 25 novembre 1862. 

Il 21 novembre 1862 è avvenuto uno scontro con i briganti sulla «stra­
da nazionale di Capitanata», tra Pozzo d'Albero e Bovino. 

868 

B. 1 1862 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei Carabinieri Reali ad 
Agostino Petitti Bagliani, Bari 29 novembre 1862. 

Il 22 novembre 1862 una colonna• di bersaglieri e Cavalleggeri di Lucca, 
comandata dal Gen. Teobaldo Franzini, e un'altra condotta dal Col. Balzani 
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inseguono dai confini del territorio di Ascoli fino alle sponde dell'Ofanto 
circa duecento briganti, uccidendone dodici e catturandone tre. 
L'inseguimento_ costa alla truppa la morte di due cavalli «per sfinimento». 

869 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 1° dicembre 1862. 

Il 15 novembre 1862 circa duecento briganti, guidati da Petrazzi e 
Schiavone, tentano di invadere Carlantino. La resistenza dei cittadini e del­
le locali autorità li costringe alla fuga. Il milite Francesco Petti resta in ma­
no ai briganti. 

870 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Màzé de la Roche, Foggia 1° dicembre 1862. 

Il 17 novembre 1862 una colonna mobile mista, comandata dal Ten. 
Col. Cocito dei Lancieri di Montebello, con una sezione di artiglieria da 
campagna, muove da Foggia per perlustrare i territori ai confini del Molise. 
In agro di S. Paolo, nella masseria Defensola, il Cap. Marra dell'8° Rgt. 
Fant. rinviene il" cadavere di un brigante e un frate laico dei Minori 
Osservanti del Convento di Sannicandro, che viene rimesso al potere giu-
diziario. · 

871 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 1° dicembre 1862. 

Il 22 novembre 1862 il Ten. Ravera con un distaccamento della 6" 
Compagnia dell'8° Rgt. Fant., percorrendo il bosco di S. Lorenzo, nel ter-
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ritorio di Bovino, cerca di sorprendere la banda di Petrazzi nel Casone 
Spuntoni. I briganti riescono a fuggire, lasciando due cavalli bardati. 

872 

B. 1 1862 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei Carabinieri Reali ad 
Agostino Petitti Bagliani, Bari 30 novembre 1862. 

Il 25 novembre 1862 una Compagnia di venti bersaglieri e dieci cara­
binieri scorta il Commissario di leva da Santagata a Bovino e, scorgendo 
numerosi briganti a cavallo, li attaccà e li insegue. Stremati dalla lunga cor­
sa, i bersaglieri si fermano, ma sei carabinieri a cavallo continuano l'inse­
guimento fino a ·notte avanzata ai confini con il Principato Ulteriore e uno 
di essi viene anche ferito. 

873 

B. 1 1862 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei Carabinieri Reali ad 
Agostino Petitti Bagliani, Bari 2 dicl'.!mbre 1862. · 

Il 27 novembre 1862 militari e carabinieri si scontrano nel bosco di 
Montuccio, in territorio di Deliceto, con una banda di briganti che co­
stringono alla fuga. 

874 

B. 1. 1862 

Rapporto del Gen. Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 1 dicembre 1862. 

Nell'ultima settimana di novembre i vari distaccamenti della Zona sono 
stati impegnati nei presidi e nelle scorte per la convocazione del Consiglio. 
Provinciale. C'è bisogno di nuove truppe, o almeno del cambio dell'8° Rgt. 
Fant., che, a causa delle «febbri recidive», ha compagnie che a stento rie-
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scono a mettere insieme trenta o quaranta uomini, compresi i convalescenti 
di buona volontà. 

875 

B. 2 1862 

Giuseppe Staiano, giudice, a Urbano Rattazzi. Telegramma, Serracapriola 
2 dicembre 1862. 

I briganti ricattano, sequestrano e uccidono. Per fermarli è necessario 
l'invio della cavalleria e la fanteria deve presidiare i punti strategici della 
campagna tra la Capitanata e il Molise. 

876 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

Il 3 dicembre 1862 la 1" e la 2" Compagnia dell'8° Rgt. Fant., dirigen­
dosi dalla masseria De Troia, in agro di Lucera, alla masseria Petrulli, in 
territorio di Torremaggiore, awista la banda di Michele Caruso. L'attacco 
sorpresa non riesce perché il canale S. Maria, ingrossato dalle acque, non 
può essere celermente guadato dai militari. 

877 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

Il 4 dicembre 1862 il Magg. Palmiro Mori con la 13" Compagnia del 
55° Rgt. Fant. perlustra il territorio di Torremaggiore e S. Paolo e nella 
masseria Inforchia arresta il massaro Antonio Pensato, che aveva fornito vi­
veri ai briganti. 
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878 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

Il 5 dicembre 1862 il Magg. Mori con due compagnie del 55° Rgt. Fant. 
e uno Squadrone di Lancieri di Montebello, dopo aver raggiunto le mas­
serie Defensola, Lauria e Tronche, si spinge nella Selva delle Grotte, dove 
scova e insegue tredici briganti che si salvano attraversando il Fortore a 
nuoto con cavalli. 

879 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustav~ Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

L'8 dicembre 1862 tre briganti avvicinatisi all'abitato di Volturara, cer-' 
cano di uccidere due carabinieri, incautamente usciti dal paese. 

Lo stesso giorno il brigante Pasquale Rizzi si consegna al sindaco di 
Volturata. 

880 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

Il 9 dicembre 1862 il Luogoten. Figari con un distaccamento di ses­
santacinque uomini del 25° Rgt. Fant. insegue presso il Ponte di Civitate 
una banda di briganti a cavallo che si mette in salvo nel bosco. 

La 13a Compagnia del 49° Rgt. Fant., comandata dal Luogoten. Trotti, 
ritornando da Serracapriola, dove aveva scortato alcuni ingegneri della fer­
rovia, presso il ponte di Civitate si imbatte in una banda di briganti che 
riesce a fuggire. 
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881 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

Il 10 dicembre 1862 i militari di stanza a S. Paolo e i militi della guar­
dia nazionale raggiungono, su segnalazione, la masseria Lauria, ma i bri­
ganti sono già fuggiti. 

882 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

L'll dicembre 1862 la 13• Compagnia del 55° Rgt. Fant., comandata 
. dal Cap. Montelatici, rientrando a Torremaggiore da Castelnuovo con il 
commissario di leva e i giovani arruolati di quel mandamento, nei pressi 
della masseria Moralda sostiene uno scontro a fuoco con una banda di cir­
ca cento briganti, che dopo un'ora e mezzo si danno alla fuga. Numerosi 
sono i briganti uccisi o feriti, i cui corpi vengono portati via dai compa­
gni. Lodevole è stato .il comportamento dei giovani «inscritti». 

883 

B. 1 1862 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 19 dicembre 1862. 

Le numerose perlustrazioni eseguite dalle truppe dipendenti dal 
Comando della zona militare della Capitanata non hanno dato esito posi­
tivo. I briganti, comunque, per il cattivo tempo e la difficoltà a guadare 
torrenti, hanno molto limitato nella prima quindicina di dicembre le loro 
escursioni nella provincia. 
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884 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 16 dicembre 1862 il Comando militare della provincia fornisce sei ser­
vizi di scorta (ognuno in media di sessanta uomini) per gli impiegati della 
ferrovia e per i servizi amministrativi. 

885 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 19 dicembre 1862 la 15" compagnia del 55° Rgt. Fant. con alcuni mi­
liti della guardia nazionale di Castelnuovo, rientrando da Sansevero, sor­
prende nella masseria De Cesare otto briganti a cavallo. Nel conflitto a fuo­
co resta ucciso il brigante Francesco Petrucci di Castelnuovo, disertore del 

. 9° Rgt. Fant. 
Nello stesso. giorno lo Squadrone dei Lancieri di Montebello da 

Sansevero raggiunge Torre Brancia per soccorrere la squadriglia di 
Tommaso La Cecilia, circondato da numerosi briganti .. 

886 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia .6 gennaio 1863. 

Il 20 dicembre 1862 la Compagnia del 26° Rgt. Fant. comandata dal 
Cap. Plaisant da Sansevero va a Ponte Brancia per sorprendere la banda 
che il giorno prima aveva duramente impegnato la squadriglia di La Cecilia, 
ma i briganti avvertiti si danno alla fuga. 
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887 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 22 dicembre 1862 una colonna mista muove da Lucera e raggitinge 
la masseria De Iulio, dove la banda di Michele Caruso poche ore prima 
aveva ucciso sei buoi. 

888 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 24 dicembre 1862 una Compagnia del 49° Rgt. Fant. mentre sorve­
glia il tratto ferroviario tra Poggio Imperiale e Apricena si scontra con una 
banda di tred~ci briganti che si dà alla fuga, lasciando due muli e una gran­
de quantità di pesce. 

889 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 25 dicembre 1862 i briganti tentano di entrare in S. Paolo, credendo 
che la 14" Compagnia: d~f 55° Rgt. F~~t., colà distacca~a, fosse fuori in per­
lustrazione. Vengono, però, respipti dal fuoco dei militari, due dei quali 
perdono la vita. Anche i briganti hanno un numero imprecisato di morti e 
feriti. 

890 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 
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Il 25 dicembre 1862 la 15• Compagnia del 25° Rgt. Fant. controlla il 
bosco di Ripalta, mentre la 16a Compagnia dello stesso Rgt. protegge i la­
vori della ferrovia in quella zona dalle azioni di disturbo dei briganti. 

891 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 26 dicembre 1862 in un'azione coordinata due Compagnie del 49° 
Rgt. Fant., uno Squadrone dei Lancieri di Montebello e due Compagnie 
del 55° Rgt. Fant. perlustrano per tre giorni i territori di Torremaggiore, 
S. Paolo e la masseria di Dragonara. Vengono recuperati 9 cavalli, oggetti 
di vestiario e commestibili abbandonati dai briganti. 

892 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

La notte del 27 dicembre 1862 la 13" Compagnia del 55° Rgt. Fant. su 
indicazione di un certo Samale, sospetto brigante, lascia Torremaggiore per 
sorprendere una banda di briganti che occupava una vicina masseria. 
Mentre i soldati in più gruppi avanzavano ~erso il luogo indicato, Luigi 
Samale, tenta di fuggire, aggredendo il Sottoten. Baccalini, Aiutante 
Maggiore del 55°, ma viene ucciso con una fucilata. 

893 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 28 dicembre 1862 Giuseppe Pennacchia, alias Cicognitto, e la sua 
banda, circa venti uomini, vanno alla masseria Defensola in territorio di S. 
Paolo e si trattengono tutto il giorno «mangiando e bevendo». Verso sera, 
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prima di andar via, uccidono a colpi di fucile i maiali di Lorenzo Venditti, 
che si era rifiutato di mandar loro il ricatto richiesto. Quando i militari 
della 14a ·Compagnia del 49° Rgt. Fant. giungono alla Defensola, i brigan­
ti sono già andati via. 

894 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. 

Il 29 dicembre 1862 il 3° Btg. del 13° Rgt. Fant., il 1° Squadrone dei 
Lancieri e la 1 a Compagnia del 22° Bersaglieri partono da Foggia divisi in 
tre colonne, comandate dal gen. Mazé, e, perlustrando tutte le masserie che 
incontrano per via, seguendo strade diverse, si recano nel tenimento di 
Troia, per intercettare le bande di Petrazzi e ·Schiavone, che da qualche 
giorno Circolavano nella zona. 

895 

B. 1 1863 

Rapporto di Gustavo Mazé de la Roche, Foggia 6 gennaio 1863. · 

Il 30 dicembre 1862 le tre colonne militari, di cui alla scheda prece­
dente, perlustrano il bosco di San Lorenzo in tenimento di Bovino. La ban­
da di Petrazzi, inseguita dai militi, ripiega verso Bovino e si rifugia nel bo­
sco Montuccio, in tenimento di Deliceto, dove la notte viene attaccata dal­
la compagnia dei bersaglieri del 29° Btg.', comandata dal Cap. Spalti, il 
quale uccide il capobanda Antonio Petrazzi. 

896 

B. 4 1863 

) 

Alessandro Della Rovere, ad Alfonso la Marmara, Tarmo 2 gennaio 
1863. 
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Dà indicazioni alle autorità militari sul comportamento da tenere nei 
confronti della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul Brigantaggio, che 
si recherà nelle province meridionali per studiarne le cause. 

897 

B. 4 1863 

Alessandro Della Rovere, ad Alfonso La Marmara, Torino 2 gennaio 
1863. 

Invita La Marmara a voler emanare gli ordini necessari affinché le au­
torità militari concedano la «maggior larghezza» possibile alla Commissione 
Parlamentar"e d'inchiesta sul Brigantaggio nella consultazione di documenti 
e rapporti militari. 

898 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 2 gennaio 1863 la 4• Compagnia del 20° Btg. Bersaglieri trasporta ad 
Ascoli il cadavere di Antonio Petrazzi. 

899 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 2 gennaio 1863 la 1• Compagnia del 20 Btg. Bersaglieri, al comando 
_del Magg. Calcagnini in uno scontro con la banda di Giuseppe Schiavone 
alla mas,seria Masseo, presso Santagata, uccide due briganti e fucila un pri­
gioniero. 
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900 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 2 gennaio 1863 la compagnia del cap. Vitale del 25° Rgt. Fant. si 
scontra con una banda di briganti che, uscita dal bosco di Ripalta, aveva 
occupato la masseria Fucicchio, e la mette in fuga. 

901 

B. 4 1863 

Alessandro Della Rovere a Giuseppe Sirtori, Deputato al Parlamento, 
Torino 3 gennaio 1863. 

Se Sirtori, presidente della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul 
Brigantaggio, intende interrogare i militari, deve farne espressa domanda al­
le autorità locali e non rivolgersi mai direttamente alle persone interessate, 
e ciò per ovvi motivi di disciplina militare. 

902 

B. 2 1863 

Alfonso La Marmara ad Alessandro Della Rovere, Napoli 16 gennaio 
1863. 

Rapporto sul brigantaggio in Capitanata. 

903 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

298 



Il 4 gennaio 1863 la 13~ Compagnia del 55° Rgt. Fant., di ritorno dal 
servizio di scorta ad alcuni ingegneri della ferrovia fino al «Ponte di 
Civitate», cerca di prendere alle spalle una banda di briganti che tentava 
di entrare in S. Paolo, difesa da pochi militi convalescenti. All'apparire dei 
soldati i briganti si danno alla fuga. 

904 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Ra.che, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 4 gennaio 1863 la Compagnia del 26° Rgt. Fant., comandata dal Cap. 
Plaisant, in perlustrazione nel tenimento di Sansevero, avvista presso la mas­
seria Torre Brancia una banda di briganti a cavallo, che fa fuoco sui sol­
dati del posto. Li attacca e li costringe alla fuga. 

905 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 6 gennaio 1863 le truppe di stanza nel capoluogo occupano di notte 
venti masse~ie nel tenimento di Foggia in direzione del Gargano e di Lucera 
e vi restano nascosti per due giorni. Risultato: un brigante catturato con le 
armi in pugno e un pastore, confidente dei briganti, arrestato. 

906 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 
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Il 6 gennaio 1863 una Compagnia del 26° Rgt. Fant. si reca da Sansevero 
\ 

a Torre Brancia per ricevere i militari di leva provenienti da S. Marco in 
Lamis. 

907 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

L'8 gennaio 1863 la 10• Compagnia del 14° Rgt. Fant. da Torremaggiore 
si reca nella masseria De Iulio, dove sostiene un conflitto a fuoco con la 
banda di Michele Caruso, che viene messa in fuga e si rifugia nel bosco 
di Dragonara. 

908 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storie~ Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 9 gennaio 1863 la Compagnia del 26° Rgt. Fant., distaccata in 
Apricena, si scontra nella masseria Pecora con la banda di Giuseppe 
Pennacchia, alias Cicognitto, e, dopo un vivace scambio di fucilate, la met­
te in fuga. Cinque cavalli vengono recuperati dai soldati. 

909 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario S'torico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 9 gennaio 1863 giunge a· Sansevero il 2° Btg. del 14° Rgt. Fant. con 
lo Stato Maggiore e il Col. Giustiniani. Il giorno dopo il 4° Btg. del 49° 
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Rgt. Fant. e.la Sansevero si reca e.li stanza a Lucera e il 12 dello stesso me­
se arriva anche il 1° Btg. del 14°. 

910 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 10 gennaio 1863 la banda di Michele Caruso tenta di invadere S. 
Paolo, ma viene respinta dalla Compagnia del 55° Rgt. Fant. colà distac­
cata. I briganti, inseguiti dai militari e dalla guardia nazionale di 
Serracapriola, passano il Fortore sul Ponte di Civitate e si addentrano nel 
bosco di Dragonara. 

911 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

L'll gennaio 1863 la 12• e la 13" Compagnia del 49° Rgt. Fant. e il 1° 
Squadrone dei Lancieri di Montebello si dirigono verso il bosco di S. Maria, 
in tenimento di Torremaggiore, e si scontrano con una banda, che, dopo 
aver fatto fuoco sull'avanguardia, si dà 'aJla fuga per guadagnare il bosco. 
Caricati dai Lancieri, due briganti vengono catturati e, il giorno dopo, fu­
cilati. I soldati recuperano sette cavalli, quattro fucili e altrettante pistole. 

912 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 
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Il 12 gennaio 1863 la 15• Compagnia del 25° Rgt. Fant. comandata dal 
Cap. Nieto, da Serracapriola si addentra nel bosco di S. Agata, dove si 
scontra con venti briganti ai quali toglie nove cavalli, due fucili, biada, co­
perte, cappotti e altri oggetti. Due spie sono arrestate e rimesse al potere 
giudiziario. 

913 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche,· Diario Storico Militare: Foggia .25 gennaio 
1863. 

Dal 1° al 15 gennaio 1863 gli agguati operati dai soldati nelle masserie 
sono puntualmente falliti, perché i contadini spiavano le mosse della trup­
pa e avvisavano i briganti. 

914 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 25 gennaio 
1863. 

Il 16 gennaio 1863 la 1 • compagnia del 25° Rgt. Fant. da Ripalta va a 
proteggere i lavori della ferrovia dai briganti che avevano minacciato di vo­
ler incendiare il «Baraccone» deposito degli attrezzi. 

915 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

Il 17 gennaio 1863 il 1° Squadrone Cavalleggeri di Lucca, proveniente 
da Serracapriola per scortare un «numerario» per Sansevero, s'imbatte nei 
pressi delle masserie Lauria e Defensola nella banda di Giuseppe 
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Pennacchia, alias Cicognitto. Nel conflitto dieci briganti restano uccisi e i 
loro cadaveri sono trasportati in S. Paolo. 

916 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, _Foggia 8 febbraio 
1863. 

Il 18 gennaio 1863 la 12" Compagnia del 14° Rgt. Fant. tende, nei pres­
si della masseria De Iulio, in tenimento di Lucera, un agguato alla banda 
di Michele Caruso. I brigànti non si lasciano sorprendere e nella fuga uc­
cidono alcuni animali vaccini al pascolo. 

917 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

;Il 18 gennaio 1863 la 1" Compagnia del 14° Rgt. Fant., durante ungi­
ro di perlustrazione nel territorio di Sansevero, arresta il contadino 
Giuseppe Colombo, perché trovato in possesso di numerose camicie spor­
che appartenenti ai briganti. 

918 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

Il 18 gennaio 1863 la 1" Compagnia del 13° Rgt. Fant., uscita da Foggia, 
avvista la banda di Matteo Giuseppe Petruccelli, alias Bruciapaese, e la in­
segue inutilmente fin nel tenimento di Cerignola. 
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919 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

Il .19 gennaio 1863 una colonna mista al comando del Col. Giustiniani, 
da Sansevero percorre la sponda destra del Fortore e in una 'masseria re­
cupera un pacco di lettere che i briganti avevano qualche giorno prima sot­
tratto al corriere che da Serracapriola le portava a Sansevero. 

920 

B. 2 1863 

' Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

Il 30 gennaio 1863 il Col. Giustiniani, al comando della truppa del di­
stretto di Sansevero, tenta di accerchiare una banda che la notte precedente 
era appars~ nel territorio di S. Paolo. I briganti si danno alla fuga verso 
Ripalta, ma vengono intercettati da una colonna mista composta da una 
Compagnia del 26° Btg. Bersaglieri e da uno squadrone dei Cavalleggeri di 
Lucca. Nello scontro due briganti restano uccisi. 

921 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

Il 31 g~nnaio 1863 il Col. Giustiniani con le sue colonne e quella mi­
sta del Molise si reca nel Bosco dell'Isola, in tenimento di Lesina, dove 
crede di trovare i briganti feriti il giorno prima. I lavoratori della ferrovia, 
però, gli fanno sapere che una banda era transitata nella notte e, dopo aver 
tolto agli operai tutto il pane, si era diretta verso la «Marina». 
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922 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 8 febbraio 
1863. 

Dal 16 al 31 gennaio 1863 hanno disertato due soldati del 4° Btg. del 
28° Rgt. Fant. 

923 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 16 febbraio 1863 la Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul 
Brigantaggio si reca da Sansevero a Foggia. 

924 

B. 2 1863 

·Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 20 febbraio 1863 Francesco Cocciardi, sindaco di Panni, appreso che 
nel bosco di Luca si erano rifugiati dei briganti, con un drappell~ di mi­
liti della guardia nazionale e il figlio Antonio, soldato del 3 7° Rgt. Fant. in 
licenza, si reca sul luogo e cattura il brigante Lorenzo Volpe, che il gior­
no dopo è fucilato in Panni. 

925 

B. 2 .1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 
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Il 23 febbraio 1863 il Ten. Col. Cozzi con soldati, militi della guardia 
nazionale e Reali Carabinieri si porta, dietro segnalazione, alla Vacchereccia, 
dove cattura due briganti che il giorno successivo sono fucilati a Bovino. 

926 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 24 febbraio 1863 la 1" Compagnia del 26° Rgt. Fant., dopo avere oc­
cupato Torre Fiorentino, si reca nella masseria Zampino e cattura il bri­
gante Angelo Camarco, che viene fucilato a Sansevero. 

927 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 25 febbraio 1863 le truppe di Sansevero con i militi della guardia na­
zionale al comando del Magg. Ceravegna perlustrano la zona di Acquarotta 
nel Bosco dell'Isola fino a Scampamorte, in tenimento di Lesina, e, durante 
uno scontro a fuoco, viene ucciso il brigante Vincenzo Manes. 

928 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Dal 26 febbraio al 4 marzo 1863 tutte le truppe attive nella Capitanata 
. vengono impegnate in una vasta manovra di perlustrazione del territorio 
per stanare la banda di Michele Caruso dal bosco di Dragonara e distrug­
gerla. 

Le truppe di Foggia sono divise in tre colonne miste (la prima coman­
data dal Mazé, la seconda dal Col. Lanze, la terza dal Ten. Col. Cocito dei 
Lancieri di Montebello), quelle di Lucera in due e quelle di Sansevero in 
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tre. Ogni colonna raggiunge una località stabilita «per la formazione del 
cordone» e lungo la strada controlla tutte le masserie. La' 15" Compagnia 
del 28° Rgt. Fant., guidata dal Magg. Scarrone, incontra la banda di Caruso 
e la insegue tra le alture di Biccari e Alberona fino al Macchione di Motta, 
da dove, attraverso S. Bartolomeo in Galdo, i briganti passano nel Molise. 

929 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 2 marzo 1863 la 1" Compagnia del 20° Bersaglieri, di stanza 
all'Amendola, in territoiio di Foggia, per proteggere i lavori della ferrovia, 
insegue la banda di Angelo Raffaele Villani, che fugge verso il Gargano. 

930 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 5 marzo 1863 la Compagnia del 22° Bersaglieri e la 1• Compagnia 
del 13° Rgt. Fant. per riposare sostano brevemente a Santagata e fanno il 
«fascio d'armi». Un fucile esplode accidentalmente e ferisce due soldati del 
13°, uno dei quali (Girolamo Malinverno) muore il giorno dopo. 

931 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 5 marzo 1863 le truppe disponibili di Bovino al comando del Ten. 
Col. Cozzi controllano il territorio del distretto per impedire alla banda di 
Giuseppe Schiavone, che due giorni prima era stata inseguita dalla 13" 
Compagnia del 28° Rgt. Fant. fino al Buccolo di Biccari, di entrare nuo-· 
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vamente in Capitanata. I briganti vengono avvistati in fuga verso le Tre 
Fontane, presso Greci. 

932 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 5 marzo 1863 una colonna mobile dei Lancieri di Montebello co­
mandata dal Luogotenente conte Pellegrino, su segnalazione çlel capo gui­
da Raffaele Narducci di Foggia, si reca alla masseria Nobile, in territorio 
di Foggia, e cattura Saverio Longo di ,Rignano, appartenente alla banda di 
Matteo Giuseppe Petruccelli alias Bruciapaese, che condotto in Foggia, vie­
ne fucilato il giorno dopo. Al Narducci la Commissione concede un pre­
mio di f. 1.000. 

933 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 5 marzo 1863 la 2" Compagnia del 22° Bersaglieri, al comando del 
Cap. Ademollo, esce in perlustrazione e in località Montuccio, in territorio 
di Santagata, il soldato Michele Sacchetti scova, nascosto in una buca e fè­
rito,' il brigante Francesco Pinto, appartenente alla banda di Petrazzi, che 
era evaso nel 1861 dal carcere Gianatella di Napoli, dove scontava una pe­
na di anni 29. Viene rimesso al potere giudiziario. 

934 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 6 marzo 1863 un distaccamento della guardia nazionale di Alberona · 
sorprende nella masseria Martino il brigante Donato Pacifico, capo di una 
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piccola banda che operava nel territorio, il quale viene ucciso dal milite 
Francesco Giambattista, mentre tentava di fuggire. 

935 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 6 marzo 1863 una colonna, còmposta da militari del 55° Rgt. Fant. 
e dalla guardia nazionale di Sansevero, al comando del Magg. Mori, inse­
gue la banda di Angelo Raffaele Villani. Giunta in località Selva Maria 
Longa, in territorio di S. Marco in Lamis, raggiunge quattro briganti 
(Martino La Croce di Apricena, Carmine Antonio Longo di Pietra, Antonio 
Miucd di Apricena e Marcellino Spallone di S. Bartolomeo in Galdo), i 
quali, benché feriti, oppongono una «ostinata resistenza». Vengono fucila­
ti sul posto e i loro corpi esposti in S. Marco. 

936 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

L'8 marzo 1863 la 6" Compagnia del 14° Rgt. Fant. accompagna i 
Carabinieri Reali ad arrestare «i renitenti e i refrattari» alla leva del co­
mune di Lesina. 

937' 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 10 marzo 1863 la 2" Compagnia del 13° Rgt. Fant. e la guardia na­
zionale a cavallo di Cerignola si scontrano in località Torretta con le ban­
de di Croceo e Giuseppy Nicola Summa, alias Ninco Nanco. I briganti fug­
gono verso l'Ofanto, abbandonando sei cavalli. 
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938 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

L'll marzo 1863 un distaccamento di bersaglieri della 3a Compagnia del 
22° Battaglione in perlustrazione verso Accadia ~i scontra presso la masse­
ria La Storta con la banda di Giuseppe Schiavone, che si dà alla fuga ver­
so il bosco San Pietro. 

939 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 14 marzo 1863 le autorità militari, d'intesa con quelle civili e con i 
proprietari, creano dei grossi centri di raccolta del bestiame custoditi da 
reparti dell'esercito per togliere ai briganti la possibilità di esercitare ven­
dette e per privarli di risorse di cibo. 

940 

B.2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 14 marzo 1863 tutte le truppe disponibili a Foggia, Lucera e Bovino 
vengono passate in rassegna dai rispettivi comandanti dopo il T edeum. In 
Foggia l'artiglieria fa la salva prescritta di ventuno colpi. 

941 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 16 marzo 1863 il Cap. De Chirox, al comando di una sezione del 4° 
Squadrone Lancieri d'Aosta, durante un conflitto nel bosco di Pietra Maura 
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presso Ripalta, in territorio di Lesina, uccide il capobanda Nicola 
Magnocavallo e il cugino Mercurio Manes, trasportando i loro cadaveri in 
Sansevero. 

Lo stesso giorno il 1° plotone della 1 a Compagnia del 25° Rgt. Fant., 
perlustrando i pagliai in località Lungara presso Ripalta, cattura 'e fucila sul 
posto il brigante Michele Vitale di Ururi della banda di Magnocavallo. 

942 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 18 marzo 1863 il Cap. Rossi al comando della propria Compagnia del 
14° Rgt. Fant. e della guardia nazionale di Casalnuovo insegue la banda di. 
Michele Caruso, che attraversando il Fortore si rifugia nel bosco di 
Dragonara, in tenimento di Torremaggiore. Uccide un brigante, il cui ca­
davere viene portato via dalle acque, e ne ferisce due, che riescono a met­
tersi in salvo. 

943 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 19 marzo 1863 il Cap. Rossi con la sua Compagnia del 14° Rgt. Fant., 
continuando l'inseguimento della banda di Michele Caruso, cattura al pas­
saggio del Fortore, presso il bosco di Dragonara, in territorio di 
Torremaggiore, due briganti, Giovanni D'Aiuto di Torremaggiore, diserto- . 
re del 9° Rgt. Fant., e Lorenzo Mainardo di Sannicandro, galeotto evaso 
dalle carceri di Vetrano, che vengono fucilati a Castelnuovo. 

944 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia -marzo 1863. 

Il 19 marzo 1863 la 2" Compagnia Zappatori di Torre Brancia, in ter­
ritorio di Sansevero, insegue alcuni briganti fino alle falde del Gargano e 
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riesce a catturare Antonio Olivieri di S. Marco la Catola, che viene fucila­
to a Sansevero. 

Lo stesso giorno la squadriglia della guardia nazionale di Sansevero ar­
resta due briganti, Vincenzo Ceci di Sansevero e Leonardo Antonio 
Primucci di Palazzo (Basilicata), entrambi disertori del 36° Rgt. Fant., ri­
masti senza cavalli dopo essere stati attaccati dal distaccamento militare di 
Posta S. Andrea, e li- fucila a Sansevero. 

945 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 21 marzo 1863 il Magg. Municchi con un drappello di Lancieri di 
Montebello esce da Torremaggiore per ispezionare i distaccamenti di cam­
pagna. A Casalnuovo la guardia nazionale gli consegna il brigante Domenico 
Bruno di Apricena, catturato il giorno prima in località Scurgola, il quale 
chiede di collaborare alla cattura dei compagni. Guida i soldati a 
Canemorto dove viene preso Francesco Capuano d~ Celenza, che è fucila­
to a Torremaggiore, mentre il Bruno, che aveva tentato la fuga, è raggiunto 
e ucciso presso la masseri~ Finocchito. 

946 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 22 marzo 1863 la guardia nazionale di S. Marco la Catola in uno 
scontro con la banda di Michele Caruso uccide tre briganti e ne arresta 
uno, Antonio Pisano di Torremaggiore, che viene fucilato in paese. 

947 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 
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Il 23 marzo 1863 la 1 a Compagnia del 28° Rgt. Fant., in distaccamen­
to a Torre Guevara, invia un drappello di venti uomini a tendere un ag­
guato nel bosco di S. Lorenzo. Il guardiano di una masseria, Francesco 
Tocci di Orsara, cattura il brigante Michele D'Angelo di Sessano, già sol­
dato del 22° Rgt. Fant. e disertore ad Ariano, e lo consegna ai militari, che 
lo fucilano a Troia. Al Tocci la Commissione Provinciale del Brigantaggio 
concede un premio di f, 850. 

948 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 23 marzo 1863 una Compagnia del 14° Rgt. Fant., comandata dal 
Col. Giustiniani, da Sansevero si reca a S. Marco in Lamis, su ordine del 
prefetto De Ferrari, per· disarmare la guardia nazionale e arrestare diversi 
manutengoli di quel comune, in seguito al «doloroso» episodio della ucci­
sione del Cap. Valentini, avvenuto -due giorni prima. 

949 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 24 marzo 1863 un distaccamento misto del 14° Rgt. Fant. e degli 
Ussari di Piacenza, perlustrando le masserie del territorio di Torremaggiore, 
attacca la banda di Michele Caruso, mentre organizzava le proprie forze 
con l'aiuto degli altri capibanda. Colti di sorpresa, i briganti si danno alla 
fuga e due di essi, Giuseppe Lotto e Domenico Mastrolitti, entrambi di 
Torremaggiore, sono catturati e uccisi nel Casino Aquilano. 

950 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia marzo 1863. 

Il 25 marzo 1863 sette pastori della masseria Morgetta, in agro di Troia, 
consegnano a una Compagnia del 34° Rgt. Fant., distaccata in località Pozzo 
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d'Albero, in territorio di Bovino, quattro briganti: due (Michele Cimaglia 
di Bovino e Pasquale Tavano di Ragusa, disertori del 13° Rgt. Fant.) già 
cadaveri, perché avevano opposto resistenza alla cattura ed erano stati uc­
cisi dai pastori, e due (Gaetano .Ciaramella di Bovino e Giuseppe Golino 
di Ragusa pure disertore del 13° Rgt. Fant.), portati a Foggia, sono fuci­
lati il giorno stesso. 

951 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche ad Alfçmso La Marmara, Foggia 26 marzo 
1863. 

Zona Militare della Capitanata. Elenco numerico dei briganti fucilati, 
morti in conflitto, arrestati e presentati durante l'anno 1862. Quadro com­
parativo tra il quarto trimestre 1861 e l'intero anno 1862. 

952 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche ad Alfonso La Marmara, Foggia 26 marzo 
1863. 

La mancanza nel suo ufficio di appositi «registri statistici» anteriormente 
all'ottobre 1862, non gli ha consentito di inviare, nei termini stabiliti, i da­
ti sul brigantaggio in Capitanata. Occorre, inoltre, ancora del tempo per­
ché sia pronta la relazione sulle bande che nel 1862 operarono in 
Capitanata, sia per la lettura del copioso carteggio prodotto dalla presen­
za « di non indifferente numero di corpi e frazioni di corpi», sia per la 
insufficienza del personale. 

953 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Sommario delle operazioni eseguite nella 2" 
quindicina di marzo 1863, Foggia aprile 1863. 
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«N° 28 briganti morti o fucilati; n° 21 briganti rimessi al potere giudi­
. ziario». In tutto quarantanove briganti tolti alla campagna. 

954 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 

Nei giorni 1, 2 e 3 aprile 1863 le truppe effettuano perlustrazioni in al­
cuni tenimenti. 

La 1 • Compagnia del 28° Rgt. Fant. tende un agguato nella masseria 
Cancarro, in territorio di Bovino, per impedire il passaggio- in Capitanata 
della banda di Giuseppe Schiavone, ~ percorre le località Santa Lucia, Piano 
S. Vito, Monte Calvello e Monte Buccolo, quest'ultima in tenimento di 
Troia. 

La 1 • Compagna del 20° Rgt. Bersaglieri e la guardia nazionale di Monte 
S. Angelo perlustrano il Bosco Umbra e catturano tre spie di briganti: 
Antonio Cotugno, Michele Prencipe e Giuseppe Troiano, che vengono ri­
messi al potere giudiziario. 

La 1• Compagnia del 55° Rgt. Fant., percorrendo la Difesa del Re, tro­
va due cavalli dei briganti, che vengono consegnati al Delegato di P.S. di 
Sannicandro. 

Una compagnia del 14° Rgt. Fant., un distaccamento dei Lancieri di 
Montebello e la guardia nazionale di Sansevero perlustrano la Selva delle 
Grotte senza ragguardevoli risultati. 

955 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 

Il 4 aprile 1863 un plotone della 1• Compagna del 2° Rgt. Genio in 
perlustrazione nella vigna Sambuchello, in territorio di S. Marco in Lamis, 
avvista e insegue tre briganti (Giuseppe Radatti di S. Marco in Lamis, 
Antonio Totaro di Monte S. Angelo e Antonio Rinaldi di Manfredonia), 
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che in contrada Murge, in tenimento di S. Giovanni Rotondo, vengono cat­
turati da quattro militi della guardia nazionale (Onofrio Latiano, Vincenzo 
Mancini e i fratelli Giovanni e Michele Merla) e, portati a S. Marco in 
·Lamis, il giorno dopo sono fucilati. 

956 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 

Il 4 aprile 1863 un plotone della 4" Compagnia del 22° Rgt. Bersaglieri, 
comandato dal Sottoten. De Giovanni, di stanza a Deliceto, cattura in un 
fienile del Casone Vassallo il brigante Francesco Andreaccio di S. Fele, ar­
mato di fucile militare con munizioni, e il manutengolo Domenico 
Giampaolo. Il primo viene fucilato a Deliceto e il secondo è consegnato al 
potere giudiziario. 

957 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprii.e 
1863. 

L'8 aprile 1863 due colonne mobili, ciascuna composta da venti bersa­
glieri, venti Lancieri di Montebello e venticinque militi della guardia na­
zionale, escono da Foggia per perlustrare il territorio. Nei pressi di Monte 
S. Angelo i bersaglieri awistano alcuni briganti e preparano un agguato che 
sarebbe riuscito se due «sedicenti contadini» non avessero awertito i mal­
viventi con grida e con gesti. I due vengono arrestati e fucilati il ·giorno 
dopo a Monte S. Angelo. 

958 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 
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Il 10 aprile 1863 un distaccamento del 20° Rgt. Bersaglieri, uno della 
guardia nazionale di S. Marco in Lamis e il Delegato di P.S. visitano a sor­
presa una masseria in località Calderuso, dove pensavano di. trovare i bri­
ganti. Rinvengono invece denaro e tanti oggetti a essi appartenuti, che ven­
gono consegnati al funzionario di P.S. I due custodi della masseria sono 
arrestati e condotti a S. Marco. 

959 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 

Il 13 aprile 1863 la 3" Compagnia Zappatori del Genio esce da S. Marco 
in Lamis per sedare un tumulto di circa tremila «sammarchesi», i quali, 
riunitosi fra S. Bernardino e Stignano, volevano impedire l'uscita dal pae-' 
se di centocinquanta lavoratori, che con il loro caposquadra si recavano ai 
lavori stradali del Gargano. Al sopraggiungere dei soldati il tumulto cessa 
e i dimostranti si ritirano in paese senza opporre la minima resistenza. 

960 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 

Il 14 aprile 1863 un distaccamento del 2° Rgt. Zappatori del Genio uc­
cide nei pressi di Stignano il brigante Nicandro Polignone, che era già sta­
to ridotto in fin di vita a colpi di scure dai cugini Matteo e Pietro 
Polign~ne, ai quali la Commissione Provinciale per il Brigantaggio assegna 
un premio di f. 1.000 ciascuno. 

961 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 24 aprile 
1863. 
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Il 15 aprile 1863 una sezione dei Lancieri d'Aosta di trenta uomini, sul 
far della sera, si scontra all'estremità della Selva delle Grotte con la ban­
da di Michele Caruso. · Otto briganti cadono da cavallo morti o feriti. Tra 
i militari solamente il caporale Vito Marrano resta gravemente ferito. 
L'oscurità impedisce ai Lancieri l'inseguimento. All'alba del giorno dopo 
viene trovato un solo cadavere non identificato e due feriti, tra cui Pasquale 
Cascione di S. Croce di Magliano .. 

962 

B. 2 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Riepilogo della 1" 
quindicina di aprile e Relazione. Foggia 24 aprile 1863. 

Sono stati effettuati 96 servizi di scorta; 6 compagnie hanno protetto le 
corriere sulla Consolare per Napoli; 11 Compagnie hanno stabilmente sor­
vegliato i lavori della ferrovia in costruzione e 1 Battaglione è stato impie­
gato quotidianamente sul «servizio di piazza» in tutta la provincia. 

Otto briganti uccisi e fucilati (mancano dati precisi sullo scontro del 15 
aprile); 6 manutengoli arrestati e 4 briganti costituitisi. Sei cavalli sono sta­
ti tolti ai briganti. 

Un solo ferito tra i militari: il caporale Marrano dei Lancieri di Aosta 
nello scontro del 15 aprile. 

Un disertore Giovanni Capotasto d'Itri (Gaeta), soldato del 14° Rgt. 
Fant., che ha abbandonato il drappello a Napoli. 

Segue una Relazione sull'attività delle bande, sulla guardia nazionale, sul­
lo stato sanitario delle truppe e sui lavori ferroviari e stradali, che si chiu­
de con un elenco numerico dei briganti fucilati, morti in conflitto, arrestati 
e consegnatisi nel 1° trimestre del 1863. 

963 

B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia maggio 1863. 

Il 21 aprile 1863 una colonna mista del 14° Rgt. Fant., comandata dal 
Col. Giustiniani, perlustra la Selva delle Grotte , recupera tredici cavalli e 
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cattura il brigante Nicola Bianco di Casalvecchio, che viene fucilato a 
Torremaggiore. 

964 

B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia maggio 1863. 

Il 23 aprile 1863 uno squadrone di Ussari di Piacenza si reca alla mas­
seria Tressanti, in territorio di Cerignola, per operare un arresto. Merì.tre i 
militari riposano in una taverna, un bambino di cinque anni, figlio del pro­
prietario, giocando con un fucile, fa partire un colpo che ferisce grave­
mente un Ussaro. 

965 

B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia maggio 1863. 

Il 28 e il 29 aprile 1863 una colonna mobile, comandata dal Magg. 
Albano, si reca in località Mezzanagrande, in territorio di S. Paolo, ove cre­
de di trovare le bande di Michele Caruso e Giuseppe Pennacchia, alias 

. Cicognitto. I briganti, però, erano già fuggiti, inseguiti da un distaccamen­
to del 14° Rgt. Fant., dalla guardia nazionale di S. Paolo e dalla Squadriglia 
di Sansevero. Il Magg. Albano recupera, tuttavia, quattro cavalli carichi di 
foraggio e viveri. 

966 

B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Diario Storico Militare, Foggia 16-30 apri­
le 1863. 

Nella seconda quindicina di aprile sono stati effettuati 72 servizi di scor­
ta, ognuna in media di 35 uomini; 6 compagnie sono state impiegate sul-
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la Consolare per Napoli, 3 battaglioni a protezione dei lavori ferroviari e 
1 per il «servizio di piazza» in tutta la provincia. 

Cinque briganti sono stati uccisi in conflitto o fucilati, 22 si sono spon­
taneamente costituiti o sono stati arrestati e 3 fautori di briganti sono sta­
ti rimessi al potere giudiziario. 

Ventidue cavalli sono stati presi ai briganti e in gran parte restituiti ai 
proprietari. · 
, Nessuna perdita per la truppa nei vari scontri. 

967 

B. 4 1863 

Alfonso La Marmara ai Prefetti, Napoli 21 maggio 1863. Riepilogo dei 
risulta.ti ottenuti nelle operazioni eseguite contro il brigantaggio durante il 
1° trimestre 1863. 

Sono riportate le perdite subite dai briganti (152 fucilati, 164 morti in 
conflitto, 110 arrestati, 44 presentati) e quelle dell'esercito, compresa la 
guardia nazionale, (69 morti in conflitto, 15 feriti, 1 disperso), i crimini 
commessi dai briganti (65 omicidi, 76 ricatti di persone, 61 capi di bestia­
me ucciso o r~bato, 22 diligenze o «pedoni postali» aggrediti) e i cavalli 
recuperati (83) o persi (19). 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulla Sicurezza Pubblica, Foggia 
9 giugno 1863. 

·Il 25 maggio 1863 la banda di Michele Caruso e Giuseppe Schiavone 
attraversa il distretto di Bovino e a S. Lorenzo, nei pressi di Troia, pren­
de viveri e biada, un cavallo e un mulo e della biancheria a malcapitate la­
vandaie. Di lì si è diretta nel tenimento di Orsara. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulla Sicurezza Pubblica, Foggia 
9 giugno 1863. 

Il 28 maggio 1863 le bande di Michele Caruso e Giuseppe Schiavone 
transitano presso Castelnuovo inviano richieste di ricatto, ammazzano un 
pastore e ne feriscono un altro e uccidono venti buoi. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulla Sicurezza Pubblica, Foggia 
9 giugno 1863. 

Il 27 maggio 1863 le bande di Michele Caruso e Giuseppe Schiavone 
passano nel territorio di Alberona e, dopo aver derubato di due muli e uc­
ciso nel sonno Liberato Totaro, si avvicinano minacciosi al paese. Venti mi­
liti della guardia nazionale, guidati dal sindaco Salvatore Lembo, cercano 
di contrastarli, ma sono respinti. Il Luogotenente Giovanni De Finis viene 
catturato e ucciso e i militi Francesco Muscolo e Salvatore Torselli resta­
no feriti. Accorrono altri quindici militi della guardia nazionale che co­
stringono i malviventi a prendere la strada di Dragonara per passare nel 
Molise. (Alla vedova Isabella Iuso e ai tre orfani del De Finis, Giuseppina, 
Federico e Rosina, la Commissione provinciale per la repressione del bri­
gantaggio nella Seduta XV del 18 giugno 1863 concede un sussidio di f, 
1.000). 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulla Sicurezza Pubblica, Foggia 
9 giugno 1863. 
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La sicurezza pubblica è «soddisfacentissima» nonostante l'afflusso di 
gente dovuto ai pellegrinaggi al Santuario di S. Michele e a quello 
dell'Incoronata e alla fiera di Foggia. 

Il passaggio delle bande di Caruso e Schiavone a Troia, Orsara, Alberona 
e Castelnuovo ha ridestato certe inquietudini « stando le messi pendenti», 
ma non ha demoralizzato le popolazioni. Le zone di Ascoli e Candela so­
no tranquille, anche se vi opera una piccola banda (sei o sette uomini), co­
mandata da Antonio Tasca, detto il Postiere. Il Distretto di Sansevero «è 
il più molestato e soggetto a esserlo». 

La guardia nazionale di Cerignola è in mano a gente «inetta, o male 
volente». Il Clero secolare tende a poco a poco a riavvicinarsi al Governo, 
non così quello regolare. 

Tranne poche eccezioni, la magistratura e il personale giudiziario è com­
posto di funzionari che sono «ben lungi dal meritare la. stima e la fiducia 
dei buoni». 

Soddisfacente è lo stato sanitari~, come pure lo spirito dei ~ili~ari ( due 
i disertori: un volontario lombardo del ·14° Rgt. Fant. e un napoletano dei 
Lancieri d'Aosta). 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizioni della Zona, Foggia 21 giugno 
1863. 

Il 13 giugno 1863 quattro briganti della banda di Antonio Tasca, alias 
Postiere, sequestrano nella masseria Canestrello, in territorio di Candela, 
una donna Antonia Forca di anni 20, di Guardia Lombardi, ma domici­
liata a Candela, che viene rilasciata due giorni dopo. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizioni della Zona, Foggia 21 giugno 
1863. 
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, Le condizioni generali della zona sono tranquille, essendo insignificanti 
i danni causati dalla banda di Michele Caruso sul Fortore e da quella di · 
Antonio Tasca sull'Ofanto. La mietitura e la trebbiatura procedono rego­
larmente e non si sono verificati incendi. Ciò è tutto merito dell'attenta 
sorveglianza dei. soldati, essendo i militi della guardià nazionale impegnati 
proprio in quei lavori agricoli. 

Lo «stato sanitario» si mantiene «buono», malgrado il caldo e la catti­
va qualità dell'acqua potabile. 

Sconcertante è il comportamento del giudice di S. Marco in Lamis, il 
quale manifesta apertamente la sua ostilità al «presente ordine di cose», ge­
nerando «Stupore e dolore» tra i militari che rischiano la vita per compie­
re il proprio dovere. · 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto per la 2• quindicina di giugno 
1863, Foggia 9 luglio 1863. 

Si sono verificati un solo omicidio, quello di Pietro Basso, capo guala­
no della masseria Spaventa in territorio di Ascoli, e un incendio del rac­
colto con l'uccisione di alcuni buoi alla masseria Canestrello in tenimento 
di Candela. 

Le bande di Caruso e Schiavone non sono entrate nella provincia, si 
sono mantenute sul confine tra S. Bartolomeo in Galdo e Volturara, man­
dando biglietti di ricatto ai proprietari di quei luoghi e anche a quelli di 
Lu cera. 

La banda di Angelo Raffaele Villani, ridotta a cinque individui, tra cui 
due donne, si aggira intorno a S. Marco in Lamis e si dice che i proprie­
tari, per timore di incendi ai loro raccolti, abbiano fatto «la pace» con es­
si. Ciò rende più difficile la loro cattura. 

La banda di Teodoro Gioseffi si nasconde nel bosco di Leonessa e di 
Rocchetta S. Antonio e raramente passa al di qua dell'Ofanto. 

Lo spirito pubblico è rimasto scosso dall'episodio di Orsara, anche se 
è avvenuto fuori provincia. La strage fu dovuta «all'insigne debolezza» dei 
militi della guarda nazionale di quel paese, «che invece di difendersi si .la­
sciarono fucilare». Come' conseguenza immediat~, le guardie nazionali di 
Alberona e Volturara, che fino a quel momento si erano distinte nella lot­
ta al brigantaggio, non osano più uscire dal paese. 
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Incominciano a manifestarsi le febbri, che sicuramente faranno salire il 
numero degli ammalati, in modo particolare tra le truppe di Bovino, Lucera, 
Sansevero e Troia. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizione della provincia .rispetto al bri­
gantaggio e allo spirito pubblico, 1 a quindicina di luglio 1863' Foggia 23 
luglio 1863. 

Ascoli. 
Si è avuto un · solo incendio di grano nella masseria Giardino sotto 

Candela. 
Sembra che sia stata distrutta la banda di Antonio Tasca, ferito alla co­

scia in un agguato tesogli dai militari del 22° Bersaglieri. Alcuni «cafoni» 
asseriscono di aver visto alla masseria Leonessa un brigante che aveva il 
suo orologio. In paese non c'era nemmeno l'ombra di un milite della guar­
dia nazionale; il Corpo di Guardia era incustodito, tanto che chiunque po­
teva prendere i fucili. 

Migliora lo spirito pubblico. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizione della Provincia rispetto al bri­
gantaggio e allo spirito pubblico, · 1 • quindicina di luglio 1863, Foggia 23 
luglio 1863. 

Distretto di Bovino. 
·Non è accaduto nulla. Solamente la banda di Michele Caruso ha toc­

cato di passaggio il distretto nella zona del bosco di Vetroscelli. 
Con il pretesto dei lavori campestri il servizio della guardia nazionale è 

nullo. Anche in Troia. 
Migliora lo spirito pubblico. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizioni della provincia rispetto al bri­
gantaggio e allo spirito pubblico, 1 a quindicina di luglio 1863' Foggia 23 
luglio 1863. 

Cerignola. 
La banda di Giuseppe Nicola Summa, alias Ninco Nanco, ha imposto 

ad Alberto Pirillo un ricatto di due. 800 e un fucile. Il ricatto non è sta­
to pagato e la banda non è ricomparsa. 

Si dice che nel territorio si aggiri una banda di ottanta persone, ma non 
è stata mai avvistata. Si tratta, forse, di una notizia messa in giro da uno 
o due malfattori isolati che, imponendo ricatti, intimoriscono i proprietari 
dicendo che il resto della banda si trova nei dintorni. 

Non si può assolutamente fare affidamento sulla guardia nazionale. 
Migliora lo spirito pubblico. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizioni della Provincia rispetto al bri­
gantaggio e allo spirito pubblico, 1 • quindicina di luglio 1863, Foggia 23 
luglio 1863. 

Distretto di Sansevero. 
Un incendio di scarsa entità è stato appiccato da Angelo Raffaele Villani, 

detto Orecchiomozzo, nel territorio di S. Marco in Lamis. 
Il raccolto non ha subito alcun danno né vi sono stati attentati alle per­

sone e alla proprietà. 
Tranne quella di Villani, composta di tre o quattro persone, nessuna 

banda si è vista in giro. 
In qualche località la guardia nazionale si dimostra ancora attiva, ma, in 

generale, scarso è il suo apporto per il disaccordo che vi regna. Migliora 
lo spirito pubblico. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Condizioni della Provincia rispetto al bri­
gantaggio e allo spirito pubblico, 1 a quindicina di luglio 1863' Foggia 23 
luglio 1863. 

Foggia. 
Non accade nulla, non circola nessuna banda e la guardia nazionale «è 

come non ci fosse». Migliora lo spirito pubblico. 
In tutta la provincia aumenta il numero dei «febbricitanti», a cui si de­

ve aggiungere quello altrettanto grande dei «venerei». L'ospedale di Foggia 
è al limite della capienza, tanto che il 21 luglio cento pazienti affetti da 
malattie veneree sono stati portati ali' ospedale di Bari. «Malgrado tutte le 
precauzioni e le misure preventive e repressive non si può fare che nor:Ì si 
abbiano soldati ·infetti per l'insufficienza forse delle misure di Polizia, sia 
in Foggia, sia in piccole località». 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il 
brigantaggio nella 2• quindicina di agosto 1863, Foggia settembre 1863. 

Il 17 agosto 1863 Carlo De Carolis, al comando di una squadriglia del­
la guardia nazionale di S. Marco in Lamis, avvertito che nella Casina di 
Michele Matera avevano trovato rifugio Angelo Raffaele Villani e i suoi uo­
mini, fa circondare la casa e aprire il fuoco. Francesco Guidone, detto 
Andreone, di Apricena e Domenico Lanzone di Sansevero, che facevano 
parte della banda, restano uccisi, mentre Villani, benchè ferito, riesce a fug­
gire e a uccidere Carlo De Carolis, suo immediato inseguitore. Raggiunto 
da altri militi, Villani viene finito e il suo corpo, insieme a quello dei com­
pagni, esposto ai piedi della Croce in S. Marco. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il 
brigantaggio nella 2• quindicina di agosto 1863, Foggia settembre 1863. 

Il 26 agosto 1863 il prefetto Giuseppe De Ferrari ordina l'arresto di no­
ve ufficiali della guardia naz~onale di Trinitapoli. 

982 

B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il 
brigantaggio nella 1 a quindicina di ottobre 1863, Foggia 26 ottobre 1863. 

Il 15 ottobre 1863 tutte le truppe disponibili di Sansevero e Lucera per­
lustrano il territorio e tentano di accerchiare la banda di Michele Caruso 
nella masseria Iuso, in territorio di Torremaggiore. Dirige le operazioni il 
Col. Giustiniani, Comandante della Sottozona Militare. I briganti, informa­
ti dei movimenti dei soldati, cambiano direzione e vanno verso S. Paolo, 
dove si imbattono nel 6° Squadrone dei Lancieri di Aosta. Caricati, Caruso 
e i suoi uomini guadagnano subito il torrente Staina, mentre i Lancieri de­
vono cercare a lungo il punto di guado, sottoponendosi al fitto fuoco dei 
briganti, che feriscono il Sottotenente Berretta a una spalla, e un soldato. 
A salvare i Lancieri da una sicura disfatta, intervengono , due colonne di 
fanteria. I briganti si .rifugiano nel bosco di Dragonara. 
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B. 4 1863 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei .Carabinieri Reali, ad 
Alessandro Della Rovere, Bari 21 ottobre 1863. 

La mattina del 15 ottobre 1863 la banda di Michele Caruso, circa qua­
ranta briganti a cavallo, proveniente dal territorio di Volturara, penetra in 
quello di Torremaggiore e nella masseria Bucci uccide ventiquattro buoi, 
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appartenenti a Luigi Pertosa di Sannicandro. A tale notizia muovono in­
contro alla banda il Sottoprefetto di Sansevero, il Capitano dei carabinie­
ri, insieme ai soldati della 2" Compagnia del 14° Rgt. Fant., ai Lancieri di 
Aosta e alla guardia nazionale. In località Coppa di Rose ha luogo un ac­
canito combattimento in cui rimangono feriti un sottotenente, quattro mi­
litari e alcuni briganti, che, aiutati dai compagni, riescono a fuggire. I bri­
ganti prendono la direzione di Alberona. 

984 

B. 4 1863 

Gustavo Mazé de là Roche, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il 
brigantaggio nella 2" quindicina di ottobre 1863, Foggia 16 novembre 1863. 

Il 15 ottobre 1863 la banda di Michele Caruso compare improvvisa­
mente nella masseria Bucci, in tenimento di Torremaggiore, e quantunque 
trovi viva resistenza, riesce a portare alla masseria Petrulli venticinque buoi 
e li scanna. Esercito e guardia nazionale, appena avvertiti, raggiungono e 
attaccano i briganti. 
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B. 4 1863 

Di Sannazzaro, Comandante della 9" Legione dei Carabinieri Reali, ad 
Alessandro Della Rovere, Bari 21 ottqbre 1863. 

Il 16 ottobre 1863 una colonna di quaranta Lancieri di Aosta e una 
Compagnia di bersaglieri, comandata dal Maggiore marchese Calçagnini, si 
scontra in località Maitini, in territorio di Alberona, con le bande unite di 
Michele Caruso e Giuseppe Schiavone. Nel combattimento lasciano la vita 
un caporale e due soldati dei Lancieri e un altro rimane ferito, colpiti dal 
fuoco che i briganti facevano da un'altura. Anche tra questi ultimi vi è un 
morto e diversi feriti, che sono portati via dai compagni. Pressati dai ber­
saglieri, i briganti riparano nel bosco di Tertiveri, in territorio di Alberona. 
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B. 4 .1863 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei Carabinieri Reali ad 
Alessandro Della Rovere, Bari 21 ottobre 1863. 

Il 17 ottobre 1863 i briganti della banda di Michele Caruso, passando 
per la masseria Monachelle, in territorio di Castelnuovo, uccidono a colpi 
di rasoio tredici contadini, mentre si recavano al lavoro. 
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B. 4 1863 

Di Sannazzaro, Comandante della 9• Legione dei Carabinieri Reali, ad 
Alessandro Della Rovere, Bari 28 ottobre 1863. 

Il 19 ottobre 1863 il Comandante della stazione dei carabinieri di Roseto 
avvisa il Cap. Cortese, Comandante della 13" Compagnia del 26°.Rgt. Fant., 
di stanza nel paese, che le bande di Michele Caruso e Giuseppe Schiavone 
cercano di passare il Fortore. I militari, insieme a quattro carabinieri a pie- , 
di, incontrano i briganti nella masseria Passiana, in agro di Foiano. Li at­
taccano, li mettono in fuga e liberano Enrico Lombardi di Lucera. Nello 
scontro si distingue il-carabiniere Domenico Pardini. 

988 

B. 4 1863 

Alfonso La Marmora ad Alessandro Della Rovere, Napoli 29 ottobre 
1863. 

Il 22 ottobre 1863 ottanta militi della guardia nazionale di S. Marco la 
Catola sorprendono la banda di Michele Caruso presso il bosco di 
Sant'Angelo, in territorio di S. Bartolomeo in Galdo, mentre stava fucilan­
do «quel pedone postale» e la attaccano. Ai primi colpi cade ucciso il ca­
pobanda Titta Varanelli. Ciò porta scompiglio tra i briganti che si danno 
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alla fuga, lasciando illeso il postino. Il corpo di Giovan Battista Varanelli 
viene trionfalmente portato a S. Marco. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il 
brigantaggio nella 2" quindicina di ottobre 1863, Foggia 16 novembre 1863. 

Fatta eccezione per l'episodio della banda di Caruso, nella provincia re­
gna la «massima tranquillità». 

La guardia nazionale di Sansevero «quantunque ben equipaggiata e ar­
mata ... si prestò solo in alcuni paesi del distretto»; quella di Lucera «quan­
do le piace alcune volte si presta, del resto se richiesta non interviene al­
le chiamate, epperciò si potrebbe dire che non esiste»; quella di Cerignola 
«quanto non fossevi già se ne fece menzione in tutti i rapporti preceden­
ti»; quella di Foggia «non occorrendo chiederne il concorso non si può di­
re se sia migliorato o non lo spirito militare in essa, giacché se si mantie­
ne come pel passato non si ha luogo a farsi calcolo». 

Lo spirito pubblico «è buono e giornalmente migliora». 
Sempre tro11po elevato è il numero dei militari colpiti da febbri, anche 

· se la decisione di mandare ogni tanto le Compagnie a respirare l'aria in­
contaminata del Gargano, di Roseto e Biccari ha dato buoni risultati. Le 
malattie veneree diminuiscono, grazie alle energiche misure adottate spe­
cialmente in Foggia. Lo stato igienico della zona è soddisfacente meno che 
nel distretto di Sansevero. 
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B. 4 1863 

Gustavo Mazé de la Roche, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il 
brigantaggio nel mese di novembre 1863, Foggia 13 dicembre 1863. 

Sicurezza. 
Sansevero: «La pubblica sicurezza continuò a mantenersi piemsslilla»: 

Cerignola: «La sicurezza pubblica fu soddisfacente in questo tenimento: l'at­
tività, il commercio, e la laboriosità e una frequenza maggiore d viaggiato-
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ri lo dimostrano». Lucera: « in questo distretto la pubblica sicurezza fu di 
tanto in tanto scossa dalle improvvise comparse della banda Caruso, ben­
chè ridotta ai' minimi termini»; Foggia:» Perfetta tranquillità», anche se 
qualche voce, rivelatasi poi infondata, segnalava la presenza di una banda 
di circa dodici briganti tra i fiumi Candelaro e Salsola e la consolare che 
conduce a Manfredonia. 

Bande. 
Sansevero: «Nel distretto non esistono bande. Forse qualche brigante 

isolato si nasconde nei dintorni di Torremaggiore». Cerignola: Nessuna ban­
da c'è nel tenimento. Qualche volta la banda di Croceo, pressata dalle trup­
pe nel melfese, cerca di passare sulla sinistra dell'Ofanto ma viene respin­
ta. Lucera: Solamente la banda di Caruso, ridotta a soli otto briganti «la­
ceri e affamati» periodicamente si presenti:.i nelle masserie del tenimento in 
cerca di biada e pane. Foggia: «tutto passò nella massima tranquillità». 

Guardia nazionale. 
Sansevero e Cerignola: numerosi militi giunsero nei due tenimenti per 

recarsi a Foggia e sfilare al cospetto di S.M. il Re. 
Lucera: «rassicurate per l'esile numero de' briganti, da ogni paese sor­

tono onde distruggere rimasugli della comitiva Caruso». Foggia: «Questa 
guardia nazionale è quasi come non ci fosse, e poco numerosa intervenne 
alla rivista di S.M.». 

Spirito pubblico: migliora sempre di più e cresce anche la fiducia nel 
governo. 

Igiene. 
Lo stato sanitario delle truppe, specialmente nel distretto di Sansevero 

desta «serie inquietudini» e richiede «pronti provvedimenti»: Le febbri 
«tifoidee ed epidemiche» mietono numerose vittime. Nei distaccamenti al­
la ferrovia, compresi tra il Fortore e il' Saccione, le febbri sono micidiali e 
nel mese di novembre hanno ucciso ben dieci persone. Il 14° Rgt. Fant. 
«si trova quasi ridotto nell'impossibilità di prestare più alcun servizio» e 
un suo trasferimento a Foggia potrà giovargli. «I venerei sono diminuiti, 
grazie alle misure energiche adottate specialmente a Foggia». 
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B. 4 1864 

Alfonso La Marmara ad Alessandro Della Rovere, Napoli 27 giugno 
1864. 

Istituzione della nuova zona di Bovino e Melfi. 
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La facilità con cui le bande del melfese si univano a quelle della 
Capitanata e del Principato Ultra hanno per due volte indotto La Marmora 
a riunire i circondal'.i di Bovino e Melfi alla Zona Militare di Avellino per 
raggiungere la necessaria unità di azione sulle due sponde dell'Ofanto. Ma 
questa Zona era troppo estesa e impervia (da Nola ai boschi di 
Montemilone e alle Murge baresi), per cui si verificarono numerosi incon­
venienti ai quali si aggiunge «la salute ognor più precaria» del Gen. Franzini 
che, dopo otto mesi di «strapazzi», aveva bisogno «di cura e di riposo». 

Ciò induce La Marmora a restringere la Zona ai circondari di Bovino e 
Melfi e ad affidarne ufficialmente il_ comando dal 1° luglio 1864 al Gen. 
Pallavicini, la cui azione, ove la situazione lo richiedesse, si potrà estende­
re anche ai circondari adiacenti. 
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B. 4 1864 

Bossolo, Rapporto sulle operazioni eseguite contro il brigantaggio nelJa 
1" quindicina di agosto 1864, Foggia 18 agosto 1864. 

Nessun fatto di brigantaggio è avvenuto nella Zona. I timori del Prefetto 
di uno sbarco di briganti nel Gargano sono cessati. 

Quattro «semplici ladri» il 1 ° agosto hanno assalito il procaccio. nella 
discesa di Montecalvo. 

I Proprietari sono tornati senza timori nei propri campi per seguire i 
raccolti. . 

In generale lo stato di salute della truppa è cattivo: nell'ospedale di 
Foggia sono ricoverati 317 ammalati e presso tutti i comandi sono state at­
tivate delle infermerie, ognuna delle quali contiene più di cinquanta am­
malati. Predominano le malattie veneree e le febbri, alcune perniciose. 

993 

B. 4 1864 

Pomai, Comandante del 6° Dipartimento Militare, ad Alessandro Della 
Rovere, Napoli 20 agosto 1864. 
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«L'estirpazione completa» del brigari.taggio indigeno nella provincia di 
Capitanata consente dal 1_0 settembre 1864 la «cessazione «della zona mi­
litare di Foggia, «formata quando maggiormente infuriava il brigantaggio». 

«li primo dei prossimo mese di settembre abbia a cessare la ecceziona­
le posizione di quel Comando di Zona, ritornando le truppe e i Comandi 
delle medesime alla dipendenza del Comando Generale e il Comando del­
le truppe di Foggia, ordino che cessi il rimborso delle spese di cancelleria 
che veniva accordato a quella Zona Militare». 
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B. 4 1864 

Bossolo, rapporto sulle operazioni eseguite contro il brigantaggio nella 
2• quindicina di agosto 1864, Foggia 2 settembre 1864. 

Nessun fatto di vero brigantaggio è avvenuto nella Zona. 
Lo stato sanitario delle truppe va migliorando specialmente per le ma­

lattie veneree. Diminuisce anche il numero dei febbricitanti. 

995 

B. 4 ' 1864 

Bariola, Capo di Stato Maggiore, Napoli 17 settembre 1864. 

Elenco squadriglie volontarie in sussidio all'arma dei Carabinieri Reali. 
Nella Divisione Militare di Bari alla Stazione dei Reali Carabinieri di 

Sansevero. vengono aggregate tre squadre a cavallo: la prima, formata a 
Sansevero, comprende venti uomini; la seconda, a Torremaggiore, diciotto 
e la terza, a Castelnuovo, pure diciotto uomini. 
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ARCHIVIO STORICO 
DELLA CAMERA DEI DEPUTA TI 

COMMISSIONE D'INCHIESTA SUL BRIGANTAGGIO (1862-1863). 

996 

B. 1, fs. 1 1862 

L'8 aprile 1862 due Squadroni dei Lancieri di Montebello, e quattro 
Compagnie di fanteria, comandati dal Magg. Municchi si scontrano in lo­
calità Torre Fiorentino, in tenimento di Torremaggiore, con le bande di 
Giovanni Fortunato, alias Coppa, e Domenico Minelli, di circa duecento 
uomini. Ventinove briganti sono uccisi sul posto e numerosi altri nei cam­
pi. Al Magg. Municchi è concessa la Croce di Savoia. 

997 

B. 3, fs. 41 1862 

Nello scontro a Torre Fiorentino dell'8 aprile muoiono quattro Lancieri 
di Montebello: Antonio Poloni; Luigi Larifranchi, Paolo Lusano e Giovanni 
Rodari. 
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998 

B. 3, fs. 41 1862 

Il 6 agosto 1862 tre soldati ammalati, che si recavano a Lucera per cu­
rarsi, sono assaliti di briganti: Antonio Carbone viene fatto prigioniero, 
Antonio Medoro è ferito e Giuseppe Piccardo ucciso. \ 

999 

B. 3, fs. 42 1862 

Francesco Boccardi, sindaco, e la Giunta Comunale al Gen. Teobaldo 
Franzini, Candela 2 settembre 1862. 

Protestano contro la decisione presa dal Magg. Calcagnini, comandante 
del 20° Rgt. Bersaglieri e responsabile del Comando Militare di Ascoli, il 
quale, contrariamente alle disposizioni impartite dal Gen. La Marmora, e con­
fermate dal Gen. Franzini, av:eva ordinato alla guardia nazionale di Candela 
di tenere solamente le armi avute dal Governo e di restituire quelle che so­
litamente tenevano in dotazione, insieme a quelle di proprietà del comune. 

1.000 

B. 3, fs. 41 1862 

Il 4 ottobre 1862 un distaccamento di ventuno soldati del 39° Rgt. Fant. 
con due carabinieri, comandato dal Cap. Rota, viene accerchiato da una 
grossa banda (quella di Michele Caruso) nella masseria Melanico, in teni­
mento di S. Croce di Magliano, e «dovette soccombere ad un martirio de' 
più terribili». . 

1.001 

B. 3, fs. 41 1862 

Il 7 ottobre 1862 quattro soldati (Giovanni Alchieri, Antonio Morra, 
Pietro Ricca e Martino Venturino), restano uccisi in uno scontro con i bri­
ganti fuori S. Paolo. 
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1.002 

B. 3, fs. 42 1862 

La Giunta Municipale al Gen. Teobaldo Franzini, Rocchetta S. Antonio 
23 ottobre 1862. 

Protesta, come ha già fatto la Giunta Municipale di Candela, per il di­
sarmo della guardia nazionale. 

1.003 

B. 1, fs. 3 1862 

Giuseppe Staiano, giudice, a Giuseppe De Ferrati, Serracapriola 12 no­
vembre 1862. 

Relazione sul brigantaggio nel Mandamento di Serracapriola e proposta 
di tre «rimedi alla piaga del brigantaggio». 

1.004 

B. 1, fs. 3 1862 

Il 21 novembre 1862 prima un plotone del 28° Rgt. Fant. di scorta al 
corriere postale di Napoli e poi un altro dell'8°, che accompagnava il cor­
riere di Lecce, sono impegnati in combattimento con varie squadre di bri­
ganti tra Pozzo d'Albero e Bovino. 

1.005 

B. 1, fs. 3 1862 

Il 22 novembre 1862 sulla strada tra Candela e Ascoli una colonna mi­
sta di bersaglieri e Cavalleggeri di Lucca, guidata dal Gen. Teobaldo 
Franzini, si scontra ai confini di Ascoli con le bande di Antonio Petrozzi 
e Giuseppe Schiavone, circa duecento uomini a cavallo. I briganti vengo-
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no inseguiti fino all'Ofanto, dodici cadono in combattimento e tre, che si 
erano nascosti in una masseria, sono fucilati. 

1.006 

B. 1, fs. 3 1862 

Il 22 novembre 1862 quattro briganti a cavallo aggrediscono il corriere 
postale di Serracapriola, aprono la valigia e si impossessano di tre lettere. 

1.007 

B. 1, fs. 3 1862 

«Brigantaggio. Fatti più notevoli accaduti dal mese di novembre al 10 
dicembre». 

1.008 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 26 gennaio 1863 la Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio ascolta 
il Magg. Gen. Teobaldo Franzini, dal 1861 comandante della vasta zona 
militare che si estende dall'Irpinia a Melfi. 

1.009 

B.' 1, fs. 1 1863 

Il 26 gennai? 1863 audizione di Modestino De Feo, dottore in medi­
cina. 
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1.010 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 26 gennaio 1863 audizione di Gaetano Del Giudice, Deputato al 
Parlamento, già Prefetto della Provincia di Capitanata dal 26 settembre 
1860 al 15 gennaio 1861 e dal 23 marzo al 24 agosto 1862. 

1.011 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 26 gennaio 1863 audizione di Giuseppe Rega, Consigliere Provinciale 
e Comandante del Battaglione della guardia nazionale di Bovino. 

1.012 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 2 febbraio 1863 audizione di Giuseppe De Ferrari, Prefetto della 
Provincia di Capitanata. 

1.013 

B. 1, fs. 4 1863 

Indirizzo 17, s.d., alla Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio di 
Antonio Petrazzi, proprietario di Ascoli. 

1.014 

B. 1, fs. 4 1863 

Indirizzo 18, s. d., alla Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio di 
Alessandro Calvesi. 
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1.015 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 3 febbraio 1863 audizione· del Gen. Gustavo Mazé de la Roche, 
Comandante delle Truppe in Capitanata dal settembre 1862. , 

1.016 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 3- febbraio 1863 audizione del marchese Saverio di Rose Salemi, già 
sindaco di Foggia. 

1.017 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 3 febbraio 1863 audizione di Felice La Stella, assessore al comune di 
Foggia. 

1.018 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 3 febbraio 1863 audizione di Lorenzo Scillitani, proprietario di Foggia, 
già sindaco. 

1.019 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 3 febbraio 1863 audizione di Domenico Varo, proprietario di Troia, 
Senatore del Regno. 
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1.020 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Antonio De Theo, Consigliere 
Provinciale di S. Marco in Lamis. 

1.021 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Leonardo Giuliani, Consigliere 
Provinciale di S. Marco in Lamis. 

1.022 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Raffaele Granata di Lucera, Consigliere 
Provinciale per Biccari. 

1.023 

B. 1, fs. 1 '1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Pasqu:iie Iuso, Consigliere provinciale 
di Torremaggiore. 

1.024 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Orazio Lepore, Consigliere provinciale 
di Volturara. 
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1.025 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Luigi Ricca, avvocato, Consigliere pro­
vinciale di Foggia. 

1.026 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 4 febbraio 1863 audizione di Raffaele Vasciminno, Consigliere pro­
vinciale di Deliceto. 

1.027 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 5 febbraio 1863 audizione del barone Carlo De Chevilly, Colonnello 
Comandante del Reggimento Lancieri di Montebello. 

1.028 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 6 febbraio 1863 audizione di Vincenzo Amicarelli, Consigliere 
Provinciale di Monte S. Angelo. 

1.029 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 6 febbraio 1863 audizione del barone Giambattista D' Ameli di Lucera, 
presidente del Consiglio Provinciale. 
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1.030 

B. 1, fs. 1 1863 

Il 6 febbraio 1863 audizione di Antonio Palladino, Comandante della 
guardia nazionale di Cagnano. ' 

1.031 

B. 2, fs. 11 1863 

«Stato numerico approssimativo della forza delle bande che infestano la 
provincia di Capitanata e le località limitrofe. Foggia 8 febbraio 1863. 

1.032 

B. 3, fs. 35 1863 

Borrelli, Comandante della Compagnia dei Carabinieri Reali, al 
Presidente della Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio. 

Riepilogo delle relazioni quindicinali sullo spirito pubblico del 
Circondario. Sansevero 10 febbraio 1863. 

1.033 

B. 3, fs. 39 1863 

Teodorico Fallocco, Direttore del Tavoliere, a Giuseppe Sirtori, 
Presidente della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul Brigantaggio, 
Foggia 11 febbraio 1863. 

Note storiche e statistiche sul Tavoliere, sulle terre demaniali e sui sa­
lari ai lavoratori agricoli. Progetto di legge per l'affrancamento delle terre 
fiscali e prospetti statistici comparativi sui proventi del Tesoro. 

Allegato: «Cenni Storici e Statistici delle Amministrazioni del' Tavoliere 
di Tressanti e delle Tasse in Foggia». 
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1.034 

B. 3, fs. 36 1863 

Savi, Comandante della Luogotenenza dei Carabinieri Reali a Giuseppe 
Sirtori, Presidente della Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio, Lucera 
14 febbraio 1863. 

Invio di due relazioni quindicinali di pubblica sicurezza relative al me­
se di gennaio e alla prima metà di febbraio 1863_. 

1.035 

B. 2, fs. 36 1863 

Estratto di un rapporto di Decoroso Sigismondi, Prefetto di Benevento, 
sulle incursioni nella sua provincia della banda di Giuseppe Schiavone, pro­
veniente dalla Capitanata. Benevento 25 febbraio 1863. 

1.036 

B. 3, fs. 38 1863 

Il Comandante della Divisione dei Carabinieri Reali a Giuseppe Sirtori, 
presidente della Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio, Potenza 26 feb­
braio 1863. 

Elenco e biografia dei capi briganti della Provincia di Basilicata. 

1.037 

B. 3, fs. 41 1863 

Gustavo Mazé de la Roche ad Alfonso La Marmara e, per conoscenza, 
a Bariola, Capo di Stato Maggiore, Foggia 25 marzo 1863. 

«Elenco numerico dei briganti fucilati, morti in conflitto, arrestati e pre­
sentati durante l'anno 1862». 
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B. 3, fs. 41 1863 

Bariola, Capo di Stato Maggiore, a Giuseppe Sirtori Presidente della 
Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio, Napoli 31 marzq 1863. 

«Riepilog~ delle perdite sofferte dalla Truppa nella repressione del bri­
gantaggio da Maggio 1861 a tutto Marzo 1863». 

1.039 

B. 3, fs. 41 1863 

Alfonso La Marmara a Giuseppe Sirtori presidente la Commissione 
d'Inchiesta sul Brigantaggio, Napoli 31 marzo 1863. 

«Tabella di dislocazione delle Truppe M~bilizzate stanziate nel 6° 
Dipartimento Militare, Zona Militare di Capitanata». 

1.040 

B. "3, fs. 41 1863 

Bariola, Capo di Stato Maggiore a Giuseppe Sirtori, Presidente della 
Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio, Napoli marzo 1863. 

Quadro numerico approssimativo dei briganti «Fucilati, morti in con­
flitto, arrestati, e presentati» durante le operazioni eseguite dalle Truppe 
del 6° Dipartimento Militare dal 1° maggio 1861 a tutto febbraio 1863. 

1.041 

B. 3, fs. 41 1863 

Alfonso La Marmara a Giuseppe Sirtori Presidente della Commissione 
d'Inchiesta sul Brigantaggio, Napoli 3 aprile 1863. 

345 



«Stato nominativo delle perdite sofferte dalle truppe del 6° Dipartimento 
nella repressione del brigantaggio durante gli ultimi otto mesi del 1861 a 
tutto il Marzo 1863». 

1.042 

B. 2, fs. 24 1863 

Il Procuratore Generale del Re a Giuseppe Sirtori Presidente della 
Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio, Lucera 15 aprile 1863. 

«Stato nominativo de' detenuti imputati di connivenza al brigantaggio 
ritenuti nelle prigioni della Provincia di Capitanata». 
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ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO 

TRIBUNALI MILITARI DI GUERRA PER LA REPRESSIONE DEL 

BRIGANTAGGIO NELLE PROVINCE MERIDIONALI. 

1.043 

B. 152, fs. 2 1863 

Deposizione di Giuseppe Cotturelli all'Ufficiale Istruttore del Tribunale 
Militare di Guerra della Capitanata, Foggia 31 ottobre 1863. 

Il 22 settembre 1863 Antonio Ventriglia si aggira nel bosco del Duca 
di Pietra e viene ucciso da Evangelista Di Donato e un altro brigante. 

1.044 

B. 153, fs. 14 1863 

Alfonso La Marmora a Gustavo Mazé de la Roche, Napoli 30 settem­
bre 1863. 

«Le sentenze di condanna alle pene di morte e dei lavori forzati a vita 
saranno stampate, affisse e pubblicate nella città in cui fu commesso·il cri­
mine e in quello del domicilio o della dimora del condannato». 
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1.045 

B. 153, fs. 14 1863 

Camilla Trombetta, Avvocato Generale presso il Tribunale Supremo di 
Guerra, agli Avvocati Fiscali presso i Tribunali Militari, Torino 5 ottobre 
1863. 

Comunica le sedi dei Tribunali di Guerra creati .in seguito alla legge sul 
brigantaggio del 15 agosto 1863 (Potenza, Foggia, Avellino, Caserta, 
Campobasso, Gaeta, Aquila, Cosenza). 

1.046 

B. 153, fs. 2 1863 

Deposizione di Giuseppe Cotturelli all'Ufficiale Istruttore del Tribunale 
Militare di Guerra della Capitanata, Foggia 31 ottobre 1863. 

Il 6 ottobre 1863 Michele Caruso ordina a Giuseppe Cotturelli e a 
Evangelista Di Donato di Pietra di recarsi alla masseria Montorsa presso 
Volturara, e di chiedere per il giorno successivo un cavallo con sella, del­
la biada, un revolver e dieci pacchi di cartucce, altrimenti avrebbero bru­
ciato tutti gli animali. 

1.047 

B. 152, fs. 4 1863 

Deposizione di Enrico Lombardi a Michele Pezzuti, giudice, Lucera 31 
ottobre 1863. 

Il 14 ottobre 1863, Enrico Lombardi, avvocato di Lucera, mentre si tro­
va nel vigneto di famiglia «alla contrada Alberona lungo la strada 
Sannitica», viene rapito dai briganti ed è costretto a seguirli per sei gior­
.ni, fino a quando riesce a fuggire. 
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1.048 

B. 152, fs. 4 1863 

Agostino Giustiniani, Comandante della Zona Militare, all'Avvocato 
Fiscale presso il Tribunale Militare di Foggia, Sansevero 24 ottobre 1863. 

Denuncia Pasquale Iuso per aver fornito cibo ai briganti nella sua mas­
seria e le sorelle Eleonora e Teresa Pelosi, proprietarie di una trattoria a 
Torremaggiore, per aver rivelato con ritardo il fatto a due militari del 6° 
Squadrone Lancieri la sera del 15 ottobre 1863. 

1.049 

B. 152, fs. 2 1863 

Atto di accusa del Regio Fisco Militare presso il Tribunale di Guerra 
della Capitanata contro Francesco di Fiore fu Michele, detto Strumbo, na­
to e domiciliato a Rodi, Foggia 26 dicembre 1863. 

Francesco Di Fiore viene arrestato il 24 ottobre 1863, accusato di con­
nivenza con il brigantaggio per essersi recato il 17 ottobre nella masseria 
di Pazienza, o Monachelle, in tenimento di Castelnuovo, e aver dato del 
pesce e altri oggetti ad alcuni briganti della banda di Michele Caruso. 

1.050 

B. 152, fs. 4 1863 

Deposizione di Enrico Lombardi a Michele Pizzuti, giudice, Lucera 31 
ottobre 1863. 

Il 18 ottobre 1863 Michele Caruso sostiene uno scontro con i Lancieri 
di Aosta, perde cinque uomini e sei cavalli e fugge verso Lucera. Inseguito 
dalla guardia nazionale e dai carabinieri di Volturino, si dirige verso Biccari 
e Alberona. 
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1.051 

B. 153, fs. 15 1863 

Composizione del Tribunale Militare di Guerra della Capitanata, Foggia 
18 novembre 1863. 

1.052 

B. 153, fs. 14 1863 

Camilla Trombetta, Avvocato Generale presso il Tribunale Supremo di 
Guerra agli Avvocati Fiscali presso i Tribunali Militari, Torino 29 novem-
bre 1863. · 

Risposte a quesiti sulla «interpretazione e applicazione» della legge sul 
brigantaggio del 15 agosto 1863. 

1.053 

B. 153, fs. 12 1863 

Tribunale Militare di Guerra in Capitanata. Procedimenti in corso e pro­
cedimenti definiti al termine del quarto trimestre 1863, Foggia s. d. 

350 



ARCHIVIO STORICO DELLO 
STATO MAGGI OR E .DEL L 'ESERCITO - ROM A 

RAPPORTI E RELAZIONI DELLE PREFETTURE E 

SOTTOPREFETTURE. FOGGIA 

l.054 

G. 11, fs. 42 1863 

La sera del 3 giugno 1863 un drappello di militi della guardia nazio­
nale di Sannicandro e di Carabinieri Reali, guidato dal Delegato di Pubblica . 
Sicurezza Gian Marco De Filippis, si scontra in località Cima d'Ingarano, 
nel parco dei fratelli Farina con la banda di Nicandro Barone, detto 
Nicandruccio, di Apricena. Nel conflitto il «capoladrone» viene ucciso dal 
milite Saverio Magliari, al quale è concessa una pensione annua di f. 150. 

l.055 

G. 11, fs. 42 1863 

Giuseppe De Ferrari a Ubaldino Peruzzi. Telegramma, Foggia 14 otto­
bre 1863. 

«Banda Caruso oggi trucidava donna inoffensiva masseria Reggente pres­
so Lucera. Successivamente, inseguita squadriglia Sansevero cui univasi 
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Ussari Piacenza e Bersaglieri, sosteneva lungo e vivo fuoco. Risultato due 
ladroni uccisi, quattro cavalli e un fucile presi». 

1.056 

G. 11, fs. 42 1863 

Giuseppe De Ferrari a Ubaldino Peruzzi. Telegramma, Foggia 18 otto­
bre 1863. 

Da quattro giorni Michele Caruso semina il terrore nella provincia. 
Rapine, sequestri e uccisioni. Presso Torremaggiore sgozza quattordici pa­
stori inermi. I soldati fanno il loro dovere. 

1.057 

G. 11, fs. 42 1863 

Giuseppe De Ferrari a Ubaldino Peruzzi. Telegramma, Foggia 19 otto­
bre 1863. 

«Banda Caruso battuta stasera dalla Guardia Nazionale, dai Carabinieri 
Reali e dalla Compagnia di truppa stanziata a Roseto. Un brigante ucciso, 
un altro preso vivo, presi quattro cavalli, liberato awocato Lombardi di 
Lucera, sequestrato settimana scorsa. Persecuzione continua». 

1.058 

G. 11, fs. 42 1863 

Giuseppe De Ferrari a Ubaldino Peruzzi, ad Alfonso La Marmara, ai 
Prefetti e Sottoprefetti delle Province Napoletane, alle Autorità di 
Capitanata. Telegramma, Foggia 28 ottobre 1863. 

«Ottime Guardie Nazionali di Volturara e di S. Marco la Catola unite 
scontrato stamattina banda Caruso in tenimento San Bartolomeo in Galdo 
ed arrestato colle armi alla mano mostro Giuseppe Cotturelli detto Coppola 
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Rossa di Castelnuovo uno de' più feroci assassini della banda medesima, 
presi pure due cavalli e dieci cappotti». 

1.059 

G. 11, fs. 42 1863 

Gustavo Mazé de la Roche al Colonnello Capo di Stato maggiore del 
6° Gran Comando Militare di Napoli, Foggia 4 novembre 1863. 

Nota delle spese segrete di spionaggio. 
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ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI 

PREFETTURA 

1.060 

B. 412, fs. 5 1863 

Ubaldino Peruzzi ai Prefetti delle province Meridionali, Torino 2 feb­
braio 1863. 

Ordina di vigilare affinché in alcune località cessi l'abuso di non con­
segnare alle autorità gli oggetti presi ai briganti, che spesso sono assai uti­
li al prosieguo delle indagini. 

1.061 

B. 401, fs. 5 1863 

Il ministro Ubaldino Peruzzi approva con decreto le «Istruzioni per l' am­
ministrazione e distribuzione del fondo della sottoscrizione nazionale per i 
casi di brigantaggio nelle Province Napoletane». Torino 1° marzo 1863. 
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B. 13, fs. 12 

COMMISSIONE CENTRALE 
PER IL BRIGANTAGGIO 

1.062 

1863. 

La Commissione Centrale per la distribuzione della sottoscrizione con­
tro il brigantaggio rende noto agli abitanti dell'ex regno di Napoli l'am­
montare delle pensioni annue che saranno concesse a chiunque consegni 
alla giustizia capibanda e briganti. Napoli U maggio 1863. 
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AVVERTENZA 

I nomi contenuti nell'Anagrafe si riferiscono ai briganti veri o presunti. 
Sorio stati ricavati insieme alle scarne notizie che li accompagnano, come 
abbiamo già detto nell'Introduzione, dagli atti processuali, dai documenti 
amministrativi, dalle sentenze penali e dagli scarsi e incompleti elenchi esi­
stenti negli Archivi. I numeri in grassetto, che seguono i nomi di alcuni bri­
ganti, rimandano ai documenti riportati nel testo, grazie ai quali è possi­
bile seguire nel tempo i crimini da essi commessi. Molti nomi non hanno 
alcun rinvio ai documenti perché riportati solamente nelle sentenze penali 
e negli elenchi. 
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ABBA TE 

ABBRUZZESE 

AccETTURO 

AccETTURO 

AccErrURo 

AcoCELLA 

ADDIVINOLA 

AIELLO 

ALATI 

ALBANESE 

ALBANESE 

ALBANESE 

ALBANO 

ANAGRAFE DEL BRIGANTAGGIO 
POSTUNITARIO IN CAPITANATA 

Giovanni 
Donato· 

Felice Angelo 

Francesco 

Giuseppe 

Carmela 

Andrea 

Gioacchino 

Francesco 

Angelo Raffaele 

Domenico 

Fedele 

Donato 

di Donato, di anni 24, di Ordona 
di Sannicandro. Ucciso il 18 marzo 1862 a 
Monte S. Angelo. 
di Giuseppe, di anni 43, contadino di S. 
Marco La Catola. 69 
di Giuseppe, di anni 28, contadino di S. 
Marco La Catola. 69 
fu Felice, di anni 73, contadino di S. Marco 
La Catola. 69 
fu Francesco, di anni 36, contadina di 
Rocchetta S. Antonio. 272 
fu Domenico, guardiano di Avellino, domi­
ciliato a Foggia. Condannato ad anni 13 di 
lavori forzati. 
fu Francesco, alias Zullo, di anni 27, conta­
dino di Rende (Cs). Si arrende il 27 ottobre 
1862. 
fu Michele, di anni 40, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Michele, alias Conte, di anni 36, conta­
dino di Rocchetta S. Antonio. 249 
di Ciriaco, di anni 34, tessitore di Anzano 
degli Irpini (Av). 
fu Domenico, di anni 31, bracciale di 
Volturino. Condannato ad anni 4 di reclu­
sione. 
di Carlo, di anni 33, contadino di Volturara. 
Si arrende in Biccari il 21 lugliò 1861. 
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ALBENZIO 

ALBO RETTI 

ALTIERI 

ALTIERI 

ALTIERI 

ALTINI 

ALTOMARE 

ANDREA CCI O 

ANDREANI 

ANDREANO 

ANDREANO 

ANDREATTA 

ANDREOTTA 

ANDREOTTA 

ANGELICCHIO 

ANGELICCHIO 

ANGELICOLA 

ANGELILLIS 

ANGELILLIS 

ANGELILLIS 
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Angelo 

Tommaso 

Filippo 

Leopoldo 

Nicola Donato 

Maria Antonia 

Omodeo 

Francesco 

Tommasangelo 
Pasquale 

Vincenzo 

Giambattista 

Antonio 

Vincenzo 
Giuseppe 

Teodoro 

Domenico 

Biagio 

Giuseppe 

Michele 

fu Vito, di anni 21, contadino di S. Paolo. 
Condannato ad anni 3 di reclusione. 
di Pietro, di anni 23, pastore di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 10 di reclusio­
ne. 2, 166 
fu Fausto, di anni 23, bracciale di Roseto. 
Condannato ad anni 16 di lavori forzati. 
fu Giovanni, di anni 26, pastore di Celenza, 
domiciliato a Torremaggi6re. Fucilato in 
Sansevero il 15 febbraio 1863. 
fu Fausto, di anni 28, contadino di Roseto. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Castelbaronia (Av). Fucilata il 7 agosto 
1862 a Santagata, in contrada Avinta. 
di Angelo, di anni 26, contadino di Rodi. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di S. Fele (Pz). Fucilato il 4 aprile 1863 a 
Deliceto. 956 
di Antonio, di anni 31, bracciale di Volturino. 
fu Andrea, di anni 18, contadino di 
Casalvecchio. Catturato il 4 marzo 1863, è 
condannato ad anni 11 di lavori forzati. 228 
di Francesco, di Casalvecchio. Catturato, è 
fucilato il 3 febbraio 1863 ad Acquaviva 
(Ba), in contrada Collecroce. 
fu Antonio, detto il Maestrino, di anni 25, 
calzolaio di Candela. 339 
di Pasquale, di anni 28, disertore, di Bisaccia 
(Av). 72, 209 
di Pasquale, contadino di Bisaccia (Av). 27 
fu Vincenzo, di anni 30, bovaro di Vico. Si 
arrende nel settembre 1862 ed è condanna­
to ai lavori forzati a vita. 
fu Matteo, di anni 22, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Pasquale, di anni 22, bracciale di Celenza. 
Condannato ad anni 7 di reclusione. 
fu Giuseppe, alias Masciale, di anni 24, di 
Monte S. Angelo. 151, 152 
di Nicola, detto Masullo, di Monte S. 
Angelo. 
di Nicola, di anni 30, bracciante di 
Sannicandro. Fucilato nel 1862 a Monte S. 
Angelo. 



ANGIOLINO Giuseppe 

ANGLISANI Domenico 

ANNICHIARICO Carmine 

ANTINI Celestino 

ANTONELLI Domenico 

ANTONELLI 

ANTONELLI 

ANTONINO 

APrcELLA 

APRILE 

APRILE 

ARENA 

ARENA 

ARENA 

ARGENTINO 

ARIEMMA 

ARMIENTO 
ARMIENTO 

Giuseppe 

Pietro 

Antonio 

Antonio 

Giovanni 

Nicola Maria 

Domenico 

Domenico 

Nicola 

Pietro 

Antonio 
Antonio 
Francesco 

fu Marco, di anni 32, contadino di Bovino. 
8, 13 
fu Euplio, di anni 34, sarto di Cagnano. 
Condannato ad anni 3 di carcere. 
di Saverio, alias Pomice, di anni 32, conta­
dino di Anzano degli Irpini (Av). Si arren­
de il 18 ottobre 1862. 291 
fu Francesco Saverio, di anni 30, scribente 
di S. Giovanni Rotondo. Si arrende il 23 giu­
gno 1863 ed è condannato ad anni 7 di re­
clusiorie. 
fu Adamo, di anni 52, contadino di 
Volturara. 
fu Pietro, di anni 23, contadino di 
Volturara. 
fu Giovanni, di anni 20, contadino di 
Volturara. 287 
fu Giuseppe, bracciale di S. Paolo. 
Condannato ad anni 10 di I.avori forzati. 
di Pasquale, di anni 21, contadino di Roseto. 
Arrestato il 12 settembre 1861. 
di Domenico, detto figlio della Foggiana o 
Chiarodda, di Vico. Fucilato in Vico il 23 
agosto 1861. 63 
di Domenico, detto figlio della Foggiana o 
Chiarodda, di anni 33, bracciante di Vico. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 63 
di Donato, di anni 26, muratote di Monte 
S. Angelo. 
di Michele, di anni 24, barbiere di Monte S. 
Angelo. Condannato alla pena di morte. 
106, 250 
di Michele, di anni 22, muratore, soldato 
sbandato di Monte S. Angelo. Condannato 
alla pena di morte. 103 
di Michele, di S. Marco in Lamis. Renitente 
alla leva del 1861, viene catturato il 24 giu­
gno 1862 e fucilato il 28 dello stesso mese. 
di anni 22, di S. Croce di Magliano (Cb). 
fu Matteo, di Monte S. Angelo. 
fu Matteo, detto Stracciacappa, di anni 34, 
di Monte S. Angelo. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 146, 147, 153, 156 
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ARMIENTO 

ARMIENTO 

ARMILLOTTA 

ARMILLOTTA 

ARMILLOTTA 

ARMILLOTTA 

AucELLI 

AzzARONE 

AzzARONE 

AzzARONE 

BALDI 

BALDI 

BALDINI 

BARBANO 

BARBIERI 

BARBONE 

BARONE 

BARTOLETTI 

BARTOLETTI 
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Giovanni 

Matteo 

Angelo 

Leonardo 
Michele 

Tommaso 

Pietro 

Francesco 

Lorenzo 

Pasquale 

Giuseppe 

Pietro 
Luigi Leonardo 

Giuseppe 

Tito 
Francesco 

Nicandro 

Matteo 

Rosa 

di Pasquale, di Monte S. Angelo, dove vie­
ne fucilato il 18 marzo 1862. 
fu Pietro, di anni 25, bracciante di Mattinata. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Michelantonio, di anni 25, di Monte S. 
Angelo. Condannato ai lavori forzati a vita. 
106, 119 
fu Tommaso, alias Viuzza, di Mattinata. 
di Leonardo, di Mattinata. Arrestato il 25 
maggio 1863. 356 
fu Marco, di Mattinata. Condannato ad an­
ni 25 di lavori forzati. 
di S. Marco in Lamis, dove viene fucilato il 
6 luglio 1861. 
fu Michele, di anni 30, di Monte S. Angelo. 
Condannato ad anni 5 di reclusione. 
fu Giuseppantonio, di anni 36, bracciante di 
Monte S. Angelo. 
fu Samuele, alias Cascionaro, di anni 36, 
bracciante di Monte S. Angelo. 74, 105, 150, 
182, 321 

fu Silvestro, di anm 42, calzolaio di 
Volturino. 
fu Silvestro, di anni 35, sarto di Volturino. 
esposito, figlio di Anna Montecchio, di an­
ni 27, bracciale di Ischitella, domiciliato a 
Vico. Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Matteo Felice, di anni 22, bracciante di 
Monte S. Angelo. Condannar~ ai lavori for­
zati a vita. 211 
di anni 24, di Ascoli. 
di Arcangelo, di Colletorto (Cb). Si arrende 
il 27 ottobre 1862. 
fu Donato, alias Nicandruccio, di anni 30, 
bracciante di Apricena. Viene ucciso il 4 
giugno 1863 nel parco dei fratelli Farina a 
Cfma d'Inga:rano. 60, 432, 1.054 
di Giuseppe, di anni 26, bracciante di 
Torremaggiore. Fucilato il 7 dicembre 1863 
in Montefalcone (Bn). 
di Giuseppe, di anni 29, contadina di 
Torremaggiore. Condannata ad anni 3 di 
carcere. 



BARTOLINO Francesco Paolo fu Giuseppe, alias Cichigno, di anni 31, trai­
nante di Lucera. Condannato ad anni 7 di 
reclusione. 

BAR TU CCI Felice 

BARTUCCI Filippo 

BASELICE Antonio 

BASILIONE Luciano 

BASSO Felice Antonio 

BASSO Pasquale 

BASSO ·vincenzo 

BASTARDI Michelantonio 

BATTAGLINO Francesco Paolo 
BATTISTA Giuseppantonio 

BATTISTA Luigi 

BATTISTA Michele 

BATTISTA Michele 
BECCIA Michele 

BECCIA Salvatore 

BELLANTUONO Domenico 

BIACCA Francesco 

di Francesco, di Trani (Ba). Fucilato il 25 
aprile 1862 in Ascoli. 
di Castiglione (Ch). Fucilato nel 1862 in 

Serracapriola. 
fu Giuseppe, di anni 36, proprietario di 
Biccari. Condannato ad anni 17 di lavori 
forzati. 
di Colle (Bn). Catturato in uno scontro in 
località Brecciaro, viene fucilato il 7 ·aprile 
1863 a Serracapriola. 
fu Nicola, alias Scrofa, di anni 33, mulattie­
re di Melfi (Pz). 
fu Nicola, di anni 21, contadino di Melfi. 

130 
fu Vincenzo, di Rodi, dove è fucilato il 3 
giugno 1862. 
fu Vincenzo, di Vieste. Arrestato il 25 mag­

gio 1861. 
di Domenico, di anni 23, di Orta. 
di Giuseppe, di anni 38, contadino di 
Rignano. Si arrende il 10 febbraio 1864. 83 
fu Vincenzo, di anni 34, bracciale di 
Triggiano (Ba). Condannato ad anni 7 di re­

clusione. 
fu Giuseppe, alias Inconticelli, di anni 34, 
contadino di S. Marco in Lamis. Si arrende 
1'11 febbraio 1864 e viene condannato ai la­
vori forzati a vita. 5, 15, 26, 31, 37, 113, 134, 
162, 223, 264, 281, 349, 355 
fu Nicola, di anni 24, di Orta. 
di Casalnuovo. Fucilato nel 1862 a 
Setracapriola. 
fu Antonio, di anni 32, contadino di S. 
Paolo. 
fu Felice, di anni 20, pastore di Tor­
remaggiore. Si arrende a fine settembre 1862 
ed è condannato ad anni 18 di lavori forza­
ti. 75 
fu Pietro, di anni 20, di Acquaviva (Ba). 
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BIANCO 

Bmò 

BILANCIA 

BIONDI 

BIONDI 

BISACCIA 

BISCEGLIA 

- BISCEGLIA 

BISCEGLIA 

BISCEGLIA 

BISCEGLIE 

BISCOTTI 

BISCOTTI 

·BISCOTTI 

BOCCALE 

BOCCALE 
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Nicola 

Nicola 

Leonardo 

Pietro 

Raffaele 

Salvatore 

Luigi 

Luigi 
Michele 

Michele 

Pasquale 

Matteo 

Nicola 

Nunzio 

Filippo 

Leonardo 

di Agostino, di anni 20, contadino di 
Casalvecchio. Catturato, viene fucilato il 21 
aprile 1863 a Torremaggiore. 963 
di Angelo, di anni 35, contadino di 
Castelvetere (Bn), domiciliato a Castel­
nuovo. 
di Volturara. Ucciso il 4 luglio 1862 a 
Pietramontecorvino in località Acque delle 
Grotte. 
di Michele, detto Minutiello, di anni 25, 
contadino di Monte S. Angelo. Condannato 
ai lavori forzati a vita. 119, 147, 148, 156, 
240, 250 
fu Giuseppe, di Colletorto (Cb), domicilia­
to in S. Paolo. 183, 225 
di Ciriaco, di anni 23, bracciante di Panni. 
Fucilato nel 1862 in Bovino. 
di Francesco, di anni 15, alias di Rienzo, di 
Mattinata. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 184, 185, 334 
fu Michele, di Mattinata. 
di Francesco, di Mattinata. Condannato ad 
anni 3 di reclusione. 
fu Leonardo, alias Fumante, di anni 28, con- · 
tadino di Monte S. Angelo. Conda1:,mato ad 
anni 17 di lavori forzati. 160, 184, 185, 250, 
356 
fu Matteo, alias figlio di Andreano, di anni 
32, contadino di Vieste. Condannato ai la­
vori forzati a vita. 
di Marco, di anni 21, di Vico. Ferito e cat­
turato il 10 maggio 1862, è fucilato a 
Peschici. 
fu Giuseppe, di S. Marco in Lamis. Fucilato 
nel 1862 a Sannicandro. 
di Bartolomeo, di anni 40, contadino di Vico, 
Condannato ad anni 25 di lavori forzati. 
di Matteo, detto figlio di Angelicchia, di an­
ni 32, contadino di Cagnano. Condannato 
ad anni 3 di reclusione. 
di Matteo, di anni 27, bracciante di 
Cagnano. 



BOCCALE 

BoNAccro 
BONFITTO 

BONFITTO 

BONFITTO 

BORRACINO 

BORRELLI 

BOSCHI 

BOTTA 

Bo VE 

BRANCIA 

BRANDI 
BRANDILLI 

BRESCIA 

BRIGADIERE 

BRUNETTI 

BRUNO 

BRUNO 

BRUNO 
BuccAssr 

Mattia 

Vincenzo 
Antonio 

Marco 

Matteo 

Ruggero 

Michele 

Antonio 

Vitantonio 

Giuseppe 

Modestino 

Raffaele 
Francesco 

Carmine 

Domenico 

Michelangelo 

Domenico 

Giuseppe 

Michele 
Domenicantonio 

di Matteo, di anni 22, bracciante di 
Cagnano. Condannato ad anni 16 di lavori 
forzati. 
fu Giuseppe, di S. Paolo. 
di S. Marco in Lamis. Disertore, si arrende 
il 22 marzo 1863. 
fu Benedetto, detto Cocumazzo, di anni 30, 
pastore di S. Marco in Lamis. 
di Acquaviva (Ba). Fucilato il 21 maggio 
1863 in Palata (Cb). 
fu Domenico, di Barletta (Ba). Fucilato il 25 
aprile 1864 in Ascoli. 
fu Nicola, di anni 26, bracciante di 
Torremaggiore. Catturato, è fucilato il 9 
gennaio 1863 in Foggia. 
di Giacinto, di anni 43, eremita di Monte 
Pagano (Te), domiciliato in Trevico (Av). 
di Tommaso, alias Palillo, di anni 42, con­
tadino di Montesano (Le). 
di Biccari, dove viene ucciso il 7 novembre 
1862 in località Zoppo di S. Croce. 
fu Filippo, di anni 28, contadino di Roseto. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
fu Giuseppe, di Colletorto (Cb). 
bracciale di Rocchetta S. Antonio. Ucciso il 
9 ottobre 1861 a Candela, in contrada 
Canestrello. 72 
di Raffaele, di anni 35, muratore di Rionero 
(Pz), domiciliato a Melfi (Pz). 130 
di Torremaggiore. Ucciso il 7 dicembre 
1863' a Montefalcone (Bn), nella masseria 
Paoletta. 
fu Angelo, alias Focarello, contadino di 
Rocchetta S. Antonio. Condannato ad anni 
20 di lavori forzati. 81, 84, 130, 131, 135 
di Roma, domiciliato in Apricena. Catturato 
il 21 marzo 1863, tenta di fuggire e viene 
ucciso presso la masseria Finocchito. 945 
fu Donato, di anni 22, pastore di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 5 di reclusione. 
fu Giuseppe, di anni 49, di Orta. 
fu Lorenzo, di anni 25, bracciante di Faeto, 
domiciliato a Casalvecchio. Fucilato il 21 
aprile 1863 a Torremaggiore. 
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Buccr 

Buccr 
BUCCINO 

BuoNSANTI 

BuoNSANTO 

BUTTOLINO 

Bux 

CACCAVELLI 

CACCIA CARRO 
CAFORA 

CAtò 

CALOTTI 
CALVITTO 

CAMARCO 

CAMASSA 

CAMASSA 

CAMELLARO 

CAMEROTTA 
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Luigi 

Sebastiano 
Michelangelo 

Giovanni 

Francesco Paolo 

Michele 

Alfonso 

Francesco 

Filippo 
Gaetano 

Giovanni 

Leonardo 
Domenico 

Angelo 

Tommaso 

Vincenzo 

Vincenzo 

Utba:rto 

di Nicola, di anni 28, bracciale di Gam­
berale (Ch). Condannato ad anni 18 di la­
vori forzati. 
fu Nicola, di anni 35, di Volturino. 
fu Francesco, di Bovino. Fucilato .il 15 apri­
le 1862 in Ascoli. 
di Domenico, di anni 26, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Raffaele, di anni 35, contadino di 
Sansevero. Condannato ad anni 14 di lavo­
ri forzati. 
fu Leonardo, alias Micheluccio, di anni 40, 
contadino di Rignano. Arrestato il 2 aprile 
1863, è condannato ad anni iO di reclusione. 
fu Giuseppe, di anni 30, muratore di S. 
Marco in Lamis. Arrestato il 27 agosto 1861, 
è condannato ad anni 10 di reclusione. 29 

fu Valeriano, di anni 34, contadino di 
Castelnuovo, disertore. Si arrende il 28 ot­
tobre 1862. 1 
fu Stefano, di anni 28, sarto di Roseto. 
di Pasquale, di anni 41, contadino di Pertosà 
(Sa), domiciliato in Auletta (Sa). 
di Gennaro, di Montefaicone (Bn). Fucilato 
il 20 aprile 1862 in Bieca:ri. · 
di Francesco, contadino di Santagatà. 
di Matteo, detto Coretata; di anrti 38, con­
tadino di S. Marco in Lamis. Arrestato il 3 
agosto 1861, viene èondanna:to a:d anni 5 di 
reclusione. 
di anni 24, contadino di M1ra:bella (Av), do­
miciliato a Sansevero, dove, catturato il 24 
febbraio 1863 nella masseria: Zampino; è fu" 
cilato. 926 
di Domenico, di artni 20, contadino di Vico. 

. Condannato ad anni 15 di lavori forzati. 
di Domenico, di a:nni. 30, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 14 di. lavori forzati. 
fu Nicola, di anni 47, contadino di Vieste. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Troia. Catturato nel bosco di S. Maria il 
12 gennaio 1863, è fucilato in Lucera. 



CAMPANA 

CAMPANOZZI 

CAMPANOZZI 

CAMPESE 

CANCELLARO 

CANDELORO 

CANE 

CANNIZZO 

CANTARELLA 

CANTARELLA 

CANTARELLA 

CAPOBIANCO 

CAPOBIANCO 

CAPONE 

CAPORAL 

CAPOSIO 

CAPOTOSTO 

CAPOTOSTO 

CAPOZIO 

CAPOZIO 

Francesco 

Antonio 

Vincenzo 

Ruggiero 

Vincenzo 

Antonio 
Matteo 

Nicola 

Francesco 

Giuseppantonio 
Michelangelo 
Antonio 

Pasquale 

Antonio 

Luigi 

Domenico 
Pellegrino 

Antonio 

Carolina 

Costantino 

Giovanni 

fu Giuseppe, di anni 34, cardaiolo di 
Montecalvo (Av). Condannato ad anni 10 di 
reclusione. 
fu Matteo, di Serracapriola, dove viene fu­
cilato il 19 agosto 1862. 
di S. Croce di Magliano (Cb), domiciliato in 
Serracapriola. Ferito in uno scontro, è fuci­
lato il 23 gennaio 1862. 
fu Ignazio, di .Barletta (Ba). Fucilato il 25 
aprile 1862 in Ascoli. 
fu Michele, di anni 21, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 15 di lavori forzati. 
di S. Paolo. Disertore, è catturato nel 1861. 1 
di Giuseppe, di anni 19, contadino di Serra­
capriola. Condannato ad anni 15 di reclu­
sione. 
di Donato, di anni 36, bracciale di Alberona. 
Condannato ad 10 anni di lavori forzati. 
di ·Michele, di anm 30, giumentaro di 
Bisaccia (Av). 27 
fu Mattia, di anni 30, di Auletta (Sa). 
fu Mattia, di anni 28, di' Auletta (Sa). 
fu Donato, di anni 22, giumentaro di Motta. 
Fucilato nel giugno 1863 in Castelfranco (Bn). 
fu Filippo, di anni 50, contadino di Frigento 
(Av). 
fu Giovanni, di anni 26, pastore di Sansevero. 
Si arrende a fine settembre 1862 ed è con­
dannato ad anni 20 di lavori forzati. 
di Roma. Ucciso in uno scontro a fuoco il 
12 settembre 1861 nel bosco di Vetroscelli 
presso Roseto. 

genitori ignoti, di anni 22, pastore di 
Sansevero. Il 20 maggio 1862 è fucilato in 
Torremaggiore. 
fu Sebastiano, di anni 45, contadino di 
Rignano. Arrestato il 10 febbraio 1864. 
fu Sebastiano, di anni 39, contadina di 
Rignano. Arrestata il 10 febbraio 1864. 
fu Giuseppe, di anni 26, sarto di S. Marco 
la Carola, domiciliato in Volturara. 
fu Giuseppe, di Volturara. Fucilato il 27 set­
tembre 1862 in Roseto. 287 
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CAPOZZI 

CAPOZZOLI 

CAPPELLI 

CAPUANO 

CAPUANO 

CAPUANO 

CAPURSIO 

CAPUTO 

CAPUTO 
CAPUTO 

CARAFA 

CARAFFA 

CARBONELLI 

CARD ASCIA 

CARDINALE 

CARDINALE 
CARDINALE 
CARDO NE 

CARIELLO 

CARLOZZA 
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Angelo 
Domenico Maria 

Giuseppe Nicola 

Aurelio Bonifacio 

Francesco 

Pietro 

Raffaele 

Giuseppe 

Pasquale 

Pietro 
Simone 

Federico 

Angelo 

Giovanbattista 

Serafino 

Francesco 

Luigi 
Vincenzo 
Giuseppe 

Savino 

Francesco 

fu Michele, di anni 45, bracciale di Monte S. 
Angelo. Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Pietro, alias Abruzzesello, di anni 27, 
contadino di S. Marco in Lamis. Si arrende 
nell'aprile 1863 ed è condannato ai lavori 
forzati a vita. 
di S. Marco in Lamis, della banda di 
Bruciapaese. Si arrende nell'aprile 1863 ed 
è condannato ai lavori forzati a vita. 835 
di Michele, di Celenza. Fucilato il 21 mar­
zo 1863 a Torremaggiore. 945 
di Giovanni, di anni 24, pastore, renitente 
alla leva, di Anzano. Fucilato il 29 novem­
bre 1864 in Melfi (Pz). 
di Giovanni, di Anzano degli Irpini (Av). Si 
arrende il 18 ottobre 1862. 
fu Pietro, dl. anni 26, bracciale di S. Marco 
in Lamis. Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Francesco, di Monte S. Angelo, dove vie­
ne fucilato il 17 febbraio 1862. 
di Orazio, di Monte S. Angelo. 
di Giuseppe, di Cerignola. Fucilato il 19 di­
cembre 1862 in Trinitapoli. 
di Vincenzo, di anni 27, di Castelnuovo. 
Fucilato il 1° luglio 1862 in Serracapriola. 
di S. Marco in Lamis. Fucilato il 20 maggio 
1862 in Torremaggiore. 
fu Francesco, di anni 27, bracciante di 
Mattinata. Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Gius.eppe, di anni 22, pastore di Serra-. 
capriola, dove è fucilato il 17 giugno 1863. 
di Michele, di anni 23, bracciante di Panni, 
dove è ucciso nel 1862. 
di Michele, di anni 21, bracciante di Panni. 
di Panni. Fucilato nel 1863 a Bovino. 
fu Michele, di anni 52, vagabondo di Vico. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Carlo, di anni 38, bracciante di Cerignola. 
Condannato ad anni 20 di làvori forzati. 
fu Nicola, di Celenza. Ucciso il 23 luglio 
1861 nelle campagne tra S. Paolo. e Serra­
capriola. 



CAROSELLI 

CAROZZA 

CARPINELLI 

CARPINELLI 
CARPINELLI 

CARPINIELLO 
CARRABBA 

CARRATURA 

CARRILLO 

CARUSILLO 

CARUSO 

CARUSO 

CARUSO 

CARUSO 

CARUSO 

Antonio 

Giovanna 

Emiddio 

Michele 
Salvatore 

Gabriele 
Luigi 

Leonardo 

Saverio 

L\!onardo 

Crescenzo 

Domenico 

Domenico 

Giuseppe 

Michele 

di Giuseppe, di anni 20, bracciante di Faeto. 
Fucilato il 20 maggio 1862 in Torremag­
giore. 
di Carlantino. Fucilata nel carcere di Lucera 
nell'ottobre 1861. 
di Vincenzo, di S. Marco dei Cavoti (Bn), 
domiciliato in Alberona. 
fu Nicola, di anni 30, bracciante di Bovino. 
di Vincenzo, di anni 26, contadino di Biccari. 
Condannato ad anni 10 di reclusione. 
ortolano di Ariano (Av). 
di Saverio, di anni 29, contadino di S. Paolo. 
Condannato ad anni 7 di reclusione. 
di Gaetano, di anni 28, contadino di Greci 
(Av). Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Pasquale, alias Sciuscia, di anni 24, brac­
ciante di Santagata. Si arrende il 5 maggio 
1863 e viene condannato ad anni 15 di la­
vori forzati. 243, 291, 318, 332, 335, 336, 
337, 338, 341, 343 
di Michelangelo, di anni 23, contadino di 
Volturara. 
di Filippo, di anni 25, pastore di Buonalbergo 
(Bn), domiciliato in Sansevero. Ucciso nel 
gennaio 1863. 846 
di Michele, di anni 21, boscaiolo di 
Torremaggiore. 
fu Salvatore, di anni 34, contadino di 
Santagata, domiciliato in Orta. Catturato, 
viene fucilato il 3 gennaio 1863 a Santagata, 
in località Piano S. Carlo. 317; 318 
di Domenico, di anni 46, di Atella (Pz). Nel 
settembre 1863 si consegna ai soldati e di­
viene un «pentito». 163, 272, 277, 331 
fu Vincenzo, detto Occhio Stracciato, di an­
ni 26, cavallaro di Torremaggiore. Catturato 
il 10 dicembre 1863 a Molinara (Bn), è fu­
cilato due giorni dopo a Benevento, fuori 
Porta Ruffini. 14, 35, 38, 44, 46, 47, 49, 51, 
52, 56, 236, 242, 267, 298, 299, 307, 308, 
327,330,344,439,458,462,528,541, 665, 
668, 771, 774, 801, 804, 876, 887, 907, 910, 
916, 928, 942, 943, 946, 949, 961, 965, 968, 
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CARUSO 

CASCIO NE 

CASELLA 

CASIERE 

CASSA 

CASSANO 

CASSANO. 

CASSANO 

I CASSANO 

CASSANO 

CASTALDI 

CATALDO 

CATERINO 

CATERINO 

CAULLO 
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Rocco 

Pasquale 

Francesco 

Giovanni 

Libero 

Francesco 

Giuseppe 

Nicola 

Raffaele 

Vito 

Luigi 

Sebastiano 

Alfonso 

Francesco 

· Matteo 

969, 970, 971, 973,974, 976, 982,983, 984, 
985, 986, 987, 988, 989, 990, 1.000, 1.046, 
1.049, 1.050, 1.055, 1.056, 1.057, 1.058 
fu Salvatore, di anni 27, contadino di 
Santagata, domiciliato in Ordona. Condan­
nato ad anni 15 di lavori forzati. 
di anni 23, di Santa Croce di Magliano. 
Ferito il 15 aprile 1863, si arrende. 961 
di Donato, di anni 29, contadino di Auletta 
(Sa). 
di Bartolomeo, di anni 20, contadino di 
Volturino. Si arrende il 22 luglio 1861 ed è 
condannato ad anni 3 di reclusione. 
fu Matteo, di anni 22, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 10 di lavo­
ri forzati. 
di Celenza. Catturato il 21 marzo 1863, è fu­
cilato in Torremaggiore. 
fu Antonio, di anni 24, contadino di Pon­
testura (Al). Soldato piemontese disertore. 
fu Raffaele, di Casalvecchio. È fucilato 1'8 
novembre 1862 in Caserta. 
di Angelo, di anni 30, contadino di 
Rocchetta S. Antonio. Viene ucciso il 27 
aprile 1864 presso Candela in località Ca­
sone. 348, 352 
di Palo (Ba). È arrestato il 2 gennaio 1862. 
107 
di Carlo, di anni 27, di Campomarino (Cb). 
È ucciso il 31 maggio 1862 nel bosco di 
Sant' Agata, località Bucciara, presso Serra­
capriola. 
fu Francesco, di anni 67, contadino di S. 
Fele (Pz). 27 
fu Crescenzo, di anni 20, capraio di 
Torremaggiore. Fucilato nel 1863 in S. 
Marco in Lamis. 
fu Cataldo, alias Franceschello, di anni 37, 
guardacaccia di Andria (Ba), domiciliato in 
Rignano. Ex soldato borbonico, si arrende 
il 2 novembre 1862 ed è condannato ai la­
vori forzati a vita. 10, 12, 30, 281 
fu Biase, di anni 30, bracciante di Chieuti. 
Condannato ad anni 8 di reclusione. 



CAVALIERI 

CECI 

CELASONE 

CELENZA 

CELESTE 

CELESTE 

CELESTE 

CENTOFANTI 

CERRITO 

CERRITO 

CERRITO 

CERRO NE 

CElmccr 

CERULLO 

CERVO NE 

CESA 

CESARIELLO 

CESTARI 

CHIULLI 

Angelo 

Vincenzo 

Pietrangelo 
Benedetto 

Giuseppe 

Salvatore 

Vincenzo 

Antonio 

Michele 

Michele 

Raffaele 

Antonio 

Leonardo 

Domenico 

Giuseppe 

Potito 
Angelo 

Pietrantonio 

Carlantonio 

di Leonardo, di Celle di S. Vito. Si arrende 
il 19 dicembre 1863. 
fu Pietro, di anni 24, calessiere di Salerno. 
Disertore, viene fucilato il 19 marzo 1863 in 
Sansevero. 6, 944 
fu Michele, di Macchiagòdena (Is). 
fu Angelo, detto Candelora, di anni 24, pa­
store di Casalnuovo. Si arrende il 27 otto­
bre 1862 e viene condannato ad anni 30 di 
lavori forzati. 46, 49, 167, 214, 215, 216, 
225, 228, 240, 241, 254, 530, 535 
fu Matteo, detto Maliziotto, di anni 24, con­
tadino di Torremaggiore, domiciliato a S. 
Paolo. 
fu Michele, di anni 20, bracciante di Tor­
remaggiore, dove è fucilato nel 1863. 
fu Matteo, di Torrem~ggiore, dove è fucila­
to nel 1863. 
di Tiriolo (Cz). Fucilato il 1° giugno 1862 
l.n Serracapriola. 
di Castelnuovo. Fucilato il 21 giugno 1862 
in Serracapriola. 
fu Matteo, di anni 28, boscaiolo di 
Torremaggiore, dove è fucilato il 2 gennaio 
1863. 35, 44, 52, 68, 70, 75 
fu Michele, di anni 18, pastore di Tor-. 
remaggiore, dove viene fucilato il 1 ° gennaio 
1863. 
fu Nicolantonio, di anni 38, bracciante & 
Deliceto. 
di Casalnuovo, dove è fucilato il 21 giugno 
1862. 
di Rocco, di Cerignola, dove è fucilato il 23 
agosto 1863. 
fu Vincenzo, di anni 45, bastaio di S. Marco 
in Lamis. Arrestato, è condannato ad anni 
1 di carcere. 
di Luigi, pastore di Ascoli. 
di Rocchetta S. Antonio. Fucilato il 21 apri­
le 1862 in Ascoli. 
di Michele, di anni 38, contadino di 
Montesano (Le). 27 
di Torremaggiore. Fucilato 1'8 novembre 
1862 in Lesina. 
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CHIULLI 

CIABURRI 

CIAMPA 

CIANCI 

CIARAMELLA 

CIAVARELLA 

CIAVARELLA 

CIAVARELLA 

CIAVARELLA 

ClAVARELLA 

CIAVARELLA 

CIAVARELLA 

CIAVARELLA 

CICCHESE 

CICCHETTI 

CICCIOVETE 

CICCONE 

CICCONE 

CiccoNE 
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Raffaele 

Salvatore 

Giovanni 

Paolo 

Gaetano 

Angelo Maria 

Angelo Michele 

Antonio 

Giuseppe Luigi 

·Ignazio 

Michele 

Pietro 

Raffaele 

Adamo 
Francesco 

Costantino 
Giuseppe 

Maria Giuseppa 
Pasquale 

di Castiglione (Ch). Fucilato il 2 febbraio 
1862 in Lesina. 
di Castelnuovo. Fucilato il 20 maggio 1862 
in Torremaggiore. 
fu Felice, di anni 24, pastore di Santa 
Paolina (Av), domiciliato a Foggia. 
Condannato· ad anni 3 di carcere. 
fu Gennaro, di S. Giuliano (Cb). Fucilato il 
25 luglio 1861 in Serracapriola. 
di Giovanni, di Bovino. Catturato il 25 mar­
zo 1863, è fucilato a Foggia. 950 
fu Michele, alias Fischino, di anni 30, con­
tadino di S. Marco in Lamis. Si arrende il 2 
novembre 1862 ed è condannato ai lavori 
forzati a vita. 4, 3 7, 60, 264 
di Giovanni, detto Poco Inchiostro, di anni 
21, di S. Marco in Lamis. 66 
di Marco, di anni 15, pastore di Chieuti. 
Condannato ad anni 6 di reclusione. 
fu Santo, di anni 53, proprietario di S. 
Marco in Lamis. Si arrende il 22 giugno 
1864 e viene condannato ad anni 3 di re­
clusione. 
di Giuseppe, alias Fischino, di anni 24, pa­
store di S. Marco in Lamis. È arrestato nel 
settembre 1862. 
fu Pasquale, detto Casella, di anni 25, brac­
ciante di S. Marco in Lamis. 
di Giuseppe, detto Fischino, di anni 23, pa­
store di S. Marco in Lamis. Si arrende il 2 
novembre 1862. 
fu Giuseppe, di anni 48, guardiano, di S. 
Marco in Lamis. È arrestato il 10 febbraio 
1864. 
di Felice, di Carlantino. 
fu Giovan Lorenzo, di anni 24, falegname 
di S. Marco la Catola, domiciliato in 
Volturara. 
di anni 21, pastore di Castiglione (Ch). 
fu Sabino, bracciale ed ex soldato borboni­
co di Rocchetta S. Antonio. 
di Antonio, di Biccari. 
fu Sabino, di Rocchetta S. Antonio, dove è 
fucilato il 26 aprile 1862. 



CICCONE 

CICILIANO 

CICILIANO 

CIGNARELLI 

CILFONE 

CILFONE 

CILIBERTI 

CILLA 

C!LLA 

CIMA GLIA 

CINICOLA 

CIOCIA 

CIOCIOLA 

CIOCIOLA 

C!OCIOLA 

CrocroLA 

CIO CI OLA 

C!OCIOLA 

Sabino 

Matteo · 

Michele 

Andrea 

Giuseppe 

Pietrangelo 

Giacomo 

Andrea 

Giuseppe 

Michele 

Severo 

Domenico 

Antonio 
Francesco 

Luigi 

MatteÒ 

Matteo 

Raffaele 

di Rocchetta S. Antonio, dove è fucilato il 
2 aprile 1862. 
fu Francesco, di anni 24, contadino di 
Cagnano. Condannato ad anni 3 di reclu­
sione. 
fu Francesco, di anni 21, bracciante ed ex 
soldato borbonico di Cagnano. Condannato 
ad anni 20 di lavori forzati. 310 
fu Michele, di anni 27, contadino di S. 
Andrea di Conza (Av). Si arrende il 29 ot­
tobre 1861 e viene condannato ad anni 10 
di lavori forzati. 82 
fu Feliciantonio, di anni 18, fornaio di S. 
Marco la Catola. Si arrende il 27 ottobre 
1862 e viene condannato ad anni 7 di re­
clusione. 234, 235, 236 
fu Michele, di S. Marco la Catola. Si arren­
de il 27 ottobre 1862. 
di Nicola, di Trani. Fucilato il 25 aprile 1862 
in Ascoli. 
fu Michelangelo, di anni 34, contadino di S. 
Paolo, dove è ucciso il 14 giugno 1863. 
fu Matteo, alias Zecchino, di anni 22, con­
tadino di S. Paolo. Fucilato nel giugno 1863 
a Castelfranco in Miscano (Bn). 
fu Domenico, di Bovino. Ucciso il 24 mar­
zo 1863. 950 
fu Antonio, di Sansevero, dove 1'8 marzo 
1862 viene fucilato. 
di Giovanni, di anni 26, contadino di Roc­
chetta S. Antonio, domiciliato in Candela. 353 
fu Giuseppe, di Monte S. Angelo .. 
di Matteo, di anni 20, di Mattinata. 
Condannato ad anni 12 di lavori forzati. 
fu Michele, di anni 31, bracciante di Monte 
S. Angelo. 
fu Donato, di anni 51, bracciante di Mattinata. 
Condannato ad anni 17 di lavori forzati. 
fu Michele, di anni 26, bracciante di Monte 
S. Angelo. Condannato ai lavori forzati a vi­
.ta. 156, 211 
fu Michele, di anni 22, bracciante di Monte 
S. Angelo. Condannato ai lavori forzati a 
vita. 

375 



Croc101A 

CroFFARIELLO 

CIOFFI 

Crorn 
CIRCENTI 

CIRINO 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 
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CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 

CIUFFREDA 
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Salvatore 

Vito 

Salvatore 
Domenica 
Giovanni 

Crescenzo 

Domenico 

Domenico 

Francèsco 

Giovanni 

Giuseppe 

Giuseppe 

Leonardo 

Michelangelo 

Michele 

Pasquàle 

Salvatore 

Salvatore 

fu Michele, di anni 30, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ai lavori forzati a 
vita. 
fu Alessandro, di Laviano (Sa) .. Fucilato il 
25 aprile 1862 in Ascoli. 
di Domenico, bracciale di Carpino. 29~, 295 
di Giovanni, contadina di S. Paolo. 
di anni 30, pastore di Mirabella (Av), do­
miciliato in Sansevero. Ucciso nei primi me­
si del 1862. 846 
di Raffaele, di anni 26, vignaiolo di Ariano 
(Av). 
di Torrerh.aggiore. Fucilato nel 1862 in 
Manfredonia. 
fu Francesco, alias Coscia, di Monte $. 
Angelo. 360 
di Domenico, di anni 27, bracciànte di 
Monte S. Angelo. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 360 
esposito, di anni 26, contadino di Vico. 
Condànnato ad anni 15 di lavori forzati. 
di Domenico, detto Coscia o figlio dello 
Zoppo di Coscia, di anni 27, pàstorè èd ex 
soldato borbonico di Mori.te S. Angelo. 
Condannato ai lavori forzati a vÌta. 360 
fu Matteo, di anni 43, contadino di. Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 20 di iavo­
ri forzati. 106, 119, 156 
fu Salvatore, di anni 21, bracciante di Monte 
S. Angelo. Condannàto ad anni 3 di reclu­
sione. 
fu Giuseppe, alias Quarantotto, di 
Mattinata. 
fu Francesco, di anm 38, contadino di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 10 dì 
lavori forzati. 
di Monte S. Angelo. Fucilato ii 28 àprile 
1862 in Manfredonia. 
di Leonardo, di anni 45, bracciàle di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 13 di lavo­
ri forzàti. 
di Ràffaele, di anni 24, braccialè di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 13 di iavo­
ri forzati. 



CIVITA VECCHIA 

CLEMENTE 
CLEMENTE 

CLEMENTE 
CoccARo 

Coccro· 

CocUMAzzr 

CODIANNI 

CODIANNI 

CODIPIETRO 

CoLAccmo. 

CoLAccmo 

CoLAGRossr 

COLAIANNI 

CoLAIANNI 

CoLANGIONE 
CoLANTONIO 

COLAPIETRA 
COLASAN'Ì'O 

Luigi 

Giuseppe 
Tommaso 

"Vincenzo 
Giuseppe 

Domenicantonio 

Pasquale 

Giuseppe 

Michele 

Salvatore 

Antonio 

Antonio 

Michele 

Celestino 

Francesco 

Mattia 
Pietro 

Raffaele 
Donatangelo 

detto Ciannarella, di S. Marco in Lamis. 
Viene ucciso 1'8 settembre 1861 presso 
Ischitella. 15, 31, 37, 83 
di Francesco, di anni 36, bracciale di Vieste. 
di San Teramo (Ba). Fucilato il 25 marzo 
1864 in Apricena. 
fu Donato, di anni 52, pastore di Vieste. 
alias Gallorosso, di anni 32, contadino di 
Monacilioni (Cb), domicilÌatÒ a Colletorto 
(Cb). 183, 214 
fu Giovanni, di anni 29, bracciale di 
Montelongo (Cb). 
fu Domenico, ·di anni 27, pastore di S. 
Giovanni Rotondo. Condannato ad anni 3 
di reclusione. 
fu Domenico, alias Bufalaro, di anni 23, vac­
caro di Celenza. Fucilato il 20 maggio 1862 
in Torremaggiore. 64, 171, 174, 297 
di Leonardo, di anni 28, di Carlantino. 
Condannato ad anni 5 di reclusione. 47 
fu Giuseppe, muratore di Torremaggiore, 
dove, catturato, è fucilato il 6 gennaio 1862. 
22,32,35,36,38,40,43,44,46,49,61, 65, 
68, 70, 75, 543 
di Celenza. Fucilato il 23 luglio 1861 in S. 
Pa~lo. 
fu Lorenzo, di anni 40, bracciale di Lavello 
(Pz). 
fu Giambattista, di anni 26, pastore di 
Volturara. Arrestato, muore il 20 giugno 
1865 nelle carceri di Foggia. 1, 175, 195, 
240, 284 
fu Nicola, di anni 3 7, contadino di 
Castelnuovo. Condannato àd anni 7 di re­
clusione. 
fu Giuseppe, di anni 30, contadino di 
Casalvecchio. 
di Luigi, di anni 26, contadino di Candela. 72 
di Casalanguida (Ch). Fucilato il 2 febbraio 
1862 in Lesiti.'à. 
di Torremaggiore. Ucciso nel 1863. 
fu Domenico, di anni 32, bracciale di 
Castelnuovo. Condannato ad anni 16 di la­
vori forzati. 
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Co LELLA 

COLLETTA 

Co LUCCI 

Cowccr 

Cowccr 
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CONFORTE 

CONSA 

CONSOLETTI 

CONTE 
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CONVERSA 
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CORNELIA 
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Angelo 

Trifone 

Angelo 

Antonio 

Domenico 

Giuseppe 

Matteo 

Giovanni 
Domenico 

Cosmo 

Mattia 

Michelangelo 

Salvatore 

Francesco 

Stefano 

Anna Maria 
Francesco 

fu Giovanni, contadino di Vallata (Av), dove 
viene fucilato nel novembre 1862. 208, 293 
fu Gaetano, di Barletta (Ba), domiciliato a 
Stornarella. 
fu Carmine, di anni 45, pastore di Roio 
(Cb), domiciliato in S. Marco in Lamis. 
Arrestato il 27 aprile 1861, è condannato ad 
anni 1 di carcere. 7. 
fu Vincenzo, alias Panasciutto, di anni 52, 
bovaro di Castelluccio Valmaggiore. 
Condannato ad anni 13 di lavori forzati. 
fu Michelangelo, alias Giardino, di anni 16, 
di Casalnuovo, dove viene fucilato il 21 giu­
gno 1862. 183 
fu Michelangelo, alias Giardino, di anni 24, 
contadino di Casalnuovo, dove viene fucila­
to il 24 febbraio 1862. 
fu Nicola, alias Moschillo, di anni 23, con­
tadino di Cagnano. Condannato ad anni 3 
di reclusione. 
di Vincenzo, di Carpino. 294, 295 
fu Pietro, di Volturino. Fucilato il 16 luglio 
1861 in Volturara. 
bracciale di Pietramontecorvino. L'll feb­
braio 1863 viene ,ucciso nel tenimento di 
Baselice (Bn) dalla banda di Caruso, di cui 
faceva parte. 
fu Michele, di Deliceto. Fucilato il 25 apri­
le 1862 in Ascoli. 
fu Vincenzo, di anni 28, contadino di 
Auletta (Sa). 
di Pasquale, di anni 23, contadino di Saline 
di Casal Trinità. Fucilato il 28 aprile 1862 
in Manfredonia. 
di Giuseppe, di anni 27, giumentaro di 
Rocchetta S. Antonio. 
di Saverio, di anni 23, bracciante di 
Castelnuovo. Disertore, si arrende il 28 ot­
tobre 1862. 1, 217, 219, 263 
lavoratrice di Larino ( Cb). 
fu Emanuele, di anni 40, contadino di 
Casalvecchio. Fucilato 1'8 novembre 1862 
dai compagni nelle campagne di Castel­
nuovo. 



CORRIDORE 

CORSINO 

CORTESE 

CORVELLI 

CORVELLI 

CORVELLI 

CORVINO 

CORVINO 

COSCIA 
COSCIA 
COTTURA 

COTTURA 

COTTURELLI 

CRESCENZIO 

CRINGOLI 

CRISTINO 

CRISTOFORO 

Vincenzo 

Lorenzo 

Vincenzo 

Francesco 

Michele 

Natale 

Antonio 

Nicola 

Scolastica 
Vincenzo 
Donato 

Fedele 

Giuseppe 

di Donato, di Ruvo (Ba). Fucilato il 23 gen­
naio 1862 in Bovino. 
di Vallata (Av). Fucilato il 25 aprile 1862 in 
Ascoli. 
fu Salvatore, di anni 65, contadino di 
Andretta (Av), domiciliato in Ascoli. 
fu Giuseppe, di anni 58, contadino di 
Alberona. Condannato ad anni 6 di reclu­
sione. 
di Alberona. Ucciso il 28 giugno 1861 nel bo­
sco di Tertiveri, in tenimento di Biccari. 479 
fu Pasquale, di anni 24, bracciale di 
Alberona. Condannato ad anni 18 di lavori 
forzati. 
di Michele, alias Trippetto, di anni 26, brac­
ciale di Monte S. Angelo. 
di Marcantonio, di anni 28, pastore di Vico. 
Condannato ad anni 5 di reclusione. 
fu Saverio, di Carlantino. 
fu Giovanni, di Carlantino. 
di Fedele, di anni 30, ferraio di Roseto. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Giuseppe, di anni 52, bracciale di Roseto. 
Condannato ai lavori forzati a vita. . 
fu Luigi, detto Coppolarossa, di anni 26, pa­
store di Castelnuovo. Catturato il 28 otto-
bre 1863 presso la masseria Morano, in ter­
ritorio di S. Bartolomeo in Galdo, è giudi­
cato dal Tribunale Militare e fucilato il 10 

dicembre 1863 in Foggia. 11, 171, 174, 177, 
197, 201, 242, 1.043, 1.046, 1.058 

Domenico di Matteo, di anni 27, bracciale di 
Castelnuovo. Condannato ad anni 16 di la­
vori forzati. 

Giuseppantonio di Vito, di anni 30, contadino di Vallata 
(Av). 82, 115, 135, 137 

Michele fu Matteo, di anni 44, bracciale di S. Marco 
in Lamis. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 

Fabio di Angelo Michele, di anni 20, bracciante dir 
S. Marco in Lamis. Si arrende il 2 novem­
bre 1862. 30, 66 
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CURATOLO 

CURCI 

CURCI 

CuRSro 

CURSIO 

CUSANO 

D'ABRAMO 
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Carniine 
Donatello 

Giuseppe 

Elisabetta 

Leonardo 

Antonio 

Sante 
Achille 

Nicola Pasquale 

Alessandro 

Saverio 

Nicola 

Giovànni 

Francesco 

di Francesco, di anni 36, pastore di Rionero 
(Pz). Rifugiatosi nello Stato Pontificio, vie­
ne arrestato il 25 agosto 1864 e, dopo la pre­
sa di Roma, è processato a Potenza. L' 11 
settembre 1872 è condannato alla pena di 
morte, commutata il 13 settembre 1874 in 
quella ai lavori forzati a vita. Muore il 28 
giugno 1905 a Portoferraio. 138, 139, 155, 
163, 164, 190, 191, 192, 193, 194, 199, 206, 
208, 209, 272, 273, 274, 275, 276, 293, 298, 
299, 324, 331,' 344, 346, 350, 358, 365, 375, 
376, 377, 401, 458, 864, 937, 990 
di Rionero (Pz). Si arrende nell'ottobre 1862 
in Alberona. 
fu Matteo, detta Rubanella, di anni 56, con­
tadina di Rignano. Viene arrestata il 18 giu­
gno 1864. 
fu Carlo, di anni 22, scalpellino di Palmi 
(Re). È fucilato nel 1863 a Bovino. 
di Giuseppe, di anni 34, di Roseto. Viene 
arrestato il 12 settembre 1861 nel bosco di 
Vettoscelli. 
di Felice, di anni 24, bracciante di Cagnano. 
fu Pasquale, di anni 24, contadino di 
Candela. Fucilato il 20 maggio 1862 in 
Torremaggiore. 127 
fu Antonio, detto Pipicello, di anni 26, con­
tadino di Candela. 368 
fu Matteo, di anni 24, bracciale di S. Marco 
in Lamis. Condannato ad anni 21 di lavori 
forzati. 
massaro di S. Marco in Làmis. Catturato il 25 
febbraio 1862, tenta la fuga e viene ucciso. 
fu Domenico, di anni 50, calzolaio di 
Castelnuovo. Condannato ad anni 13 di la­
vori forzati. 

fu Leonardo, di anni 25, contadino di S. 
Paolo. Si costituisce il 2 settembre 1863 ed 
è condannato ad anni 4 di reclusione. 
fu Matteo, di anni 29, contadino di S. Paolo. 
Catturato, viene fucilato il 29 maggio 1863 
a Candela. 



D'ADAMO 

D'ADDATO 

D'ADDESIO 

D'ADDETTA 

D'ADDETTA 

D'AGOSTINO 

D'AIUTO 

D'AIUTO 

D'ALESSANDRO 

D'ALESSANDRO 
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D'ALESSANDRO 

D'ALESSIO 

D'ALESSIO 
D'ALESSIO 

D'.ALOIA 

D'ALoIA 

D'ALoIA 

D'AMATO 

Giovanni 

Vito Pietro 

Carlo 

Giuseppe 

Giuseppe Maria 

Pasquale 

Beniamino 

Giovanni 

Antonio 

Domenico 

Luigi 

Michele 

Giuseppe 

Leonardo 
Teodoro 

Gaetano 

Leonardo 

Pasquale 

Francesco 

di Serracapriola. Fucilato il 23 marzo 1863 
in Troia. • 
fu Berardo Antonio, detto il Marinese, di 
anni 21, di Torremaggiore. 35, 44, 68, 70 
di Giuseppe, di anni 28, pastore di 
Montefalcone (Bn). Condannato ad anni 23 
di lavori forzati. 
fu Francesco, alias Paglione, di anni 42, pa­
store di Apricena. 
fu Michele, di anni 32, bracciale di 
Apricena. Condannato ad anni 16 di lavori 
forzati. 
di Giovanni, contadino di Celenza, dove vie­
ne fucilato il 19 gennaio 1862. 67, 122 
detto Serpentiello, di anni 28, fabbro di S. 
Bartolomeo in Galdo (Bn). Fucilato in 
Lucera il 23 marzo 1864. 
di Torremaggiore. Disertore del 9° Rgt. 
Fant. Catturato, è fucilato il 19 marzo 1863 
a Castelnuovo. 943 
di ignoti genitori, di anni 15, contadino di 
Castelnuovo. 
fu Antonio, di anni 43, contadino di 
Castelnuovo. 
di Monte S. Angelo. Fucilato il 23 marzo 
1863 in Troia. 
di Giovannantonio, alias Razzotti, di anni 50, 
contadino di S. Marco in Lamis. Arrestato, è 
condannato ad anni 9 di reclusione. 
fu Francesco, di Alberona. Fucilato il 20 
aprile 1862 in Biccari 
di anni 30, bracciante di Torremaggiore. 
di Casalnuovo. Fucilato il 23 marzo 1863 a 
Troia. 
di Apricena. Fucilato il 23 marzo 1863 a 
Troia. 
di Nicola, di anni 28, bracciale di Poggio 
Imperiale. Il 9 novembre 1862 viene ucciso 
presso la masseria Fucicchio. 
fu Luca, detto Coppino, di anni 35, conta­
dino di Cagnano. Condannato ad anni 3 di 
reclusione. . 
di Carlo Vincenzo, di anni 27, bracciante di 
Peschici. 
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D'AMATO 

D'AMBROSIO 

D'AMELIO 

D'AMICO 

D'AMICO 

D'AMrco 

D'ANELLO 

D'ANFIERI 

D'ANGELO 

D'ANGELO 

DANIELE 

D'ANTINO 

D'ANTINO 

D'ANTUONO 

D'ANTUONO 

D'APRILE 

D'ARENZO 
D'AscrnNzo 
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Gaetano 

Pasquale 

Antonio 

Antonio 

Filomena 

Giuseppe 

Domenico 

Gennaro 

Michele 

Nicola 

Cosmo 

Biagio 

Giovanni 

Giuseppe 

Matteo 

Michele 

Andrea 
Domenico 

di Monteleone. Fucilato il 25 aprile 1862 in 
Ascoli. 
fu Biase, di anni 20, contadino di 
Pietramontecorvino. Ucciso il 3 ottobre 
1862 nel tenimento di Castelnuovo. 
di Nicola, di anni 27, contadino di 
Alberona. Si arrende il 27 ottobre 1862 ed 
è condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Berardino, alias Baldassarre, di anni 26, 
contadino ed ex soldato borbonico di S. 
Marco in Lamis. Si arrende 1'11 febbraio 
1864 ed è condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 134, 316, 355 
fu Berardino, di anni 23, di S. Marco in 
Lamis. 
fu Antonio, di Carpino. Fucilato il 22 apri­
le 1862 a Ischitella. 
fu Michele, detto Abbruzzesello, di anni 29, 
bracciante di Apricena. 
fu Giuseppe, di anni 24, pellaio di Santa 
Paolina (Av). 
di Sessano (Is). Disertore del 22° Rgt. Fant., 
è catturato e fucilato il 23 marzo 1863 in 
Troia. 947 
di Tommaso, di Reino (Bn). Fucilato il 20 
luglio 1861 a Chieuti. 
di S. Marco in Lamis. Ucciso nel febbraio 
1862 presso il lago di Varano. 
fu Ignazio, di anni 26, soldato sbandato di 
Volturino. Condannato ad anni 6 di reclu­
sione. 
fu Pasquale, di anni 27, calzolaio di 
Volturino. 
di Donatantonio, contadino, nato a S. 
Marco in Lamis e domiciliato a Sanni­
candro. Arrestato il 7 giugno 1861, evade il 
2 agosto dello stesso anno. 
fu Leonardo, detto Patana, di anni 21, brac­
ciante di S. Giovanni Rotondo. 

·;.. di Domenico, di anni 24, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Donato, di anni 26, bovaro di Vico. 
fu Pietro, di anni 27, bracciale di Cerignola. 
Condannato ad anni 17 di lavori forzati. 



D'ATTILIA 

D'Aumsio 

D'AuLisro 

DAVINO 

D'AvoLio 

DE ANGELIS 

DE ANGELIS 

DE BIASE 

DE CAROLIS 

DE CRISTOFARO 

DE FELICE 

DE FELICE 
DE FILIPPO 

DE FILIPPO 

DE FILIPPO 

DE FILIPPO 
. DE FINIS 

DE FINIS 

Antonio 

Leonardo 

Ferdinando 

Camilla 

Angelo Michele 

Giambattista 

Giuseppe 

Angelo 

Emanuele 

Francesco 

Angelo Maria 

Silvestro 
Antonio 

Domenico 

Francesco 

Michele 
Domenico 

Leonardo 

di Matteo, alias Antonariello, di anni 22, 
contadino di Vico. Condannato ad anni 25 
di lavori forzati. 
di Serracapriola. Fucilato il 23 marzo 1863 
in Troia. 
di Rocchetta. Fucilato 1'8 luglio 1861 a 
Torremaggiore. 
fu Giuseppe, di anni 26, contadino di 
Terranova (Bn). 
di Michelangelo, di anni 36, muratore di 
Rodi, domiciliato a Cagnano. Condannato 
ad anni 1 di carcere. 
fu Antonio, di anni 50, colono di Carife 
(Av), domiciliato a Santagata. 
detto lo Spogliato, di Monte S. Angelo. 294, 
295 
fu Marco, alias Pezzente, di anni 25, pasto­
re di S. Croce di Morcone (Bn), domicilia­
to in Castelnuovo. Si arrende il 27 ottobre 
1862 e muore nelle carceri di Lucera il 17 
ottobre 1865. 214 
di S. Marco in Lamis. Fucilato il 20 maggio 
1862 in Torremaggiore. 
fu Giovanni, alias Mo ci more, di Monte S. 
Angelo. Condannato ai lavori forzati a vita. 
148, 211 
di S. Marco in Lamis. Ucciso il 7 settembre 
1862 nel tenimento di Rignano. 
detto Zanella, di S. Marco in Lamis. 37 
fu Donato, alias Ciccone, di anni 26, · di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 16 di 
lavori forzati. 151, 152 
fu Antonio, di anni 35, bracciale di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 10 di reclu­
sione. 211 
di Antonio, alias Caprio, di anni 19, di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 3 di 
carcere. 
di Giuseppe, di Monte S. Angelo. 
di Nicola Antonio, di anni 32, contadino di 
Vico, domiciliato in Vieste. Condannato ai 
lavori forzati a vita. 
di Antonio, di Vieste, dove è fucilato il 12 
settembre 1862. 
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DE FLUMERI 

DE GREGORIO 

DEL BUONO 

DEL BUONO 

DEL BUONO 

DEL CONTE 

D'ELENA 

DEL GROSSO. 

D'ELIA 

D'ELISEÒ 

DE LISO 

DELL' AQO!LA 
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DELL'ETERE 
DELLI CALICI 

DELLI MUTI 

DEL NOBILE 
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Alfonso 

Euplio 

Bonifacio 

Giuseppe. 

Michele 

Raffaele 

Angelantonio 

Giuseppe 

Giovanni 

Michele 

Pasquale 

Dionigi 
Massimiliano 

Antonio· 
Nicolangelo 

Tommaso 

Giuseppe 

fu Nicola Maria, di anni 3 7, muratore di 
Deliceto. Condannato ad anni 12 di lavori 
forzati. 
fu Pietro Nicola, di anni 27, sarto ed ex sol­
dato borbonico di Trevico (Av). Il 20 luglio 
1864 si arrende ed è rinchiuso nel carcere 
di Santagata. 329 
fu Matteo, alias figlio di Vovo, di anni 24, 
calzolaio di S. Marco in Lamis. Il 25 marzo 
1863 si arrende in S. Paolo. 30, 264 
fu Salvatore, di anni 24, contadino di S. Paolo. 
Condannato ad anni 5 di reclusione. 11 
fu Francesco, alias Schioppetta, di anni 23, 
contadino di Casalvecchio. Si arrende il 27 
ottobre 1862 ed è condannato ad anni 20 di 
lavori forzati. 69, 112, 122, 171, 177, 179, 
181, 187, 201, 202, 205, 228, 237 
di Torremaggiore, dove è fucilato il 1° gen­
naio 1863. 
di Simone, di anni 28, contadino di 
Rocchetta S. Antonio. 
fu Francesco, ex soldato borbonico di S. 
Croce di Morcone (Bn). Fucilato il 4 luglio 
1862 in Castelnuovo. 
di anni 23, commerciante di Castelfranco 
(Bn). 
di Giuseppe, di anm 18, contadino di 
Montecalvo (Bn), domiciliato in Volturino. 
Si arrende il 27 luglio 1861 ed è condanna­
to ad anni 3 di reclusione. 
vaccaio di Monteleone. Nell'ottobre 1861 si 
unisce alla banda di Schiavone. 
fu Alberto, di anni 55, di Volturara. 
di Tommaso, alias Miano di Rodi, di anni 
28, bracciale di Rodi, domiciliato a Vieste. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Vito, di anni 40, bracciante di Cerignola. 
di Francesco, di anni 25, di S. Marco in 
Lamis, dove è ucciso il 15 maggio 1862. 313 
di Michele, di anni 24, bovaro di Vico. 
Condannato ad. anni 20 di lavori forzati. 
fu Michele, detto Carmosino, di Mattinata. 
Catturato, viene fucilato il 26 aprile 1863 in 
Monte S. Angelo. 340 



DEL SAMBRO 

DE LUCA 

DE LUCA 

DE LUCA 

DEL VECCHIO 

DE MAIO 

DE MAIO 

DE MAIO 

DE MARCO 

DE MARCO 

DE MARCO 
DE MARIA 

DE MARTINO 

DE MASI 

DEMEo 

Angelo Maria 

Alberto Maria 

Alessandro 

Pasquale 

Luigi 

Matteo 

Saverio 

Silvestro 

Francesco 

Raffaele 

Saverio 
Giuseppe 

Luigi 

Marco 

Salvatore 

di Michelangelo, di anni 35, di S. Marco in 
Lamis, presso cui, in località Noce del 
Pozzo, viene fucilato il 28 giugno 1862. 5, 
9, 10, 12, 18, 19, 21, 23, 24, 26, 28, 31, 34, 
61, 117, 120, 121, 189, 315, 418, 419, 428, 
439, 513, 581, 857 
di Michele, di anni 28, pastore di 
Pietramontecorvino. Si arrende il 28 ottobre 
1862 ed è condannato ad anni 30 di lavori 
forzati. 1, 244, 248, 297 
di Giammaria, di anni 22, bovaro di 
Pietramontecorvino. Si arrende il 27 ottobre 
1862 e muore nelle carceri di Lucera il 22 
ottobre 1865. 
fu Domenico, di anni 25, massaro di 
Casalvecchio. Si arrende il 27 ottobre l862 
ed è rinchiuso nelle carceri di Lucera. 
fu Giacomo, di anni 33, bracciale di 
Montelongo (Cb). 
di Vincenzo, di anni 24, contadino di 
Rignano.' Condannato ad anni 5 di carcere. 
di Nunziante, di anni 40, contadino di 
Rignano. È arrestato il 22 maggio 1864. 
di Nunziante, di anni 34, contadino di 
Rignano. È arrestato il 10 febbraio 1864. 
fu Saverio, di Macchia Valfortore (Cb). Si 
arrende il 27 ottobre 1862. 
di Donatantonio, di anni 24, bracciale di 
Carlantino. Il 23 settembre 1864 è condan­
nato ad anni 5 di reclusione. 
di Francesco, di Macchia Valfortore (Cb). 
di Sebastiano, di anni 21, bracciante di S. 
Croce di Marcane (Bn). Diserto~e, viene fu­
cilato il 5 luglio 1862 in S. Marco la Carola. 
fu Angelo Maria, detto il Rotellese, di anni 
21, pastore di Rotella (Cb), domiciliato in 
S. Paolo, dove si costituisce nell'aprile 1863. 
di Fedele, di anni 33, contadino di Foiano 

' (Bn). 
di Michele, alias Nardillo, di anni 24, brac­
ciante di Torremaggiore. Fucilato il 7 di­
cembre 1863 in Montefalcone (Bn), 44, 52, 
56, 68, 70, 75 
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Luigi 

Alessandro 

Angelo 
Michele 

Vincenzo 

Carmine Antonio 

Domenico 

Giuseppe 

Pietro 

Feliciano 

Antonio 

Giuseppe 

Leonardo 
Matteo 

Pasquale 

Giuseppe 
Napoleone 

Luigi 

Berardino 

Francesco 

di Benvenuto, di anni 50, contadino di 
Deliceto. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 
di S. Marco in Lamis, dove viene fucilato il 
15 luglio 1862. 
di S. Marco in Lamis. 198 
fu Paolo,. di Mattinata. Fucilato il 26 aprile 
1863 in Monte S. Angelo. 184, 185 
fu Nicola, di anni 28, bracciante di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 3 di reclusione. 
fu Sebastiano, alias Scardella, di anni 26, di 
Casalanguida (Ch), domiciliato in Apricena, 
nei cui pressi è ucciso il 30 aprile 1862. 
fu Nicola, di anni 49, contadino di Cagnano. 
Condannato ad anni 3 di reclusione. 
fu Domenico, di anni 32, contadino di 
Cagnano. Condannato ad anni 3 di reclu­
sione. 
fu Domenico, di anni 27, contadino ed ex 
soldato borbonico di Cagnano. Condannato 
ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Sabato, di anni 34, contadino di Pratola 
(Av). Condannato ad anni 4 di carcere. 
fu Michele, alias Occhionero, di anni 20, di 
Monte S. Angelo. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 
di Pasquale, alias Occhionero, di anni 20, di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 20 di 
lavori forzati. 211, 294, 295 
fu Nicola, di anni 43, massaro di Ascoli. 
fu l\:lichele, alias Paradiso, di Monte S. 
Angelo. 
di Monte S. Angelo, dove viene ucciso il 31 
agosto 1862. 128, 143, 258 

fu Pietrantonio, di anni 50, contadino di 
Rotello (Cb) domiciliato in Sansevero. 
fu Giuseppe, di anni 26, contadino di 
Casaltrinità. 
fu Francesco, di Mirabella (Av). Fucilato il 
25 aprile 1862 in Ascoli. 
fu Vincenzo, detto Fammiluce, di anni 25, 
bracciante di Apricena. Fucilato il 7 no­
vembre 1862 in Lesina. 



DE SIMONE 

DE TROIA 

DE VITA 

DE VITA 

DE VITA 

DE VITO 

DIAMANTE 

DIAMANTE 

DIANESE 

Dr BARI 

Dr BARI 

Dr BARI 
Dr BELLA 

Dr CARLO 

Dr CATALDO 

Dr CEcco 

Giuseppantonio 

Antonio 

Fabio Antonio 

Pasquale 

Pasquale 

Rocco 

Giuseppe 

Nicola 

Michelangelo 

Antonio 

Francesco 

Matteo 
Raffaele 

Matteo 

Antonio 

Michele 

Dr CHELE Giuseppe 

Dr CHIELLO Maria Vincenza 

Dr CoNzo Angelo 
Dr COSTANZO Francesco 

Dr DOMENICO Luigi 

di Matteo, di anni 26, pastore ed ex solda­
to borbonico di Cagnano. Condannato ad 
anni 16 di lavori forzati. 
di Nicola, di S. Ferdinando. Ucciso il 24 
aprile 1862 a Canosa (Ba). 
fu Nicola, alias Banchetto, di anni 28, con­
tadino di Casalvecchio. 
fu Gaspare, di anni 41, contadino di 
Volturara, domiciliato in Volturino. Con­
dannato ad anni 4 di reclusione. 
fu Lorenzo, di Ariano·(Av). Condannato ad 
anni 20 di lavori forzati. 
fu Giovanni, alias Zoppariello, di anni 48, 
contadino di Conza (Av), domiciliato in 
Melfi. 
di Sannicandro. Catturato e fucilato il 27 
febbraio 1863 in S. Marco in Lamis. 
fu Michele, di Sannicandro. Fucilato nel 
1862 in S. Marco in Lamis. 
fu Potito, alias Monaco, di anni 26, di 
Ascoli. Viene arrestato il 9 ottobre 1862 
presso Candela. 
di Matteo, alias figlio dello Scarpariello, di 
Monte S. Angelo. 
fu Pasquale, alias Labrioso, di Monte S. 
Angelo. 
di Francesco, di Mattinata. 
fu Michele Arcangelo, di anm 22, di 
Cara pelle. 
di Mottamontecorvino. Fucilàto il 26 gen­
naio 1862 in Lucera. 498 
fu Michele, detto Piacente, di anni 23, ·pa­
store di Cagnano. Condannato ad anni 3 di 
carcere. 
di Alberona. Fucilato il 17 luglio 1861 in 
Volturino. 
fu Antonio, di anni 21, contadino di 
Volturara. 
di Fortunato, di anni 26, contadina di 
Serracapriola, domiciliata a Chieuti. 260 
bracciante di Ordona. 
di Saverio, di Sansevero, dove viene fucila­
to 1'8 marzo 1862. 
fu Salvatore, di anni 3 7, contadino di Ascoli. 
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Dr DONATO 

---DrDoNATO 

Dr FINE 

Dr FroRE 

Dr FroRE 
Dr FRANCESCO 
Dr FuRIA 

Dr FURIA 

Dr GIUSEPPE 

Antonio 

Evangelista 

Francesco 

Domenico 

Giovanni 
Giovanni 
Antonio 

Giuseppe 

,Domenico 

Dr GIUSEPPE Filippo 

Dr GREGORIO Domenico 
Dr GREGORIO Potito 

Dr IBNNA Federico 

Dr loRio Antonio 

Dr loRIO Baldassarre 

Dr IORIO Domenico 

Dr LAURENTIS Antonio 

Dr LEO Antonio 

Dr LEO Mariantonia 
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di Michele, di anni 28, bracciante di 
Torremaggiore. 
fu Giuseppe, di anni 34, contadino di 
Pietramontecorvino. Ucciso il 21 ottobre 
1863. 220, 242, 1.043, 1.046 
di Pietro, di Vico, dove il 15 febbraio 1862 
viene fucilato. 
di Francesco, detto Battista, di anni 22, con­
tadino di Cagnano. Condannato ad anni 20 
di lavori forzati. 1.049 
contadino di S. Marco in Lamis. 132 
fu Nicola, di anni 28, di Volturino. 
fu Michele, di anni 22, contadino di Ariano 
(Av), domiciliato in Biccari. Si arrende il 15 
novembre 1864 ed è condannato ai lavori 
forzati a vita. 266, 283, 343, 359 
di Ariano (Av). Fucilato il 25 aprile 1862 in 
Ascoli. 
fu Filippo, di anni 48, contadino di 
Montefalcone (Bn), domiciliato a 
Castelnuovo.· 
di Domenico, di anm 20, pastore di 
Castelnuovo. Si arrende il 28 ottobre 1862 
ed è condannato ad anni 2 di carcere. 217 
d'ignori, bracciante di Carife (Av). 
fu Filippo, alias Spartipilo, di anni 29, con­
tadino di Ascoli. Il 22 dicembre 1861 è fu­
cilato in Santagata. 
fu Filippo, di anni 34, contadino di Civitella 
S. Raimondo (Ch), domiciliato in Accadia. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Pasquale, di anni 22, bracciante di Monte 
S. Angelo. 
di Carlantino. Nel maggio 1862 è fucilato 
nel carcere di Lucera. 
di Baldassarre, di Carlantino. Arréstato, è 
condannato ad anni 5 di reclusione. 
di Teodoro, di anni 49, bracciale di Chieuti. 
Condannato ad anni 5 di reclusione. 
proietto, alias Frascante, di Celenza. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
171, 180, 197, 234, 236, 267 
di Antonio, di anni 22, contadina di 
Celenza. 



Dr LEucr 
Dr MARIA 

Dr MARTINO 

Dr MATTIA 

Dr MrcHELE 

Dr NELLO 

Dr NuNzro 

Dr PAOLA 

Dr PAOLA 

Dr PAOLO 

Dr PrnRRo 

Dr PuMPO 

Dr PuMPo 

Dr STASI 
Dr STEFANO 

Dr TONDO 

DrToRRE 

Dr TORRE 

Dr TORRE 

Giuseppe 
Donatantonio 

Gabriele 

Vincenzo 

Raffaele 

Angelo 
Domenico 

Federico 

Domenico 

Nunzio 

Francesco 

Giuseppantonio 

I 

Domenico 

Michele 

Antonio 
. Nicola 

Anna Maria 

Angelantonio 

Antonio 

Pasquale 

di Carmine, di Volturino. 
fu Marco, di Alberona, dove è fucilato il 16 
agosto 1861. 
contadino di Morrone (Cb), domiciliato in 
Torremaggiore. 
fu Francesco Saverio, alias' Martiniello, di 
anni 40, mugnaio di Bovino, dove il 24 feb­
braio 1863 è fucilato. 
fu Pasquale, & Carapelle. Arrestato nell'a­
prile 1861, è condannato ad anni 7 di re­
clusione. 

di Michele, di anni 31, contadino di Apricena. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Vincenzo Maria, di anni 23, contadino 
di Vico. Condannato ad anni 20 di lavori 
forzati. 
di Macchiagòdena (Is). Fucilato il 22 feb­
braio 1863 in Serracapriola. 
detto Caporal Nunzio, fratello di Domenico, 
di Macchiagòdena (Is), presso cui resta uc­
ciso nell'aprile 1863. Spesso h~ unito la sua 
banda a quella di Caruso. 777 
di Amato, di anni 27, contadino di Roseto. 
Condannato ad anni 10 di reclusione. 
fu Vito, alias Croceo, bracciante di Rionero. 
Condannato alla pena di morte. 
fu Giovanni, di anni 21, contadino di Tor­
remaggiore. 
di Torremaggiore, dove viene fucilato nel 
maggio 1862. 44, 52, 56, 68, 70 
di Carmine, bracciante di Capracotta (Is). 
fu Sabino, di anni 27, vaccaio di Rocchetta 
S. Antonio, dove viene fucilato il 30 luglio 
1862. 
fu Giuseppe, di anni 33, contadina di 
Biccari. Condannata ad anni 3 di carcere. 
fu Alessandro, di anni 59, pastore di 
Andretta (Av). 
fu Alessandro, di anni 51, bracciante di 
Andretta (Av). 
di Angelantonio, alias Cellardo, di anni 30, 
contadino di Andretta (Av). 
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DIURNO 
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DOTE 
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Giuseppe 

Michele 

Matteo 

Michele 
Teodoro 

Antonio 

Giovanni 

Innocenzio 

Antonio 

Michele 

Michele 

Saverio 
Paolo 

Antonio 

Antonio 
Matteo 

Matteo 

Pietrina 

Tiberio 
Tobia 

di Antonio, di anni 22, contadino di 
Manfredonia. 
fu Michele, di anni 21, contadino di 
Manfredonia. 
di Michele, alias Labriosa, di anni 21, pa­
store di Mattinata. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 
di Santo, di anni 29, bracciale di Cagnano. 
incerta la paternità, di anni 25, calzolaio di 
Canosa (Ba). Condannato ad anni 10 di la­
vori forzati. 
di Montefalcone (Bn). Fucilato il 31 gennaio 
1863 in Caserta. 
di Antonio, alias Falconiere, di anni 37, con­
tadino di Montefalcone (Bn), domiciliato a 
Castelnuovo. 
di Antonio, di anni 31, contadino di Mon­
tefalcone (Bn). 
di Michele, di anni 26, bracciante · di 
Deliceto. Disertore, si consegna ai carabi­
nieri nel 1863 ed è condannato ad anni 13 
di lavori forzati. 
fu Antonio, di anni 58, contadino di 
Deliceto. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 
fu Francesco, di anni 24, bracciante di 
Deliceto. 

di Savino, di Acquaformosa (Cs). 
di Raffaele, di anm 26, bracciale di 
Casaltrinità. Condannato ad anni 10 di la­
vori forzati. 
alias Briella, di Apricena, dove è fucilato il 
2 marzo 1862. 
di anni 22, bracciante di Monte S. Angelo. 
di Domenico, alias Somaro, di Monte S. 
Angelo. 
di Guardia Lombardi (Av). Fucilato il 15 
febbraio 1863 a Sansevero. 
alias Loliscio, di anni 26, bracciante di 
Lucera. Condannato ad anni 20 di lavori 
forzati. 
di anni 25, muratore di Manfredonia. 
alias Schefino, di Monte S. Angelo. 



ESPOSITO Vincenzo Maria 

EVANGELISTA Giovambattista 

F ACCIORUSSO Antonio 

F ACCIORUSSO Domenico 

F ACCIORUSSO Nicola 

FALCONE Antonio 
FALCONE Domenico 

FALCONE Giambattista 

FALCONE Giovanni 

FALCONE Giuseppe 

FALCONE Matteo 

FALCONE Matteo 

FALCONE Michele 
FALCONE Michele 

FALCONE Pasquale 

FALCONE Pietro 

FALCONE Pietro 

di padre ignoto, alias Laviano, di anni 26, 
contadino di Apricena, dove viene fucilato 
il 4 marzo 1863. 
fu Antonio, contadino di Santagata. 

di Francesco, alias Fracinino, di anni 31, di 
Monte S. Angelo., Condannato ai lavori for­
zati a vita. 119 
di Nicola, alias Cacciatore, di anni 19, di 
Monte S. Angelo. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 128 
fu Domenico, alias Cacciatore, di anni 41, 
bracciale di Monte S. Angelo. Condannato 
ai lavori forzati a vita. 
alias Sapone, di Vico. 128 
fu Giovanni, detto Cazzone, di Monte S. 
Angelo. 
di Vico. Catturato con le armi in mano, il 
20 maggio 1862 è fucilato in Torremaggiore. 
fu Biagio, detto Il figlio della Carpinese, di 
anni 25, di Carpino, domiciliato a Vieste. 
Condannato ad anni 23 di lavori forzati. 
fu Giovanni, di Monte S. Angelo. Fucilato 
il 26 settembre 1861 in S. Giovanni 
Rotondo. 
fu Biagio, di anni 22, pastore di Carpino. 
Condannato ad anni 10 di reclusione. 
fu Giovanni, di Monte S. Angelo. Fucilato 
il 16 settembre 1862 in Vico. 455 
di Lazzaro, di Mattinata. 
fu Giovanni, detto Paperella e Cazzone, car­
bonaio ed ex soldato borbonico di Monte 
S. Angelo. Condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 356 
fu Giovanni, detto Paperella e Cazzone, di 
anni 28, bracciante di Monte S. Angelo. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Michele, di anni 27, salassato re di 
Rignano. Arrestato il 10 febbraio 1864, è 
condannato ad anni 1 di carcere. 
di Monte S. Angelo. Fucilato il 21 luglio 
1864 a Bari. 
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FANTETTI 

FARASEO 

FARSA 

FASANELLA 

FASCIA 

FAVALE 

FAVATA 

FEO 

FERRANDINO 

FERRANTE 

FERRANTE 

FERRARA CCI O 

FERRECCHIA 

FERRUCCI 

FERZO LA 

FESTA 

FIERRO 

FIORE 

FIORELLA 

Fioruuo 
FIORINO 
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Angelo 

Antonio 

Pasquale 

Antonio 

Fedele 

Clemente 

Pasquale 
Giuseppe 
Antonio 

Domenico 
Pasquale 

Gennaro 

Nicola 

Vincenzo 
I 

Nicola 

Fedele 

Serafino 
Domenico 

Donato 

Antonio 
Nicola 

fu Nicola, di anni 33, pastore di Alberona. 
Si costituisce il 25 agosto 1863 ed è con­
dannato ad anni 8 di reclusione. 
di Ariano (Av). Fucilato il 14 dicembre 1862 
in Troia. 
di Vallata (Av). Fucilato il 20 maggio 1862 
in Torremaggiore. 
di Domenico, di anni 26, vaticale di Peschici. 
Condannato ad anni 8 di reclusione. 
di Casalvecchio. Fucilato 1'11 febbraio 1863 
in Castelnuovo. 
di Cerignola. Fucilato il 20 maggio 1862 in 
Torremaggiore. 
di Candela. Fucilato nel 1862 in Cerignola. 
di Luca, di anni 24, bracciante, di Cagnano. 
di Michele, alias Coviello, di anni 22, brac­
ciante di Monte S. Angelo. Condannato ai 
lavori forzati a vita. 156 
fu Vincenzo, di anni 21, bracciante di Rodi. 
di Castelnuovo. Fucilato il 20 magg!o 1862 
in Torremaggiore. 
fo Diodato, di anni 34, contadino di S. 
Croce di Magliano (Cb). 
di Pietro, di anni 26, di Castelnuovo. Si co­
stituisce il 2 agosto 1861 ed è condannato 
ad anni 20 di lavori forzati. 32, 36, 38, 40, 
45, 144 
fu Vincenzo, di anni 21, contadino di 
Castelnuovo, dove è fucilato 1'11 febbraio 
1863. 549 
di Vincenzo, di anni 27, contadino di 
Montesano (Sa). 
di Antonio, di anni 26, pastore di 
Castelluccio Valmaggiore. Fucilato il 12 gen­
naio 1863 in Lucera. 
di Giuseppe, contadino di Bisaccia (Av). 
di Francesco, di anni 20, bracciante di Ca­
gnano. 
fu Giovanni, di anni 20, bracciante di 
Biccari. Condannato ad anni 10 di lavori 
forzati. 
di Sansevero, dove è fucilato nel 1861. 35 
di Francesco, di Messina. Il 30 luglio 1862 
è ucciso presso Manfredonia. 



FlORITTO 

FISCARELLI 

FLORIO 

FORCHIONE 

FoRESE 

FORTE 

FORTEZZA 

FORTUNATO 

FRACASSO 

FRAGANATO 

FRA GASSO 

FRA GASSO 

FRANCAVILLA 

FRANCHINI 

FRASCOLLA 

FRATTARULO 

FRATTARULO 

Antonio 

Luigi 

Giacomo 

Ferdinando 
Nicola 

Rocco 

Michele 

Giuseppe 

Giovanni 

Giuseppe 

Pasquale 

Matteo 

Raffaele 

Savino 

Giuseppe 

Giovanni 

Angelo 

Lorenzo 

di San Giuliano (Cb). Fucilato il 23 luglio 
1861 in S. Paolo. 
fu Michele, di anni 20, sarto di Alberona. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Francesco, di anni 35, macellaio di 
Volturino. 

di Pietro, di anni 20, bracciante di 
Montecalvo (Av). 
fu Pasquale, di anni 23, pastore di 
Pietramontecorvino. Si costituisce il 16 mag­
gio 1863 e viene condannato ad anni 20 di 
lavori forzati. 
di Pietro Paolo, di anni 20, giumentaro di 
S. Paolo. Costituitosi, è condannato ad an­
ni 5 di reclusione. 
di Ascoli. Fucilato il 7 settembre 1862 in 
Alberona. 85 
di padre ignoto, alias Coppa, bracciante ed 
ex soldato borbonico di S. Fele (Pz). È uc­
ciso nel marzo 1863. 155, 158, 159, 161, 
190, 193, 206, 209, 272, 277, 298, 331, 729, 
856, 996 
fu Pietro, di anni 25, contadino di ·Biccari. 
Condannato ad anni 3 di carcere. 
fu Nicola, di anni 32, bracciale di Faeto. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Pasquale, di anni 23, contadino di 
Mattinata. Condannato ad anni 10 di reclu­
sione. 
di Pasquale, di anni 27, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 10 di reclu-, 
sione. 
di Ruggero, di anni 23, di San Ferdinando. 
Fucilato il 28 aprile 1862 in Manfredonia. 
di Merì (Me). Fucilato 1'11 agosto 1862 in 
Manfredonia. 
fu Gaetano, detto il Calafatato, di anni 28, di 
Vieste. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Matteo, di anni 18, pastore di Monte S. 
Angelo. Condannato a~ anni 1 di carcere. 
149 
di Francesco, di Mattinata. 356 
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FRATTARULO 

FRATTASI 

PREDELLA 

FRIGNITO 

FUIANO 

FuLGARo 

Fusco 

Fusco 

GAGGIANO 

GAGGIANO 

GAGGIANO 

GALA 

GALANTE 

GALARDI 

GALLIANO 

GALLO 
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Matteo 

Giuseppe 

Michele Antonio 

Ponziano 
Luigi 

Liborio 

Benvenuto 

Leonardo 

Antonio 

Carlo 

Donatantonio 

Fabiano 

Giuseppe 

Gabriele 

Vito 

Antonio 

di Pasquale, di Monte S. Angelo. 
Condannato ad anni 4 di reclusione. 
di Giovanni, di anni 34, mugnaio di 
Vitulano (Bn), domiciliato in Roseto. 
Condannato ad anni 21 di lavori forzati. 
fu Giacomo, di anni 27, contadino di Ascoli. 
72, 82, 84, 85, 86 
contadino di Biccari. 
fu Matteo Antonio, di anni 25, bracciante di 
Torremaggiore, dove viene fucilato il 20 
maggio 1862. 
di S. Marco in Lamis. Fucilato il 7 settem­
bre 1862 nel tenimento di Apricena. 34 
fu Domenico, alias Zizza, contadino di 
Deliceto. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 
fu Tommaso, di anni 26, bracciante di 
Deliceto. 

fu Carmine, di anni 39, bracciante di S. 
Marco in Lamis. Si arrende il 30 ottobre 
1862 e viene condannato ad anni 10 di re­
clusione. 83, 113 
di Nicola, alias Corliciello, di anni 30, brac­
ciante di S. Marco in Lamis, in cui viene 
fuèilato il 19 dicembre 1862. 30, 83, 113, 
162,'803 
fu Vincenzo, di anni 28, contadino di 
Auletta (Sa). 
di S. Marco in Lamis. Fucilato nel settem­
bre 1862 in Cagnano. 
fu Nicola, detto Sordo di Pernicetta, di an­
ni 21, contadino di S. Paolo. 
fu Rosario, di anm 28, guardiano di 
Roccadaspide (Sa), domiciliato in Rignano. 
Si costituisce il 15 aprile 1863 ed è con­
dannato ad anni 25 di lavori forzati. 30, 34, 
123, 150, 182, 281, 328, 833 
fu Giuseppe, alias Vitullo, di anni 24, car­
rettiere di Foggia. Si costituisce il 25 set­
tembre 1863 ed è condannato ad anni 15 di 
lavori forzati. 
fu Donato, di Carpino, nelle cui vicinanze è 
ucciso il 18 luglio 1863. 



GALLO 
GALLO 
GALLO 

GALLO 

GALOPPO 
GAMBUTO 

GAMMINO 

GAROFALO 
GATTA 

GATTA 

GATTA 

GATTA 
GATTA 

GAUDIOSO 

GENOVESE 

GENOVESE 

GENOVESE 

GENTILE 

GENTILE 

Antonio 
Biagio 
Leonardo 

Matteo 

Antonio 
Domenico 

Gerardo 

Giacinto 
Antonio 

Antonio 

Luigi 

·Matteo 
Pietro 

Leonardo 

Adamo 

Gerardo 

Giovanni 

Francesco 

Michele 

fu Savino, di anni 34, di Ascoli. 
fu Savino, di anni 29, giumentaro di Ascoli. 
fu Domenico, alias Recchiolungo, di anni 
18, pastore di Pietramontecorvino. Si con­
segna il 27 ottobre 1862 ed è condannato 
ad anni 11 di lavori forzati. 279 
di Biccari, dove è ucciso il 7 novembre 1863 
in. località Zoppo di Santa Croce. 
di Saverio, di anni 25, di Carlantino. 
fu Silvestro, di Monte S. Angelo. Fucilato il 
9 ottobre 1862 in Manfredonia. 
di Vincenzo, di anni 28, contadino di Melfi 
(Pz), nei cui pressi viene fucilato il 1° no­
vembre 1861, dopo essere evaso dalle pri­
gioni. 72, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 86, 
87, 88, 89, 90, 92, 94, 95, 96, 97, 99, 100, 
101, 102, 104 
di Giovanni, contadino di Celenza. 
di Michele, di anni 23, guardaboschi di 
Monte S. Angelo. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 153, 156 
di Pietro, di anni 26, contadino e soldato 
sbandato di Monte S. Angelo. Condannato ai 
lavori forzati a vita. 119, 124, 211, 227, 256 
di Pietro, di anni 19, contadino di Monte S. 
Angelo, dove si costituisce il 18 aprile 1863 
ed è condannato ai lavori forzati a vita. 256 
di Pietro, di Monte S. Angelo. 256 
fu Michele, di anni 64, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 106, 124, 129, 227, 256, 356 
di S. Andrea (Av). Fucilato il 17 aprile 1862 
in Serracapriola. 
di Germano, di anni 34, guardiano di 
Pietramontecorvino. 
di Francesco, alias Ciriello, di anni 26, con­
tadino di Forenza (Pz), domiciliato a 
Genzano (Pz). 130 
di Raffaele, di anni 26, contadino di 
Carlantino. 122 
di Michele, di anni 25, giumentaro di 
Bisaccia (Av). 115, 137, 208, 293 
fu Matteo, di anni 28, bracciale di Mattinata. 
Condannato ad anni 17 di lavori forzati. 
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GENTILE Pasquale 

GENTILE Raffaele 

GERMANO Domenico 

GIACOMANTONIO Giovanni 

GIAMBAIDSTA Clemente 

GIAMBAIDSTA Costanzo 

GIAMBATTISTA Salvatore 

GIAMBATTISTA Vincenzo 

GIAMPAOLO Domenico 
GIANCARLO Giuseppe 

GIANDOMENICO Giuseppe 

GIANFRANCESCO Leonardo 

GIARRUSSO Antonio 

GIOIA Salvatore 

GIORDANO Francesco 

GIORDANO Giuseppe 

GIORDANO Giuseppe 
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fu Antonio, di anni 23, giumentaro di 
Lacedonia (Av). Condannato ad anni 25 di 
lavori forzati. 
fu Michele, alias Amalia, di anni 27, le­
gnaiolo di Mattinata. Condannato ad anni 
20 di lavori forzati. 
di Saverio, di Pietracatella (Cb). Si arrende 
il 27 ottobre 1862. 
fu Gaetano, di anni 34, bracciante di Saline, 
domiciliato a S. Ferdinando. Condannato ad 
anni 20 di lavori forzati. 
fu Nicola Maria, di anni 20, bracciale di 
Alberona. 
fu Nicola Maria, di anni 3 7, bracciante di 
Alberona. Condannato ad anni 10 di lavori 
forzati. 
fu Liberato, di anni 39, bracciante di 
Alberona. Condannato ad anni 10 di lavori 
forzati. 
fu Nicola Maria, di Alberona, dove viene fu­
cilato il 16 agosto 1862. 
di Accadia. È catturato il 4 aprile 1863. 956 
fu Felice, di anni 24, soldato di Civita­
vecchia (Roma). Condannato ad anni 7 di 
reclusione. 
di Giuseppe, di Lecce (Aq). Fucilato il 18 
gennaio 1863 in Cerignola. 
fu Gaetano, alias Farinaccio, di anni 26, pa­
store di Casalnuovo. Si costituisce il 27 ot­
tobre 1862 e viene condannato ad anni 25 
di lavori forzati. 214 . 
fu Giovanni, di anni 28, contadino di San 
Bartolomeo in Galdo (Bn). 221, i3s, 239 
di Castelnuovo. Fucilato il 1° giugno 1862 
in Serracapriola. 
fu Antonio, di anni 23, contadino di 
Castelnuovo, dove è fucilato 1'11 fe9braio 
1863. 549 
di Monte S. Angelo. Fucilato 1'11 agosto 
1862 in Gambatesa (Cb). 
fu Teodoro, di . anni 25, bracciale di 
Casalvecchio. Si costituisce il 27 ottobre 
1862 ed è condannato ad anni 17 di lavori 
forzati. 228 



GIORDANO 

GIORDANO 

GIORDANO 

GIORDANO 

GIORDANO 

GIOSEFFI 

GIROLAMO 

GISONNI 

GIULIANI 

GIULIANI 

GIULIANI 

GIULIANI 

GIULIANI 

GIULIANO 

GIULIANO 

GouNo 

GRAMPONE 

GRANATA 

Luigi 

Michele 

Michele 

Michele 

Paolo 

Teodoro 

Luigi 

Marco 

Donato 
Giuseppe 

Michelangelo 

Rosa 
Sebastiano 

Alberto 

Antonio 

Giuseppe 

Domenico 

Antonio 

di Francesco, alias Pilone, di anni 18, di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 3 di 
reclusione. 
fu Giuseppe, detto Pipariello, di Monte S. 
Angelo. 
fu Luca, di Mattinata. Fucilato il 12 set­
tembre 1862 in Vieste. 
fu Tommaso, di anno 34, bracciale di Vieste. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Matteo, alias Paolone, di anno 26, con­
tadino di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 17 di lavori forzati. 
fu Antonio, detto Malacarne, di anni 38, 
guardiano di Barile (Pz.), domiciliato a 
Rapolla (Pz). Condannato ai lavori forzati a 
vita. 974 
di Santagata. Fucilato il 12 settembre 1862 
in Vieste. 
fu Nicola, di Bovino, in cui viene fucilato il 
10 febbraio 1862. 
fu Michele, di anni 20, calzolaio di Biccari. 
di Sebastiano, di anni 22, contadino di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 30 ottobre 
1862 ed è condannato ad anni 7 di reclu­
sione. 30 
di Sebastiano, di anni 20, contadino di S. 
Marco in Lamis. 
meretrice di Candela. 
fu Giuseppe, di anni 54, pastore di S. 
Marco in Lamis. Viene condannato ad an­
ni 5 di esilio. 
fu Francesco, alias Tignoso, di anni 25, pa­
store di" Pietramontecorvino. Si costituisce il 
28 ottobre 1862 e viene condannato ad an­
ni 17 di lavori forzati. 1, 220, 241, 279 
di Raffaele, di anni 30, di Alberona. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
disertore di Ragusa. Fucilato il 25 marzo 
1863 in Foggia. 950 
fu Francesco, di anni 18, giumentaro di 
Mottamontecorvino. Fucilato il 12 settem­
bre 1862 in Vieste. 
fu Diodato, alias Cicognitto, di anni 45, con­
tadino di S. Paolo. 
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GRANATA Giuseppe Maria di Michele, di S. Paolo. Fucilato il 14 luglio 
1862 in Castelnuovo. 

GRANATIERO Giovanni fu Michele, di Monte S. Angelo. 
GRANATIERO Michelangelo di Pasquale, d1 anni 23, bracciante di Monte 

S. Angelo. 
GRANATIERO Pasquale fu Saverio, di anni 21, contadino di Monte 

S. Angelo. Condannato ad anni 16 di lavo-
ri forzati. 

GRANIERI Vincenzo fu Giovanni, detto Cazzonero, di anni 26, di 
Vieste. Condannato ai lavori forzati a vita. 

GRASSI Antonio di Francesco, di anni 44, alias Romano, stuc-
catore di Castelluccio Valmaggiore. Condan-
nato ad anni 7 di reclusione. 

GRAVINA Angelo fu Michele, detto Dormiglioso, di anni 47, 
contadino di S. Marco in Lamis. Arrestato 
il 25 novembre 1863, è condannato ad anni 
20 di lavori forzati. 

GRAVINA Angelo fu Nicola, detto Angelone, di anni 55, con-
tadino di S. Marco in Lamis. Si costituisce 
il 30 ottobre 1862 ed è condannato ai lavo-
ri forzati a vita. 4, 7, 21, 30, 264 

GRAVINA Antonio di Domenico, detto Dormiglioso, di anni 24, 
contadino di S. Marco in Lamis. Si costi-
tuisce il 25 aprile 1863 e viene condannato 
ad anni 12 di lavori forzati. 66, 270, 289, 
312, 316, 835 

GRAVINA Giovan Giuseppe di Angelo, detto Giovannello, di anni 24, 
pastore di S. Marco in Lamis. Si costituisce 
il 30 ottobre 1862 ed è condann~to ai lavo-
ri forzati a vita. 4, 7, 21, 30, 123, 154, 264, 
289 

GRAVINA Giuseppe di Domenico, detto Dormiglioso, di anni 21, 
contadino di S. Marco in Lamis. Si costi-
tuisce il 22 marzo 1862 ed è condannato ad 
anni 7 di reclusione. 66, 270, 289, 312 

GRAVINA Matteo di Angelo, di anni 26, proprietario di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 30 ottobre 
1862 ed è condannato ai lavori forzati a vi-
ta. 4, 7, 21, 30, 264, 289 

GRAVINA Michelangelo di Angelo, di anni 21, studente di S. Marco 
in Lamis. Si costituisce il 1 ~ novembre 1862 
ed è condannato ad anni 20 di lavori forza-
ti. 123 
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GRAVINA 

GRAVINA 

GRAVINA 

GRAZIANO 

GRECO 
GRIECO 

GRIFA 

GRIMA 

GRIMALDI 

GRIMALDI 

GRIMANO 

GRIMANO 

GROSSI 

GROSSO 

GUALANO 

GUERRA 

Michele 

Nicola 

Pasquale 

Luigi 

Francesco 
Giuseppe 

Michele 

Michele 

Leonardo 

Michelantonio 

Giuseppe 

Vincenzo 

Nicola 

Michelantonio 

Michele 

Matteo 

di Angelo, di anni 20, contadino di S. Marco 
in Lamis. Condannato ad anni 20 di lavori 
forzati. 4, 7, 21, 30, 66, 264, 289 
di Angelo, di anni 33, pastore proprietario 
di S. Marco in Lamis. Si costituisce il 30 ot­
tobre 1862 ed è condannato ai lavori forza­
ti a vita. 4, 7, 21, 30, 289 
di Angelo, di anni 30, contadino di S. Marco 
in Lamis. Arrestato il 21 maggio 1862, vie­
ne condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
4, 7, 21 
di S. Marco in Lamis. Fucilato il 12 set­
tembre 1862 in Vieste. 
contadino di Greci (Av). 
fu Vincenzo, di anni 27, contadino di S. 
Andrea (Av). 57 
fu Matteo, detto Cianna, di anni 29, brac­
ciale di S. Giovanni Rotondo. Ex soldato 
borbonico e disertore. 
fu Nicola, detto Scavi che trovi, di anni 28, 
bracciale di Vieste. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 
di Giovanni, detto Maraschiello, di anni 21, 
pastore di Cagnano. Condannato ad anni 3 
di carcere. 
di Giovanni, di anni 25, vetturale di 
Cagnano. Fucilato nell'ottobre 1862 a 
Monte S. Angelo, nel bosco di Quarto. 
fu Vincenzo, alias Fatigatore, di anni 30, 
contadino di Sansevero. Si costituisce nel 
novembre 1862 ed è condannato ad anni 11 
di lavori forzati. 210, 218, 229 
di Giovanni, di anni 24, pastore di 
Casalnuovo. 
di Apricena. Fucilato il 12 settembre 1862 
in Vieste. 
di Nunzio, di anni 23, bracciale di Carpino. 
Ucciso il 17 luglio 1863 presso Monte S. 
Angelo, in contrada Scanno. 
di San Marco in Lamis, dove è fucilato il 17 
settembre 1862. 12 
di Domenico, di anni 21, di Monte S. 
Angelo. 
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GUERRA 

GUERRA 

GUERRIERI 

GUERRIERI 

GUERRIERI 

GUGLIELMI 

GUIDA 

GUIDA 

GUIDA 

Gurm 

GUIDONE 

GURLIACCIO 

lACONELLI 

lACORASO 

IAcovANGELO 
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Matteo 

Michele 

_Antonio 

Pietro 

Potito 

Pasquale 

Alberto 

Luigi 

Pasquale 

Pasquale 

Francesco 

~ietro 

Graziano 

Pasquale 

Pietro 

fu Pasquale, di anni 32, pastore di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 7 di reclusio­
ne. 
fu Pasquale, di anni 48, bracciale di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 7 di reclu­
sione. 
di Angelo, di anni 26, contadino di 
Castelnuovo. 
figlio naturale di Rachele Guerrieri, detto il 
Mulo di Durante, di anni 24, bracciante di 
S. Marco in Lamis. Condannato ad anni 10 
di lavori forzati. 281 
fu Francesco, bracciante di Ascoli. Ucciso il 
9 ottobre 1861 presso Candela, in contrada 
Canestrello. 72 
fu Domenicantonio, alias Ulpiano, di anni 
34, di S. Croce di Magliano (Cb). Fucilato 
nel 1862 nel territorio di Lucera. 
fu Nicola Maria, detto il Terribile, di anni 
22, pastore di Pietramontecorvino. Il 27 ot­
tobre 1862 si costituisce e il 26 febbraio 
1865 .muore nelle carceri di Lucera. 220, 

. 242, 297 
di Antonio, trombetta dei briganti, di anni 
15, calzolaio di Vieste. Condannato ad anni 
7 di reclusione. 63 

· di Angelo Michele, di anni 24, bracciale di 
Vieste. Condannato ad anni 3 di carcere. 
fu Nicola Maria, di anni 29, pastore di 
Pietramontecorvino. 
fu Andrea, alias Andreone, di anni 25, pa­
store di Apricena. Ucciso il 17 agosto 1863 
nel tenimento di S. Marco in Lamis. 301, 980 
di Francesco, alias Vignaiolo, di anni 39, 
vaccaio di Vico. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 

di Canosa (Ba). Fucilato il 2 settembre 1862 
in S. Paolo. 
fu Epifanio, alias Iacoviello, di anni 33, con­
tadino di Celenza. 
fu Vitantonio, detto il Pezzente, di anni 30, 
contadino di Vico, nel cui tenimento viene 
fucilato il 2 settembre 1862. 580 , 



lACOVELLI 

lACOVIELLO 

lACULLO 

lADAROLA 

IAMELE 

!AMMARINO 

lANNANTUONI 

lANNANTUONI 

lANNANTUONI 

lANNELLI 

!ANNETTA 

lANNO 

!ANNONE 

lANNUZZI 

lANZITO 

lAVISI 

Gianfilippo 

Francesco 

Fabrizio 

Giambattista 

Giuseppe 

Serafino 

Felice Angelo 

Giovanni 

Liberato 

Francesco 
Saverio 

Francesco 
Saverio 

Michele 

Rocco 

Davide 

Baldassarre 

Fabrizio 

fu Michele, di Casalvecchio. Fucilato nel set­
tembre 1862 a S. Paolo, in contrada Lauria. 
di Pasquale, alias Serena o Pignatiello, di an­
ni 24, taglialegna di Monte S. Angelo. 
Cond:j.nnato ad anni 3 di reclusione. 211 
di Domenico, di anni 30, proprietario di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 17 di 
lavori forzati. 
di Pietramontecorvino. Ucciso 1'11 febbraio 
1863 dalla banda di Caruso, di cui faceva 
parte, nella masseria Trotta, presso Castel­
nuovo. 
fu Lorenzo, di anni 27, mattonaro di 
Celenza. Condannato ad anni 20 di lavori 
forzati. 
fu Raffaele, alias Spezzaferro, contadino di 
Pietramontecorvino. Fucilato il 2 settembre 
1862 in Castelnuovo. 
detto Gaudio, di S. Marco la Carola. Ucciso 
il 22 ottobre 1861 presso Casalvecchio. 57, 
67, 69, 543 
di Antonio, di anni 20, contadino di 
Carlantino. 
di Michele, di anni 31, pastore di 
Casalvecchio. Ucciso nel settembre 1862 nel 
bosco di Riccia ( Cb). 

di Donato, di anni 23, bracciale di Biccari. 
Condannato ad anni 3 di carcere. 

fu Francesco, alias Melarossa, di anni 36, 
contadino di Castelnuovo. 
fu Amadio, detto Mangialardo, di anni 40, 
contadino di Rignano. 
fu Giuseppe, di anni 23, contadino di 
Roseto. 
di Matteo, di anni 27, bracciale di Roseto. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di S. Giorgio la Molara (Bn). Fucilato il 7 
dicembre 1863 in Montefalcone (Bn). 
fu Domenico, di anni 30, di Monte S. 
Angelo, domiciliato in Mattinata. Condan­
nato ai lavori forzati a vita. 
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lESI-

lMPAGLIATIELLO 

INTISI 

lo SA 

IPPOLITO 

LACCO NE 

LACCO NE 

LA CROCE 

LA CROCE 

LALLO 

LALLO 

LALLO 

LAMANNA 

LAMANNA 

LA MONACA 

LA MONACA 

LANGUZZI 

LANZILLI 
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Francesco 

Salvatore 

Domenico 

Nicola 

Vincenzo 

Giuseppe 

Michele 

Martino 

Nunzio 

Fabiano 

Fabiano 

Feliciano 

Michelangelo 

Michele 

Gaetano 

Matteo 

Giuseppe 

Pellegrino 

fu Lorenzo, di anni 37, contadino di Pago 
(Av), domiciliato in Serracapriola. 
fu Michele, di anni 61, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 20 di lavo­
ri forzati. 
fu Carmine, di anni 25, contadino di Pratola 
(Av). Condannato ad anni 4 di carcere. 
di Michele, di anni 20, contadino di 
Casalvecchio. 
di Vincenzo, alias figlio della Vammana, di 
anni 27, bracciante di Candela. 72, 86 

di Michele, contadino di Celenza. Fucilato 
il 18 gennaio 1862 in S. Marco la Catola. 
fu Carmine, alias Ciafierro, di anni 51, con­
tadino di Celenza. 
di Matteo, di anni 21, bracciante di Apri­
cena. Fucilato il 6 marzo 1863 in S~ Marco 
in Lamis. 935 
di Matteo, detto Ceppo, di anni 18, barbie­
re di Apricena. 
di Luigi, bracciale di S. Marco in Lamis, do­
ve è fucilato il 12 luglio 1862. 
fu Raffaele, pastore di S. Marco in Lamis. 
Fucilato il 24 marzo 1863 in Bovino. 
fu Nunziante, contadino di S. Marco in 
Lamis, domiciliato in Sannicandro. Arrestato 
il 7 giugno 1861, evade dalle carceri. 
fu Leonardo, di anni 23, contadino di S. 
Andrea (Av). 72 
di Fedele, di anni 24, possidente di 
Monteleone. Condannato ad anni 7 di re­
clusione. 
fu Luigi, di anni 26, negoziante di 
Sansevero. 
fu Paolo, di anni 44, curatolo di Sansevero. 
Si arrende alla fine di aprile del 1863 ed è 
condannato ad anni 3 di reclusione. 846 
di Domenico, legnaiolo di Bovino, dove è 
fucilato il 16 luglio 1861. 
fu Domenico, di Monte S. Angelo, in cui è 
fucilato il 24 marzo 1862. 



LANZO NE 

LANZO NE 

LA PESCARA 

LA PESCARA 

LA PIA 

LAPOMARDA 

LAPOMARDA 

LA PORTA 

LA PORTA 

LAPROCINA 

LA RrccrA 

LA ROCCA 

LA RoccA 

LA SALA 

LA SERPE 

LA SERPE 

Domenico 

Severo 

Orazio 

Salvatore 

Marciano 

Matteo 
Michele 

Luigi 

Michele 

Nicola 

Francesco Paolo 

Antonio 

Raffaele 

Francesco 

Michele 

Paolo 

di Giuseppe, di anni 23, contadino di 
Sansevero. Ucciso il 17 agosto 1863 presso 
San Marco in Lamis, in contrada Lavarelli. 
980 
di Giuseppe, di anni 27, bracciale di 
Sansevero. Ucciso il 17 agosto 1863 presso 
San Marco in Lamis, in ~ontrada Lavarelli. 
fu Matteo, di anni 30, contadino ed ex sol­
dato borbonico di Cagnano. Condannato ad 
anni 16 di lavori forzati. 
fu Angelo, di anni 27, bracciante di 
Torremaggiore. 
di Gennaro, detto Sturno, di anni 20, giu­
mentaro di Frigento (Av). Ucciso il 27 apri­
le 1864 nella masseria Guardiola presso 
Candela. 72, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 84, 135, 
206,249,324,339,344,345,346,347,348, 
350, 351, 565, 675, 683 
di Antonio, bracciale di Mattinata. 
di Antonio, di anni 25, contadino di Mat­
tinata. Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Santo, di anni 24, contadino di S. Marco 
in Lamis. Arrestato il 5 dicembre 1863. 
fu Nicola, alias Scialpitello, di anni 35, con­
tadino di S. Marco in Lamis. 3 
fu Francesco, di anni 27, contadino di 
Cagnano. Condannato ad anni 25 di lavori 
forzati. 
fu Michelantonio, di anni 21, bracciante di 
S. Marco in Lamis. Si costituisce il 2 no­
vembre 1862 ed è condannato ad anni 20 di 
lavori forzati. 66 
di Orazio, di anni 23, bracciante di Panni. 
Si costituisce il 7 aprile 1863 ed è condan­
nato ad anni 11 di lavori forzati . 
. di Giovanni Antonio, di anni 22, braccian­
te di Panni. 
fu Alessandro, alias Ratiazzi, di anni 29, con­
tadino di Melfi (Pz). 130 
di S. Paolo. Ucciso il 29 settembre 1863 a 
S. Marco in Lamis. 
di Luigi, di anni 21, contadino di S. Paolo. 
Si costituisce il '16 marzo 1863 ed è con­
dannato ad anni 5 di reclusione. 
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LATINO 

LA TORRE 

LA TORRE 

LA TORRE 
LA TORRE 

LA To!IBE 

LA TORRE 

LA TORRE 

LA TORRE 
LAVANGA 

LAVANGA 

LAVIANO 

LAVIANO 

LECCISOITI 

LEGGIERI 

LEGGIERI 

LENNA 

LEONE 
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Michele 

Domenico 

Francesco 

Giuseppe 
Leonardo 

Luigi 

Luigi 

Michele 

Michele 
Carmine 

Ciriaco 

Domenico 

Gaetano 

Nicola 

·Matteo 

Nicola 

Francesco 

Giuseppe 
Antonio 

fu Francesco, di anni 27, bracciante di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 5 di 
reclusione. 
di Leonardo, di Monte S. Angelo, dove è fu­
cilato il 29 gennaio 1862. 
di Pasquale, alias Sospetto, di anni 28, brac­
ciale di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 11 di lavori forzati. 
di Francesco, contadino di Vieste. 
di Pasquale, detto Sospetto, di anni 22, con­
tadino di Monte S. 'Angelo. Condannato ad 
anni 5 di reclusione. 
di Francesco, di Vieste. Arrestato il 25 mag­
gio 1863. 
di Pasquale, alias Sospetto, di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 
di Pasquale, alias Sospetto, di anni 3o, con­
tadino di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 5 di reclusione. 
fu Nicola, alias Pacchiero, di Mattinata. 
fu Euplio di anni 25, contadino di Trevico 
(Av). 319 
fl1 Euplio, di anni 23, contadino di Trevico 
(Av). 319 
fu Gaetano, di anni 22, contadino di 
Santagata, ·dove viene fucilato il 10 novem­
bre 1861. 72 
fu Antonio, di Santagata, in cui è fucilato il 
10 novembre 1861. 
fu Lorenzo,' alias Palluto, di anni 26, · di S. 
Paolo. 
di Nicola, di anni 45, contadino di S. Marco 
in Lamis. Condannato ad anni 7 di reclu­
sione. 
di Matteo Antonio, detto Uncino, di anni 
23, bracciante di S. Marco in Lamis, dove è 
fucilato il 21 marzo 1863. 313 
di Avellino. Fucilato il 24 marzo 1863 in 
Bovino. 

di Vincenzo, di anni 41, contadino di 
Lacedonia (Av), domiciliato a Foggia. 
Condannato ad anni 17 di lavori forzati. 



LEPORE 

LEPORE 

LERDONI 
LERRA 

LEUZZI 

LIBERGOLIS 

LIBERGOLIS 

LIBERGOLIS 

LIBERGOLIS 
LICURSI 

LIMOSANI 

LIONARDO 

LISBONA 

LorzzI 

Lo MAs1Ro 

LOMBARDI 

LOMBARDI 

LOMBARDI 

LOMBARDI 

Angelo 

Michele 

Luigi 
Bernardino 

Francesco 

Antonio 

Lorenzo 

Matteo 

Michele 
Leonardo 

Michele 
Arcangelo 

Nicola 

Antonio 

Francesco 

Giovanni 

Antonio 

Francesco 

Giuseppe 

Giuseppe 

fu Giuseppe, di Carlantino. Condannato il 23 
settembre 1864 ad anni 10 di lavori forzati. 
di Benvenuto, di anni 26, bracciante di De­
liceto. 
disertore piemontese di Pontestura (Al). 
fu Giuseppe, di anni 32, muratore di 
Bovino. 
di Vincenzo, di S. Paolo. Fucilato il 2 otto­
bre 1862 in Sansevero~ 
fu Giuseppe, di anni 20, di Monte S. 
Angelo. 
fu Matteo, alias Petronicchio, di anni 24, 
bracciante di Monte S. Angelo. Condannato 
ad anni 5 di reclusione. 
fu Giuseppe, di anni 27, bracciante di 
Monte S. Angelo. 
di Matteo, pastore di Mattinata. 
di Casalnuovo. Fucilato il 24 marzo 1863 in 
Bovino. 

di Ferdinando, detto figlio del Cecato, dian­
.ni 22, pastore di S. Marco in Lamis, reni­
tente alla leva. Si costituisce il 31 ottobre 
1862 ed è condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 37, 66, 132, 198 
fu Donato, di Volturara, dove viene fucila­
to il 3 agosto 1861. 
di genitori incerti, alias Ferrariello, di anni 
26, contadino di Baselice (Bn). Fucilato il 25 
marzo 1864 nel tenimento di Biccari. 
di Ceglie (Br). Fucilato il 25 luglio 1864 a 
Serracapriola. . 
di Alberobello (Ba). Fucilato il 31 ottobre 
1862 in Alberona. 
di Baselice (Bn), domiciliato a Sansevero. 
Fucilato nel 1862 in Apricena. 
di Nicola, di anni 40, contadino di Cagnano. 
Condannato ad anni 3 di reclusione. 
di S. Marco in Lamis. Fucilato il 24 marzo 
1863 in Bovino. 
fu Pasquale, di anni 23, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 20 di lavo­
ri forzati. 
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LOMBARDI 

LOMBARDI 

LOMBARDI 

LOMBARDI 

LO MIO 

LONGO 

LONGO 

LONGO 

LONGO 

LONGO 

LONGO 

LONGO 

Lorro 

Lorro 

Lo VEccmo 
LUCA 

LUCIANO 

LUCIANO 

Lurso. 
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Ludovico 

Pasquale 

Vincenzo 

Vincenzo 

Angelo Michele 

Carmine Antonio 

Donato 

Gabriele 
Michele 

Michele 
Raffaele 

Saverio 

Giovanni 

Giuseppe 

Salvatore 
Michele 

Giuseppe 
Giuseppe 

Francesco 

di Pietramontecorvino; Ucciso in combatti­
mento il 5 luglio 1862 in tenimento di 
Serracapriola. 
fu Girolamo, di anni 43, contadino di 
Casalnuovo, presso cui è ucciso dai suoi 
compagni il 4 agosto 1862. 32, 36, 38, 40, 
45, 183, 214 
di Gaetano, di anni 24, contadino di 
Apricena. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Nunzio, detto Poce, di anni 23, contadi­
no di Casalnuovo. Si costituisce il 27 otto­
bre 1862 ed è condannato ad anni 11 di la­
vori forzati. 214 
fu Antonio, alias Carnevale, contadino di 
Melfi (Pz). 130 
fu Raffaele, di anni 21, contadino di 
Pietramontecorvino. Fucilato il 6 marzo 
1863 presso S. Marco in Lamis. 935 
di Matteo Vincenzo, detto Mazzancollo, di 
anni 27, bracciante di S. Marco in Lamis. Si 
costituisce il 2 novembre 1862 ed è con­
dannato ai lavori forzati a vita. 66 
di anni 21, di Castiglione (Ch). 
di. Felice, di anni 25, contadino di S. Paolo, 
dove è ucciso il 14 giugno 1863. 160 
fu Donato, bracciale di Vieste. 
di Felice, di anni 22, contadino di S. Paolo, 
dove è fucilato nel luglio 1863. 
di Rignano. Fucilato il 6 marzo 1863 in 
Bovino. 932 
di Matteo, alias Muto, di anni 28, boscaio­
lo di Torremaggiore. Fucilato nel 1863 in 
Bovino. 
fu Francesco Paolo, di Torremaggiore, pres­
so cui viene ucciso il 24 marzo 1863. 949 
di Vitantonio, di anni 23, di S. Ferdinando. 
di' Montefusco (Av). Fucilato il 24 marzo 
1863 in Bovino. 
di Francesco, bracciante di Celenza. 69 
fu Nicola, di Castelvetere (Bn). Fucilato. il 
24 marzo 1863 in Bovino. 
fu Domenico, di S. Giorgio la Molara (Bn). 
Fucilato il 25 aprile 1862 in Ascoli. 



MACCHIAROLO Pasquale 

MACERA Giuseppe 

MADONNA Nicola 

MAGNATI A Pasquale 

MAGNOCAVALLO Nicola 

MAINARDO Lorenzo 

MAIOLINO Matteo 

MALAMISURA Antonio 

MANCINI Antonio 

MANCINI Matteo 

MANCINI Michele 

MANCINI Michele 

MANCINI Tommaso 

MANDUZIO Michele 

MANELLA Giuseppe 

MAN ES Mercurio 

MANES Vincenzo 

di Macchia (Cb). Fucilato il 21 maggio 1862 
a Roseto. . 
di Apricena. Fucilato nel giugno 1863 a 
Sansevero. 
di Casalnuovo, domiciliato in Sansevero, 
dove viene fucilato nel 1861. 
fu Francescantonio, detto Scopetta, di ,anni 
30, muratore di Bovino, dove viene fucilato 
il 24 febbraio 1863. 8, 13 
di Campomarino (Cb). Ucciso il 16 marzo 
1863 presso Ripalta, in tenimento di Lesina. 
941 
di Sannicandro. Galeotto evaso dalle carce­
ri di Vetrano. Fucilato il 19 marzo 1863 in 
Castelnuovo. 943 
fu Michelantonio, di anni 27, contadino di 
Vico. Condannato ad anni 20 di lavori for­
zati. 
di Sannicandro. Fucilato il 13 marzo 1862 
in Torremaggiore. 
di S. Giuliano (Cb). Fucilato il 17 giugno 
1862 in Serracapriola. 
fu Francesco, alias lo Iunno, di anni 25, 
bracciante di Monte S. Angelo. 
fu Francesco, alias lo Iunno, di anni 23, 
bracciante di Monte S. Angelo. 
fu Matteo, di anni 24, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 20 di lavo­
ri forzati. 
di Michele, di anni 21, bracciale, renitente 
alla leva, di Mattinata. Condannato ad anni 
3 di reclusione. 356 
di Matteo, di Sannicandro. Ucciso il 12 gen­
naio 1863 presso Rodi. 
di Nicola, alias Lupo, pastore di S. Marco 
la Catola, domiciliato in Torremaggiore, 
presso cui, a Dragonara, viene ucciso dai 
compagni nell'agosto 1861. 22, 32, 33, 36, 
38, 40, 42, 43, 45, 47,53, 54, 55, 62 
fu Domenico, di Portocannone (Cb). Ucciso 
il 16 marzo 1863 presso Ripalta, in teni-

, mento di Lesina. 941 
fu Giuseppe, di Portocannone (Cb). Ucciso 
il 25 febbraio 1863 nel bosco di Lesina. 927 
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MANGIACOTTO 

MANSUETO 

MANTINO 

MANZO 
MARANO 

MARASCO 

MARCANTONIO 

MARCELLO 

MARCHESE 

MARCHIO NE 
MAR GO LUCCI 

MARINACCIO 

· MARINACCIO 
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MARINO 

MARINO 

MARINO 

MARITTI 
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Antonio 

Nicola 

Leonardo 

Giuseppe 
Gaetano 

Domenico 

Giovanni Fedele 

Vito Rocco 

Pasquale 

Santo 
Michele 

Beniamino 

Carminantonio 

Michele 

Giovanni 

Giuseppe 

Nieola 

Angelo 

di S. Giovanni Rotondo. Fucilato il 18 mag­
gio 1862 in S. Marco in Lamis. 
di Leonardo, di anni 18, pastore di 
Montefalcone (Bn). Ucciso il 25 gennaio 
1863 a Lucera. 
fu Michele, di anni 40, guardacampi di 
Torremaggiore. Condannato ad anni 7 di re­
clusione. 
fu Santo, di anni 20, bracciante di Panni. 
fu Domenico, di Montaguto (Av). Fucilato 
il 25 aprile 1862 in Ascoli. 
di Vietri (Pz). Fucilato il 10 novembre 1861 
in Santagata. 
di Antonio, di anni 27, contadino di 
Montefalcone (Bn), domiciliato a Castel­
nuovo, disertore. Si costituisce il 28 ottobre 
1862. 1, 181, 228 
fu Francesco, contadino di Anzano. Si co­
stituisce il 18 ottobre 1862. Evade ed è fu­
cilato il 29 novembre 1864. 
fu Angelo, di anni 25, contadino di San­
severo. Condannato ad anni 3 di reclusione. 
fu Dionisio, contadino di S. Giuliano (Cb). 
fu Pellegrino, alias Schioppetta, di anni 27, 
contadino di Casalvecchio. Si costituisce il 27 
ottobre 1862 e viene condannato ad anni 30 
di lavori forzati. 122, 171, 177, 179, 228 
fu Domenico, di anni 29, contadino di 
Santagata. 
fu Giuseppe, di anni 23,. contadino di 
Accadia. Condannato ad anni 16 di lavorÌ 
forzati. 
fu Nicola, di Savignano (Av). Fucilato il 2) 
aprile 1862 in Ascoli. 
di Pietro, di Tufara (Cb), domiciliato in 
Carlantino. Condannato ad anni 3 dì carcere. 
di Pasquale, bracciale di Volturara, presso 
cui è ucciso il 3 ottobre 1862. 862 
di Giovanni, alìas Pezzente, dì ànni 39, cal0 

zolaio di Volturino. Sì costituisce il 22 lu­
glio 1861, è condannato ad anni 4 di redu­
sione e muore nelle carcetl di Luceta. 
di Monacilioni (Cb). Fucilato il 13 marzo 
1862 in Torremaggiore. 



MARRA 
MARRAFINO 

MARSIGLIA 

MARTINITTO 

MARTINO 

MARTINO 

MARTINO 

MARTINO 

MARUCCHELLI 

MARUCCI 

MASCHITI 

MA SCIA 
MA SCIA 

MA SCIA 
MASCOLO 

MASELLA 

MASTRANGELO 

MASTRANGELO 

MASTROIANNI 

MASTRO LILLI 

Vincenzo 
Michele 

Antonia 

Luigi 

Francesco 

Leonardo 

Santo 

Vincenzo 

Michele Antonio 

Domenico 

Michelangelo 

Antonio 
Giovannangelo 

Giovanni 
Matteo 

Antonio 

Francescantonio 

Roteo Santo 

Vincenzo 

Riccardo 

fu Savino, di anni 36, curatolo di Cerignola. 
di Paolo, alias Lupacchio, di Volturara, in 
cui è fucilato il 16 luglio 1861. 
fu Vincenzo, di anni 21, lavandaia di 
Sannicandro. Il 17 agosto 1863 si costitui­
sce ed è rinchiusa nelle carceri di Lucera. 
fu Domenico, di anni 27, contadino di 

• Volturino. 
di Emiddio, di Isernia. Fucilato il 2 ottobre 
1862 in Sansevero. 
di Michele, detto Cardalana, di anni 22, pa­
store di S. Marco in Lamis. Si costituisce il 
29 ottobre 1862 ed è Condannato ai lavori 
forzati a vita. 66 
di Domenico, detto Zimino, di anni 23, con­
tadino di S. Marco in Lamis. Ex soldato bor­
bonico, si costituisce nell'aprile 1863 ed è 
condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
di Isernia. Fucilato il 13 marzo 1862 in 
Torremaggiore. 
fu Giuseppe, pastore di Cagnano. Fucilato 
il 13 marzo 1862 in Torremaggiore. 
di Michelangelo, di Ripabottoni (Cb). 
Fucilato il 21 giugno 1862 in Serracapriola. 
fu Fortunato, contadino di S. Paolo, dove è 
fucilato il 17 gennaio 1863. 
contadino di S. Croce di Magliano (Cb). 
di Antonio, di anni 27, di S. Marco la 
Carola, domiciliato in Volturara. 
contadino di S. Croce di Magliano (Cb). 
fu Simone, di anni 22, pastore di Sanni" 
candro. Fucilato il 13 febbraio 1862 iil Tor­
remaggiore. 
di Luciano, di anni 20, contadino di 
Voltutara. 543 
fu Francesco, alias Monaco, di anni 36, con­
tadino di Anzano. 323 
fu Francesco, alias Catiello, di anni 40, con­
tadino di Anzano. Si costituisce nell'ottobre 
1863. 32.'3, 339 
di Castelnuovo, dove è fucilato il 16 luglio 
1861. 
fu Salvatore, di anni 25, bracciale di Cerignola. 
Condannato ad anni 16 di lavori forzati. 
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MASTROLITTI 

MASTROLITTI 

MASTROLITTI 

MASTRO LITIO 

Domenico 

Giorgio 

Luigi 

Michele 

di Pasquale, di anni 18, bracciale di Torre­
maggiore, dove è ucciso il 24 marzo 1863. 
949 
di Nicola Maria, di anni 27, contadino di S. 
Paolo. Fucilato nel maggio 1862 in S. Marco 
in Lamis. 
fu Gabriele, di anni 18, guardiano di 
Torremaggiore. Fucilato il 7 dicembre 1863 
in Montefalcone (Bn). 

Arcangelo di i\1atteo, di anni 24, contadino di 
Volturara. Disertore. 

MASTROMATTEO Giuseppe Felice fu Matteo, alias Spaccante, di anni 27, brac­
ciale di Vico. Condannato ad anni 21 di la-· 
vari forzati. 

MAsTROMATTEO Lorenzo di Carlo, alias Ciccone, di anni 21, contadi-

MASTROPIETRO Giuseppe 

MASTRO VITO Michele 

MA SULLO Michelangelo 

MATASSA Francesco 

MATURI Ferdinando 

MAURO Giuseppe 
MAZZAMURRO Angelo 

MAZZIOTTA Matteo 
MEDINA Martino 

MELCANGI Tommaso 

MELCHIORRE Domenicantonio 
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no di Vico. Si costituisce nell'ottobre 1862 ed. 
è condannato ad anni 15 di lavori forzati. 
di Gregorio, di anni 22, nato a Saline, do­
miciliato a S. Ferdinando. Condannato ad 
anni 20 di lavori forzati. 
fu Michelangelo, alias Scazzitto, di anni 27, 
mugnaio di S. Elia (Cb), domiciliato a 
Colletorto (Cb). Costituitosi il 27 ottobre 
1862, è condannato ad anni 20 di lavori for­
zati. 269 
fu Vincenzo, di Cagnano, dove è fucilato 
nell'agosto 1862. 
di Giuseppe, alias Mezzasarda, di anni 28, 
contadino ed ex soldato borbonico di Vico. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
esposito, detto Cantilena, di anni 24, di 
Vieste. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Michele, pastore di Volturino. 
fu Matteo, di Monte S. Angelo, dove è fu­
cilato il 12 ottobre 1862. 
di Leonardo, bracciale di Volturino. 
fu Giambattista, di anni 29, di Vieste. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Leonardo, alias Pagliacciello, di anni 22, 
contadino di Cerignola. Fucilato il 25 apri­
le 1862 in Ascoli. 71, 81, 84, 86, 107, 114 
di Busso (Cb). Fucilato il 13 marzo 1862 in 
Torremaggiore. 



MELCHIORRE Pellegrino fu Donato, di anni 30, contadino di Orsara. 
Condannato ad anni 1 di carcere. 

MELILLO Domenico di Giuseppe, di anni 22, vaccaro di Bisaccia 
(Av). Condannato ad anni 7 di reclusione. 

MENDIOLA Maria Giuseppa fu Nicola, detta Fallona, di anni 57, di 
Vieste. Condannata ad anni 10 di lavori 
forzati. 

MEN NELLA Michele 
MERCALDI Candelora 
MERCANTE Pasquale 

MERLA Giuseppe 

MEZZACAPPA Giovanni 

MEZZALINGUA Agostino 

MIANO Domenico 
MIANO Giuseppe 
MICHELUCCIO (detto) 

MIGLIONICO Domenico 
MIGLIONICO Leonardo 

MIMMO 

MIMMO 

MINELLI 

MINELLI 
MINGIRULLr 

MINGIRULLI 
MINISCHETIT 

'Andrea 

Matteo Donato 

Domenico 

Giuseppe 
Giuseppe 

Michele 
Antonio 

di Antonio, contadino di Celenza. 
di Giuseppe, bracciale di S. Marco in Lamis. 
di Giuseppe, alias Strazzaverde, di anni 29, 
contadino di Trevico (Av). 329, 343 
di Apricena. Fucilato il 23 aprile 1863 in S. 
Marco in Lamis. 
fu Antonio, di Campobasso. Fucilato il 13 
marzo 1862 in Torremaggiore. 
fu Francesco, di anni 27, pastore di· 
Serracapriola. Si costituisce il 16 marzo 1863 
ed è condannato ad anni 7 di lavori forzati. 
di Pasquale, vaccaro di Volturino. 
di Gabriele, bracciale di Volturino. 
di Ascoli. Fucilato il 13 marzo 1862 in 
Torremaggiore. 
di Giovanni, contadino di Vico. 
di Domenico, alias Moretto, di anni 26, mu­
lattiere di Vico. Condannato ad anni 25 di 
lavori forzati. 63 
fu Giovannantonio, di S. Marco in Lamis. 
Condannato ad anni 3 di reclusione. 
di Liborio, alias Fatigatore, di anni 37, brac­
ciale di S. Marco in Lamis. Condannato ai 
lavori forzati a vita. 
fu Vincenzo, alias Tupporosso, di anni 29, 
contadino di Casalnuovo. Nel maggio 1862 
è ucciso dai compagni nel bosco di 
Sant'Agata, in territorio di Serracapriola. 22, 
32, 36, 38, 40, 45, 48, 49, 64, 65, 69, 91, 
142, 155, 966 
fu Michele, contadino di Torremaggiore. 
fu Raffaele, di anni 22, contadino di Monte 
S. Angelo. Soldato di leva, nell'aprile 1862 
si unisce ai briganti. 
fu Antonio, contadino di Monte S. Angelo. 
fu Luigi, bracciale di Sansevero, dove è fu­
cilato nell'agosto 1862. 
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MINOTTI 

MINOTTI 

MIO NE 

MISCIA 
Mruccr 

Mruccr 

MrucC:r 

Mruccr 

Mruccr 

MoccroLA 

MonoLA 

Mo DOLA 

MoFFA 

MoFFA 

MONACO 

MoNGELLI 
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Luigi 

Pasquale' 

Francesco 

Amato 
Antonio 

Domenico 

Giambattista 

Michele 

Raffaele 

Felice 

Domenico 

Michelangelo 

Michele 

Nicola 

Giuseppe 

Francesco Paolo 

fu Domenicantonio, bracciale di Santa 
Croce di Magliano (Cb). Fucilato nell'ago­
sto 1861 in Serracapriola. 
fu Domenicantonio, alias Cascione, di anni 
33, contadino di Santa Croce di Magliano 
(Cb). 44, 68, 70, 183 
di Matteo, di anni 28, contadino di 
Mattinata. Condannato ad anni 21 di lavori 
forzati. 
fu Domenico, di anni 50, fabbro di Candela. 
di Raffaele, di anni 24, bracciale di 
Apricena. Fucilato il 6 marzo 1863 presso S. 
Marco in Lamis. 935 
di Andrea, di anni 25, contadino ed ex sol­
dato borbonico di Cagnano. Condannato ad 
anni 3 di reclusione. 
di Monte S. Angelo. Fucilato il 13 marzo 
1862 in Torremaggiore. 
di Antonio, alias Spartucci, di anni 27, di 
Mattinata. Condannato ad anni 15 di lavori 
forzati. 189, 356 
fu Bartolomeo, alias Peppetonno, di anni 57, 
di Monte S. Angelo. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 
di Pasquale Antonio, di anni 31, sottomas­
saro di vacche di Vallata (Av). Arrestato il 
1° novembre 1861, è condannato ad anni 16 
di lavori forzati. 
fu Giorgio, di anni 24, bracciante di Biccari. 
Ucciso il 25 gennaio 1863 in Lucera. 
di Biccari, dove è fucilato il 13 gennaio 
1863. 
di Giuseppe, di anni 19, contadino di Riccia 
(Cb). Fucilato il 5 luglio 1862 in S. Marco 
la Catola. 
di Luigi, bracciante di Riccia (Cb). 
Condannato ad anni 10 di reclusione. 
di Nicola, di Castelvetere (Bn). Fucilato il 
1° aprile 1862 in Deliceto. 
esposito, detto Mangionetto, di anni 52, 
contadino di Vieste. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 



MoNTAGANO 

MONTAGNA 

MoNTECALVO 

MoNTEDORo 

MONTEDORO 

MONTEFORTE 
I 

MONTELLA 

MoNTELLA 

MONTESANO 

MONTESANO 

MORALE 

MORETTI 

MORETTI. 

MORGANI 

MoRiccmo 

MORRA 

MoRRITTI 

MoRRONE 

MORTE 

Giovanni 

Nicola 

Luigi 

Salvatore 
Severo 

Angelo 

Lorenzo 
Michaela 

Michelarcangelo 

Vincenzo 

Vito 

Gaetano 

Luca 

Annibale 
Michele 

Pietro 
Angelo Raffaele 

Giuseppe 

Luigi 

fu Pasquale, di anni 34, contadino di 
Celenza. Fucilato il 13 marzo 1862 in 
Torremaggiore. 
fu Felice, di anni 30, contadino di Melfi 
(Pz). 130 
fu Antonio, di anni 44, contadino di Panni. 
Condannato ad anni 25 di lavori forzati. 
di Leonardo, contadino di Chieuti. 260 
fu Leonardo, di anni 21, braccial.e di 
Sansevero. Condannato ad anni 20 di lavo­
ri forzati. 
fu Gregorio, di Volturino, dove è fucilato il 
17 luglio 1861. 
fu Antonio, vaccaro di Manfredonia. 189 
detta Faccenda, di Candela. È catturata il 9 
settembre 1862. 
di .Domenico, di anni 22, bracciante di 

· Castellluovo. Arrestato a Pietramontecorvino 
1'11 febbraio 1863. 549 
fu Giuseppe, _ guardiano di Castelnuovo. 
Condannato ad anni 6 di reclusione. 
di Carbonara (Ba). Fucilato il 19 dicembre 
1862 in Ascoli. -
fu Pasquale, detto Zaccaria, di anni 19, pa­
store di Apricena. Fucilato il 22 giugno 1863 
in S. Marco in Lamis. 
di Matteo, di anni 29, pastore di Apricena, 
dove è fucilato nel novembre 1862. 
di anni 24, di S. Croce di Magliano (Cb). 
di Costanzo, di anni 17, bracciante di 
Portocannone (Cb). Catturato il 17 marzo 
1863, è condannato ad anni 15 di lavori 
forzati. 
di Giuseppe, di anni 22, pastore di Panni. 
di Michele, contadino di Ischitella. Fucilato 
il 18 gennaio 1862 in Rodi. 
fu Saverio, detto Pazzariello, di anni 29, pa­
store di Riccia (Cb), domiciliato in 
Apricena. Fucilato il 5 marzo 1864 in S. 
Marco in Lamis. 
fu Giuseppe, alias Santaloia, di anni 23, giu­
mentaro di Castelnuovo. Si costituisce il 28 
ottobre 1862 e viene condannato ad anni 20 
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MORTELLA 

MOSCA 

MOSCATELLO 

MOTTA 

MOTTA 

Muccr 

Muccr 

MuNNO 

MURA 

MURGO 

Muscro 

NAPOLITANO 

NARDELLA 

NARDELLA 

NARDELLA 
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Nicola 

Domenico 

Angelo 

Carlantonio 

Pasquale 

Angelantonio 

Filippo 

Michele 

Domenico 

Giuseppe 

Giuseppe 

di lavori forzati. 1, 145, 171, 172, 174, 176, 
177, 178, 179, 181,202,205,217,219,222, 
244, 246, 247, 248, 263, 303 
fu Loreto, di Rodi, dove è fucilato 1'8 set­
tembre 1862. 
fu Cataldo, di anni 25, bracciale di Vico, do­
miciliato a Vieste. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 
fu Tommaso, di Andria (Ba). Fucilato il 1° 
aprile 1862 in Deliceto. 
fu Raffaele, di anni 28, bracciante di 
Torremaggiore. Fucilato nel 1863 in Poggio 
Imperiale. 
di Montefalcone (Bn). Fucilato il 13 marzo 
1862 in Torremaggiore. 
fu Giuseppe, alias Zeza, di Biccari, dove è 
fucilato il 12 luglio 1862. 
fu Saverio, di Alberona, dove è fucilato il 16 
agosto 1861. 
fu Cesare, alias figlio di Zicocca, di anni 32, 
contadino di Vico. Condannato ad anni 20 
di lavori forzati. 
di Cerignola. Ucciso il 27 aprile 1864 nella 
masseria Guardiola presso Candela. 
fu Francesco, di Monte S. Angelo, dove è 
fucilato il 6 marzo 1862. 106, 119 
fu Nunzio, detto Ciocciolo, di anni 19, brac­
ciante di S. Giovanni Rotondo. Fucilato il 
18 gennaio 1863 in Cerignola. 

Angelo Raffaele fu Giuseppe, di anni 25, pastore di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 2 novem­
bre 1862. 30 

Agostino alias Potecaro, di S. Marco in Lamis. Ucciso 
il 4 giugno 1861 presso Rignano. 18, 19, 21, 
23, 24, 26, 28, 31 . 

Angelo Nicola fu Sebastiano, di anni 42, contadino di S. 
Marco in Lamis. Arrestato il 3 agosto 1861, 
è condannato ad anni 9 di reclusione. 

Felice fu Agostino, detto Potecaro, di anni 29, pro­
prietario di S. Marco in Lamis. Costituitosi 
il 29 ottobre 1862, è condannato ad anni 14 
di lavori forzati. 



NARDELLA 

NARDELLA 

NARDELLA 

NARDELLA 

NARDELLA 

NARDONE 

NASCENTE 

NASUTI 

NASUTI 

NICASTRI 

Nroo 

NIGRO 

NIGRO 

NIRo 

NIRO 

NIRo 

Gioacchino fu Cristoforo, di anni 34, contadino di S. 
Marco in Lamis. Arrestato il 20 agosto 1861, 
è condannato ad anni 3 di reclusione. 

Giovanni di Michele, di anni 25, contadino di S. 
Marco in Lamis. Arrestato il 17 aprile 1864, 
è condannato ad anni 9 di reclusione. 

Marco di Luigi, di anni 25, orefice di S. Marco in 
Lamis, dove è fucilato il 3 ottobre 1862. 

Matteo Giuseppe contadino di S. Marco in Lamis, dove è fu­
cilato il 2 marzo 1862. 37 

Vincenzo fu Matteo, di anni 18, contadino di S. Paolo. 
Fucilato il 14 marzo 1863 in Sannicandro. 

Vincenzo fu Francesco, di anni 29, contadino di Celle. 
Condannato ad ~nni 7 di reclusione. 

Raffaele di Greci ( Av). Fucilato il 31 ottobre 1862 
in Alberona. 

Domenicantonio di Stefano, alias Luscio, di anni 23, macel­
laio di Monte S. Angelo, ex solc;lato borbo­
nico. Si costituisce il 18 ottobre 1862 ed è 
condannato ai lavori forzati a vita. 119, 129, 

Giuseppe 

Stefano 

Michele 

Gianfilippo 

Matteo 

Gabriele 

Michele 

Vincenzo 

143, 153, 156 
fu Michele, di Monte S. Angelo. 
Condannato ad anni 11 di lavori forzati. 
di Domenico, detto il Tamburrino, di anni 
18, contadino di Cagnano. Condannato ad 
anni 3 di reclusione. 
fu Fedele, detto Occhiorosso, contadino di 
S. Marco in Lamis. Arrestato il 7 giugno 
1861, è condannato ad anni 9 di reclusione. 
di Raffaele, di anni 22, bracciante di Carife 
(Av). È arrestato presso Orsara 1'8 dicem­
bre 1861. 72, 93 
di Michele, di anni 30, bracciante di 
Cerignola. Condannato ai lavori forzati a 
vita. 
fu Giovanni, di anni 42, calzolaio di 
Castelnuovo. Condannato ad anni 7 di re­
clusione. 
fu Vincenzo, di anni 27, contadino di 
Castelnuovo. Condannato ad anni 10 di la­
vori forzati. 
di Michele, di anni 20, contadino di 
Cerignola. Condannato ad anni 16 di lavori 
forzati. 
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Nrsr Leonardo 

Nrsr Matteo 

NOTARANGELO Donato 
NoTARANGELO Matteo 

NOTARANGELO Pasquale 

NOVELLI Antonio 

NOVELLI Vincenzo 

OCCHIO NERO Nicola 

OLIVIERI Antonio 

OLIVIERI Nicola Maria 

ORLANDO Giovanni 

ORLANDO Leonardo 

ORLANDO Michelantonio 

ORLANDO Michele 

ORLANDO Pietro 

0RSOGNA Antonio 

0RSOGNA Celestino 
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fu Pietro, di anni 29, pastore di Rignano. 
Arrestato il 10 febbraio 1864, è condanna­
to ad anni 10 di reclusione. 
di Natale, di anni 27, giardiniere di Rignano. 
Si costituisce il 2 novembre 1862. 281 
fu Paolo, bracciale di Mattinata. 
di Pietro, alias Caprarello, di anni 22, con­
tadino di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 3 di reclusione. 258 
fu Matteo, di anni 28, bracciale di Mattinata. 
Condannato ad anni 16 di lavori forzati. 
fu Fortunato, di anni 37, contadino di 
Rignano. Si arrende il 30 giugno 1864 ed è 
condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
fu Ignazio, di anni 39, contadino di Rignano. 
Arrestato il 10 febbraio 1864. 

fu Leonardo, di Ururi (Cb). Fucilato il 31 
gennaio 1863 in Sansevero. 656 
di Giuseppe, alias Sciusciello, di anni 28, 
contadino di S. Marco la Catola. Fucilato il 
19 marzo 1863 in Sansevero. 175, 236, 284, 
297, 304, 944 
di Domenico, di anni 20, vaccaro di Biccari, 
domiciliato a Pietramontecorvino. Si costi­
tuisce il 27 ottobre 1862. 
fu Francesco, di anni 24, contadino di S. 
Sossio (Av). Fucilato il 18 dicembre 1861 
presso Ascoli. 72 
di Greci (Av). Fucilato 1'8 ottobre 1862 
presso Orsara. 
fu Nicola, di anni 35, bracdante di Greci 
(Av). Condannato ad anni 8 di reclusione. 
fu Alessandro: di anni 36, contadino di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni.18 di 
lavori forzati. 2 
di Pasquale, alias Vignaiolo, contadino di 
Monte S. Angelo. 
di anni 18, contadino di Casalvecchio. 
Fucilato il 31 giugno 1863 a Caserta. 
di Antonio, alias Scardalana, di anni 32, con­
tadino di Casalvecchio. Si costituisce il 27 
ottobre 1862 ed è condannato ad anni 30 di 
lavori forzati. 171, 177, 201, 207, 228 



PACIFICO Donato 

PAGANELLA Raffaele 

PAGANO Giuseppe 

PAGLIA Giuseppe 

PAGL!ALONGA Pasquale 

P ALERMINO Gaetano 

PALIERI Domenico 

PALMA Gabriele 

PALMA Michelangelo 

PALMIERI Antonio 

PALMIERI Vincenzo 

PALPERIO Marco 

PALUMBO Antonio 

PALUMBO Donato 

PALUMBO Francesco 

PALUMBO Francesco 

PALUMBO Giovanni 

detto il Monachiello della Guardiola, di S. 
Bartolomeo in Galdo (Bn). Fucilato il 6 mar­
zo 1863 in Alberona. 239, 257, 278, 288, 934 
di Pasquale, di S. Paolo. Fucilato il 14 apri­
le 1862 in Sansevero. 
fu Michelangelo, alias Cascillo, di anni 49, 
contadino di Celenza. 
di Francèsco, di Casalvecchio. Ucciso il 2 
agosto 1862 presso Celenza. 
fu Giuseppe, di Bovino. Fucilato 1'11 gen­
naio 1863 in Lucera. 
di Giuseppe, di anni 28, pecoraio di 
Rocchetta S. Antonio. Condannato ad anni 
30 di lavori forzati. 
di Giuseppe, di anni 22, bracciante di 
Torremaggiore. Condannato ad anni 6 di re­
clusione. 
di Nicola, di anni 27, pastore di S. Marco 
in Lamis. Arrestato nel maggio 1863. 
di Nicola, di anni 23, pastore di S. Marco 
in Lamis, disertore. Si costituisce il 29 apr.l­
le 1863 in S. Giovanni Rotondo ed è con­
dannato ad anni 10 di reclusione. 313 
fu Giovanni, alias Cappabianca, di anni 24, 
contadino di Bonefro (Cb), domiciliato in 
Colletorto (Cb). 
di Nunziante, di anni 32, contadino di Melfi 
(Pz). 130 
di S: Giorgio la Molara (Bn). Fucilato il 17 
luglio 1861 in Volturino. 
di Michele, di anni 33, bracciante di Roseto. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Leonardo, alias Canonico, di anni 36, 
contadino di Alberona. 
di Matteo, alias Gnicco, di anni 28, conta­
dino di Monte S. Angelo. Fucilato il 7 mag­
gio 1862 presso Cagnano. 2, 74, 105, 119, 
l28, 153 
di Michele, di anni 28, tufarolo di Monte S. 
Angelo. 151, 152, 166 
di Greci (Av). Ucciso il 5 marzo 1863 pres­
so Troia. 
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PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PALUMBO 

PANELLA 

PANNELLA 

PANNELLA 

PANNISCI 

PANNO 

PANNONE 

418 

Leonardo 

Luigi 

Matteo 

Matteo 

Michele 

Michele 

Nicola 

Pasquale 

Pasquale 

Pasquale 

Giovanni 

Michele 

Teresa 

Giuseppe 
Giacomo 

di Filippo, alias Ciannopinto, di anni 20, di 
Monte S. Angelo. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 211, 294, 295 
di Luca, alias L~cariello o Principe Luigi, di 
anni 26, pastore di Monte S. Angelo. Ex sol­
dato borbonico, catturato il 21 gennaio 
1864, muore in carcere il successivo 1° feb­
braio. 59, 106, 126, 128, 129, 143, 153, 156, 
211,231,256,310,311,314,354,356,357, 
363, 367, 372 
di Antonio, di anni 19, di Monte S. Angelo. 
Arrestato il 26 marzo 1863, è condannato ad 
anni 15 dt lavori forzati. 294, 295, 357 
fu Orazio, di anni 25, bracciante di Monte 
S. Angelo. Arrestato nell'ottobre 1862. 
di Pasquale, alias Recchiavà, di Monte S. 
Angelo. Condannato ai lavori forzati a vita. 
156, 166 
fu Lorenzo, alias Palusio, di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 3 di reclusio­
ne. 
fu Leonardo, alias Canonico, di anni 28, 
contadino di Alberona. 
di Luca, fratello di Luigi, di Monte S. 
Angelo. Catturato il 21 gennaio 1864, è con­
dannato ad anni 10 di reclusione. 354, 372 
fu Leonardo, alias Canonico, di anni 33, 
contadino di Alberona. 
fu Felice, di anni 46, pastore di Ischitella. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Giambattista, di anni 30, bracciante di 
Biccari. Ferito in uno scontro, si costituisce 
il 25 gennaio 1863 ed è condannato ad an­
ni 18 di lavori forzati. Muore in carcere. 
fu Luigi, pastore di S. Bartolomeo in Galdo 
(Bn). 
di Leonardo, detta la Porcara, di anni 32, 
contadina di Candela. Il 27 dicembre 1861 
è catturata presso Ascoli. 
di· Michele, di anni 23, bracciale di Orta. 
di Angelo, di Montefalcone (Bn). Fucilato il 
9 novembre 1861 in Biccari. 



PANNONE 

PANZANO 

PANZONE 

PANZONE 

PANZONE 

PAOLETTA 

PAOLINO 

PAPICCHIO 

PARADISO 

PARADISO 

PARADISO 

PARENTE 

PARISI 

PARLAPIANO 

PASQUA 

PASSARELLA 

PATANELLA 

Michele 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giuseppe 

Euplio 

Teopista 

Enrico 

Luigi 

Michele 

Michele 

Matteo 

Vincenzo 

Paolo 

Pietro 

Domenico 

Antonio 

di Vincenzo, di anni 30, pastore di S. Bar­
tolomeo in Galdo (Bn). Arrestato il 12 set­
tembre 1861, è condannato ad anni 10 di 
reclusione. 
di Alberona. Ucciso il 12 settembre 1861 nel 
bosco di Vetroscelli presso Roseto. 
bracciale di Chieuti. Fucilato il 13 novem­
bre 1861 a Sansevero. 
di S. Marco in Lamis, dove viene fucilato il 
4 giugno 1861. 
di S. Marco in Lamis, dove viene fucilato 
con il fratello Giovanni, il 4 giugno 1861. 
fu Rocco, di anni 29, bovaro di Anzano. 208, 
293 
fu Giambattista, di anni 26, salassatore ed 
ex soldato borbonico di Ischitella, domici­
liato a Cagnano. Condannato ad anni 13 di 
lavori forzati. 
di Acquaviva (Ba). Fucilato il 3 marzo 1864 
in Caserta. 
fu Tommasangelo, di Colletorto (Cb). Si co­
stituisce il 27 ottobre 1862. 
di anni 23, contadino di S. Giorgio la 
Molara (Bn), domiciliato in Sansevero. 
Ucciso nel novembre 1862. 846 
di Leonardo, di anni 22, mugnaio di 
Torremaggiore. 
fu Romualdo, bracciale di Casalnuovo, pres­
so cui è ucciso nel luglio 1862. 
di anni 24, contadino di Vico. Condannato 
ad anni 20 di lavori forzati. 

- fu Antonio, di anni 32, contadino di 
Castelnuovo. Fucilato il 27 gennaio 1864 in 
Bari .. 171, 176, 178 
fu Antonio, di anni 37, pastore di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 15 di lavori 
forzati. 
fu Michele, alias figlio del Pestazzo, di anni 
23, bracciale di S. Giovanni Rotondo. Si co­
stituisce nell'aprile 1863 ed è condannato ad 
anni 16 di lavori forzati. 141, 325 
fu Vitangelo, di anni 25, contadill:o di 
Volturara. 
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PATARDI 

PATETTA 

PATIS 

PATRIZIO 

PATRIZIO 

PECORELLI 

PELLEGRINO 

PELLEGRINO 

PELUCCA 

PELUSO 

PENNACCHIA 

PENNACCHIA 

PENNACCHIA 

PENZA 

PEPE 

PERIFANO 

PERLA 

420 

Pasquale 

Giuseppe 

Nunzio Raffaele 

Leonardo 

Salvatore 

Michele 
Giacomo 
Pasquale 

Donatantonio 

Gennaro 

Filomena 

Giuseppe 

Tommaso 
Salvatore 

Giovanni 

Nicola 

Antonio 

fu Domenico, di anni .40, contadino di 
Vinchiaturo (Cb), domiciliato a Ser­
racapriola. 
di Francescantonio, di anni .38, ex negozian­
te di Vico. Si costituisce ~ell'ottobre 1862 ed 
è condannato ai lavori forzati a vita. 
di Antonio, alias Mosca, di anni 23, giu­
ment~ro di Pietramontecorvino. Si costitui­
sce il 12 ottobre 1862 e muore nelle carce­
ri di Lucera il 29 novembre 1864. 1, 201, 
220, 242 
fu Nicola, alias Meo, di anni 38, contadino 
di S. Giorgio la Molara (Bn), domiciliato in 
Alberona. Condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 
di Giuseppe, di anni 26, bracciale di 
Alberona. Condannato ad anni 21 di lavori 
forzati. 
fu Tommaso, di anni 26, bracciante di Vieste. 
fu Ponziano, di anni 25, contadino di Biccari. 
di Michele, alias Filippetto, di anni 21, vet­
turale di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 15 di lavori forzati. 156, 211, 258 
fu Nicola, di anni 25, contadino di 
Rocchetta. Viene condannato ad anni 15 di 
reclusione. 206, 249 
fu Vincenzo, di anni 34, contadino di Pratola 
(Av). Condannato ad anni 4 di carcere. 
di Giuseppe, detta la Pretennente, di anni 
20, contadina di Casalvecchio. 272, 335, 
336, 339 
di Nicola, alias Cicognitto, di anni 26, brac­
ciante di S. Paolo. Fucilato il 21 luglio 1864 
a Bari. 51, 564, 893, 908, 915, 965 
fu Paolo, di anni 29, contadino di S. Paolo. 
fu Antonio, di anni 25, di Saline di Barletta. 
Fucilato il 21 luglio 1864 a Bari. 
di Mottamontecorvino. Fucilato il 26 gen­
naio 1862 in Lucera. 498 
medico di Foggia, domiciliato in Apricena, 
ex ufficiale medico borbonico. Fucilato il 28 
giugno 1862 a S. Marco in Lamis. 
di Benedetto, di anni 22, tufarolo di Monte 
S. Angelo. 



PERNA 

PERRELLA 

PESCARA 

PETRANERA 

PETRECCA 

PETRELLA 

PETRELLA 

PETROZZI 

PETRUCCELLI 

PETRUCCI 

PETTO LINO 

PEZZUTO 

PIACQUADDIO 

PIAN CO NE 

Andrea 

Michele 

Orazio 

. Francesco 

Fiorangela 

Giuseppe 

Giuseppe 

Antonio 

fu Marco, di anni 38, contadino di 
Sant' Agat,a de' Goti (Bn). Condannato ad 
anni 3 di reclusione. 
fu Vincenzo, di Celenza, dove viene fucila­
to il 19 gennaio 1862. 122 
di Matteo, di anni 27, bracciante di 
Cagnano. 
di Matteo, di anni 27, vaccaro di Colletorto 
(Cb). 
fu Antonio, di anni 34, carrettiere di 
Carovilli (Is), domiciliato in Ordona. 
Condannato ad anni 18 di lavori forzati. 
fu Domenico, vaccaro di Deliceto. Fucilato 
il 13 aprile 1864 in Santagata. 
fu Michele, di anni 24, bracciante di 
Deliceto. Fucilato il 29 novembre 1864 in 
Melfi. 
di Gennaro, di anni 30, sottomassaro di 
giumenti di Ascoli. Ucciso il 1° gennaio 
1863 presso Deliceto. 72, 76, 77, 78, 79, 80, 
81, 82, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 92, 93, 94, 
95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 104, 108, 
109, ùo, 111, 116, 118, 127, 135, 136, 138, 
158, 159, 243, 339, 460, 511, 864, 869, 871, 
894, 895, 898, 1.006 

Matteo Giuseppe fu Santo, alias Bruciapaese, di anni 25, brac­
ciante di S. Marco in Lamis. Condannato ai 
lavori forzati a vita. 189, 281, 315, 316, 326, 
918, 932 

Francesco di Castelnuovo, disertore. Ucciso il 19 di­
cembre 1862 presso Casalvecchio. 885 

Michele fu Donato, alias Micheluccione, di anni 41, 
di Rignano. Condannato ad anni 10 di re­
clusione. 3 

Teodoro di Donato, di anni 23, contadino di 
Colletorto (Cb), domiciliato in Casalnuovo, 
disertore. Si costituisce il 28 ottobre 1862 . 

. 214 
Alessandro ex caporale borbonico, di Volturino. 

Fucilato il 26 gennaio 1862 a Lucera. 498 
Michele fu Domenico, alias Maulone, di anni 27, 

contadino di Torremaggiore, dove è fucila­
to il 4 marzo 1862. 35, 75 
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PICCIANO 

PICCININNO 
PICCININNO 

PICCIRILLI 

PIEMONTESE 

PIEMONTESE 

PIEMONTESE 

PIEMONTESE 

PIEMONTESE 

PIETRABERNA 

PIETRONIRO 

PIETRONIRO 
PIETRONIRO 
PIGNATELLI 

PINCHILLO 

PINTO 

PINTO 

PINTO 
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Antonio 

Angelo Raffaele 
Antonio 

Domenicantonio 

Francesco 
Saverio 

Giuseppe 

Paolo 

Pasquale 

Raffaele 

Pasquale 

Francesco 

Luigi 
Teodoro 
Teresa 

Tommaso 

Domenico 

Francesco 

Lorenzo 

fu Gaetano, di anni 27, bracciante di 
Montecalvo (Av). 
fu Francesco, di anni 26, bracciante di Rodi. 
di Raffaele, di anni 38, pescatore di Rodi. 
253 
di Giovanni, di anni 19, bracciante di 
Mottamontecorvino, dove è fucilato il 19 ot­
tobre 1862. 

fu Filippo, di anni 32, contadino di 
Mattinata. 
di Pasquale, alias Covarrone, di anni 26, 
bracciante di Monte S. Angelo. Condannato 
ad anni 16 di lavori forzati. 147 
fu Michele, di- anni _ 40, bracciale di 

Mattinata. 2 
fu Michele, di anni 29, pastore di Monte S. 
Angelo. 2 
fu Michele, di anni 23, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 10 di lavo­
ri forzati. 
di Biase, di Teramo. Si costituisce il 27 ot­
tobre 1862. 
fu Loreto, di anni 29, pastore di Colletorto 
(Cb). Si costituisce il 27 ottobre 1862. 
fu Loreto, contadino di Colletorto (Cb). 
fu Loreto, pastore di Colletorto (Cb). 
fu Agostino, di anni 53, contadina di S. 
Marco in Lamis. Arrestata il 10 febbraio 

1864. 
di Pasquale, alias Fornariello, di anni 32, con­
tadino di Orsara, domiciliato in Alberona. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Pasquale, di anni 25, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 25 di lavori forzati. 
di Bucchianico (Ch). Evaso nel 1861 dalle 
galere di Napoli, è catturato il 5 marzo 1863 
presso Santagata. 933 
fu Tommaso, di anni 33, contadino di 
Pescopagano (Pz), ex soldato borbonico. 
Arrestato nel settembre 1864. 



PlROZZOLl 

PIRRO 

PISANI 

PISANI 

PISANO 

PISANO 

PISCOPO 

PITARDI 

PIUNNO 

PIZZARELLI 

PrzZARELLI 

PIZZARELLI 

PLACENTINO 

PoucELLI 

PoLIGNONE 

PoLIGNONE 

PoLVE 

Cosmo 

Lorenzo 

Francesco 
Saverio 

Pasquale 

Antonio 

Giuseppe 

Nicola 

Pasquale 

Raffaele 

Leonardo 

Michelangelo 

Michele 

Antonio 

Antonio 

Giuseppe 

Nicandro 

Francesco 

fu Francesco, di- anni 31, mugnaio di 
Foglianise (Bn), disertore. Si costituisce il 28 
ottobre 1862 ed è condannato ad anni 17 di 
lavori forzati. 214 
fu Lorenzo, di Castelluccio Valmaggiore. 
Ucciso dai compagni il 7 settembre 1862 
presso Alberona. 633 

di Pasquale, di anni 21, bracciale di Carlan­
tino. 
di Pietrangelo, di Carlantino. Fucilato il 21 
luglio 1864 in Bari. 47 
di Torremaggiore. Fucilato il 22 marzo 1863 
in S. Marco la Catola. 946 
di Antonio, di anni 21, vagabondo di 
Torremaggiore. Fucilato il 18 marzo 1863 in 
S. Marco la Catola. 
di Raffaele, di Casalvecchio. Fucilato il 31 
giugno 1863 a Caserta. 
fu Raffaele, alias Pernicetto, bovaro di S. 
Paolo. 
fu Giuseppe, alias Cappellitto, di anni 29, 
pastore di Colletorto (Cb). Si costituisce il 
27 ottobre 1862. 214 
fu Matteo, di anni 42, vaccaro di Carpino. 
294, 295. 
fu Vincenzo, di Carpino. Fucilato nell'ago­
sto 1863 in Cagnano. 
fu Matteo, di anni 38, contadino di Carpino. 
294, 295 
di Donato, di S. Giovanni Rotondo, dove è 
fucilato il 26 settembre 1862. 
fu Giuseppe, di anni 22, bracciante di 
Roseto. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di S. Marco in Lamis, nel cui tenimento è 
fucilato il 15 aprile 1863. 4 
di Michele, alias Nicandrone, di anni 30, 
bracciante di S. Marco in Lamis, presso cui 
viene ucciso il 15 aprile 1863. 5, 9, 10, 12, 
18, 21, 23, 30, 31, 34, 60, 66, 83, 120, 121, 
123, 141, 154, 223, 281, 325, 432, 803, 960 
di Volturino. Fucilato il 21 luglio 1864 in 
Bari. 
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PoNTONIO 

PONTONI O 

PoNTONIO 

POTENZA 

POTENZA 

POTENZA 

POVEROMO 

PRATO 

PREDICATORE 

PREGULETTI 

PREMUCCI 

PRENCIPE 

PRENCIPE 

PRENCIPE 

PRENCIPE 

PRENCIPE 

PRESUTTI 

PRETE 
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Luigi 

Giuseppe 

Teodoro 

Antonio 

Pasquale 

Pasquale 

Giuseppe 

Matteo 

(detto il) 

Giovanni 

Donatantonio 
Angelo 

Domenico 

Matteo 

Orazio 

Orazio 

Crescenzo 

Domenico 

fu Andrea, di anni '40, contadino di Rignano. 
Arrestato il 10 Febbraio 1864, è condanna­
to ad anni 1 di carcere. 
di Sansevero. Fucilato il 21 luglio 1864 a 
Bari. 
fu Felice, di anni 20, vaccaro di Torre­
maggiore. 
di Michele, alias Senzacappotto, di anni 33, 
carpentiere di Monte S. Angelo. Condan­
nato ai lavori forzati a vita. 211 
di Matteo, alias Torre, di anni 37, vetturale 
di Monte S. Angelo. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 119, 156, 262 
di Michele, alias Pipicchiolo, di anni 36, 
contadino di Monte S. Angelo. Condannato 
ai lavori forzati a vita. 143, 258 
fu Francesco, di anni 22, bracciale di 
Sansevero. Si costituisce il 21 marzo 1863 
ed è condannato ad anni 3 di reclusione. 834 
di Michele, detto Zicchino, di anni 32, pa­
store di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 4 di reclusione. 
di Castelluccio Valmaggiore. Fucilato il 26 
maggio 1862 in Roseto. 
detto Rivelli, disertore di Pesaro. Fucilato il 
22 dicembre 1863 in Serracapriola .. 
di Bovino. Fucilato il 21 luglio 1864 in Bari. 
di Mattinata. Fucilato il 10 maggio 1861 in 
Vico. 
di Matteo, di anni 21, bracciante di Matti­
nata, domiciliato a Monte S. Angelo. Con­
dannato ad anni 7 di reclusione. 
di Giuseppe, alias Scialappone, di anni 21, 
bracciante di Monte S. Angelo. Condannato 
ad anni 12 di lavori forzati. 
di Antonio, di Monte S. Angelo. Fucilato il 
21 luglio 1864 in Bari. 
di Matteo, di Monte S. Angelo. Fucilato il 
5 ottobre 1862 in Manfredonia 
fu Giovanni, di anni 19, .contadino di S. 
Paolo. Si costituisce il 12 febbraio 1863 ed 
è condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Luigi, di anni 23, bracciante di Cerignola. 
Condannato ad anni 16 di lavori forzati. 



PREZIOSO Giovanni fu Simone, di anni 24, bracciante e soldato 
sbandato di Vieste. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 

PRIMUCCI Leonardo 
Antonio di Alessandro, di Palazzo (fraz. Arioso di 

Abriola) (Pz), disertore. Fucilato il 19 mar-
zo 1863 in Sansevero. 944 

PRINCIPE Antonio di Apricena. Fucilato il 21 luglio 1864 in 
Bari. 

PROTA Domenico di Michele, di Monte S. Angelo, dove è fu-
cilato il 26 gennaio 1862. 

PROTA Matteo di Michele, di anni 25, bracciante di Monte 
S. Angelo. Fucilato il 21 luglio 1864 in Bari. 
294, 295 

QUITADAMO Giuseppe fu Berardino, alias Fici Fici, di anni 26, brac-
dante di Mattinata. Condannato ai lavori 
forzati a vita. 

RADATTI Giuseppe di S. Marco in Lamis, dove è fucilato il 5 
april~ 1863. 955 

RADO Anna Maria fu Natale, detta di Bruno, di anni 56, di 
Vieste. Condannata ad anni 3 di carcere. 

RAPINO Pasquale fu Ruggiero, di Barletta (Ba). Ucciso il 25 
aprile 1862 presso Ascoli. 

RAGO Domenico fu Francesco, detto Libbiuso, di anni 55, 
contadino di S. Marco in Lamis. Arrestato 
nel gennaio 1861, è condannato ad anni 5 
di reclusione. 

RAGO Luigi di Domenico, detto Libbiuso, di anni 25, 
contadino di S. Marco in Lamis. Arrestato 
il 5 giugno 1861, è condannato ad anni 10 
di reclusione. 

RAGO Matteo· fu Pasquale, alias Tavoliere, di anni 28, di 
Casalnuovo. Arrestato il 17 luglio 1861. 40 · 

RA Go Michelangelo · fu Fedele, di anni 21, bracciante di Panni. 
Fucilato nel 1862 nel tenimento di Lucera. 

RAGO Pasquale di S. Marco in Lamis, dove è fucilato il 19 
giugno 1861. 

RAGOSA Nicola di Domenico, di Vico, in cui è fucilato il 24 
agosto 1861. 

RAINALDI Felice fu Simone, di anni 52, orefice di Pesco-
costanzo, domiciliato a S. Marco in Lamis. 
Condannato ad anni 5 di reclusione. 
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RAMBO NE 

RAMPONE 

RAMUNNO 

RAsPORTELLI 

RASTO 

REccHIA 

RECCHIA 

REccHIA 

RECCHIULLO 

RENDINA 

RENDINA 

RENDINA 

RENDINA 

RENDINA 
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Tommaso 

Tommaso 

Vincenzo 

Leonardo 

Giuseppe 

di Barletta. Fucilato nel 1863 a Sant'Elia 
(Cb). 
di Francesco, di anni 19, giumentaro di 
Mottamontecorvino, dove è fucilato il 19 ot-
tobre 1862. 
fu Vincenzo, alias Sergente, di anni 22, con­
tadino di Sannicandro, renitente alla leva. Si 
costituisce il 25 aprile 1863 ed è condanna­
to ad anni 11 di reclusione. 316, 342 
di Cerignola. Fucilato nel 1863 in Sant'Elia 
(Cb). 
di . Casaltrinità. Fucilato nel 1863 m 
Sant'Elia (Cb). 

Anna Felicia fu Giuseppe Nicola, di anni 24, contadina 
di Tufara (Cb). Si costituisce il 27 ottobre 
1862.245,261,265,266,271,278,284,285, 
286, 288, 290 

Michele fu Angelo, di anni 23, contadino di 
Volturara, domiciliato a Casalnuovo. Ucciso 
il 20 febbraio 1863 presso Serracapriola. 183 

Pasquale di Pietro, alias Pasqualillo, di anni 27, guar­
diano di Volturara. Costituitosi il 27 ottobrl' 
1862, è condannato ai lavori forzati a vita. 
41, 175, 186, 188, 195, 197, 204, 213, 221, 
224,226,230,232,233,238,239,245,255, 
257,259, 261,265,266,271,278,284,285, 
286, 287, 288, 290, 299, 302, 305, 306 

Sergio di Bisceglie (Ba). Fucilato il 17 luglio 1861 
in Volturino. 

Aniello di Tommaso, di anni 20, guardiano di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 15 aprik 
1863. 

Felice di S. Marco in Lamis, dove è fucilato il LJ 

giugno 1862. 
Francesco Paolo di Zaccheria, di anni 41, contadino di 

Apricena. Condannato ai lavori forzati a vita. 
Michele di Pietro, alias Boccasenzossa, di anni 25. 

bracciante di S. Marco in .Lamis. Si costi­
tuisce nell'aprile 1863. Condannato ad anni 
5 di reclusione. 

Vincenzo fu. Ottavio, di anni 25, bracciale di 
Serracapriola. Condannato ad anni 7 di rL· 

elusione. 



REN[)]NA Vito 

Rrccr Antonio 

Rrccr Giuseppe 

Rrccr Leopoldo 

RrccrARDELLI Teodoro 

fuCHETTI Donato 

RrGNANESE Matteo 

RrGNANESE Pasquale 

fuGNANESE Salvatore 

fuGNANESE Saverio 

fuNALDI Antonio 

RrNALDI Francesco Paolo 

RrNALDI Giuseppe 

RrNALDI Michelantonio 

RrNALDI Michele 

RrNALDI Pasquale 

di Giu'seppe, alias Zompamanella, di anni 
22, contadino di Santagata. Fucilato il 29 
novembre 1864 in Melfi. 
fu Michele, di anni 26, contadino di 
Casalvecchio. Ucciso il 2 febbraio 1863 
presso Acquaviva (Ba). 
di Felice, di anni 18, legnaiolo di Torremag­
giore. 
fu Mauro, detto il Fornaro, di anni 30, di 
Vieste. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di anni 30, ex soldato borbonico di S. Marco 
dei Cavoti (Bn). 
di Giuseppe, di anni 19, contadino di 
Castelluccio V almaggiore, condannato ad 
anni 4 di reclusione. 
di Pasquale, di anni 45, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 20 di lavo­
ri forzati. 
di Matteo, alias Scazzuso, di anni 30, brac­
ciante di Monte S. Angelo, dove viene fuci­
lato nel 1862. 
fu Raffaele, di anni 22, bracciante di Monte 
S. Angelo. 
di Matteo, di anni 21, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 10 di lavo­
ri forzati. 
di Giuseppe, di anni 18, carrettiere di 
Manfredonia. Fucilato il 5 aprile 1863 in S. 
Marco in Lamis. 2, 326, 831, 955 
fu Antonio, di anni 36, contadino di 
Manfredonia. Si costituisce il 16 aprile 1863. 
2, 315, 326 
fu Antonio, di anni 44, carrettiere di 
Manfredonia. 2, 326 
di Stefano, detto Stefanone, di anni 46, pa­
store di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 7 di reclusione. 
fu Domenico, detto Micheletto o il 
Tavernaro di Colletta, di anni 29, di Monte 
S. Angelo domiciliato in Vieste. Condannato 
ad anni 5 di reclusione. 
di Michele, alias Patatella, di anni 20, brac­
ciante di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 1 di reclusione. 
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Rro 

RITA 

RlvELLINO 

Rrzz1 
Rrzz1 

ROBERTI 

ROBERTO 

ROBERTO 

ROBERTO 

ROCA 

Rocco 

ROMANO 

ROMANO 

ROMANO 

ROMANO 

ROMANO 

RoMICE 

ROMITO 
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Vincenzo 

Pietro 

Michele 

Pasquale 
Pasquale 

Giuseppe 

Carmine 
Leone 

Vito 

Giuseppe 

Girolamo 

Domenicantonio 

Giuseppe 

Michele 

Michele Antonio 

Pasquale 
Michele 

Antonio Maria 

fu Pietro, di anni 31, mulattiere di Oliveto 
(Sa). Si costituisce il 28 ottobre 1862 ed è 
condannato ad anni 17 di lavori forzati. 214 
di Domenico, di anni 27, bracciante di 
Cagnano. 
di Gennaro, di anni 2.0, bracciante di Car­
pino, domiciliato a Ischitella. Fucilato il 13 
novembre 1863 in Sannicandro. 
di anni 27, guardiano di Pietramontecorvino. 
fu Antonio, di anni-32, pastore di Volturara. 
Si costituisce l' 8 dicembre 1862' ed è con­
dannato ai lavori forzati a vita. 41, 175, 195, 
197, 879 
fu Michele, detto Vignantica, di anni 45, di 
Monte S. Angelo. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 
fu Giovanni, di anni 20, bracciante di Panni. 
fu Ciriaco, di anni 29, bracciante di 
Candela. Fucilato nel 1863 a Sant'Elia (Cb). 
fu Giovanni, di anni 27, bracciante di Panni. 
Fucilato nel 1862 presso Lucera. 
fu Biase, alias Fortezza, di anni 27, vasaio di 
Ascoli. 72; 81, 82, 84, 85, 86, 98, 135, 158, 
159, 173 
fu Michele, detto Finocchio, di anni 26, di 
Vieste. Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Camilla, di anni 28, di Vacri (Ch). 
Fucilato il 1° giugno 1862 in Serracapriola. 
alias Fatigatore, di anni 24, pastore di 
Mirabella (Av), domiciliato a Sansevero. Si 
arrende nell'ottobre del 1862. 846 
alias Santifaiio, contadino di Ascoli. 
Fucilato il 9 ottobre 1861 in Candela. 85 
fu Giuseppe Nicola, detto Scopatore, di an­
ni 32, di Ischitella, domiciliato a Vieste. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di anni 19, pastore di Mottamontecorvino. 
fu Agostino, di anni 3 7, proprietario di 
Cerignola, domiciliato a S. Ferdinando. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Vincenzo, di anni 25, · bracciante ·di 
Torremaggiore. Fucilato nell'aprile 1863 in 
Sant'Elia (Cb). 75 



RoNGA 

Roscrrrr 

Rosr 

Rosso 

ROTUNNO 
ROTUNNO 
RUGGIERO 

Russo 

Russo 

Russo 

Russo 

Russo 

Russo 

Russo 

Russo 

Russo 

SABA TINO 

SABAT!NO 

Giuseppe 

Maria Luisa 

Michele 

Agostino 

Francesco 
Pasquale Vito 
Michele 

Angelo 

Angelo Raffaele 

Carmine 

Francescantonio 

Giovanbattista 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Vincenzo 
Antonio 

Bonifacio 

Costantino 

fu Francesco, alias Vaccariello di Capozzi, 
di anni 46, contadino di Lacedonia (Av), 
domiciliato in Candela. Arrestato nel mag­
gio 1862. 72, 118, 127 
fu Giuseppe, di anni 19, contadina di 
Cercemaggiore (Cb). Condannata ad anni 
25 di lavori forzati. 
fu Giovanni, di anni .26, vaccaro di 
Volturara. 
detto Caporal Agostino, di Anzano. Fucilato 
il 18 ottobre 1862 presso Santagata. 865 

· fu Giovanni, di anni 20, pastore di Accadia. 
fu Giovanni, di anni 27, pastore di Accadia. 
di Giuseppe, di anni 35, bovaro di Roseto. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Cosimo, di anni 34, contadino di Chieuti. 
Condannato ad anni 15 di lavori forzati. 
fu Nicola, di anni 27; contadino di Ischitella. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
di Pisciotta (Sa). Fucilato il 7 dicembre 1863 
in Montefalcone (Bn). 
di Angelo, alias Zoppo di Nasca, di anni 25, 
contadino di Anzano. Ucciso nel 1863. 291, 
332, 337, 343 
di Domenico Antonio, di anni 16, braccian­
te di Biccari. 
di Nicola, di anni 33, di Troia. Condannato 
ad anni 25 di lavori forzati. 
di Salvatore, di anni 27, contadino di 
Casaltrinità. Fucilato il 28 aprile 1862 in 
Manfredonia. 
fu Cosmo, di anni 26, di Chieuti. Fucilato il 
17 marzo 1863 in Foggia. 260 

di Francesco, di anni 18, contadino di 
Santagata. 127 

di Antonio, di anni 24, bracciante di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 15 aprile 
1863. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Gennaro, alias Ciocciovè, di ~nni 28, 
bracciante di S. Marco in Lamis. Ex solda­
to borbonico, condannato per «reato di san-
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SABETTA 
SACCHETTI 

SACCHITIELLO 

SACCHITIELLO 

SACCO 

SALCITO 

SALCITO 

SALCITO 

SALCUNI 

SALERNO 

SALERNO 

SALVATORE 

SAMMARINO 

SANFRANCESCO 

SANNICANDRO 

SANSONE 

430 

Angelo 
Francesco 

Agostino 

Vito 

Matteo 

Domenico 

Donato 

Giuseppe 

Pietro 

Giovannantonio 

Vincenzo 

Giuseppe 
Antonio 

Serafino 

Leonardo 

Michele 

Donato 

gue» alla pena capitale. Si costituisce il 2 no­
vembre 1862 ed è condannato ad anni 11 di 
lavori forzati. 
fu Nicola, di anni 26, contadino di Ururi. 
fu Felice Antonio, di anni 20, contadino di 
S. Marco la Carola. Fucilato il 4 luglio 1862 
in Castelnuovo. 
di Antonio, alias Caporal Agostino, di anni 
30, pastore, ex soldato borbonico di Bisaccia 
(Av), dove viene catturato il 29 settembre 
1864. 27, 163, 208, 243, 277, 293, 339,593 
di Antonio, di anni 35, vaccaro di Bisaccia 
(Av), dove è catturato il 29 settembre 1864. 
27, 208, 293, 339 
fu Michele, di anni 34, di Monte S. Angelo. 
Condannato ad anni 3 di reclusione. 
di Giuseppe, di anni 21, bracciale di 
Carlantino. 
di Giuseppe, di anni 24, contadino di Car­
lantino. 
fu Donatantonio, di anni 48, contadino di 
Carlantino. Condannato ad anni 1 di carce­
re. 122 
di Francesco Paolo, di Monte S. Angelo, do­
ve è fucilato il 4 ottobre 1862. 
fu Donato, alias Scazzuso, di anni 18, pa­
store di Casalnuovo. Si costituisce il 27 ot­
tobre 1862 ed è condannato ad anni 7 di re­
clusione. 183, 214, 303 
fu Michelangelo, di anni 27, pastore di 
Casalnuovo. Si costituisce il 27 ottobre 1862 
ed è condannato ad anni 17 di lavori forza­
ti. 214 

di Berardino, bracciale di Ischitella, dove è 
fucilato il 22 aprile 1862. 
alias Spezzaferro, di Pietramontecorvino. 
220, 242 
fu Gaetano, di anni 36, bracciale di Casal­
nuovo. 
fu Giuseppe, di Casalvecchio, nel cui teni­
mento è ucciso il 22 ottobre 1861. 543 
fu Nicola, di anni 36, di Monte S. Angelo. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 



SANSONE 

SANSONE 

SANTARELLI 

SANTO MAURO 

SANTORO 

SANTORO 

'SANTORO 

SANTORO 

SANTORO 

SANTORO 

SANTORO 

SAPON~ 

SAPORITO 

SARACENO 
SAVASTANO 

SAVASTIO 

SAVINO 

SBROCCHI 

Francesco 

Nicola 

Pasquale 
Antonio 

Giovanni 

Antonio 

Donato 

F rancescopaolo 

Giovanni 

Luisa 

Michele 

Vito 

Domenico 

Lorenzo 

Tommaso 
Giuseppe 

Giuseppe 
Antonio 

Francesco 

Donato 

di Matteo, di anni 28, contadino ed ex sol­
dato borbonico di Cagnano. Condannato ad 
anni 16 di lavori forzati. 
fu Giovanni, alias Panaro, di anni 28, con­
tadino di Rocchetta S. Antonio. 

di Luigi, di Trinitapoli. Fucilato il 25 apri­
le 1862 in Ascoli. 
di Paolo, di Maiorano (Ce). Fucilato il 30 
luglio 1862 in Santagata. 
di padre ignoto, di anni 40, pastore di 
Celenza. 
fu Vitantonio, di anni 21, di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 15 di lavori 
forzati. 
fu Celestino, di anni 36, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 12 di lavo­
ri forzati. 
fu Michele, di anni 40, alias Ciannella, con­
tadino di Monte S. Angelo. Condannato ad 
anni 20 di lavori forzati. 
fu Giovanni, alias Ruscitta, di anni 51, con­
tadina di Celenza. 
fu Giuseppe, di Bovino, dove è fucilato il 2 
maggio 1862. 8 
di Lorenzo, di anni 20, bovaro di Candela. 
135, 292, 317, 318, 335, 336, 339 
di Giuseppe, di anni 21, contadino di 
Manfredonia. 
di Pratola (Av). Ucciso il 29 settembre 1863 
a S. Marco in Lamis. 
fu Michele, di anni 37, di Monte S. Angelo. 
di Michele, alias Coscienza, di anni 23, brac­
ciante di Monte S. Apgelo. 211, 227 

di Tommaso, di anni 19, giumentaro di 
Mottamontecorvino. Fucilato il 29 settem­
bre 1863 in S. Marco in Lamis. 
di Michele, di anni 24, bracciante di S. 
Giovanni Rotondo. Si costituisce il 31 otto­
bre 1862. 
di Antonio, di anni 20, bracciante di Roseto. 
Condannato ad anni 7 di reclusione. 
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SBROCCHI 

SCAMOLENZA 

scARDA 

SCARPA 

SCAVONCÈLLI 

SCELZI 

SCEPPACERCA 

SCHETTINO 

SCHIAVONE 

SCHIAVONE 

SCHIAVONE 

SCHIAVONE 

SCHIAVONE 

SCHIAVONE 

SCHIAVONE 

-B2 

Michelangelo 

(detto) 

Gregorio 

AntoniO 

Vincenzo 

Luigi 

Giuseppe 

Tobia 

Aniello 

Giuseppe 

Michele 

Michele 
Michele 

Michele 

Nunzio 

fu Filippo, di anni 48, bracciante di Roseto. 
Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Ischitella. Ucciso il 29 settembre a S. 
Marco in Lamis. 
di Michele, di anni 23, bracciante di 
Manfredonia. 
d'ignoti genitori, detto il Mulo di Tardio, di 
anni 31, contadino di S. Marco in Lamis. 
Arrestato il 7 febbraio 1864, è condannato 
ad anni 10 di lavori forzati. 
fu Michele, alias Fattore, di anni 25, brac­
ciante di Casalanguida (Ch). Fucilato il 5 
maggio 1863 in S. Marco in Lamis. 
di Domenico, di anni 24, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Trivento (Cb). Fucilato il 31 ottobre 1862 
in Alberona. 
d'ignoti genitori, di .anni 30, bracciante di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 20 di 
lavori forzati. 
fu Pasquale, di anni 20, contadino di 
Santagata, domiciliato a Trevico (Av). Si co­
stituisce il 5 maggio 1863 ed è condannato 
ad anni 25 di lavori forzati. 319, 329, 343 
di Gennaro, di anni 23, pastore di Santagata, 
disertore. Fucilato il 29 novembre 1864 in 
Melfi. 72, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 84, 87, 88, 
89, 90, 92, 94, 95, 96, 97, 99, 100, 101, 102, 
104, 108, 109, 110, 111, 114, 116, 118, 125, 
133, 135, 136, 138, 158, 159, 161, 173, 243, 
291,292,298,299,308,323,332,335,336, 

'344, 359, 361, 458, 668, 860, 864, 869, 894, 
899, 931, 938, 954, 968,969, 970,971, 974, 
985, 987, 1.006, 1.035 
alias Abruzzesello, di anni 35, contadino di 
S. Paolo., dove è fucilato il 14 giugno 1862. 
di Luigi, di anni 53, fabbro di Accadia. 
di Pasquale, detto Foggianello, di anni 23, 
di Monte S. Angelo. 
fu Saverio, di anni 25, contadino di 
Sansevero. Condannato ad anni 16 di lavo­
ri forzati. 
alias Scopitto, di anni 28, contadino di 
Monte S. Angelo. 119 



SCIARAPPA 

SCIARRA 

ScIARRILLI 

SCIRPOLI 

ScIRPou 

SCIRTUICCHIO 

Scoco 

SCOPPITTO 

SCORZA 

SCORZA 

SCRIMA 

SCROCCA 

SELLITTI 

SELLITTI 

SELVAGGIO 

SEMMOLA 

SENA 

SENICOLI 

SEPPE 

SERACENI 

Nicolantonio 
Giuseppe 

Generoso 

Matteo 

Vincenzo 

Domenico 

Canio 
Nunzio 

Antonio 

Savino 

Leonardo 
Giorgio 
Giovanni 

Berardino 

Vincenzo 

Francesco 

Michele 

Francesco 

Severo 

Sabatina 

Annibale 

di Michele, di anni 24, di Orta. 
di Rodi, nel cui tenimento è fucilato il 23 
agosto 1862. 
di Nicola, di anni 22, contadino di Ascoli, 
dove è fucilato il 18 dicembre 1861. 93, 98 
di Domenico, di anni 26, bracciale di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 25 di lavo­
ri forzati. 
di Francesco, alias Cozzafratta, renitente al­
la leva, giardiniere di Vico. Ucciso il 13 ot­
tobre 1861. 63 
di Paolantonio, di anni 42, contadino di 
Cagnano. Condannato ad anni 1 di carcere. 
fu Antonio, bracciante di' Calitri (Av). 277 
fu Michele, alias Schiavone, di anni 35, di 
Monte S. Angelo. Condannato ad anni 10 di 
reclusione. 
di Benvenuto, di anni 19, contadino di 
Candela. 320 
fu Rocco, di anni 41, guardiano di Candela. 
Arrestato nel dicembre 1861. 82 
Pastore di Greci (Av). 157 

fu Antonio, di anni 27, contadino di Colle 
(Bn). Arrestato il 12 dicembre 1861, è con­
dannato ad anni 10 di reclusione. 
fu Francescantonio, di anni 42, contadino di 
Vieste. Condannato ad anni 15 di lavori for­
zati. 
fu Francescantonio, detto Scatola o Scaffala, 
di anni 44, di Vieste. Condannato ad anni 
23 di lavori forzati. 
di Vico. Ucciso il 29 settembre 1863 in S. 
Marco in Lamis. 
di S. Paolo. Ucciso il 29 settembre 1863 in 
S. Marco in Lamis. 
fu Antonio, di Andretta (Av). Fucilato il 25 
aprile 1862 in Ascoli. 
di Sansevero. Ucciso il 29 settembre 1863 in 
S. Marco in Lamis. 
di Marigliano (Na). Ucciso il 29 settembre 
1863 in S. Marco in Lamis. 
di anni 27, bandista di Marcane (Bn). 

433 



SERIO 

SESSA 

SFIBRO 

SICILIANO 

SICILIANO 

SILVESTRE 

SILVESTRE 

SILVESTRO 

SIMONE 

SIMONELLI 

SIMONETTI 

Soccio 

Socoo 

Soccio 

SODANI 

SOLDANO 

SOLDANO 
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Filippo 

Donato 

Maria Teresa 

Giuseppe 

Vincenzo 

Giovannangelo 

Michele 

Luigi 

Gerardo 

Gennaro 

Antonio 

Alberto 

Antonio 

Bonifacio 

Luigi 

Antonio 

Domenico 

di Sansevero. Ucciso il 29 settembre 1863 a 
S. Marco in Lamis. 
fu Giovanni, di anni 20, contadino di 
Biccari. Condannato ad anni 11 di lavori 
forzati. 
fu Francesco, alias Schiapparella, di anni 50, 
di S. Marco in Lamis. Arrestata il 1° gen­
naio 1863, è condannata ad anni 5 di re­
clusione. 
di Emanuele, di Bovino, dove è fucilato il 3 
gennaio 1862. 
di Bovino. Ucciso il 29 settembre 1863 a S. 
Marco in Lamis. 
di Carlantino. Ucciso il 5 giugno 1864 nel­
le carceri di Lucera. 
fu Giovanni, di anni ·20, bracciale di 
Carlantino. 
di Acq~aviva Collecroce (Cb). Ucciso il 29 
settembre 1863 a S. Marco in Lamis. 
di Mirabella (Av). Ucciso il 29 settembre 
1863 a S. Marco in Lamis. 
di Celenza. Ucciso il 16 marzo 1862 in 
Colletorto ( Cb). 
fu Francesco Saverio, di anni 32, contadino 
di S. Marco in Lamis. Arrestato il 7 febbraio 
1864. 
fu Donato, alias Fatigatore, di anni 28, brac­
ciante di Pietramontecorvino. Si costituisce 
il 12 ottobre 1862. 1, 242, 254 
di Michelangelo, detto il figlio di La Loja, 
di anni 22, bracciante di S. Marco in Lamis. 
Si costituisce il 21novembre1862, ed è con­
dannato ad anni 15 di relegazione. 
di Michele, detto il figlio di Ciannone, di 
anni 24, bracciante di S. Marco in Lamis. Si 
costituisce il 29 aprile 1863 ed è condanna­
to ad anni 22 di lavori forzati. 264, 316 
fu Giuseppe, di anni 19, di Rognano (Pv). 
Disertore. 
fu Vincenzo, di anni 38, bracciale di Vieste. 
Condannato ad anni 15 di lavori forzati. 
fu Vincenzo, detto Stocca Chiappa, di anni 
32, di Vieste. Condannato ai lavori forzati a 
vita. 



So LIMANDO 

SO LITRO 

SOLLA 

SOLLAZZO 

SORIANO 

SPAGNUOLO 

SPALLONE 

SPECCHIULLI 

SPERANZA 

SPERANZA 

SPERANZA 

SPINELLI 

SPINELLI 

SPINELLI 

SPINELLI 

STAFFA 

STAFFA 

Giustiniano 

Bartolomeo 

Francesco 

Leonardo 

Donato 
Francesco 
Marcellino 

Matteo 

Antonio 

Pasquale 

Stefano 

Beniamino 

Francesco 
Antonio 

Giuseppe 

Nicola 

Antonio 

Salvatore 

di Michele, di anni 24, bracciante di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 2 novem­
bre 1862 ed è condannato ai lavori forzati a 
vita. 
fu Lorenzo, detto Coppola Rossa, di anni 
42, contadino di Vieste. Condannato ad an­
ni 20 di lavori forzati. 
di Giuseppe, bracciante di Casalnuovo. 
Ucciso il 14 s.ettembre 1861 in Casalvecchio. 
di Isidoro, di anni 20, bovaro di Greci (Av). 
165 
di Antonio, di anni 25, di Cara pelle. 
di Giovanni, bracciante di Cerignola. 
di Michele, di anm 30, pastore di S. 
Bartolomeo in Galdo (Bn), domiciliato in 
Apricena. Fucilato il 6 marzo 1863 in S. 
Marco in Lamis. 301, 935 
di Apricena. Ucciso nel luglio 1862 presso 
Lesina. 
di Salvatore, contadino di Casalnuovo. 
Uceiso dai suoi compagni il 4 agosto 1862 
nei pressi di Castelnuovo. 
di Salvatore, contadino di Casalnuovo. 
Ucciso il 4 agosto 1862 nella masseria 
Petrulli, in agro di Torremaggiore. 
di Salvatore, bracciante di Casalnuovo. 
Ucciso il 4 agosto 1862 nella masseria 
Petrulli, in agro di Torremaggiore. 
di Giovanni, pastore di Luogosano (Av). 
Fucilato il 25 aprile 1862 in Ascoli. 

fu Saverio, . di anni 21, giornaliere di 
Castelnuovo. Ucciso il 29 settembre 1863 a 
S. Marco in Lamis. 171 
di Matteo, di anni 24, contadino di 
Casalnuovo. Fucilato il 7 dicembre 1863 in 
Montefalcone (Bn). 
fu Salvatore, di anni 41, contadino di S. 
Marco in Lamis. 3 
fu Matteo, di anni 17, contadino di S. Paolo. 
Fucilato il 17 gennaio 1863 in Sansevero. 
fu Matteo, di S. Paolo. Fucilato l'.8 ottobre 
1862 in Sansevero. 
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STEFANIA 

STEFANIA 

STELLABOTTE 

STELLUTI 

STILLA 

STILLA 

STRAZIOSO 

STUPPIELLO 

SUMMA 

SUMMA 

TACCARELLI 

TANCREDI 

TANCREDI 
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Filippo 

Giuseppe 

Antonio 

Giovanni 

Matteo 

Pasquale 

Donato 

Giuseppe 

·Francesco 
Antonio 

Giuseppe 
Nicola 

Giuliano 

Michele 
Arcangelo 

Nicola 

di Leonardo, detto Pedalicchio, di anni 29, 
contadino di Cagnano. Condannato ad anni 
3 di reclusione. 
fu Pietro, di Cagnano, dove è ucciso in con­
trada Vallata nell'agosto 1862. 
fu Michele, di anni 41, contadino di 
Castelluccio Valmaggiore. Condannato ad 
anni 7 di reclusione. 
di Luigi, di anni 26, contadino di Monte S. 
Angelo. 
fu Giuseppe, detto Scarpino, di anni 25, 
proprietario di S. Marco in Lamis. Arrestato 
il 7 giugno 1861, è condannato ad anni 20 
di lavori forzati. 
fu Giuseppe, detto Scarpino, di anni 31, 
contadino di S. Marco in Lamis. Arrestato 
il 19 maggio 1864. 
di Luigi, alias Tata, di anni 22, vagabondo di 
Lucera. Si costituisce il 25 gennaio 1863 ed 
è condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Nicola, alias Cascioniero, di anni · 22, 
bracciale e soldato sbandato di Monte S. 
Angelo. Condannato ad anni 20 di lavori 
forzati. 

fu Domenico, alias Ninco Nanco, di anni 26, 
contadino di Avigliano (Pz). 277 

fu Domenico, alias Ninco Nanco, di anni29, 
contadino di Avigliano (Pz). Ucciso il 14 
marzo 1864 presso Lagopesole (Pz). 163, 
164, 190, 193,206,272,277,324,350, 937, 
977 

di Matteo, di S. Giuliano (Cb). Fucilato il 
22 dicembre 1863 in Serracapriola. 

di Nicola, detto Ceccia, di anni 24, brac­
ciante di S. Marco in Lamis. Si costituisce il 
27 aprile 1863. 316 
fu Saverio, detto Pongiano, di anni 65, con­
tadino di S. Marco in Lamis. Arrestato il 20 
dicembre 1863, è condannato ad anni 4 di 
reclusione. 



TANCREDI 

T ANTIMONACO 

T ANTIMONACO 

TARDIO 

TAROLLA 

TARTAGLIA 

TARTAGLIA 

TASCA 

TAVAGLIONE 

TAVANO 

TEDESCHI 

TEDESCO 
TEDESCO 

TEFANO 

TELESCA 

TENACE 

TENACE 

Pietro 

Michele 

Pasqùale 

Matteo 

Giovanni 

Francesco 

Matteo 

Antonio 

Giuseppe 

di S. Marco in Lamis, nel cui tenimento è 
ucciso il 24 aprile 1862. 
fu Pasquale, di Vieste, dove è fucila,to il 17 
ottobre 1862. 
di Gaetano, di anni 22, pastore di Vieste. Si 
costituisce il 2 novembre 1862. 
di Michelangelo, di anni 31, contadino di 
Rignano. Si costituisce il 30 giugno 1864 ed 
è condannato ad anni 1 di reclusione. 
fu Michelangelo, alias Pilucchella, di anni 
24, contadino di S. Marco in Lamis. Si co-
stituisce il 26 marzo 1863 ed è condannato 
ad anni 15 di lavori forzati. 
di Luigi, bandista di S. Croce di Magliano 
(Cb). Condannato ad anni 10 di reclusione. 
alias Savinello, di Apricena, dove è fucilato 
nel 1863. 
fu Emanuele, alias Pastiere, di anni 21, con­
tadino di Vallata (Av), domiciliato a 
Candela. Arrestato nel diceIT\bre 1864, è 
condannato alla pena di morte il 2 agosto 
1870. 127, 135, 159,206,272,322,332,344, 
345, 347, 348, 350, 351, 352, 353, 362, 364, 
368, 369, 370, 371, 373, 971, 972, 973, 975 
di Vincenzo, di Rodi. Fucilato il 23 agosto 
1861 in Vico. 

Pasquale disertore, di Ragusa. Catturato e ucciso il 24 
marzo 1863 presso Troia. 950 

Michelangelo di padre. ignoto, di anni 37, pastore di 
Montefalcone (Bn). 

Matteo Napoleone fu Giuseppe, di Castelnuovo. 11 
Michelangelo fu Giuseppe, di Castelnuovo, disertore. Si 

costituisce il 28 ottobre 1862 e muore per 
malattia nelle carceri di Lucera il 29 maggio 
1864. 1, 11, 171, 201 

Antonio di S. Marco la Catola. Ucciso il 24 aprile 
1862 nel tenimento di S. Marco in Lamis. 

Saverio 

Matteo 

Michele 

fu Antonio, alias Cornacchia, di anni 22, 
contadino di Santagata. 292 
fu Giovanni, detto Frascione, di anni 36, pa­
store dì S. Marco in Lamis. Si costituisce 1'8 
luglio 1864. 
di S. Marco in Lamis. Ucciso il 24 giugno 
1862 nel tenim~nto di S. Giovanni Rotondo. 
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TEOPISTA 

TESTA 

TIRITIELLO 

Toccr 

Toccr 

To111 

ToMAIUOLO 

TOMAIUOLO 

ToMAIUOLO 

ToMAIUOLO 

ToRCHELLA 

TORJ;:LLA 

TORRACA 

ToRSINONSINO 

TORTORA 

TORTORA 

TOSCANI 
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Paolino 

Francesco 

Pasquale 
Salvatore 

Michelangelo 

Nicola 

Maria Grazia 

Antonio 

Giovanbattista 

Giuseppe 

Pasquale 

Teodoro 

Gaetano 

Matteo 

Cosmo 

Donato Antonio 

Michele 

Tommaso 

di Giovan Battista, di anni 22, bracciante di 
Cagnano. 
di Matteo, di anni 18, legnaiolo di 
Torremaggiore. Fucilato il 12 dicembre 
1863 in Benevento. 

di Michele, di anni 23, contadino di S. 
Ferdinando. Fucilato il 24 aprile 1862 in S. 
Marco in Lamis. 
fu Nicola, di anni 20, bracciante di Castel­
nuovo. 
di Michele, di anni 21, contadino di 
Casalvecchio. 
fu Francesco, di anni 39, nata a Panni e do­
miciliata in Castelluccio Valmaggiore. 
Condannata ad anni 10 di reclusione. 
di Pasquale, di anni 21, pastore di Monte S. 
Angelo. 
fu Francesco, alias Terranera, di anni 23, 
bracciante, ex terziario francescano di 
Monte S. Angelo, dove viene fucilato nel 
1862. 143, 211 
di Pasquale, di ·anni 19, pastore di Monte S. 
Angelo. 
detto Cascionaro, di anni 45, pastore di · 
Monte S. Angelo. 
fu Giuseppe, alias figlio della Facciarossa, di 
anni 29, contadino di Rocchetta S. Antonio. 
di Torricella (Ch). Ucciso il 24 aprile 1862 
presso S. Marco in Lamis. 
pastore di Monte S. Angelo. Ucciso il 24 
aprile 1862 presso S. Marco in Lamis. 
bracciante di S. Giovanni Rotondo. Ucciso 
1'8 gennaio 1862 presso Ischitella. 
di Luigi, di anni 25, vaccaro di Ripacandida 
(Pz), ex soldato borbonico. Si costituisce il 
13 settembre 1864 e viene condannato ai la­
vori forzati a vita. 206, 375, 376, 377 
di Luigi, di anni 20, pastore di Ripacandida 
(Pz). Ucciso il 16 giugno 1862 presso 
Candela. 
di Donato, di anni 21, bracciale di Troia. 
Ucciso il 24 giugno 1862 a Biccari. 
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di Torremaggiore. Ucciso il 7 dicembre 
1863 a Montefalcone (Bn). 
fu Alberto, di anni 45, contadino di Ca­
stelnuovo. 
fu Giuseppantonio, di anni 33, contadino di 
Casalvecchio, domiciliato a Torremaggiore. 
Si costituisce il 27 ottobre 1862 ed è con­
dannato ad anni 11 di lavori forzati. 229, 254 
fu Michelangelo, bracciante di Casalvecchio. 
Nel settembre 1861 è ucciso dai compagni 
presso Casalnuovo. 
d'ignori genitori, di anni 36, contadino di 
Torremaggiore. 
di Vincenzo, detto il Drudo di piscia in ter­
ra, di anni 27, di Monte S. Angelo, domici­
liato in Vieste. Condannato ad anni 5 di re­
clusione. 
fu Pietro, contadino di Monte S. Angelo. 
Fucilato il 5 aprile 1863 in S. Marco in 
Lamis. 831, 955 
fu Michele, di anni 30, bracciante di Monte 
S. Angelo. 
di Biase, di anni 22, bracciante di Monte S. 
Angelo. Condannato a mesi 6 di carcere. 
di Pasquale, di anni 22, bracciante di Monte 
S. Angelo. 
fu Gaetano, di Monopoli (Ba). Rinchiuso nel 
1862 nelle carceri di Candela. 
fu Domenico, di anni 22, bracciale di Vieste. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 
fu Giovanni, detta Torsetta, di anni 51, di 
Vieste. Condannata ad anni 10 di reclusione. 
di Fedele, di Ischitella, dove è ucciso il 30 
dicembre 1861. 
fu Giuseppe, di anni 30, pastore di Bisaccia 
(Av). 208 
fu Giuseppe, di anni 22, bracciante di 
Biccari. Condannato ad anni 20 di lavori 
forzati. 
di Pasquale, contadino di Laviano (Sa). 
Fucilato il 18 dicembre 1861 in Ascoli. 

439 



TRICARICO 

TRIGNANO 

TROIA 

TROIANO 

TROIANO 

TROIANO 

TRONCA 

TROTTA 

TROTTA 

TROTTA 

TROTTA 

TROTTA 

TUFAROLO 

TUFAROLO 

TULINO 

TULLO 

TURCO 

440 

Vincenzo 
Gabriele 

Michele 

Leonardo 

Francesco 

Matteo 

Pasquale 

Paolantonio 

Donatantonio 

Francesco 

Matteo 

Matteo 

Raffaele 

Antonio 

Nicolangelo 

Leonardo 

Luigi 

Angelo 

di Matteo, di anni 26, bracciante di S. 
Marco in Lamis, domiciliato in Apricena, 
dove è fucilato il 26 marzo 1863. 
di Antonio, di anm 34, bracciante di 
Ariano (Av). Condannato ad anni 13 di la­
vori forzati. 
fu Sante, detto Strigante, di anni 46, di 
Vieste. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Pasquale, di anni 26, · guardiano di 
Mattinata. 334, 356 
di Filippo, alias Morasdei, di anni 23, brac­
ciante di Monte S. Angelo. Condannato ai 
lavori forzati a vita. 211 
di Monte S. Angelo. Ucciso il 24 aprile 1862 
presso S. Marco in Lamis. 
fu Nicola, di anni 18, pastore' di Celenza. 
Fucilato il 12 dicembre 1863 in Benevento. 
fu Pasquale, di anni 26, bracciante di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 3 di reclu­
sione. 
di Matteo, di Monte S. Angelo. Ucciso il 5 
ottobre 1862 a Vieste. 
di Nicola, di anni 26, bracciante di Monte 
S. Angelo. Condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 211 
fu Michele, di anni 20, bracciante di Monte 
S. Angelo. 
fu Michele, alias Coppolone, di anni 24, 
bra.~ciante di Monte S. Angelo. Condannato 
ad anni 4 di reclusione. 
fu Matteo, di anni 22, mugnaio di S. Marco 
la Carola, in cui viene fucilato il 5 luglio 1862. 
fu Matteo, di anni 36, pastore di S. Marco 
la Catola, domiciliato a Castelnuovo. Si co­
stituisce il 28 ottobre 1862. 
fu Angelo, detto il Beato, di anni 24, calzo­
laio di Montefalcone (Bn). Arrestato il 14 
luglio 1861, è condannato ad anni 16. di la­
vori forzati. 50 
fu Agostino, di Palo (Ba). Condannato ad 
anni 16 di lavori forzati. 
fu Antonio, di Villa S. Maria (Ch). Fucilato 
il 24 aprile 1862 in S. Marco in Lamis. 
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<li Michele, <li anni 23, contadino di Laviano 
(Sa). Fucilato il 18 dicembre 1861 in Ascoli. 
fu Nicola Pasquale, di Casalvecchio, dove è 
ucciso il 14 settembre 1861. 
di Michele, di anni 18, contadino di S. 
Marco la Carola. Fucilato il 4 luglio 1862 in 
Castelnuovo. 

di Leonardo, di anni 41, contadino di Monte 
S. Angelo. Condannato ad anni 20 di lavo­
ri forzati. 
di Leonardo, contadina di Monte S. Angelo. 
di Pietro, di anni 36, contadino di Vico. 
Condannato ad anni 10 di lavori forzati. 
di Gambatesa (Cb). Fucilato il 26 gennaio 
1862 in Lucera. 
fu Giuseppe, di anni 27, contadino di 
Apricena. Condannato ai lavori forzati a vita. 
di Consalvo, di anni 42, contadino di 
Piatramontecorvino. 
fu Antonio, di Zapponeta. Fucilato il 19 di­
cembre 1861 in Ascoli. 
fu Giuseppe, detto Gallina, di anni 41, brac­
ciante di S. Marco in Lamis. S.i costituisce il 
28 ottobre 1862 ed è condannato ad anni 
15 di lavori forzati. 123 
di S. Marco in Lamis, disertore. Si costitui­
sce il 22 marzo 1863. 30 
fu Giuseppe, detto Gallina, di anni 38, con­
tadino di S. Marco in Lamis. Si costituisce 
il 28 ottobre 1862 ed è condannato ai lavo­
ri forzati a vita. 30 
di Giuseppe, di anni 23, contadino di 
Pietrapertosa (Pz). Arrestato il 17 dicembre 
1861 presso Ascoli. 
fu Domenico, di anni 20, bracciante di 
Celenza. 
di Donato, di anni 21, chierico di Volturino. 
Arrestato il 12 ottobre 1862. 
fu Domenico, alias Fittariello o Titta, di an­
ni 23, vaccaro di Celenza. Fucilato il 22 ot­
tobre 1863 in S. Bartolomeo in Galdo (Bn). 
38, 40, 41, 47, 57, 69, 122, 155, 171, 174, 
175, 180, 186, 188, 195, 196, 197,200,212, 
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Giovalba 

Rosaria 

Saveria 

Giovanni 

Domenico 

Michele 

Michele 

Giuseppantonio 

Nicola Maria 

Vincenzo 

Antonio Matteo 

Maria Michela 

Michele 

Francesco 

Luigi 

213,232,234,236,267,268,280,298,299, 
304,307,327,330,458,462,508,512,528, 
541, 558, 575, 771, 774 
fu Domenico, di anni 32, contadina di 
Celenza. 
fu Domenico, di anni 26, contadina di 
Celenza. 
fu Antonio, di anni 45, contadina di 
Celenza. 
detto il Gagliardo, di Celle. Ucciso il 12 set­
tembre 1861 nel bosco di Vetroscelli pres­
so Roseto. 
fu Gennaro, di anni 29, di Pratola (Av). 
Condannato ad anni 4 di carcere. 
di Giovanni, alias Rinnegato, di anni 33, le­
gnaiolo di Peschici. Fucilato il 22 ottobre 
1863 in S. Bartolomeo in Galdo (Bn). 
fu Antonio, detto lo Spietato, di Peschici. 
Fucilato il 16 settembre 1862 in Vico. 455 
di Pasquale, alias Cireneo, di anni 22, con­
tadino di Casalvecchio. Si costituisce il 27 
ottobre 1862 ed è condannato ad anni 30 di 
lavori forzati. 36, 38, 69, 112, 122, 145, 171, 
187,202,205,222,228,236,237,267,303, 
530, 535, 619, 625, 646, 988 
di Giambattista, contadino di Pietramonte­
corvino. Ucciso il 5 luglio 1862 nel teni­
mento di Castelnuovo. 
fu Angelo, di anni 30, colono di Bovino. Si 
costituisce il 23 febbraio 1863. 8, 13 
fu Pasquale, di anni 26, pastore di Monte S. 
Angelo, domiciliato in Vieste. 
fu Giuseppe, detta la Salinara, di anni 52, 
di Vieste. Condannata ad anni 17 di lavori 
forzati. 
fu Pietro, di anni 44, bracciale di Vieste. 
Condannato ad anni 12 di lavori forzati. 
alias Andreone, di Apricena. Fucilato nel 
giugno 1863 in S. Marco in Lamis. 
di Michele, di anni 23, contadino di S. 
Marco in Lamis. Si costituisce il 30 ottobre 
1862 ed è condannato ai lavori forzati a vi­
ta. 251 
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Pietrantonio fu Felice, di anni 23, contadino di Ischitella. 
Condannato ad anni 20 di lavori forzati. 

Angelo Raffaele fu Onofrio, alias Recchiomozzo, di anni 26, 
bracciante di S. Marco in Lamis, presso cui 
viene ucciso il 17 agosto 1863. 5, 15, 31, 37, 
60,66,83, 120, 121, 154, 198,223,264,300, 
313,342,349,355,432,465,560, 801, 804, 
929, 935, 974, 978, 980 

Antonio fu Onofrio, pastore di S. Marco in Lamis. 
132 

Leonardo fu Onofrio, di anni 23, bracciante di S. 
Marco in Lamis, dove è fucilato il 21 mar­
zo 1863. 37, 66, 198, 313 

Michele fu Raffaele, contadino di Casalnuovo. 
Ucciso nel settembre 1861 presso 
Castelnuovo. 36, 38, 40, 45 

Tommaso di Gennaro, alias Zannuto, di anni 33, brac­
ciante di S. Marco in Lamis. 

Giovanni di Matteo, alias Fiore, bracciante di S. 

Giuseppe 
Antonio 

Rocco 

Matteo 

Agostino 

Francesco 

Nicola 

Diodato 

Giuseppa· 

Luigi 

Marco in Lamis, presso cui viene ucciso il 
28 giugno 1862. 

di Matteo, contadino di S. Marco in Lamis 
presso cui è ucciso il 28 giugno 1862. 
di Aminto, di Anzano. Ucciso il 19 dicem­
bre 1862 presso Ascoli. 
di Antonio, pastore di Rignano. Ucciso il 16 
luglio 1861 presso Lucera. 
di Michele, contadino di Montefalcone (Bn). 
Ucciso il 22 ottobre 1863 a S. Bartolomeo 
in Galdo (Bn). 
di Marco, di anni 23, alias F arrillo, pastore 
di Cagnano. Condannato ad anni 4 di re­
clusione. 
fu Ferdinando, bracciante di Casalnuovo 
dove è fucilato il 16 luglio 1861. 
fu Domenico, pastore di Apricena. Fucilato_ 
il 24 giugno 1863 in Sansevero. 
fu Gaetano, di anni 25, bottegaia di Bisaccia 
(Av). 277 
fu Domenico, di anni 30, contadino di 
Apricena. Condannato alla pena di morte. 
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·Michele 

Domenico 
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Matteo 
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Lorenzo 
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Donato 

Giambattista 

Pasquale 

Domenico 

Matteo 

Gaetano 

. Michelangelo 

Francesco 

di Antonio, pastore di Ururi (Cb). Fucilato 
il 16 marzo 1863 in Ripalta: presso Lesina. 
941 
di Mattinata. Ucciso il 22 ottobre 1863 a S. 
Bartolomeo in Galdo (Bn). 
di Aniceto, alias Monaco, di anni 31, con­
tadino di Anzano. 323 
di Santo, di anni 36, contadino di S. Marco 
in Lamis. 
di Diodato, detto Infernaccio, di anni 23 '· 
bracciante di Apricena, dove è fucilato il 6 
marzo 1863. 
di Nicola, di Cagnano. Ucciso il 10 f].gosto 
1862 presso S. Marco in Lamis. 
di Matteo, di anni 27, pastore ed ex solda­
to borbonico di Cagnano. Condannato ai la­
vori forzati a vita. 
fu Pietropaolo, contadino di Monteleone. 
Fucilato il 22 febbraio 1863 in Panni. 924 
di Matteo, bracciante di Cagnano, presso cui 
viene ucciso nell'agosto 1861. 
di Giovanni, contadino di Castiglione (Ch). 
Fucilato il 19 dicembre 1861 in Ascoli. 
di Michele, pastore di Ischitella, presso cui, 
nell'isola di Varano, viene ucciso il 18 gen­
naio 1862. 
di Giuseppe, di anm 23, contadino di 
Bisaccia (Av). 

fu Matteo, detto Trecennato, di anni 20, di 
S. Paolo, dove è fucilato il 5 febbraio 1863. 
di Giovambattista, alias Volpe, di anni 3 7, 
cavapietre di Vico. Condannato ai lavori for­
zati a vita. 
fu Giuseppe, detto Trippetto, di anni 21, 
contadino di S. Paolo. Si costituisce il 16 
marzo 1863 ed è condannato ad anni 17 di 
lavori forzati. 
fu Savino, di anni 26, contadino di Accadia . 

·Condannato ai lavori forzati a vita. 
fu Matteo, di anni 20, bracciante di 
Torremaggiore, in cui è fucilato il 30 giugno. 
1863. 
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ZEN OLI Giacomo 

ZEULI Michele 

ZILLA Beniamino 

ZINGARELLI Tarquinio 

Zuuo Francesco 

ZuRio Nunzio 

di Donato, alias Malacarne, di anni 32, con­
tadino di Melfi (Pz). 352, 353 
di Tiriolo (Cz). Fucilato il 1° giugno 1862 
in Serracapriola. 
pastore di Alberona. Fucilato nel 1862 in 
Troia. 50 
di Pasquale, di anni 3 7, contadino di 
Montefalcone (Bn). 
di padre ignoto, di anni 17, falegname di S. 
Marco la Catola, domiciliato in Volturara. 
fu Paolo, alias Agnusdei, di Castelnuovo. 
Ucciso il 31 agosto 1861 presso Pietra­
montecorvino. 36, 40, 45 
di Michele, di anni 25, pastore di 
Pescolanciano (Is). 
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D'Andrea·Michele, 284. 

. D'Andrea Pasquale, 284. 
D'Antuono Antonio, 295. 
Danza Domenico, 346. 
D' Apolito Pietro, 270. 
D' Ardes Domenico, 48. 
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D'Ardes Francesco, 36. 
D'Avena Martino, 641, 650, 652. 
De Angelis Giambattista, 335. 
De Angelis Giovanni, 43. 
De Bellis Simone, 353, 373. 
De Biase Maria, 260. 
De Carolis Carlo, 980. 
De Cara Giovanni, 533. 
De Cesare Marcantonio, 216. 
De Cesare Matteo, 207. 
De Chevilly Carlo (Col.), 1.027. 
De Chirox (Cap.), 941. 
De Donato Carlo, 465. 
De Ferrari Giuseppe (Prefetto di 

Foggia), 6, 380, 381, 455, 456, 457, 
458, 459, 460, 461, 462, 463, 465, 
466, 467, 468, 469, 471, 472, 473, 
474, 535, 536, 537, 538, 539, 540, 
541, 542, 548, 549, 550, 552, 553, 
554, 555, 556, 558, 560, 562, 563, 
564, 636, 637, 639, 640, 643, 644, 
645, 646, 647, 650, 651, 652, 655, 
656, 658, 660, 661, 662, 663, 664, 
665, 666, 667, 668, 670, 671, 673, 
674, 681, 682, 769, 772, 773, 777, 
779, 794, 822, 823, 827, 842, 845; 
846, 848, 948, 981, 1.003' 1.012, 
1.055, 1.056, 1.057, 1.058. 

De Filippis Gian Marco, 634, 1.054. 
De Finis Federico, 970. 
De Finis Giovanni (Luogoten.), 970. 
De Finis Giuseppina, 970. · 
De Finis Rosina, 970. 
De Forio Antonio, 162. 
De Francesco Vincenzo, 752. 
De Giovanni (Sottoten.), 956. 
De Grazia Giovanbattista, 374. 
De Gregorio Potito, 308. 
Del Buono Luigi Giuseppe, 312. 
Del Conte Antonio, 598. 
De Leonardis Giuseppe, 398, 399. 
Del Giudice Gaetano (Governatore e 

Prefetto di Foggia), 433, 434, 435, 
437, 438, 439, 440, 441, 442, 443, 
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444, 445, 446, 447, 448, 450, 451, 
501, 502, 503, 504, 505, 506, 507, 
508, 509, 510, 512, 513, 514, 515, 
516, 517, 518, 519, 520, 521, 524, 
525, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 
532, 533, 543, 544, 575, 582, 583, 
584, 585, 586, 587, 589, 590, 591, 
592, 593, 594, 595, 596, 597, 598, 
600, 601, 602, 604, 605, 607, 608, 
609, 610, 612, 613, 615, 616, 617, 
618, 619, 620, 621, 622, 623, 624, 
625, 626, 627, 628, 629, 630, 631, 
632, 633, 634, 701, 702, 703, 704, 
705, 706, 707, 708, 709, 710, 711, 
712, 713, 714, 715, 716, 717, 718, 
719, 721, 722, 723, 724, 725, 727, 
729, 730, 731, 732, 733, 735, 736, 
737, 738, 739, 740, 741, 742, 743, 
744, 745, 748, 749, 750, 751, 753, 
754, 755, 756, 757, 758, 759, 760, 
761, 762, 763, 764, 765, 766, 767, 
768, 800, 817, 1.010. 

Del Giudice Giovanna, 608. 
De Lisi Matteo, 595, 674, 724, 725, 

727, 731. 
De Lisi Michele, 178. 
De Lisi Paolo, 526, 711, 716. 
Della Chiesa (Gen. Comand.), 692. 
Della Monica Francesco, 688. 
Della Rovere Alessandro (Ministro del­

la Guerra), 683, 853, 896, 897, 901, 
902, 983, 985, 986, 987, 988, 991, 
993. 

Del Medico Filomena, 346. 
De Lorenzo Giuseppe, 826. 
Del Re Francesco, 239. 
Del Sordo Luigi, 210. 
Del Sordo Paolo, 849. 
De Luca Francesco, 28. 
De Luca Gennaro, 690. 
De Martino Gennaro, 69. 
De Meo Francesco, 138. 
De Meo Michelangelo, 139, 166. 
De Meo Modestino, 1.009. 



De Meo Salvatore, 336. 
De Nicola Pasquale, 268. 
De Nisi Matteo, 12. 
De Palma Pasquale, 7. 
De Pasquale Leonardo, 630, 632. 
De Pilla Andrea, 60, 223, 638. 
De Rienzo Michelangelo, 292. 
De Santis Giovanni, 326. 
De Santis Luigi, 326. 
De Santis Saverio, 287. 
De Sarno Carmine (medico), 591, 607, 

611. 
De Simone Pietro, 774. 
De Theo Antonio, 414, 1.020. 
De Troia Gaetano, 607, 759, 767. 
Di Bari Salvatore, 363. 
Di Cieco Adamo, 48. 
Di Febio Clemente, 139, 351, 352. 
Di Feb!o Domenico, 351, 352. 
Di Febio Francesco, 76, 94, 127, 274, 

344, 364, 369. 
Di Fiore Francesco, 1.049. 
Di Gregorio Giuseppe', 102. 
Di Monte Gennaro, 413, 415, 416, 

418, 420, 422, 424, 425, 428, 430, 
431, 548, 560. 

Di Pasquale Francesco, 365. 
Di Pierro Domenico, 142. 
Di Pietroniro Vittorino, 170. 
Di Rienzo Giuseppe, 318. 
Di Rienzo Pasquale, 7. 
Di Rose Salemi Saverio, 448, 616, 631, 

1.016. 
Di Ruberto Giuseppe, 279. 
Di Sabato Enrico, 297. 
Di Sannazzaro (Col. Carab.), 866, 867, 

868, 872, 873, 983, 985, 986, 987. 
Di Tommaso Giovanni, 581. 
Druetti (Comand. Militare Distretto di 

Melfi), 472, 473. 
Duca di Fragneto, 69, 237, 248. 
Durante Pietro, ,34. 
D'Uva Florindo, 401. 

Eliantonio Pasquale, 388, 753. 

Facciali, 732. 
Facino Ernesto (Magg. Comand.), 568, 

695, 696. 
Fago C. (Magg. Comand.), 797. 
Falcone Agata, 169. 
Falcone Angela Maria, 169. 
Falcone Giambattista, 126, 189, 315. 
Falcone Matteo, 2, 189, 315. 
Falcone Nicola, 310. 
Falcone Paolo, 604. 
Falcone Raffaele, 126. 
Falcone Salvatore, 505, 516, 594, 605. 
Fallocco Teodorico (Direttore del 

Tavoliere), 1.033. 
Farina (fratelli), 1.054. 
Fasanella Vincenzo Antonio, 567, 580, 

587, 653, 693. 
Fascia Leonardo, 240. 
Fascia Urbano, 234. 
Fatane Antonio, 22. 
Fenoglio Pietro, 623, 624. 
Perone Giovanni, 383. 
Ferrecéhia Chiara, 215. 
Ferrecchia Gaetano, 42, 45, 214. 
Ferrecchia Romualdo, 183. 
Ferrero Emilio (Gen. Comand. Mili-

tare della Capitanata), 734. 
Ferri Matteo, 227. 
Ferrone Giuseppe, 353. 
Pesce Michele, 6. 
Pesce Vincenzo, 6. 
Figari (Luogoten.), 880. 
Filippello Angelo, 12. 
Filippo Giuseppe, 1. 
Finiguerra Benedetto, 375. 
Fiore Giuseppe, 172, 176. 
Fiorillo Domenico, 221, 257, 259. 
Folinca (Intendente), 412. 
Poloni Antonio, 997. 
Forca Antonia, 972. 
Foscarini Giovanni, 437, 520, 540. 
Fraccacreta Carlo (Dep.), 699, 799, 

800, 801, 802, 803, 804, 805, 806, 
807, 808. 
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Francesco II di Borbone, 411, 728, 802. 
Franzini Teobaldo (Gen. Comand.), 

472, 622, 858, 859, 860, 861, 862, 
863, 864, 865, 866, 991, 999, 1.002, 
1.005, 1.008. 

Frascolla Bernardino Maria (Vescovo), 
434, 435, 443, 446, 448. 

Fratta Matteo, 112, 202, 205. 
Frattarolo Raffaele, 813. 
Frejaville Antonio, 82. 
Prezza Attilio, 797. 
Prezza Giuseppe, 303. 
Fulgonio (Sottoten.), 859. 

Gabriele Antonio, 83, 224. 
Gabriele Vincenzo, 15, 29. 
Gadda Giuseppe (Prefetto di Foggia), 

476, 565, 566, 688, 689, 690. 
Gaeta Francesco, 308. 
Gaggiano Carlo, 30. 
Gaggiano Giuseppe, 289. 
Galasso Alfonso, 481, 696, 697. 
Galdieri Gennaro, 20. 
Gallotti (Col.), 663. 
Gambuto Michele, 262. 
Garibaldi Giuseppe, 438. 
Garzia Raffaele, 184. 
Gasparoni Celestino, 100. 
Gentile Pietrantonio, 7. 
Giambattista Francesco, 934. 
Giannini Michele, 304. 
Gigante Antonio, 71. 
Giordani Tommaso, 310. 
Giordano Tommaso, 108. 
Giuffreda Michele, 162. 
Giuliani Alberto, 1. 
Giuliani Antonio, 61. 
Giuliani Gioacchino, 303. 
Giuliani Leonardo, 1.021. 
Giuliani Raimondo, 484. 
Giustiniani Agostino (Col.), 810, 832, 

837, 850, 909, 919, 920, 921, 948, 
963, 982, 1.048. 

Goduti Lorenzo, 245, 265. 
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Golizio Gaetano, 367. 
Granata (Magg.), 767. 
Granata Raffaele, 1.022. 
Granatiero Donato, 211. 
Granato Luigi, 243. 
Granato Rocco, 243. 
Grassi Donato, 359. 
Graziano Alberto, 307. 
Greppi Giorgio (Cap.), 762. 
Grippa Saverio, 85, 96. 
Guarino Francesco, 89, 138. 
Guarnieri (Luogoten. Comand.), 691. 
Guerra Pasquale, 258. 
Guerrieri Giuseppe, 12. 
Guppy & C. (Opificio Meccanico), 

811. 

Iacullo Francesco, 318, 319. 
Iacullo Rocco, 339. 
Iacuzio Aniello, 409. 
Iacuzio Francesco Saverio, 620. 
Iadarolo Alberto, 279. 
Iamele, 600, 602. 
Iamele Vincenzo, 236. 
Ianigro Marzio, 633. 
Iannantuono Michele, 186. 
Iannelli Giovan Domenico, 458, 729, 

737, 740. 
Ielpo Vincenzo, 475. 
Imperato Felice, 328, 805. 
Imperato Giuseppe, 525, 708. 
Incoronato Luigi, 201, 217, 222. 
Intino Francesco, 107. 
Ionata Leonarda, 169. 
Iorio Nicola, 170. 
Iossa (casa), 797. 
Ippolito Nicola, 248. 
Iuppa Gerardo, 291. 
Iuso Isabella, 970. 
Iuso Pasquale, 56, 75, 1.023, 1.048. 

Lacci Francesco, 484. 
Laccane Camilla, 180. 



La Cecilia Tommaso, 20, 466, 471, 
472, 473, 581, 585, 596, 695, 696, 
697, 698, 801, 849, 885, 886. 

Lacivita Placido, 17 4. 
Laganara Antonio, 348, 675. 
La Marmora Alfonso, 449, 452, 569, 

643, 736, 768, 854, 855, 856, 857, 
858, 896, 897, 902, 951, 952, 967, 

· ·933, 991, 999, 1.037, 1.039, 1.041, 
1.044. 

Lamarta Luigi, 590, 594, 601, 604, 605, 
610, 614, 617. 

Lamedica Gaetano, 52. 
Lamedica Salvatore, 56. 
Lamedica Vincenzo, 44. 
Lanfranchi Luigi, 997. 
Langer Carlo Giorgio, 484, 485. 
Lanze (Col.), 928. 
La Piccirella Gabriele, 17, 513, 564. 
La Porta Michele, 34; 645. 
La Saponara Stefano, 110. 
La Selva Giovanni, 564, 742, 743. 
La Stella Felice, 1.017. 
Latiano Onofrio, 955. 
La Torre Giuseppe, 311. 
La Torre Pasquale, 129. 
Lauriola Raffaele, 103, 148. 
Lauro (Comand. Militare della Capita­

nata), 552. 
Lavaggi Emilio (Sottoprefetto di 

Sansevero), 439, 444, 447, 512, 
572, 573, 577, 581, 582, 584, 585, 
596, 612, 613, 615, 728, 738, 746, 
747, 750, 816. 

La Via (Magg. Comand.), 752. 
Lembo Salvatore, 970. 
Leone Giovanni, 145, 222. 
Lepore Orazio, 1.024. 
Letizia Antonio, 370. 
Liguori Gennaro, 349. 
Liscio Michele, 337. 
Lizzabella Carlo, 181, 246. 
Lo Curdo Andrea, 317. 

Lombardi Enrico, 987, 1.047, 1.048, 
1.057. 

Lombardi Nicola, 635. 
Longo Antonio, 325. 
Lorigiola (medico), 611. 
Lucarelli Giovanni, 272. 
Lupo Giovanni, 261. 
Lusano Paolo, 997. 

Maccarone Francesco, 354. 
Maglia Vincenzo, 651. 
Magliari Saverio, 1.054. 
Magnati Giuseppe, 826. 
Mainenti Martino, 391. 
Malice Alessandro, 171. 
Malinverno Girolamo, 930. 
Manassero (Magg. Comand.), 621, 622, 

637. 
Mancini Vincenzo, 955. 
Manzi Simone, 365. 
Maratea Andrea, 374, 455, 592, 597, 

734. 
Marchiane Angiola, 207. 
Marino Leonardo, 346. 
Marrano Vito (Capor.), 961, 962. 
Marra (Cap.), 870. 
Martello Raffaele, 712, 714. 
Martino Francesco, 216. 
Martino Gaetano, 175, 224. 
Martino Pietro, 216. 
Martino Vincenzo di Bovino, 8, 13. 
Martucci Stefano, 567, 580. 
Mascia Lorenzo, 19. 
Mascia Michele, 593. 
Masciola (Deleg. di P.S.), 796. 
Masciolla Michelangelo, 275. 
Masi Giuseppe, 135. 
Mastrostefano Domenico, 394. 
Mastrotti Vincenzo, 160. 
Matassa Michele, 367. 
Matera Gennaro, 9. 
Matera Michele, 980. 
Materazzi Francesco (Comand. Militare 

della Capitanata), 495, 561, 583. 
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Mauro Francesco Saverio, 135. 
Maury Leone, 209, 401. 
Mazé de la Roche Gustavo (Comand. 

Militare della Capitanata), 296, 
642, 660, 66(i, 770, 771, 794, 869, 
870, 871, 874, 876, 877, 878, 879, 
880, 881, 882, 883, 884, 885, 886, 
887, 888, 889, 890, 891, 892, 893, 
894, 895, 898, 899, 900, 903, 904, 
905, 906"907, 908, 909, 910, 911, 
912, 913, 914, 915, 916, 917, 918, 
919, 920, 921, 922, 923, 924, 925, 
926, 927, 928, 929, 930, 931, 932, 
933, 934, 935, 936, 937, 938, 939, 
940, 941, 942, 943, 944, 945, 946, 
947, 948, 949, 950, 951, 952, 953, 
954, 955, 956, 957, 958, 959, 960, 
961, 962, 963, 964, 965, 966, 967, 
968, 969, 970, 971, 972, 973, 974, 
975, 976, 977, 978, 979, 980, 981, 
982, 984, 989, 990, 1.015, 1.037' 
1.044, 1.059. 

Mazzeo Lorenzo, 332. 
Mazzeo Salvatore, 343. 
Mazzone Carlo, 182. 
Mazzone Giuseppe, 150. 
Medina Mariantonia, 3 57. 
Medina Sante, 426. 
Medoro Antonio, 998. 
Menca Luigi, 102. 
Meomartino Leonardo, 216. 
Meomartino Teodoro, 168. 
Mercurelli Vincenzo, 288. 
Merla Giovanni, 955. 
Merla Michele, 955. 
Merola Pasquale, 85. 
Michetti Andrea (Deleg. di P.S.), 675. 
Micucci Antonio, 604. 
Micucci Giambattista, 185. 
Migliara (Col. Comand.), 296, 309, 611. 
Minghetti Marco (Ministro dell'Inter-

. no), 484, 693, 694. 
Miocchi Pasquale, 7. 
Mione Domenico, 236. 
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Mione Giuseppe, 236. 
Mirra Vito Domenico, 329. 
Miscia Michele, 159. 
Monaco Francesco Paolo, 200. 
Mongelli Matteo, 38. 
Montelatici (Cap.), 882. 
Montemorra Gerardo, 346. 
Mora (Cap.), 620. 
Morano Giovanni Albino, 290. 
Morcaldi Francesco, 749. 
Mori Palmiro (Magg.), 436, 877, 878, 

935. 
Morisco Lucia, 308. 
Morra Antonio, 1.001. 
Morra Luciano, 365. 
Morrese Clemente, 138. 
Morrese Desiderio, 140. 
Morrese Mercurio, 139, 159. 
Marrone Nicola, 212. 
Muciaccia Pasquale, 170, 213. 
Municchi Giuseppe (Magg.), 856, 945, 

996. 
Muscettola Antonio, 314. 
Muscettol11 Pasquale, 314. 
Muscio Luigi, 157. 
Muscolo Francesco, 970. 
Musso (Sottoprefetto di Melfi), 471. 

Nanni Giuliano, 10. 
Napoleone III, 806. 
Naracci Raffaele, 635. 
Nardella Pietro, 4. 
Nardini Giovanni, 649. 
Narducci Raffaele, 932. 
Nava Carlo (Sottoten.), 861. 
Navarro Nicola (Col.), 565. 
Nazzaro Nicola, 49. 
Negrello Nicola, 358. 
Nieto (Cap.), 912. 
Nobile Carlantonio, 815. 
Nobile Sante Vincenzo, 445. 

Oddone Cesare (Cap.), 100. 
Olivelli Michele, 241. 



Olivelli Nicola, 241. 
Olivieri Giuseppe, 235, 526. 

Pacifico Antonio, 278. 
Pacifico Michele, 226. 
Pagliarulo Giacomo, 192. 
Pagni (Cap. Carab.), 469. 
Pai Luigi (Sottoprefetto di Bovino), 

586, 589, 654, 657, 659. 
Palatiello Ciriaco, 281. 
Palladino Antonio, 411, 419, 422, 423, 

1030. 
Pallavicini di Priola Emilio (Gen. 

Comand.), 684, 685, 686, 687, 991. 
Palmieri Luigi, 24. 
Palmieri Michele, 216. 
Palmieri Pietro, 113. 
Palomba, 609. 
Palumbieri Pietro, 66. 
Palumbo Domenico, 257. 
Palumbo Matteo, 226. 
Palumbo Michele, 233. 
Palumbo P., 506. 
Pannone Tommaso, 224, 238. 
Paolicelli Pasquale, 154. 
Paolucci Alessandro, 62. 
Paolucci Michele, 65. 
Pappalepore Vito, 421, 422. 
Pappano Giuseppe, 633. 
Paradiso Domenicantonio, 230. 
Parise Giuseppe, 391, 403. 
Pascucci Alfonso, 347. 
Pascucci Vincenzo, 308. 
Pasculli Federico, 537, 538, 628, 635, 

638, 751, 818. 
Pasqua Francesco, 124. 
Pasqua Giuseppe, 128. 
Pasquarella Paolo, 84. 
Patuto Vincenzo, 305. 
Pazienza Giuseppe, 672. 
Pece Carlo, 115, 159. 
Pece Luigi, 331. 
Pellegrino (Conte, Luogoten.), 932. 

Pelosi Eleonora, 1.048. 
Pelosi Teresa, 1.048. 
Penne Alessandro (Barone), 101. 
Pensato Antonio, 877. 
Pensato Tommaso, 35. 
Pepe Antonio; 278. 
Pepe Baldassarre, 598. 
Pepe Giovanni, 221. 
Pepe Vincenzo, 688. 
Perazzoli Cosimo, 1. 
Perna Antonio, 598. 
Perna Pietro, 215. 
Pernot (Gen. Comand.), 686. 
Pertosa Luigi, 983. 
Peruzzi Ubaldino (Ministro dell'Inter­

no), 432, 436, 474, 542, 653, 655, 
656, 821, 1.055, 1.056, 1.057, 
1.058, 1.060, 1.061. 

Petitti Bagliani Agostino (Ministro del­
la Guerra), 476, 566, 614, 744, 745, 
752, 800, 855, 856, 857, 866, 867, 
868, 872, 873. 

Petriccione Pasquale, 815. 
Petrignani Salvatore, 562. 
Petrilli Filippo, 305. 
Petrilli Pasquale, 224. 
Petrone Aurelio, 51. 
Petrazzi Antonio (proprietario), 1.013. 
Petti Francesco, 541, 869. 
Piano Matteo, 229. 
Piccardo Giuseppe, 998. 
Piccialli Giacomo, 97, 99. 
Piccinina Antonio, 253. 
Picciuto Donato, 266. 
Piemontese Giuseppe, 227. 
Pignataro Clemente, 81. 
Pignataro Savino, 331. 
Pinelli Ferdinando (Gen. Comand.), 

696. 
Pio Vincenzo, 1. 
Pirchio Domenico, 396. 
Pirillo Alberto, 977. 
Piro Carlo, 123. 
Piro Pietro, 3 31. 
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Pizzuti Michele, 1.047, 1.050. 
Pizzuto Teodoro, 1. 
Plaisant (Cap.), 886, 904. 
Polangardi (Magg. Comand.), 683. 
Polignone Matteo, 960. 
Polignone Michele (medico), 644. 
Polignone Pietro, 960. 
Pomai (Gen.), 993. 
Pontonio Carolina, 251. 
Ponza Gustavo, Conte di S. Martino, 

799. 
Popolillo Romualdo, 306. 
Prencipe Michele, 143, 954. 
Prencipe Raffaele, 468. 
Prestano Giovanni, 71. 
Pugliese Giuseppe, 358. 

Quaglia Luigi, 84, 86. 
Quitadamo Pasquale, 231. 

Raimondi Ercole, 648. 
Raiola Pescarini Salvatore (Magg.), 696. 
Ranozzi Andrea, 276. 
Ranozzi Anna Maria, 276. 
Ranozzi Antonio, 276. 
Ranozzi Ferdinando, 276. 
Ranozzi Giuseppa Filomena, 276. 
Ranozzi Maria Luigia Ripalta, 276. 
Ranozzi Nicola, 276. 
Rattazzi Urbano (Presidente del Con­

siglio dei Ministri), 440, 515, 617, 
701, 708, 718, 732, 733, 734, 741, 
800, 875. 

Ravera (Ten.), 871. 
Rebecchi Michele Cesare, 438. 
Recchia Antonio, 286. 
Recchia Michele, 57. 
Rega Giuseppe, 1.011. 
Renzulli Antonio, 53. 
Renzulli Michele, 549, 735. 
Renzulli Vincenzo, 33, 64 
Ricasoli Bettino (Presidente del Con­

siglio dei Ministri e Ministro del-· 
l'Interno), 477, 486, 487, 700. 
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Ricca Pietro, 1.001. 
Ricchetti Antonio, 633. 
Ricchetti Vito, 63 3. 
Ricci Gaetano, 20. 
Ricci Paolo, 503, 703, 706. 
Riccio Giuseppe, 322. 
Richard Francesco, 155. 
Righetti Alessandro (Sottoprefetto di 

Sansevero), 462, 466, 473, 539, 
641, 650, 652, 658, 663, 674, 681, 
773, 774, 775, 776, 777, 779, 819, 
824, 825, 828, 829, 830, 831, 832, 
833, 834, 835, 836, 837, 838, 839, 
840, 841, 843, 850. 

Rignanese Matteo, 141. 
Ripoli Carmine, 826. 
Ritucci Benedetta, 170. 
Rizzi Pasquale, 80. 
Rocco Beniamino, 392. 
Rocco Carlo, 241. 
Rodari Giovanni, 997. 
Romano Antonio, 7 48. 
Romano Samuele, 228. 
Romiati (Sottoten.), 688. 
Rasano Giuseppe, 304. 
Rasano Vincenzo, 282. 
Rosati Giuseppe, 165, 532. 
Rossetti (Cap.), 864. 
Rossi (Cap.), 942, 943. 
Rossi (Procuratore Generale del Re in 

Lucera), 380-401, 410. 
Rossi Saverio, 67, 225. 
Rota (Cap.), 1.000. 
Rotondo Carmine, 261. 
Ruberti Antonia Maria, 260. 
Ruggiero Luciano, 264. 
Ruggiero Luigi, 244. 
Ruo Giuseppe, 266, 283, 285, 754, 755. 
Russi (Cap. Carab.), 461. 
Russo Andrea, 167. 
Russo Ferdinando, 88. 
Russo Vincenzo, 705. 

Sabelli Raffaele, 303. 



Sacchetti Michele, 93 3. 
Sacco Antonio, 294. 
Salazar Carmine (Cap.), 734. 
Salciti Ferdinando, 412, 656. 
Salcuni Pietro, 146. 
Salvatore Domenico, 323. 
Salvitelli Nicola, 79. 
Samale Luigi, 892. 
Sangiorgio Francesco, 80. 
Sangregorio Biase, 219. 
Santalucia Luigi, 225, 241, 267. 
Santelli Francesco, 18. 
Santelli Giuseppe, 20, 801, 802, 803, 

804, 805, 806, 808, 849, 850. 
Santini (Cap.), 439. 
Santoro Clemente, 249. 
Santoro Ernesto, 90. 
Santoro Francesco, 90. 
Santoro Giovanni, 68, 70. 
Santoro Luigi, 798. 
Santoro Pietro, 256. 
Sanvitelli Nicola, 79. 
Saracino Matteo, 675. 
Saracino Michele, 95. 
Sami Domenico, 509. 
Sarno Arcangela, 308. 
Savi (Ten. Carab.), 1.034. 
Scaglione Michele, 166, 170. 
Scarano Michele, 147. 
Scarpetta Ferdinando, 726, 746, 749, 

750, 762. 
Scarpetta Giuseppe, 764. 
Scarrone (Magg.), 928. 
Scazzola (Cap.), 863. 
Scelsi Giacinto (Prefetto di Foggia), 

476, 692, 781. 
Schiavone Antonio, 633. 
Schiavone Michele, 140. 
Schingo Luigi, 651. 
Scillitani Lorenzo, 583, 1.018. 
Scoppa Berlingiero, 212. 
Scotti Giacinto, 675. 
Scura Corrado, 636, 748. 
Sebastianelli Antonio, 91. 
Sebastianelli Vincenzo, 54. 

Seismit - Doda Luigi (Comand. Militare 
della Capitanata), 427, 695, 740. 

Sènise Carmine (Sottoprefetto di 
Bovino), 669, 679, 680, 684, 685, 
792, 793, 795, 796, 797, 798. 

Serrilli Costantino, 313. 
Sigismondo Decoroso (Prefetto di Be-

nevento), 1.035. 
Sigismondo Michele, 23, 117. 
Simone Domenico, 156. 
Sirtori Giuseppe (Dep.), 901, 1.033, 

1.034, 1.036, 1.038, 1.039, 1.040, 
1.041, 1.042. 

Soimero Michele, 18. 
Sorge Francesco, 463. 
Spagnoli Francesco Paolo, 37. 
Spagnoli Matteo, 120. 
Spagone Savino, 320. 
Spaventa Silvio, 655, 791. 
Specchio Salvatore, 115, 137. 
Spolti (Cap.), 895. 
Squadrilli Cesare, 384, 400. 
Staiano Giuseppe, 390, 656, 875, 1.003. 
Stanisci Teresa, 109. 
Stelluto Vitangelo, 288. 
Strada Alessandro (Prefetto di Foggia), 

428, 430, 431, 486, 487, 488, 491, 
494, 496, 499, 500, 569, 571, 572, 
573, 576, 577, 580, 581, 694, 695, 
697, 698, 812, 815. 

Summante Consalvo, 266, 285. 
Summante Giantommaso, 285. 
Summante Giovanni, 266, 283. 

Tamburro Giuseppe, 316. 
Tancredi Benedetto, 5. 
Tancredi Giuseppe, 5. 
Tancredi Luigi Matteo, 312. 
Tancredi Michele, 5. 
Tanzitti Michelangelo, 170. 
Tanzitti Pasqualina, 170. 
Tarantino Pasquale, 370. 
Tarallo Michele, 308. 
T aronna Michele, 151. 
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Tavagnilio Cesare, 327. 
Tavagnilio Domenico, 327, 330. 
Tavagnilio Giovanni, 327, 330. 
Telesca Gennaro, 338. 
Testa Luigi (Col.), 536, 773. 
Tacci Francesco, 947. 
Tondi Epimaco, 459. 
Tondi Giovanni, 457. 
Toni Federico, 862. 
Torelli Baldassarre, 639. 
Torelli Felice, 432, 436, 635. 
Torre Domenico, 216. 
Torselli Salvatore, 970. 
Totaro Liberato, 970. 
Tozzi Michele, 125. 
Trapassi (Ten.), 861. 
Trematore Giuseppe, 22. 
Troiano Giuseppe, 954. 
Trombetta Camilla, 1.045, 1.052. 
Trotta Giandomenico, 33, 55. 
Trotta Michele Matteo, 152, 153. 
Trotta Pasquale, 25. 
Trotti (Luogoten.), 880. 

· Tufarolo Giovanni, 1. 
Turco Caterina, 7. 
Tusino Raffaele, 216. 
Tusino Teodoro, 216. 

Vacca Giuseppe, 433. 
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Valente Domenico, 306. 
Valente Matteo, 367. 
Valentini Annibale (Cap.), 850. 
Valpreda Alberto, 485, 486, 487, 488, 

490, 492, 495. 
Varo Domenico, 1.019. 
Varracchione Erminio, 229. 
Venditti Felice, 254. 
Venditti Lorenzo, 893. 
Ventrella Giovanni, 598. 
Ventriglia Antonio, 1.043. 
Venturino Martino, 1.001. 
Veredice Giuseppe, 5_75. 
Verna Federico, 761. 
Vicario Ferdinando, 854. 
Villani Angelo, 34. 
Villani Giovanni, 4. 
Villani Pietro, 5. 
Vincitorio Gabriele, 132. 
Vitale (Cap.), 900. 
Vittorio Emanuele II, 411, 440, 442. 
Volpe Carmela, 139. 

Zaccagnini Giuseppe, 342. 
· Zaccagnini Luigi, 198. 
Zaccagnini Vincenzo, 26. 
Zezza Carlo, 114, 133, 191, 199, 331. 
Ziccardi Giuseppe, 529, 633. 
Zurro Felice, 301. 



INDICE TOPONOMASTICO 

Abruzzo, 737. 
Accadia, 323, 865. 
- Casalgrande, 323. 
- masseria La Storta, 938. 
Adriatico, mare, 588. 
Agnone, Is, 301. 
Alberona,464,600,602,609, 756,864, 

928, 934, 970, 983, 985, 1.050. 
- bosco di Tertiveri, 985. 
- Maitini, 985. 
- masseria Martini, 934. 
Ancona, 524, 709. 
Andretta, Av, 135. 
Andria, Ba, 376, 377. 
Anzano, 614, 865. 
Aosta, 941, 962, 971, 982, 983, 985, 

1.050. 
Apricena, 4, 154, 398, 399, 432, 436, 

627, 628, 635, 636, 640, 641, 650, 
652, 673, 681, 682, 688, 888, 908, 
935, 945, 980, 1.054. 

- Coppa di Lucantonio, 9. 
- Le Querce, 154. 
- Mandramurata, 18. 
- Masseria Pecora, 908. 
- Pannone, 4. 
- posta Ciufelli, 28. 
Ariano, Av, 461, 657, 941. 
Ascoli, 71, 77, 78, 79, 80, 81, 84, 85, 

8~~.~'~'~'96'~'~'~' 
101, 102, 104, 108, 109, 110, 115, 
116, 118, 131, 135, 136, 137, 138, 
139, 140, 158, 159, 161, 163, 164, 
190, 193, 272, 273, 277, 324, 353, 
358, 371, 373, 383, 478, 606, 614, 
649, 651, 660, 679, 680, 691, 715, 
815, 868, 898, 971, 974, 999, 1.005, 
1.013. 

- Castagne, 88. 
- Corleto, 81, 108, 109, 115, 136, 137, 

139, f59. 
- Cubito, 273. 
- Cugno, 77. 
- masseria S. Mercurio, 118. 
- masseria Spavento, 353, 373, 974. 
- masseria Vocale, 104. 
- Montecorvo, 97, 98, 99, 815. 
- Monteruocello, 118. 
- Monti, 110. 
- Mortellitti, 101. 
- Nannarone, 102. 
- Orto de' Noci, 161. 
- Palazzo d'Ascoli, 606. 
- Perillo, 164, 190. 
- Piscitelli, 691. 
- Porcili, 101. 
- Posticciola, 80, 158. 
- Riseca di Salvetere, 139. 
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- Salvetere, 89, 135, 138, 139, 140. 
- S. Carlo, 140, 371. 
- S. Leonardo le Marine, 71, 163, 193, 

277, 324, 358. 
- S. Rocco, 90. 
- Santacroce, 84, 86, 116. 
- S. Vito, 85, 96. . 
- Sedia, 79. 
- V alle Forcone, 273. 
- Visciglito, 272. 
Austria, 727. 
Avellino,423, 858, 859, 860, 861, 862, 

863, 864, 865, 991, 1.045. 
Avigliano, Pz, 478. 

Bari, 551, 583, 593, 683, 692, 752, 866, 
867, 868, 872, 873, 979, 984, 986, 
987, 993, 995. . 

Basilicata, 1.036. 
Benevento, 988, 1.035. 
Biccari, 359, 391, 460, 464, 479, 866, 

928, 989, 1.022, 1.050. 
- Buccolo di Biccari, 931. 
- Casone, 359. 
- Moschiaturo, 479. 
- Tertiveri, 479. 
- Zoppo di S. Croce, 460, 866. 
Bisaccia, Av, 135, 593. 
Bologna, 101. 
Bovino, 6, 8, 13, 384, 393, 464, 465, 

486, 497, 521, 534, 586, 589, 614, 
620, 621, 622, 637, 654, 657, 659, 
666, 669, 678, 679, 680, 684, 685, 
686, 703, 706, 792, 793, 797, 863, 
867, 871, 925, 931, 940, 950, 954, 
968, 976, 991, 1.004, 1.011. 

- bosco di Cervellino, 622. 
- bosco di Magliano, 622. 
- bosco di S. Lorenzo, 863, 871, 895, 

947. 
- Casalena, 13. 
- Casone Spuntoni, 871. 
- Cofollone, 863. 
- Fontana Paolino, 861. 
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- Giardinetto, 461, 733, 863. 
- I tre confini al Montefedele, 622. 
- masseria Cancarro, 954. 
- Pozzo d'Albero, 861, 950, 1.004. 
- Serra del Vento, 8. 
- Taverna della Lamiozza, 622. 
- Taverna delle Monache, 622, 860. 
- Taverna Giardinetto, 622. 
- Taverna Montaguto, 622, 861. 
- Taverna Pagliarone, 620, 621, 622. 
- V accareccia, 925. 
- Vallo di Bovino, 620, 621. 
Brescia, 519. 

Cagnano, 29, 167, 313, 321, 349, 397, 
411, 413, 415, 416, 417, 418, 419, 
420, 421, 422, 423, 424, 425, 427, 
428, 430, 431, 439, 533, 548, 560, 
644, 734, 1.030. 

- Casetta di Rociolone, 439. 
- Chiancata, 167. 
- Coppa della Cornacchia, 321. 
- Curino, 425. 
- Difesa Testa, 313. 
- La Pietra, 425. 
- Pescane, 425. 
- Romungelli, 349. 
Campobasso, 494, 663, 1.045. 
Campo di Giove, Aq, 10. 
Candela, 72, 76, 87, 89, 92, 127, 139, 

140, 159, 203, 206, 249, 274, 275, 
276, 344, 345, 347, 348, 350, 351, 
352, 362, 364, 368, 369, 370, 371, 
493, 504, 565, 593, 649, 654, 657, 
659, 669, 675, 676, 677, 678, 679, 
680, 683, 687, 894, 971, 972, 974, 
975; 999, 1.002, 1.005. 

- bosco di Cisterna, 493. 
- Canestrello grande, 127, 274, 275, 

276, 344, 364, 368, 369, 972. 
- Canestrello o Canestrello piccolo, 

76, 87, 351, 352, 974. 
- Casone, 345. 
- Fiumara di Calaggio, 675. 



- Giardino o masseria Giardino, 249, 
347, 348, 975. 

- .La Croce, 203, 206, 362. 
- masseria Correa, 679. 
- masseria Guardiola, 565, 683. 
- masseria Rosario, 675. 
- masseria Tufarelle, 348, 675, 679. 
- Pianure di Piscitella, 593. 
- Pisciali, 370. 
Candelaro, fiume, 990. 
Capitanata, 442, 453, 490, 495, 506, 

522, 523, 534, 546, 550, 552, 557, 
559, 561, 571, 574, 576, 599, 603, 
606, 608, 614, 618, 682, 695, 718, 
732, 741, 751, 769, 770, 771, 773, 
778, 781, 799, 807, 812, 815, 831, 
867, 875, 883, 902, 928, 931, 951, 
952, 954, 991, 993, 1.010, 1.012, 
1.015, 1.031, 1.035, 1.039, 1.042, 
1.043, 1.046, 1.049, 1.051, 1.053, 
1.058. 

Caposele, Av, 136. 
Capracotta, Is, 7. 
Carapelle, 599. 
Carapelle, fiume, 726. 
Carlantino, 47, 170, 225, 235, 241, 

267, 508, 541, 707, 727, 774, 775, 
869. 

- Eremiti, 225. 
- il Santo, 541, 674. 
Carpino,256,294, 295,354,533,555, 

587, 734. 
- Foresta, 256. 
- Monte di mezzo, 294. 
- Vergone della Spina, 734. 
- Voscara, 295. 
Casalnuovo, 1, 22, 32, 33, 40, 42, 45, 

46, 48, 49, 168, 174, 176, 178, 183, 
201, 214, 215, 216, 489, 526, 530, 
595, 674, 711, 716, 719, 724, 727, 
731, 942, 945. 

- Canemorto, 945. 
- Cercola torta, 183. 
- Cimino, 174. 

- Costa Caronda, 178, 216. 
- Feudo, 33. 
- Imporchianova, 32. 
- masseria Di Cieco, 48. 
- Montemaiorano, 214,. 215. 
- Serra della Ripa, 45. 
- Sorgenzola, 168. 
- Sterparapiana, 40. 
- Vallone, 33. 
Casaltrinità, 705. 
Casalvecchio, 36, 38, 145, 177, 179, 

187, 202, 205, 207, 530, 543. 
- bosco di S. Pietro, 543, 938. 
- masseria Iacovelli, 543. 
- Piano della Vedova, 207. 
- Pasciti, 179. 
- Scurgola, 36, 112, 205, 945. 
- Vìa di Casalnuovo, 187. 
Caserta, 1.045. 
Castel di Sangro, Aq, 7. 
Castelfranco, Bn, 322. 
Castelluccio de' Sauri, 505, 516, 590,. 

594, 601, 604, 605, 610. 
Ca~telluccio Valmaggiore, 73, 509, 

529, 633. 
- Zappatore, 633. 
Castelnuovo, 38, 39, 53, 54, 55, 62, 64, 

65, 91, 112, 171, 172, 181, 201, 217, 
222, 228, 246, 247, 254, 263, 303, 
400, 458, 475, 491, 517, 549, 61~ 
674, 681, 735, 882, 885, 943, 969, 
971, 986, 995, 1.049, 1.058. 

- Carpine, 54. 
- Cimino, 62. 
- Cutini di S. Lorenzo, 172. 
- Fara, 62, 65. 
- Finocchito, 38, 945. 
- Frattacaruso, 201. 
- masseria De Cesare, 885. 
- masseria Monachelle o di Pazienza, 

735 986, 1.049. 
- masseria Moralda, 882. 
- masseria Paolucci, 735. 
- masseria Renzulli, 491. 
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- masseria Tedeschi, 172. 
- Monte Rotaro, 491. 
- S. Pietro, 53, 64. 
- S. Maria della Murgia, 263. 
- Sotto le Vigne, 172. 
- Strettola, 246. 
- Vallone, 55. 
Cava, Sa, 688. 
Celenza, 57, 67, 122, 171, 180, 225, 

234, 235, 236, 268, 279, 535, 558, 
595, 713, 723, 724, 725, 727, 730, 
773, 836, 945. 

- Le Serre, 67, 236. 
- masseria Iacubino, 180. 
- masseria Spallone, 268. 
- Monte Rullo, 530. 
- Monticello, 535. 
- Pedalicchio, 234. 
- Pitaffio, 171. 
- Porcile di Iamele, 180. 
- Pozzano, 180. 
Cerignola, 27, 71, 80, 82, 107, 115, 

125, 137, 163, 192, 193, 194, 199, 
209, 331, 365, 375, 376, 377, 401, 
464, 599, 692, 726, 918, 937, 964, 
971, 977, 989, 990. 

- Bellaveduta, 3 77. 
- Fontana Figure, 192. 
- Lagnano, 82. 
- le Torri, 209, 365, 401. 
- masseria Moschella, 375, 376. 
- Pozzello, 107. 
- Pozzo del Monaco, 331. 
- Torretta, 80, 92, 93, 94, 133, 191, 

199, 331, 937. 
- Tressanti, 463, 964, 1.033. 
Chieuti, 496, 681, 739, 776. 
- bosco Maresca, 777. 
Colletorto, Cb, 530. 
Cosenza, 1.045. 

Deliceto, 111, 506, 680, 858, 873, 956, 
1.026. 

- bosco di Montuccio, 873, 895. 
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- Casone Vassallo, 956. 
- masseria Apotrina, 858. 
- masseria Viticone, 858. 
,-- Tremoleto, 111. 

Faeto, 73, 322, 570. 
- Caldarara, 322. 
Firenze, 477. 
Foggia, 100, 111, 121, 157, 173, 316, 

326, 380, 381, 409, 430, 434, 435, 
437, 438, 441, 442, 443, 445, 446, 
448, 450, 453, 461, 463, 464, 467, 
469, 475, 480, 483, 486, 487, 488, 
490, 492, 494, 495, 511, 515, 520, 
522, 523, 533, 534, 538, 540, 544, 
548, 550, 551, 552, 553, 554, 557, 
558, 559, 560, 561, 562, 563, 564, 
569, 571, 574, 576, 583, 584, 587, 
588, 589, 590, 596, 599, 602, 603, 
60~ 607, 608, 61~ 61~ 61~ 62~ 
623, 626, 627, 628, 631, 632, 636, 
637, 639, 640, 647, 660, 661, 662, 
663, 664, 665, 667, 668, 670, 671, 
682, 694, 695, 698, 701, 702, 707, 
715, 716, 717, 719, 720, 721, 722, 
726, 730, 731, 732, 733, 740, 7~1, 
744, 748, 750, 751, 752, 758, 760, 
762, 766, 768, 769, 770, 771, 772, 
777' 778, 781, 786, 794, 804, 812, 
815, 817, 822, 823, 827, 842, 845, 
846, 849, 869, 870, 871, 874, 876, 
877, 878, 879, 880, 881, 882, 883, 
884, 885, 886, 887, 888, 889, 890, 
89_1, 892, 893, 894, 895, 898, 899, 
900, 903, 904, 905, 906, 907, 908, 
909, 910, 911, 913, 914, 915, 916, 
917, 920, 921, 922, 923, 924, 925, 
926, 927, 928, 929, 930, 931, 932, 
933, 934, 935, 936, 937, 938, 939, 
940, 941, 942, 943, 944, 945, 946, 
947, 948, 949, 950, 951, 952, 953, 
954, 955, 956, 957, 958, 959, 960, 
961, 962, 963, 964, 965, 966, 968, 
969, 970, 971, 972, 973, 974, 975, 



976, 977, 978, 979, 980, 981, 982, 
984, 989, 990, 992, 993, 994, 1.016, 
1.017, 1.018, 1.025, 1.031, 1.033, 
1.037, 1.043, 1.045, 1.046, 1.048, 
1.049, 1.051, 1.053, l.055, l.056, 
1.057, 1.058, 1.059. 

- Amendola, 131, 929. 
- Cappella o Santuario dell'Incorona-

ta, 100, 971. 
- Ciccallento, 121. 
- Convento di S. Francesco, 616, 794. 
- Convento di S. Maria di Costantino-

poli, 409. 
- Lingua di Palazzo, 173. 
- masseria di Palazzo, 173. 
- masseria Nobile, 932. 
- monastero dell'Annunziata, 804. 
- posta Vulganello, 326. 
- Vulgano, 316. 
Foiano, Bn, 987. 
- masseria Passiana, 987. 
Fortore, fiume, 614, 665, 774, 811, 878, 

910, 919, 942, 943, 973, 987, 990. 

Gaeta, Lt, 962. 
Gargano, 614, 627, 681, 732, 734, 741, 

773, 775, 776, 803, 857, 905, 929, 
989, 992. 

Genova, 810. 
Greci, Av, 165, 860, 931. 
- Tre Fontane, 860, 931. 
Guardia Lombardi, Av, 972. 

Inghilterra, 728. 
Irpinia, 1.008. 
Ischitella, 430, 499, 533, 587, 598, 681. 
Italia, 728. 
Itri, Lt, 962. 

L'Aquila, 1.045. 
Lauria, Pz, 836. 
Lavello, Pz, 375. 
Lecce, 1.004. 
Leonessa, Pz, 493, 974. 

- bosco di Leonessa, 493. 
Lesina, 681, 739, 920, 927, 936, 941. 
- Acquarotta, 927. 
- bosco dell'Isola, 921, 927. 
- bosco di Pietra Maura, 941. 
- Lungara, 941. 
- masseria Fucicchio, 900. 
- Ripalta o bosco di Ripalta, 741, 890, 

900, 914, 920, 941. 
- Scampamorte, 927. 
Lucca; 161, 273, 603, 606, 666, 920, 

l.005. 
Lucera, 39, 142, 304, 309, 380, 381, 

382, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 
389, 390, 391, 392, 393, 394, 395, 
396, 397, 398, 399, 400, 401, 410, 
441, 464, 498, 568, 590, 607, 611, 
759, 761, 767, 772, 876, 887, 905, 
909, 928, 940, 974, 987, 989, 990, 
998, 1.029, 1.034, 1.042, 1.047, 
1.050, l.055, 1.057. 

- contrada Alberona, 1.047. 
- Iuvara, 142. 
- masseria De Iulio, 887, 907, 916. 
- masseria De Troia, 876. 
- Ponte di Casa Nuova, 304. 
Lu coli, Aq, 7. 

Manfredonia, 129, 162, 182, 184, 328, 
367, 392, 459, 464, 524, 525, 527, 
682, 709, 813, 831, 955, 990. 

Mattinata, 16, 160, 184, 185, 250. 
- Monte Barone, 160. 
Melfi, Pz, 130, 471, 472, 686, 687, 991, 

1.008. 
- masseria Leonessa, 687, 975. 
Milano, 87, 100, 478. 
Molise, 595, 614, 870, 875, 921, 928, 

970. 
Montaguto, Av, 637. 
Montebello, Pv, 118, 121, 136, 140, 

631, 666, 856, 870, 878, 885, 891, 
911, 928, 932, 945, 954, 957, 996, 
997, 1.027. 
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Montecalvo, Av, 992. 
Monte Marano, Av, 862. 
Montemilone, Pz, 991. 
Monte S. Angelo, 12, 16, 74, 103, 105, 

119, 124, 128, 143, 146, 147, 148, 
149, 151, 152, 153, 156, 166, 169, 
170, 185, 211, 227, 231, 258, 262, 
311, 314, 321, 334, 340, 360, 372, 
396, 429, 438, 455, 468, 475, 630, 
632, 648, 734, 831, 954, 957, 1.028. 

- Bedovana, 148. 
- bosco Quarto, 372. 
- Campo Aulicito, 153. 
- Carbonara, 258, 262. 
- Castelugno, 169. 
- Chianca Masiello, 340. 
- Coppa di Giglio, 231. 
- Difesa del Re, 105. 
- Macchia, 311, 340. 
- Murgia Falena, 147. 
- Parco del Carmine, 211. 
- Piano dell'Incudine, 74, 372. 
- Piano lo Iunno, 314. 
- Piano S. Vito, 103, 119. 
- Pugnochiuso, 128. 
- Rovaglione, 340. 
- S. Martino, 156. 
- Santa Tecla, 146. 
- Santuario di S. Michele, 971. 
- Sitizzi, 151, 152, 166, 227. 
- Stinco, 143, 149. 
- Tetra di Lupo, 185. 
- Valle dell'Inferno, 340. 
Motta Montecoi-Vino, 282, 464, 579, 

737. 
- Macchione di Motta, 928. 
- Neviera del Conte, 282. 
Murge baresi, 991. 

Napoli, 133, 433, 440, 492, 565, 614, 
623, 624, 639, 643, 733, 799, 807, 
811, 855, 856, 857, 902, 933, 962, 
966, 967, 988, 991, 993, 995, 1.004, 
1.038, 1.059, 1.062. 
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- carcere Gianattala, 933. 
Nola, Na, 991. 

Ofanto, fiume, 614, 868, 937, 973, 974, 
990, 991, 1.005. 

Opi, Aq, 142. 
Ordona, 308. 
Orsara, 860, 861, 947, 968, 971, 974. 
- Torre Guevara, 947. 
Ortanova, 387, 464, 478. 

Palazzo, Pz, 944. 
Panni, 510, 518, 924. 
- bosco di Luca, 924. 
Pescasseroli, Aq, 7. 
Peschici, 106, 455, 500, 533, 567, 580, 

587, 653, 693. 
- bosco Martinetti, 580. 
- Calalunga, 567. 
- Cappella di S. Maria di Merino, 567. 
- Macchia, .106. 
Piacenza, 949, 964, 1.055. 
Pietramontecorvino, 1, 69, 142, 219, 

. 220, 228, 237, 242, 244, 248, 297, 
298, 299, 302, 305, 306, 458, 535, 
619, 729, 737, 740, 935, 1.043. 

- Acqua della Grotta, 535, 619. 
- bosco del Duca di Fragneto, 248. 
- bosco di Ceglie, 69. 
- Cairella, 306. 
- Carpino, 228. 
- Civitanova, 299. 
- laccio dell'Olmo, 244. 
- masseria Guado Bianco, 220, 297, 

298, 458. 
- Pezza della Chiesa, 242. 
- Piani, 302. 
- Piano delle Grotte, 305. 
- Selvapiana, 737. 
- Torre, 220. 
Poggio Imperiale, 10, 629, 681, 710, 

722, 814, 888. 
- Cappella rurale del Cuore di Gesù, 

629. 



- masseria Cammarata, 814. 
- posta di S. Spirito, 10. 
Potenza, 471, 478, 1.030, 1.045. 
Principato Ultra, 872, 991. 

Ragusa, 950. 
Rignano,3, 12,31, 134,264,281,366, 

712, 714, 775, 932. 
- Paglicci, Vaccheria Reale, 12, 83 7. 
Rionero, Pz, 471, 478. 
Rivisondoli, Aq, 19. 
Roccaraso, Aq, 23. 
Rocchetta S. Antonio, 131, 854, 974, 

1.002. 
Rodi, 253, 385, 422, 533, 577, 587, 

709, 1.049. 
Roma, 728. 
Roseto, 73, 464, 756, 866, 987, 989, 

1.057. 
- bosco di Vetroscelli, 73, 622, 756, 

860, 976. 
Rotonda, Pz, 478. 

Saccione, fiume, 990. 
Salerno, 69. 
Salsola, fiume, 990. 
S. Bartolomeo in Galdo, Bn, 175, 188, 

196, 197, 200, 204, 212, 213, 219, 
224, 226, 230, 233, 238, 239, 240, 
257, 259, 261, 278, 284, 286, 288, 
302, 755, 756, 928, 935, 974, 988, 
1.058. 

- bosco di Fontana Padula, 233. 
- bosco di Montauro, 175, 200, 212. 
- bosco di S. Angelo, 704. 
- Collavecchia, 233. 
- Fratenicandro, 240. 
- Guadanelli, 224. 
- Guado della Cesa, 239. 
- Monte di Carpino, 224. 
- Murata, 204. 
- Olmo di Marinoia, 230. 
- Pescomassara, 238. 
- Piano Pagano, 226. 

- Ripa, 233, 257, 259. 
- S. Angelo a Maitene, 213, 226. 
- Serra Cavallaro al Piano, 288. 
- Taglianaso, 224, 278. 
S. Fele, Pz, 956. 
S. Germano, To, 851. 
S. Giovanni Rotondo, 2, 117, 126, 150, 

162, 182, 189, 281, 289, 310, 312, 
315, 325, 728, 746, 749, 761, 762, 
955. 

- Campolato, 325. 
- masseria Ventrella, 312. 
- Monte Aquilone, 117. 
- Murge, 955. 
- Nappitelli di Sotto, 182. 
- Signoritto o masseria Signoritto, 

126, 189, 315. 
S. Marco in Lamis, 3, 7, 12, 15, 17, 19, 

21, 23, 29, 31, 34, 37, 66, 120, 123, 
132, 134, 141, 223, 251, 270, 281, 
300, 312, 355, 366, 386, 414, 465, 
501, 513, 564, 643, 645, 647, 681, 
682, 738, 742, 743, 746, 747, 772, 
808, 850, 906, 935, 948, 955, 958, 
959, 973, 974, 978, 980, 1.020, 1.021. 

- Calderuso, 958. 
- Campolato, 141. 
- Castel Pagano, 465. 
- Convento di S. Matteo, 743. 
- Convento o Santuario di S. Maria di 

Stignano, 742, 743. 
- Coppa di Mezzo, 270. 
- Coppa di Rape, 5. 
- Coppa Ferrara, 15. 
- Foresta, 123. 
- la Croce, 980. 
- Maraone, 23, 120. 
- Pagliare, 123. 
· - Pesco Russo, 281. 
- Piscina Nuova o Maria Longa, 132, 

300, 355 .. 
- S. Bernardino, 959. 
- S. Chirico, 23. 
- Selva Maria Longa, 935. 
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- Stignano, 959, 960. 
- Tre Querce, 439. 
- Vado dell'Occhio, 251. 
- V alle dei Corvi, 66. 
- V alle di Stignano, 808. 
- V alle Oscura, 19. 
- Verna, 162. 
- Vigna Sambuchello, 955. 
S. Marco la Catola, 33, 57, 234, 240, 

252, 508, 512, 528, 530, 535, 575, 
619, 625, 626, 646, 719, 724, 727, 
731, 766, 944, 946, 988, 1.058. 

- Grotta degli Eremiti, 528, 535. 
- Monticello, 252. 
Sannicandro, 28, 60, 83, 113, 198, 301, 

316, 342, 394, 439; 482, 634, 635, 
638, 681, 688, 870, 943, 954, 983, ' 
l.055. 

- Angarano o Incarano, 301, 634. 
- Cima d'Incarano, 1.054. 
- Convento dei Minori Osservanti, 

870. 
- Difesa del Re, 954. 
- Monte Pescorosso, 688. 
- Palanera, 83. 
- Sagri, 113, 342. 
- S. Andrea, 198. 
S. Paolo, 51, 260, 536, 539, 578, 681, 

682, 870, 877, 881, 889, 891, 893, 
903, 910, 915, 920, 965, 982, 1.001. 

- Coppa di Rose, 983. 
- Coppe di Civitate, 260, 578. 
- masseria Defensola, 870, 878, 893, 

915. 
- masseria Lauria, 878, 881, 915. 
- masseria Tronche, 978. 
- Mezzanagrande, 581, 965. 
Sansevero, 11, 18, 20, 24, 25, 26, 34, 

35, 210, 264, 281, 304, 412, 439, 
444, 447, 451, 462, 465, 471, 473, 
475, 476, 481, 484, 485, 487, 494, 
512, 537, 539, 572, 573, 576, 578, 
581, 582, 584, 585, 596, 612, 613, 
615, 628, 634, 635, 638, 640, 650, 
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658, 663, 672, 674, 681, 682, 692. 
695, 696, 697, 698, 738, 751, 765. 
768, 773, 775, 776, 779, 789, 801. 
802, 803, 804, 805, 806, 807, 808, 
809, 810, 811, 813, 814, 816, 818, 
819, 824, 825, 826, 828, 829, 830, 
831, 832, 833, 834, 835, 836, 837, 
838, 839, 840, 841, 843, 844, 845, 
846, 847, 849, 850, 852, 885, 886, 
904, 906, 909, 915, 917, 919, 920, 
923, 926, 927, 935, 944, 947, 954, 
965, 974, 978, 980, 983, 989, 990, 
995, 1.032, 1.048, l.055. 

- Brancia o Torre Brancia, 20, 885, 
904, 906, 944. 

- Chiesa dell'Addolorata, 806. 
- Convento di S. Francesco, 615. 
- Finamundo, 20, 24. 
- Iazzullo, 25. 
- masseria Castelli, 852. 
- masseria del Sordo di Sopra, 856. 
- masseria Principe, 852. 
- masseria Ratino, 852. 
- masseria Villani, 34. 
- masseria Zampino, 926. 
- Monastero di S. Lorenzo, 802, 805, 

806. 
- Palazzo Celestini, 805. 
- Ponte Brancia, 886. 
- posta Chiancata, 25. 

. - posta S. Andrea o S. Andrea, 841, 
944. 

- Radicosella, 26. 
- Tratturo di Monsignore, 11. 
- Villanova, 83 7. 
S. Croce di Magliano, Cb, 595, 961, 

1.000. 
- Melanica, 595, 1.000. 
Santagata, 72, 114, 125, 208, 243, 291, 

292, 293, 317, 318, 319, 320, 329, 
332, 333, 335, 336, 337, 338, 339, 
341, 343, 346, 361, 389, 507, 511, 
514, 531, 680, 798, 859, 864, 865, 
872, 899, 930, 933. 



- Aiazzo, 318. 
- Avinta, 343. 
- Borgineto, 361. 
- bosco di Mauluccio, 514. 
- bosco di Serbarolo, 514. 
- bosco S. Pietro, 361. 
- Casalgrande, 865. 
- Casalicchio, 243. 
- Colle Ultrino, 864. 
- Fontana della donna, 343. 
- Giannino, 320. 
- masseria Ferro, 317. 
- masseria Masseo, 899. 
- masseria Vinciguerra, 859. 
- Mezzana coverta, 114, 125. 
- Migliano, 208, 293. 
- Monte Rotondo, 864. 
- Montuccio, 933. 
- Palino, 356. 
- Piano Casale, 332, 333. 
- Porcile, 341. 
- Pozzo del Corvo, 341. 
- Pozzo Melchionna, 319. 
- Quadrone, 293. 
- S. Maria d'Oliveto, 336. 
- Serra dello Zimmaro, 361. 
- Serra di S. Vito, 291. 
- Taverna della Storta, 335, 361. 
- Toro, 339. 
- Tripiti, 338. 
- Vado del Melo, 318. 
- Vallone del Servo, 338. 
Sant'Angelo dei Lombardi, Av, 614. 
Sant'Elia, Cb, 269. 
Sardegna, 747. 
Serracapriola, 7, 51, '390, 412, 578, 

656, 681, 690, 748, 875, 880, 910, 
912, 915, 919, 1.006. 

- bosco di Ramitello, 614. 
- bosco di S. Agata, 912. 
- bosoo di S. Lupa, 614. 
- Civita te, 7. 
- masseria Maddalena, 51. 
- Ponte di Civitate, 748, 811, 880, 

903, 910. 
- Selva o bosco delle Grotte, 614, 656, 

773, 878, 954, 961, 963. 
Sessano, Is, 947. 
Staina, torrente, 982. 
Stato Pontificio, 843. 
Stornara, 464. 
Stornarella, 161, 464, 855. 

Tavoliere di Puglia, 614, 1.033. 
Torino, 474, 484, 519, 542, 566, 611, 

617, 655, 693, 700, 736, 745, 764, 
782, 783, 784, 785, 786, 787, 788, 
789, 790, 791, 800, 821, 853, 896, 
897, 901, 1.045, 1.052, 1.060, 1.061. 

Torremaggiore, 14, 22, 35, 43, 44, 52, 
56, 61, 68, 70, 75, 144, 155, 229, 
382, 456, 457, 475, 681, 682, 724, 
801, 876, 877, 882, 891, 892, 907, 
942, 943, 945,. 946, 949, 963, 982, 
983, 984, 990, 995, 996, 1.023, 
1.048, 1.056. 

- bosco di S. Maria, 1.001. 
- Cammarola, 75. 
- canale S. Maria, 876. 
- Casino Aquilano, 949. 
- Ciaccia, 144. 
- Colle Lamento, 52. 
- Dragonara o bosco di Dragonara, 

410, 595, 724, 729, 735, 737, 773, 
907, 910, 942, 943, 970, 982. 

- masseria.Bucci, 983, 985. 
- masseria Dragonara, 891. 
- masseria Inforchia, 877. 
- masseria Iuso, 982. 
- masseria Nicotri, 410. 
- masseria Petrulli o contrada Petrulli, 

155, 229, 856, 876, 984. 
- Petrofiani, 35. 
- Sentinella, 14. 
- Sequestro, 61. 
- Stella, 43. 
- Tavolate, 22, 44, 68, 70. 
- Torre Fiorentino, 856, 926, 996, 997. 
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- Voiragni, 56. 
Tremiti, isole, 681. 
Trieste, 588, 728. 
Trinitapoli, 464. 
Troia, 157, 165, 196, 464, 500, 532, 

668, 795, 796, 860, 894, 947, 950, 
954, 968, 971, 974, 976, 1.019. 

- Guardiola, 165. 
- masseria Morgetta, 950. 
- Monte Buccolo, 954. 
- Quercia, 157. 
- S. Lorenzo, 968. 

Ururi, Cb, 656, 748, 941. 

Vallata, Av, 93, 208, 865. 
Vico, 59, 63, 124, 363, 367, 374, 388, 

422, 424, 431, 455, 533, 580, 587, 
592, 597, 734, 736. 

- bosco di Sfilzi, 567, 693, 734. 
- bosco Iacotenente, 853. 
- bosco Umbra, 367, 853. 
- Calenella, 63. 
- Consenra di Bucci, 124. 
- Piscina di Cari.tate, 567. 
Vieste, 58, 129, 357, 363, 395, 422, 

426, 438, 445, 450, 464, 567, 587, 
734, 815. 

- bosco della Ginestra, 363. 
- Piscina Coperta, 363. 
- Piscina del Caprino, 363. 
- Puzzillo, 357. 
- Sagri, 129. 
Volturara, 41, 188, 195, 197, 221, 232, 
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255, 266, 271, 280, 283, 284, 285, 
286, 287, 290, 304, 306, 327, 330, 
464, 704, 721, 752, 753, 754, 755, 
756, 757, 758, 879, 974, 983, 1.024, 
1.046. 

- bosco Cerroscritto, 704. 
- bosco Montauro, 704, 752. 
- bosco S. Lucia o S. Lucia, 756, 954. 
- Brecciolosa, 271. 
- Buonavalle, 290. 
- Impòrchia, 188. 
- Iocca, 755. 
- Maltempo, 327, 330. 
- masseria Canonico, 278, 306. 
- masseria Montorsa, 1046. 
- Montauro, 232. 
- Monte Calvello, 954. 
- Piano Brigante, 285. 
- Piano Calabrese, 195. 
- Piano S. Vito, 954: 
- Pilone, 286. 
- Ripa, 221. 
- Scaricatoio, 197. 
_- Serra, 284. 
- Valle Giambriele; 280. 
Volturino, 50, 186, 195, 245, 265, 269, 

278, 307, 410, 464, 689, 763, 1.050. 
- Chirolla, 307. . 
- Ciampone, 186. 
- Fontana vecchia, 50. 
- Grotticella, 245. 
- Marano, 265. 
- masseria Caggianelli, 50. 
- masseria S. Benedetto, 269. 
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